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Il leader sovietico al plenum chiede una accelerazione della perestrojka 
E alle repubbliche dice: occorrono provvedimenti ma i confini non si toccano 

Goibadov stringe i tempi 


• • 


pustretb 


«lNO OUINPIA 


C on là decisione di convocare con sei mesi di 
anticipo rispetto ai tempi stabiliti il prossimo 
congresso del Pcus, sembra che Gorbaciov si 
sia proposto anzitutto di creare le condizioni 
per salvaguardare, se non per salvare, rilan* 
j cìandola, la linea della perestroìka. Che sìa 

giustificato parlare di crescenti difficoltà e di crisi del nuo* 

I vo corso è fuori dubbio. Ne ha parlato del resto, e nel mo« 

I do più esplicito, lo stesso leader sovietico in due appelli ri' 
volli alla popolazione a distanza di pochi mesi l’uno dal¬ 
l'altro e dominati entrambi dall'elencazione dei molti mali 
al quali ancora non si è potuto pone rimedio, e dalle ac¬ 
cuse contro quanti «seminano inquietudinea e spingono I 
lavoratori «ad assumere atteggiamenti iTrazlonaUt. Non a 
caso, del resto, si parla cosi spesso, e anche a Mosca, di 
possibili «olpl di Statoa. Mentre quasi ogni giorno, ora ai 
confini con l'Azerbaigian e l’Annenia, ora a Sukumi o a 
Taskent in Georgia, ora nell'Uzbekistan, riappare persino il 
fantasma della «guerra civilea. E ogni ^omo altre situazioni 
esplosive vengono alla luce: abbiamo ancora sotto gli oc¬ 
chi te Immagini della catena umaria« che ha collegato le 
tre repubbliche baltiche nei giorni dell'annlveisario del 
patto Molotov-Ribbentfop, e quelle dei minatori siberiani 
in sciopero, ed ecco ora quelle dei cristiani uniati di Leo- 
poli. delle minoranze russe della Moldavia, dei conservato- 
ri di Kiev. Intanto la situazione economica non solo diven¬ 
ta più grave, ma richiede - lo ha detto Gorbaciov- «misure 
impopolari, dure e dolorose*. 

Certo nel quadro ci sono anche gli aspetti positivi, le 
sconvolgenti modifiche - per non parlare del successi del- | 
la politica estera - che nella vita di milioni di persone la 
democratizzaiione e la penestrafka hanno già introdotto, i 
Ma ad essere messi sotto accusa dagli avversari della pere- 
strojka sono evlklenlemente proprio Questi aspetti ppsItM I j 
conservatori parlano come se là cri» economica o quella ' 
che riguarda i rapporti fra le nazionalità, fossero imputabili 
non già a quel che è giunto sino a noi. dai tempi di Stalin 
In poi, a causa della vecchia forma di organizzazione del¬ 
l'economia e della società; ma come se invece tosse impu¬ 
tabile a quel che é stato fatto e ci si propone di fare, per 
trovare albe soluzioni. 

V isto da lontano il discorso pud apparire tragile 
e innocuo, t del tutto evidente infatti che se 
oggi lo stesso ordinamento statale deli'Urss 
viene messo in discussione, non è perché ì 
moldavi vogliono parlare la loro lingua e usare 
l'alfabeto latino, ma perché la soluzione data 
negli anni di Stalin e di Breznev alla questione nazionale 
non era una soluzione accettabile. Altra dunque, deve es¬ 
sere la via per difendere la stessa integrità territoriale del¬ 
l'Unione Sovietica. Tuttavìa, e proprio perché la perestro)- 
ka non è diventata miglioramento concreto deile condizio¬ 
ni di vita, qualche risultalo coloro che, per dirla con Gor¬ 
baciov, «cercano di seminare inquietudine* lo hanno cer¬ 
tamente ottenuto. Le aree di sfiducia si sono allargate e 
nuove fratture si sono venute a creare fra il potere e la so¬ 
cietà. 

Ecco dunque - se questo e il quadro - perché può es¬ 
sere nata l’esigenza di pone al paese nel modo più clamo¬ 
roso. convocando un congresso per certi aspetti straordi¬ 
nario, l'esigenza in^me di una ripresa su più avanza¬ 
te della lotta per la perestrojka e di un profondo rinnova¬ 
mento del partito, anche attraverso l'immissione - come é 
stato detto - dì «sangue fresco* nelle sue vene. Riuscirà il 
tentativo? Oltre a quelli vecdil. vanno posti qui intenogalj- 
vi nuo\i che riguardano in sostanza reffeltiva capacità- 
possibilità che II vecchio «partito unico-partito di Stato», 
possa e voglia diventare insieme {'affossatore di se stesso 
(perché di questo sì tratta) e il fondatore di nuove forme 
di organizzazione della società. Sta qui la grande scom¬ 
messa di Gorbaciov. 


Gorbaciov anticipa di qualche mese il congresso del 
Pcus e preannuncia una profonda riforma della 
struttura del partito. Apre alle rivendicazioni nazio¬ 
nali sul piano dell’autonomia economica e linguisti¬ 
ca, ma dice «no* all’anarchia e alla violenza. Intanto 
nel Nagomo-Karabakh si continua però ad uccidere: 
ieri due soldati sono caduti in una imboscata. Ed 
Erevan, privata dei rifornimenti, è ormai allo stremo. 

OAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

SERGIO SERGI 


■1 MOSCA Gorbaciov, anco¬ 
ra una volta, ha scelto il <en- 
tro». In una difficile posizione 
di equilibrio tra conservatori e 
radicali, ha preannunciato 
l'anticipo del congresso del 
B:u 5 all'ottobre del '90 ed ha 
ammesso la presenza di «una 
battaglia ideologica dentro il 
partito». Ha aMrtamente dife¬ 
so l'unità del reus, ma anche 
ribadito la necessità di una 
«profonda riforma della fede¬ 
razione». 

Atteso alla sua più difficile 

E rova sull’esplosivo tema del- 
! nazionalità, il leader sovieti¬ 
co ha prospettalo ampie con¬ 
cessioni in tema di autonomia 
economica e linguistica. Tan¬ 
to ampie da «ridare dignità ai 


popoli* umiliati dal centrali¬ 
smo zarista prima e da quello 
stalinista poi. Ma ha affermato 
anche che «non verranno tol¬ 
lerati oltre anarchie e ulteriori 
spaigimenti di sangue», «li 
partito - ha detto - è per uno 
stalo federato grande e poten¬ 
te ed è convìnto che ciò ri¬ 
sponda agli imeresi di tutti i 
popoli». 

Ieri net Nagomo-Karabakh 
due soldati dei reparti speciali 
del ministero degli interni so¬ 
no stati abbattuti a colpi d'ar¬ 
ma da fuoco mentre cercava¬ 
no di sck^liere un blocco 
stradale. La paralisi dei tra¬ 
sporti è totale. Ed Erevan, ca¬ 
pitale dell'Armenia terremota¬ 
ta, è ormai allo stremo. 
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Accordo fette 
I Tir lasciano 
il Brennero 





"r:ató. 



Il lato austnaco del Brennero deserto per il blocco dei Tir 
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Il primate della Chiesa polacca accetta ma esprime riserve 

n Vaticano alle carmelitane: 
lasciate il lager di Auschwitz 



La Santa sede si è pronunciata ieri sulla questione lese di Ginevra, in queli'occa- 
del Carmelo, il convento situato all'interno dell’ex sione era stato spiegalo che le 
lager di Auschwitz, intorno al quale da alcuni me- afietmazioni del cardinale di 
si si è ^luppala un'aspra polemica tra cattolici in diiu^onel'a^ 

ed ebrei. Bisogna rispettare le intese sottoscritte a piicazione degli accordi, era- 
Ginevra, sostiene li Vaticano, che esigono lo spo- no maturate in un «clima dì 
stamento del Carmelo aH’interno di un centro polemica». Una polemica nei- 
ecumenico da costruire fuori Auschwitz. ia s» arrivò vicino alio 


ALCESTE SANTINI 

■M ROMA. Il Vaticano ha rot- Cosi afferma un comunicalo 
to il silenzio sulla questione del cardinale Willebrands, 
del Carmelo, e ha invitato al- presidente del pontificio cort- 
l'applicazione della dichiara- siglio per la promozione del- 


Giovannì Paolo 11 


zione firmata a Ginevra nel 
febbraio 1987 che prevedeva 

10 spostamento del convento 
fuori di Auschwitz. Non solo, 
la Santa sede è pronta a dare 

11 suo contributo finanziarlo 
alla edificazione del centro 
ecumenico nei cui locali do¬ 
vrà sorgere il nuovo Carmelo. 


l’unità trai cristiani. 

La Santa sede é giunta alla 
decisione di ieri dopo che l’e¬ 
piscopato polacco il 6 settem- 



A Torino un operaio di 20 anni 
travolto da uno smottamento 

Ancora morte 
nd cantieri 
del Mondiale 


Salgono ad undici le vittime degli stadi dei Mon¬ 
diale. Ieri, a Torino, è morto Vincenzo Petroni, un 
operaio ventenne di Orbassano. Stava scavando 
un canale per la fognatura dei nuovo stadio della 
«Continassa^ quando c’è stato uno smottamento 
del terreno. In pochi attimi è stato sommerso e 
soffocato da una valanga di detriti. Due suoi com¬ 
pagni sono riusciti a salvarsi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI NINO FERRERÒ 

■i TORINO. È successo ap- che aitimi è sialo sommerso e 
I pena fuori dei nuovo stadio soffocato. «L'abbiamo visto 
' torinese della «Coniinassa». annaspare un attimo poi la 
Vincenzo Petroni, venti anni, terra i'ha coperto», d'icono ì 
di Orbassano. insieme ad altri due compagni. Si è comincia- 
due (^rai. Antonino Mazzol- to, intanto, ad inleirogarsi sul¬ 
la e &rgio molta, stava sca- le eventuali responsabilità. Se- 
vando la «trincea» della fogna- condo il rapporio inviato dal- 
tura bianca dello stadio, a p<> l ispettore del Lavoro Glusep- 
che centinaia di metri dalla li- pe Caronia al ministero, <la- 
nea curva degli spalli. Improv- sciando i materiali di riporto 
vìsamente, è crollata patte lungo la trincea, sono state 
della terra e delle pietre estrai- violate le norme di sicurezza 
te dalle pale meccaniche quo- nei cantieri». Sembra, oitretut- 
tidianamente e ammucchiate to. che la delibera di autoriz- 
proprìo sul ciglio della «trin- zazione del subappalto non 
cea». motta e Mazzolla sono avesse ancora ricevuto il visto 
riusciti a spostarsi di qualche della giunta comunale. L'as- 
melro. evitando cosi la valàn- sessore ai Lavori pubblici Por¬ 
ga dei detriti. Petroni. invece, cellana (De): «L^ colpa è an- 
non ha fatto in tempo. In po* che della fretta». 



La giornata 
dei pensionati 
Manifestaiioni 
in tutt'italia 


Ieri è stata la giomaia dei pensionati. In 500 piazze delle va¬ 
rie regioni i sindacati di categoria Cgil, CisI, UH hanno por¬ 
talo 200mila persone che hanno chiesto al governo, nella 
Finanziaria '90, risorse per migliorare pensioni e seivizi so¬ 
ciosanitari. E se le risposte saranno insoddisfacenti, in no 
vembre a Roma «la più grande manifestazione di pensiona¬ 
ti mai vista in Italia». Si apre cosi (a stagione deile lotte so 
ciati, ancora una volta con gli anziani atl'avanguardia. 


AHdllta» S€inpf6 oggi U ministro del Tesolo 
nliì aIaIIa Càrll è di nuovo sotto i rinel- 

‘ofì pef scandalo legato, 
uggì Cdrii alla Bnl di Atlanta. Innunve* 

alla raiMAv» revolll quesiti acuì dovto-rt* 

alia vamEia spendere, tra i quali quelli 

sempre più pressanti sul fu-; 
turo della banca pubbNOfeO* 
sulle imprese italiane coinvolte. Il silenzio del governo ju 
questo, tra l’altro, sta finendo per alimentare un pùNWiilB j 
a cui ieri si sono unite delle anticipazioni di stampa liufiil»i 
sunie rivelazioni dei servizi segreti sul traffico di armi.dii! 
passava da Atlanta: in cima alla lista, la i^al. ^ pagina IS ' 


Patrimoniale: Oggi i sindacati vanno a pa- 

Formira lazzo ChigI per discutere col 

ruriiiiwo governo la manovra flnan- 

CGIIIDm IOCG ziaria. Ieri c'è stata una riu- 

AHftocA stira ha nione dei ministri economi* 
iwesso QIEE no ed j partili della maggio¬ 
ranza ma non sono emerse 
indiscrezioni tali da rompe¬ 
re il velo del mistero che sinora ha circondato la predispo¬ 
sizione delie misure. Ma Formica ha detto chiaramente 
«Niente patrimoniale». Intartto la Cgll si dice preoccupata di 
una lira troppo forte che rende difticile la riduzione del co 
stodeldenao. _ ap.oino H 


l, |!t!il 


MikhairGodudov 


* PAOINA 1Q 


Il pilota ha lanciato l’Sos a poche miglia dalla Sardegna. Volava da Brazzaville a Parigi 
A borik) 154 persone. Almeno sei passeggeri sarebbero italiani -- 

DclO francese piredpita nel Tinreno 


Ricerca disperata di un DclO francese con 154 per- 
sone. a bordo, tra cui pare almeno sei Italiani, inabis¬ 
satosi ieri sera a della Sardegna durante II volo 
tra Brazzatdlle e Parigi. Il comandante ha lanciato 
l’allarme atte 19,36. Lo hanno reso noto i ministeri 
deirintemo e della Protezione civile che hanno atti¬ 
vato le ricerche. Nessuna richiesta di soccorso è sta¬ 
ta captata dalle torri di controllo sarde. 


■1 PARIGI. È scomparso dai 
radar 20 minuti, dopo il de¬ 
collo da NDjàmena, nel 
Ctad. alte 14.40. Da quel mo¬ 
mento non si hanru) più noti- . 
zie det DclO detta Uta, ta 
compagnia Mancese che ser¬ 
ve te linee africaiie. tranne i! 
disperalo allarme lancialo 
dal comandante atte 19,36. 
mentre sì trovava a trenta mi¬ 
glia dalle co^e meridionali 
delia Sardegna. Il DclO aveva 
a bordo 14 uomini di equi¬ 
paggio e 140 passeggeri. Tra 
questi figurer^^ro il mini¬ 
stro del Ciad per la program¬ 
mazione, Mahamat Soumahi- 
la. la mefite deii’ambascialo- 


re Usa a N'Ojamena Bonnie 
Pugh. Dalla lista fornita dalla 
compagnia aerea risulta ohe 
almeno sei passeggeri sareb¬ 
bero di nazionalità italiana. 
L’unico nome finora noto è 
quello di Marcello Ghirini. 34 
anni, di faima, tecnico delta 
ditta U>tti con appalti ne) 
paese africano. Quest'ullima 
notizia è stata comunicata 
dai familiari ali'agenzia Arrsa, 
precisando che lo stesso Mar¬ 
cello aveva informato la ma¬ 
dre che avrebbe preso questo 
volo e, dopo aver cambiato 
aereo a Parigi, sarebbe rien¬ 
trato questa mattina a Linale. 

Il velivolo veniva da Braz- 


za\ille nello Zaire e aveva fat¬ 
to il suo primo scalo rrelCiad. 
Avrebbe dovuto fame un al¬ 
tro a Marsiglia per poi atterra¬ 
re all'aeroporto parigino di 
Rois^ alte ore 19,15. DalTul- 
timo contatto radio, avvenuto 
venti minuti dopo il decollo 
dal Cia, all'allarme lanciato 
dai comandante, per molte 
ore l'aereo è praticamente 
scomparso dai radar. L'appa- 
t^chio è un Uireatlore acqui¬ 
stalo nel '73 e regolarmente 
sottoposto a verìfiche. L’ulti¬ 
ma risale al maggio '87. Ave¬ 
va accumulalo 60mila ore di 
volo senza presentare mai, a 
detta della compagnia, pro¬ 
blemi particolari. La Uta non 
ha fornito alcuna spiegazione 
sul ritardo con cui è stata da¬ 
ta la notizia, verso le 21. 

Intanto, proprio qualche 
ore prima di questo incidente 
aereo, l'ente americano per 
l'aviazione civile (Faa) aveva 
ordinalo un'ispezione a tutti i 
motori dei DclO, analoghi a 
quello coinvolto ne) disastro 
nello lowa del luglio scorso. 


in cui morirono 112 persone. 
L'ispezione é stata ordinata 
dopo che un tecnico aveva 
individuato un difetto in uno 
dei dischi al titanio, prodotti 
contemporaneamente a 
quello contenuto nel motore 
esploso in volo e che aveva 
provocato l'interruzione dei 
tre distinti circuiti idraulici 
usali per manovrare l'aereo. 
La McDonneil Douglas, co- 
stiuttrice del De 10, nel frat¬ 
tempo ha annunciato di mo¬ 
dificare i circuiti idraulici con 
i'mserimenlo di una valvola 
di chiusura in grado di impe¬ 
dire, proprio ne) caso di 
esplosioni, la perdita quasi 
completa della manovrabilità 
dell'aereo. 

Con quello di ieri salgono 
a quattro gli incìdenti in que¬ 
sto nerissimo settembre del¬ 
l'aviazione civile. Il triste elen¬ 
co è aperto il 4 settembre 
dall'I^shin cubano, carico 
di turisti italiani, che ha perso 
quota in fase di decollo a 
causa dì una improvvisa mas¬ 
sa d'aria che lo ha schiaccia¬ 


to a terra. Nel disastro sono 
morii 112 italiani e IS cubani 
presenti sull'aereo, e altri 20 
cubani che abitavano 
case falciate dall’apparec¬ 
chio al termine delia pista 
deH'aeroporto dell'Avana. Un 
superstite, il giovane Luigi Ca- 
palbo, resisterà una settima¬ 
na. Nelle stesse ore arriva dal 
Brasile la notizia della scom¬ 
parsa di un aereo della Va^ 
con 54 persone a bordo. Sì 
apprenderà il giorno dopo 
che il pilota ha fatto un atter¬ 
raggio di emeqienza nella lo 
resta amazzonica. 1 morti so¬ 
no 14. Tra i superstiti un Ita¬ 
liano. L'incidente è forse cau¬ 
sato dalla distrazione de) pi¬ 
lota, impegnato a seguire ^a 
radio una partita di calcio e 
non gii strumenti di borda 
infine 18 settembre s) parla d) 
una nuova Ustica. Un aereo 
della compagnia norvegese si 
inabissa nel mare danese mi¬ 
rante un'esercitazione NNa 
Muoiono tutte te 55 persone 
a bordo. Si indaga ancore 
sulle cause di questo diepstto. 


«Io, handicappato preso a calci» 


la quale si arrivò ricino allo 
scontro tisico quando il rabbi¬ 
no di New York con un grup¬ 
po di ebrei non polacchi tentò 
di penetrare nel Carmelo e ne 
fu cacciato con la forza da un 
gruppo di operai che vi sì tro¬ 
vavano dentro. Il cardinale 
Glemp. primate cattolico pcv 
lacco ha affermato che le reli¬ 
giose accetteranno la decisio¬ 
ne vaticana «con spirito di ca¬ 
rità» purché siano salvaguar- 


bre scorso aveva già espresso dati -i loro diritti». Un'accella- 
l'intenzione di rispettare le in- zione insomma con riserve. 


; ■■ Odio la violenza, odio il 
I razzismo, odio l'arrc^anza di 
chi é feme con i rfebolì. Ed ora 
I eccomi qui a sperimentare 
sulla mia pelle tutto questo. 
Si, sono stato arredilo e in¬ 
sultato. lo. Tton il grande can¬ 
tante ma un anziano handi¬ 
cappato. preso a calci per 
uno stupidissimo po^ggio. 
La dignità di un essere umano 
calpestata per far posto ad 
una macchina. Tutto ciò è as¬ 
surdo. Eppure è successo. 

L'altra sera ero in auto con 
mia mc^lie quando un ragaz¬ 
zo ha cominciato a urlare per¬ 
ché facessimo retromarcia e 
gli permettessimo di posteg¬ 
giare. Guidava mia moglie e 
pur volendo indietreggiare 
non poteva farlo perché c era 
traffico, alue auto erano dietro 
di noi. Ma il ragazzo aveva 
fretta, ha cominciato a suona¬ 
re freneticamente il clacson, 
ha urlalo ancora, poi ci ha in¬ 
sultati. -Ma che diavolo vuoi-, 
gli ho risposto. È sceso dal¬ 
l'auto, ha aperto lo sportello e 
mi ha colpito al torace con un 
calcio. È accorsa gente, qual¬ 
cuno mi ha riconosciuto. Il ra- 


Numerost messaggi di solidarietà sono 
stati inviati a Domenico Modugno, il po¬ 
polare cantante e deputalo radicale ag¬ 
gredito domenica a Roma da un ragaz¬ 
zo che aveva fretta di parcheggiare la 
sua auto. L'aggressore. Massimo Fasino 
di 26 anni, è stato denunciato a piede 
libero. Tra t messaggi inviati a Modugno 


c’è anche quello del segretario del Pct. 
«Ti esprimo • scrive Occhetlo - la più vi¬ 
va solidarietà per l'aggressione insana 
che hai subito. C’è in questa società un 
clima insorgente di intolleranza, una 
violenza diffusa che pesa sulla vita della 
comunità. Rimuoverne le cause è un 
impegno fondamentale di tutti noi». 


gozzo era ormai fuori di sé. 
voleva colpirmi ancora. L'han¬ 
no fermato alcuni suoi paren¬ 
ti. Prima perù hanno addiritlu- 
ra afferrato per te braccia mia 
moglie e te hanno lappalo la 
bocca. «Fermati - gridava -- 
non vedi che è un handicap¬ 
pato?». io ero appoggiato al 
mio bastone, Diffìcite non ca¬ 
pire che non potevo ditender- 
ml. Poi sono corsi via tutti. Mia 
moglie ed io siamo dovuti an¬ 
dare a cercarci i carabinieri 
da soli. 

Quando ho pregato te per¬ 
sone presenti di testimoniare, 
di darmi i loro nomi, si è fatto 
improwisamenle il vuoto. Ho 


DOMENICO MODUGNO 

provalo un gran senso di delu¬ 
sione e di solitudine. Ho capi¬ 
lo cosa sì prova quando U vio¬ 
lentano in strada e nessuno 
interviene, quando ti fanno 
del mate e gli altri tirano via 
indifferenti, ^lo una ragazza, 
alia fine, ha avuto il coraggio 
civile di farsi avanti. «Ero pre¬ 
sente, ho risto tutto, sono 
pronta a testimoniare», mi ha 
detto. Quella ragazza mi ha 
dato speranza. E non mi riferi¬ 
sco al fatto in sé. alla sua di¬ 
sponibilità. Ho vissuto ciò che 
mi è accaduto come una me¬ 
tafora di questa società e in 
quella ragazza ho intravisto 
una via d'uscita da questo 
meccanismo che rischia di 


travolgerci tutti. 

Quei senso di solitudine, 
però, non mi ha abbandona¬ 
to, anche se sto ricevendo - e 
ne sono commosso - tantissi¬ 
mi messaggi di solidarietà. Il 
latto è che in questa società 
siamo sempre soli davanti at- 
Vanoganza, alia violenza, allo 
strapotere e all’odio razziate. 
Prendersela con i deboli è da 
vigliacchi. E la nostra - se non 
corriamo subito al ripari - ri¬ 
schia di diventare una società 
dì vigliacchi. Una società - 
t'ho detto e lo ripeto - che ha 
smarrito i propri valori, che a 
volte sembra aver nostalgìa 
per il nazismo. Qui a Roma, 


l'altro giorno, in un quartiere 
periferico, hanno incendiato 
per intolleranza le carrozzelle 
degli handicappati. SI può a^ 
rivare a tanto? Ma certo, se ^ 
può pestare a calci un anzia¬ 
no come me si può anche uc¬ 
cidere un uomo perché è ne¬ 
ro, violentare una donna pe^ 
ché è donna, punire un dra¬ 
gato perché è un «tuorilegge» 
e offendere un napoletano al¬ 
lo stadio perché è meridiona¬ 
le. 

Nei confronti del ragazzo 
che mi ha pestato non provo 
odio. Anche luì è vittima di'un 
meccanismo, di un modo dì 
vìvere, di una maledetta «fret¬ 
ta» che questa società ci mette 
addosso e che non ci fa più 
guardare in faccia nessuna È 
un miserabile. Chiedo però 
che sia fatta giustizia, che gli 
sia comminata una |)ena civi¬ 
le ed esemplare. Che almeno, 
la prossima volta, non io rifac¬ 
cia più. 

Credetemi, tutto questo lo 
chiedo non per me, ma per 
quelli che come me rischiano 
di essere messi da parte. Cai» 
pestati perché deboÌL 




















Commenti 


Giornale del Partito comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Ciò die chiedo alla sinistra de 


OIUSWraCMIMIAilTI 


È morto Franco Gatti, il ragazzo che nel ’62 scrisse al capo del Pei 
La sua lettera su «Rinascita» aprì il dibattito su giovani e politica 


N on credo che la sinistra democri¬ 
stiana (e, con lei, tutta quella 
pvte dei cattolicesimo democra¬ 
tico che aveva fatto riferimento 
mm^m alla tradizione morotea, air«area 
Zac», agli iniziali propositi di rìn- 
fiovamento della segreterìa De Mita) possa 
davvero superate la situazione di paralisi e di 
disorientamento in cui è caduta dopo la du¬ 
plice sconfitta che l'ha vista perdere, in po¬ 
chi mesi, la segreterìa del partito e la presi¬ 
denza del Consiglio, fin tanto che essa sì li¬ 
mita a prendere in considerazione le con¬ 
traddizioni e le incertezze di natura tattica 
che hanno caratterizzato la sua condotta du¬ 
rante la fase più recente; e non si decide in¬ 
vece a intenogarsi sui veri problemi che 
emergono da un'esperienza di governo del 
partito durata quasi un quindicennio. 

Per questo mi è parso assai pcco convin¬ 
cente un dibattilo che -come quello che si é 
Bvutti al Consilio nazionale o al convegno 
di Lavarone o che si è finora svilu^ato in vi¬ 
sta deirappuntamento di Chianciano - si è 
soprattutto concentrato, in ciò seguendo la 
falsariga di un certo giornalismo di colore, su 
aspetti in definitiva marginali; per esempio 
suirìnesolutezza dì De Mita, sui suoi errori 
lattici, sulle sue oscillazioni al momento di 
decidere se assumere più risolutamente un 
ruolo di opposizione rispetto al nuovo ^uili- 
brlo di partito e di governo; ovvero sui con¬ 
trasti personali o di lìnea (in particolare nei 
confronti de) governo /mdreoiti) che ultima¬ 
mente hanno lacerato la sinistra de, contrap- 
, ponendo De Mita a Martinazzoli, Golia a Gal¬ 
loni, Misasi o Mastella a Granelli o a Leoluca 
I Orlando. 

È pertanto apprezzabile il tentativo di chi - 
I come ha fatto Paolo Cabras neH’lntervento 
iwbblicato suìYUnitd del 14 settembre - ha 
cercato di sollecitare la riflessione su un te¬ 
ma di più ampia portata; ossia sul «patrimo¬ 
nio genetico» dei cattolici democratici, sul lo¬ 
ro ruolo, sulla «preoccupazione di una perdi¬ 
ta di idemità e di un deficit di iniziativa*. E 
ben si comfHende la sua messa In guardia 
contro trop^ frettolose liquidazioni del rilie¬ 
vo storico di tale esperienza. Ma poiché è lo 
stesso Cabras a sottolineare le dliflcohà che 
la sinistra de ha oggi di fronte, non sembra 
improprio comirrciare innanzitutto col do¬ 
mandarsi (e col domandare, senza alcuna 
forzatura polemica) come mM una (orza che 
del 7S ad oggi è stata quasi senza interruzio¬ 
ne alla guida della De - prima con la segrete¬ 
ria Zaccagnlni e poi con la segreteria De Mi¬ 
ta, con Ut breve parentesi della cosidetta 
•maggjoranafi preambolò» - è giunu 
un cosi netto fallimento rispetta ai disegno 
joiKialè di date nuova legittimità ^la /eoder- 
democristiana attraverso un processo 
noh’superiiclalé di «àutorifòrma», anzi di rìn- 
novantento del partito. 

In effetti è tutta l'esperienza di questo 
quindicennio che pone oggettivamente il 
quesito - e dovrebbe porlo, ci sembra, a chi 
vive il dramma della sinistra democristiana 
ancor più acutamente che a un osservatore 
esterno - se sia in definitiva possibile per un 
partito come la De, che si è identificato e si 
identifica con tutto sistema di potere, opera¬ 
te un reale rinnovamento - che necessaria¬ 
mente significa anche rigenerazione del co¬ 
stume irrorale e politico e liquidazione degli 
interessi fondati sul clientelismo e sull’uso 
impiD]^ del pubblici uffici - senza passare 
alUaverso una fase di ricambio al governo e 
dunque di opposizione. 

è bene, in proposito, ricordare che questo 
quindicennio si apriva con la famosa scom¬ 
messa di Aldo Moro che. riferendosi al carat¬ 
tere «incompiuto» delta democrazia italiana 
e quindi all'assenza di condiziom che ren¬ 
dessero subito praticabile un'aliemiativa al 
governo, aveva affermato che la De - per ri¬ 
generarsi e favorire un’evoluzione democra¬ 
tica della situazione italiana - doveva avere 
la capacità di essere, in qualche modo, «op¬ 
posizione a se stessa». Ed è alta sfida dì Moro 
che si richiamava (o affermava dì richiamar¬ 
si) anche Ciriaco De Mila quando, assumen¬ 
do la segreterìa de) partito, poneva come 
obiettivo essenziale un rinnovamento della 
De che signilìcasse anche un risanamento 
del costume morale e politico: ristabilendo 
in tal modo un più fecondo rapporto con le 
attese e con le con\^nzioni di la^a parte del¬ 
l'area cattolica. Era, In sostanza, la sfida a 


cambiar pelle e sostanza pur continuando 
ad esercitare il potere; a far prevalere, sugli 
interessi degU apparati e delle clientele, le ra¬ 
gioni di una più avanzata strategia democra¬ 
tica. 

La sconfitta di questi propositi di «autori- 
forma» (posti in atto, per la verità, con molte 
incertezze e contraddizioni dallo stesso De 
Mita) e la conquista della maggioranza da 
parte di una coalizione che rappresenta la 
vecchia Oc e che non a caso ripropone - as¬ 
sieme al vecchi nomi e alle vecchie facce - 
gli schenri e i metodi del più tradizionale do- 
roteismo, dimostra a mio avviso una cosa: 
che per un partito <^e si compenetra con 
tutto un assetto dei rapporti di potere e che 
fonda tanta parte del suo consenso sui meto¬ 
di ben noti dell'«occupazione deilo Stato*, 
una rigenerazione e un reale rinnovamento 
(tanto da produrre quella «De aiua», non più 
«inaffidabile», mispicata da padre Sorge) so¬ 
no impossibili senza una soluzione di conti¬ 
nuità nelle funzioni di governo e senza gli sti¬ 
moli che possono venire da un «bagno» nel- 
l'opposizione. 

Che questa prospettiva sia vista come il fu¬ 
mo negli occhi dai Forìani, d^li Andreoui, 
dai Cava - preoccupati di conservare in ogni 
modo un ruolo di governo, anche al costo di 
determinare una crescente paralisi delle isti¬ 
tuzioni e di a^ravare la crisi della democra¬ 
zia italiana - non é certo cosa che può soh 
prendere. Ma é troppo chiedere che di que 
sto problema si facciano invece carico (se 
non altro per comprendere le ragioni di una 
sconfitta e ritrovare una prospettiva strategi¬ 
ca, senza accontentarsi del rriedlocre potere 
di «odeterminare la politica del partito», di 
cui a Lavarone ha parlato Martinazzoli) gli 
uomini più avveduti della sinistra de? In ogni 
caso, è questa la domanda che non si può 
non porre a qu^li esponenti del cattolicesi¬ 
mo demoaatico che dichiarano, ormai da 
diverso tempo, il loro allarme per la grave in¬ 
voluzione > morale, culturale, politica - del 
partito democristiano. 

N on si tratta - 6 bene essere chiarì 
- di chiedere atta sinistra de (sa¬ 
rebbe troppo, evidentemente) di 
lavorare per mandare il proprio 
partito all'opposizione; e neppu¬ 
re di chiederle di rassegnarsi alia 
vittoria di un'alternativa «frontista» o «laici¬ 
sta». come si dichiara di temere. Al contrario 
si tratta di sollecitare da essa un impegno e 
un’iniziativa cortcìetì su quel temi che lo 
stesso Cabras indica come fondamentali; os¬ 
sia suite «forme democratiche che debbono 
tenere vivo il confronto, sulle riforme Istitu- 
^loqalj ed elettorali per collegare il voto po¬ 
polare alla formazione delle maggioranze di 
governo, per sancire un patto trasparente tta 
gli elettori e i partiti*. 

E molto di più si può certamente chiedere 
a quei cattolici che non si identificano, cultu¬ 
ralmente e polìticamente, con la Democrazia 
cristiana (tanto meno con l'attuale Oc). A 
questi cattolici é giusto domandare di non tl- 
milarsi a lamentare la situazione che si è 
creata, ma di trarre le necessarie conseguen¬ 
ze dell'e^rienza compiuta in questi dieci o 
quindici anni; net senso di dare un contribu¬ 
to che può essere determinante - sul piano 
delle idee, dei programmi, dello spostamen¬ 
to delle forze in campo - all'accelerazione 
del tempi e alla maturazione dei modi per la 
realizzazione di una demoaazia dell'altema- 
tiva. In questo senso da essi può venite una 
spinta essenziale per il superamento dell'at¬ 
tuale fase di stallo della democrazia in Italia, 
e insieme per qualifìcare in termini non laici¬ 
sti la prospettiva di un'alternativa; a partire - 
mi pare ov^o > da un serio impegno per rial- 
fermare la centralità della questione morate 
e per determinare le nuove regole di uno svi¬ 
luppo della \ita democratica. È questo, pro¬ 
babilmente. anche il solo modo in cui un 
movimento di cattolici democratici può oggi 
eHettivamente contribuire - muovendo dei 
problemi generali del progresso democratico 
de) paese e non esitando a compiere in que¬ 
sto momento una chiara scelta per l'altema- 
tiva - ad aprire nuovi processi nella stessa 
Democrazia cristiana, attraverso quelle solle¬ 
citazioni al rinnovamento che solo da una 
fase di opposizione possono concretamente 
derivare. 


■i C’è un nome e sotto un 
testo tropfK) lungo perché 
non ci cada sopra l'occhio. 
Una necrologia direi inusua¬ 
le anche suTl'L/n/fd, soprat¬ 
tutto per una persona sco¬ 
nosciuta. La leggo. Il nome è 
quello di Franco Gatti e non 
mi dice nulla. Il testo Invece 
mi colpisce, come credo 
che abbia colpito tanti di co¬ 
loro che all'inizio degli anni 
60 erano giovani o ragazzi. E 
che in uno scrìtto di Gatti 


Togliatti 
e noi 
magliette 
astrisce 


'I mondo era sanato da raccontalo lei ieri - decìse 
Kennóiy, da Krusciov, da subito di collocarta in prima 
pubblicdto con una &gla) Giovanni, aiìche se vi pagina, tanto sentiva forte il 

sopravviveva ovunque tutto il problema. 


trent'anni fa i loro problemi, 
le loro inouietudini, le loro 
speranze. Era la lettera che 


sopravviveva ovunque tutto il 
passato, dai muro contro 


problema. 

Gatti era un giovane che 


snAfAMP Fra la «AitATa rhp Europa alfe guerre lavorava come disegnatore 

nvi «Tnà nrima Cadenzavano la fine del in uno studio di architettura. 

rSLSm [P lEX dp colonialismo. Come sentire dopo aver inlenotlo eli studi 
fKon un «olri'ifuasi ani pmp™ la ^Uiica e ^ all%ademla di Beile Ani. 
0 >n<:a«.<nnp - .lj 4 lAttera rii Sto Irovaici e Che senso dare Ricordiamo i passaggi cen- 
Sn gSiV - e cof rii ^raii della lettera: «Chi le seri- 

snosia rii pAlmim Tooliatti il àvevà me- è un ragazzo di 19 anni; 

iMdSdèl Pd S r^hiL nodivem^m.sisentivadi e. come tutti i giovam. desi- 
st awatSirnaSmniSa- simsna, voleva cambiare 11 deroso di conoscere di stu¬ 
ro da mensile in settimanale. crescendo con que- diate e di pnenlate la pto- 

Ricordo che la rivista allora sio cambiamento e deside- pria attività in senso produi- 
usciva il sabato e che l'ap- ^^ndo di esprimere e rappre- rivo. Sono di idee comuniste, 
puntamento era importante P'?.™ '“9“? partito-.- 

militanti che parte- una semplice protesta. Cer* Sin da quando ho acquistato 
cioavano attivamente alla vi- !°.,"cordo una grande con- la ragione ho cercato di riliu- 


una sei^lice protesta. Cer- Sin da quando ho acquistato 
to, ricordo una grande con- la ragione ho cercato di rifiu- 
fusione e spinte contrastanti; tare la concezione della vita 
si parlava di rivoluzione e che si ha oggi in Italia. La 


la del nartitn Ma era anche RJSione e Spinte contrastanti; tare la concezione della vita 
»lenne, in primo ^ogo^r ® 'he si he oggi in Italia. U 

l'autorevolezza di chi la airi- eh® & Quell età, allora, corsa al denaro, lo stipendio 

geva, ma soprattutto peiché comunisti rendeva fìsso, la cultura radiotelevisi- 

cra li momento in cui veni- naturale farto. Ma anche va, eccetera...; seppure ìn- 


era il momento in cui veni¬ 
vano offerte le grandi rifles¬ 
sioni. Scoprire un sabato 
mattina, Il al posto deti'edi- 


quando lo si faceva c]era già consciamente sentw questo 
la nuova complessità oel vuoto di ideali e cercavo 
mondo In cui avevamo. 1 qualcosa in cui credere; 


mattina, li al posto dell edi- *nanao «i cw varevamo. i qualcosa m cui creaere; 
tortale, quel malogo fra un di AnttMiloni cl gettava- qualcosa per cui valga la pe- 

f 'iovane, cioè uno di noi, e no addosso i'attenazione, li- na di viwre... Ma l’adesione 
Ogliatti, cioè un capo che bri come «Il giovane HoWen» ai comuniSmo appunto risol- 
sembrava inawicinabile, fu facevano caf^re quanto 


f 'iovane, cioè uno di noi, e 
Ogliatti. cioè un capo che 
sembrava inawicinabile, fu 


.u . . vendo alcuni problemi, me 

clamoroso. Ma fu clamoroso entrare nella t^ta fosse dap- ne ha posti automatìcamen- 
sopratlutto il fatto che a uno periutto non un semplice te dei nuovi... Mi interessa 
di noi, che poneva le do- problema materiale... VtsA tutto, politica, arte, cinema, 
mande che in tanti sentiva- dà hiori. visti dal grande letteratura, storia; vonrei co¬ 
rno, il capo rispondeva di- mondo della pollttea, da noscere e sapere tutto ma 
chiarando apertamente che Qu®) Partito comuni^ die non sono mai riuscito a 
■un consiglio a questo giova- esisteva già ovunque nella combinare niente di buo¬ 
ne non è facile darlo». Così, società italiana e che nel no— inoltre mi sono sorti al- 
se da un lato si accese una 1963 avrebbe raggiunto il tn problemi; la relazione del 
discussione - soprattutto 25% dei voti, dovevamo rap- mio lavoro con le mìe idee, i 
nella Fgci - che duro parec- presentare un bel problema, rapporti fra la cultura mia e il 
chi mesi, d’altra parte credo Come sempre, ovviamente, I mio lavoro e la mìa vita hitu- 
che siamo In molti a rìcor- giovani lo rappresentano. In ra... Ora io volevo, alla fine 
darci quel due testi fra i vari quegli armi il problema, per di questo sfogo, chiederle 
passaggi che ciascuno ha il Pc». era come rispondere a dei consigli riguardo alla or- 
avuto nella propria crescite. questa confu^ne che tutti ganizzazione delta mia vita 


Ho già detto che era il sentivamo direttamente o in- 
1962. Due anni prima. 11 lu- direttamente e che ben pre- 
glio del '60 aveva portato al- sto ci avrebbe portalo al 68. 
'te ribalta della politica la ge- Quando Màreella Fèrrara. 


nerazione delle «magliette a redattore capo di Jà'nasdta, 
strisce». Cioè quei giovani portò a Togliatti la lettera di 
che avevano dato vita ali'ul- Franco Gatti, per vedere con 
timo grande sommovimento lui come pubDiicaria, il lea- 
dello scontro frontale nel der comunista - me lo ha 
paese, che avevano 


giovani lo rappresentano. In ra... Ora io volevo, alla fine 
quegli anni il problema, per di questo sfogo, chiederle 
Il Pc». era come rispondere a dei consigli riguardo alla or¬ 
questa confu^ne che tutti ganizzazione delta mia vita 
sentivamo direttamente o in- culturale e morale... Sarei 
direttamente e che beh pre- anche pronao ad iscrivermi 
sto cl avrebbe portato al '68. ai partito se sapessi di Uova* 

Quando Màteella Férràra. re ùn’attività veramente uttlè 
redattore capo di Rinastìta, e costruttiva... Non ho alcu- 
portò a Togliatti la lettera di na ambizione di diventare 


portò a Togliatti la lettera di na ambizione di diventare 
Franco Gatti, per vedere con famoso o un genio; vorrei 
luì come pubDiicaria, il lea- solamente fare qualcosa di 


veramente utile e costmitivo 


costruito nelle piaz¬ 
ze e nelle strade la 
resistenza al sussul¬ 
to reazionario che 
è rimasto legato al 
nome dì Tambroni. 
Ma su quella ribalta 
ì riflettori si accen¬ 
devano solo a tratti. 
Se cerco dì ricorda¬ 
re cosa rappresen¬ 
tava la Fgci allora, 
mi vengono in 
mente soìo le ma¬ 
nifestazioni per 
l'Algeria, per Cur 
perlumumba, cioè 
quelle proteste nel¬ 
le straoe che finiva¬ 
no sempre con la 
corsa per sfuggire 
ai manganelli dei 
celerini. La politica 
come scontro fron¬ 
tale e nient'altro. 
Nei pianeta giova¬ 
nile sopravviveva il 
decennio prece¬ 
dente, quello del 
centrismo, mentre 
l'Italia in pieno mi¬ 
racolo economico 
aveva cominciato a 
cambiare nel suo 
profondo, a diven¬ 
tare adulta. E men- 
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nella vita». 

E ricordiamo i pass^gi 
centrali della risposta di To- 
gitani: «Ho pensato che que¬ 
sta lettera, per il contenuto, 
per lo spirito che la pervade, 
per i problemi che pone, do¬ 
vesse ricevere, nel nostro set¬ 
timanale, un particolare rilie¬ 
vo... Ma la risposta non è fa¬ 
cile. Soprattutto perché vi è 
una risposta di comodo, 
troppo semplice, ma fasulla, 
che sta nei domandare: "Ma 
perché non ti sei ancora 
iscrìtto al partito?" e aggiun¬ 
gere: "Iscrìviti dunque, e tro¬ 
verai la strada per andare 
avanti". In realtà riscrìzione 
al partito (o alla federazione 
giovanile) di un giovane, 
nell'animo del quale matu¬ 
rano i problemi che risulta¬ 
no da questa lettera, fornisce 
a lui veramente quella guida 
per andare avanti ch'egli sta 
cercando? Credo si debba ri¬ 
spondere, sinceramente, in 
modo se non negativo per lo 
meno dubitativo, e questa ri¬ 
sposta apre, per noi stessi, 
problemi sen... Conoscere 
tutto, sapere tutto. Chi non 
ha sentito questa aspirazio¬ 
ne non è stato giovane. E 
non é stato giovane chi non 
ha sentito la necessità di or¬ 
dinare le sue conoscenze in 
una visione complessiva del 
mondo nel quale viviamo e 
delle mete verso le quali 
marciamo, e la necessità di 
inserire in questa visione 
complessiva anche la pro¬ 
pria esistenza, il irroprio la¬ 
voro. te proprie scelte. Que¬ 
ste è una delle vie per cui si 
giunge a noi, cioè a una vi¬ 
sione rivoluzionaria delta 
realtà e della vita... Impor¬ 
tante è capire che la crisi del 
sapere, che il tormento e la 
ricerca ideali, e l'esperìenza 
pratica del lavoro e della lot¬ 
ta di classe sono aspetti e 
momenti non separati di 
uno stesso processo di libe¬ 
razione... La lotta di classe 
organizzata agisce, è vero, 
come forza liberatrice. Ma 
chi guiderà il giovane, che 
da solo si travaglia nella ri¬ 
cerca?... Un consiglio a que¬ 
sto giovane non è facile dar¬ 
lo. Ed è pariicolarmente dil- 
ficilet forse, per coloro che, 
avendò conosciuto; almeno 
in parte, alcuni elementi del¬ 
la crisi ch'egli attraversa, ne 
sono usciti, prima di tutto, 
con decisi atti di volontà. Ma 
se è difficile dare un consi¬ 
glio. non è difficile 
- cogliere il richiamo 
®be esce dalle sue 
-, parole...». 

Il richiamo fu col¬ 
to. Se ne discusse a 
lungo, nei circoli 
della Fgci e nelle 
sezioni del Pei; si 
arrivò anche ad una 
manifestazione na¬ 
zionale a cui To¬ 
gliatti. indisposto, 
inviò una lunga let¬ 
tera. Cerano tutte 
le inquietudini che 
avremmo poi visto 
esplodere nel '68. 
Quanto a Franco 
Gatti, protagonista 
di una discussione 
che è neiia memo¬ 
ria di tanti di noi, 
ho saputo che do¬ 
po questo inatteso 
dialogo con To¬ 
gliatti, si iscrìsse al 
Pel, poi partecipò 
appunto al '68, fece 
parte di «Potere 
operaio» e gradual¬ 
mente smise di fare 
politica attiva. 


Intervento 

Caro Scola, hai ragione 
ma la barbarie abita 
anche nella sinistra 

UMMHTOCEMIONl" 

E ttore Scola ha ragione (suH’f/mitddel 10 settem¬ 
bre 1989) tanto nell'elencare le antiche o re¬ 
centi barbarie nazionali, quanto nel dichiarare 
urgente un grande sforzo comune per tracciare 
nuove linee culturali alla nostra convivenza. i 
Quanto all'elenco aggiungerei qualche altra 
bartrarie; i non pochi esempi di nrchllìsmo cul¬ 
turale e di fanatismo religioso, l'abbandono 
della scuola, la depressione dei giovani ricerca¬ 
tori, artisti e produttori di cultura e poi anche 
Tincredibile esaltazione dello sport e della can¬ 
zonetta da tempo al centro della cultura televi¬ 
siva. Ma l’elenco potrebbe naturalmente conti¬ 
nuare e servirebbe soltanto ad accrescere la tri¬ 
stezza dei bilancio. 

Due, invece, mi sembrano i punti da appro¬ 
fondire. In primo luogo bisogna evitare la pura 
denuncia moralìstica che in genere seive sol¬ 
tanto a isolare se stessi e qualche amico. E il 
moralismo può essere un rischio facile se la de¬ 
nuncia parte da un partito politico («Vedete 
che cosa combinaru)...», «Se invece goremassv- 
mo noi...»). Le responsabilità politiche ci sono 
e anche gravi, ma il problema più graive è di in- 
denlifìcare il meccanismo profondo che sposta 
le priorite agli occhi degli stessi politici e, per 
così dire, rende giustificabili agli occhi delle 
grandi maggioranze anche le re^nsabilUà po¬ 
litiche. Sarebbe utile cominciare a discutere di 
questo. Forse verrebbero fuori insospeltate con¬ 
nivenze intellettuali fra sponde politiche diffe¬ 
renti e anche opposte. Azzardo qualche ipotesi, 
sperando di essere smentito. Non c’è stata, for¬ 
se, in questi ultimi dieci anni una sorta di rin¬ 
corsa generate a stereotipi come l'esaltazione 
del mercato, della concorrenza e delta compe¬ 
titività» fino ai punto di fame ) fondamenti non 
deH'economia soltanto, ma della politica, della 
democrazia, della libertà e, ormai, deH’etica? E 
in questa rincorsa, che ha scavalcato ogni limite 
economico ragionevole, non si sono distinte 
anche forze della sinistra? E in questa Ipervalu- 
razione dell'economico - la chiamerò cosi > 
non c’è. più in generale, il segno vistoso di una 
convergenza poììtìcocuìturale tra l'economici¬ 
smo neollberista e l'economicismo vetero-so 
cialista'^ Lo Stato moderno, nella rappresenta¬ 
zione generale, oscilla ormai fra uno Stato assi¬ 
stenziale da spremere a vantaggio di greppi e 
corporazioni e una Asta pubblica che si appre¬ 
sta a svendere e privatizzare non solo «rami sec¬ 
chi», ma settori primari (sento dei socialisti 
esaltare la scuola privata). Privato progressiva¬ 
mente dei coUegamntì vitali con la comunità, lo 
Stato delega palesemente te sue (unzioni in sor¬ 
prendenti forme abdicatone e le forze politiche 
ingigantiscono questa già cospicua opera di li¬ 
quidazione. Alla tv di Steto è sempre più palese 
che i ^andi problemi dell’assistenza sociale e 
della moralità civica sono ampiamente detega^^. 
alte religioni e alte chiese (e neppure a tutle)v ^ 

■j» 

P arrebbe cfte la. «finedefle.ildeQfogie» sia seiy|{|l. 

softanio a debellare la cultura laica: nessuno^ ' 
nota che il ma^ior partito italiano si richiama 
(nel nome!) ad una religione mentre tutti rim- 
MHM pioverano (e anche giustamente) l’abuso di 
Ideologismi che si è fatto a sinistra. Si distinguo¬ 
no in ciò •> va da sé - proprio certi laici (ma qui 
occonono le virgolette), il cui Is'icismo entra 
(orse in crisi soltanto adesso che diventa palese 
la desertificaz'me neoli)>eriste della comunità, 
All’etica trascendente questo laicismo non rie¬ 
sce a contrapporre altro che il relaimsmo e «po¬ 
liteismo» dei valori ancorando la ragione alta 
«fine dell'episteme», cioè della scienza. Perchè 
meravigliarsi, allora, se il mondo va in dissolvi¬ 
mento insieme con il Sé? Molti sì chtedoito or¬ 
mai con Gioito Caproni; «Son già anch'io, sul 
pianeta. / soltanto uno dei tanti / - smaniti - 
disabitanti?». 

Ma torniamo alla politica. Che cosa può (are, 
dunque, un partito polìtico che voglia - come è 
giusto - attenersi ad una coerente laicttà e tutta¬ 
via non nascondere il capo sotto pragmatismi e 
relativismi? A questo secondo problema non 
Uovo che una risposta: intensificare la ricerca 
critica sui fenomeni negativi della realtà sociale 
e politica e però anche impostare e consolidare 
un positivo baricentro nazionale e comunitario 
della nostra esistenza. C'è o non c'è in Italia ur» 
valore pubblico consistente che scavalchi l'e¬ 
goismo protetto e il corporativismo d’assalto? U 
quesito può e deve essere posto su molti piani e 
sviluppato con molti strumenti teorici, fterò esso 
deve restare positivamente al cenUo della politi¬ 
ca (così come deU'economia e delta scienza 
sociale in genere). Mi pare che questo significhi 
Tappello di Scola a «non rinunciare a quella esi¬ 
genza di idealità e solidarietà che è il meccani¬ 
smo propulsore di ogni progresso». E queste è 
la condizione prima per «impedire che sì accetti 
dì essere quello che stiamo diventando». 
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■■ Venerdì si svolge a Vi¬ 
cenza un convegno nazionale 
sulla sicurezza nei cantieri, 
promosso dai sindacati edili e 
dalla Snop. Questa sigla, che 
rassomiglia stranamente a 
un'esciamazione dei fumetti, 
corrisponde a «Società nazio¬ 
nale operatori della preven¬ 
zione*. È stata fondata da gio¬ 
vani specialisti, sessantottini 
ma anche settantini, che han¬ 
no trasfuso nell’attìvilà quoti¬ 
diana dei servizi pubblici le 
esperienze di lotta per la salu¬ 
te. vissute tempo fa dai lavora¬ 
tori Italiani, arricchendole di 
conoscenze aggiornate. Essi 
hanno superato molte inerzie 
sindacali e molti ostacoli del 
governo, di regioni e Usi, e 
ora cercano di elaborare prò- 
tocolli di prevenzione e con¬ 
trollo, cioè precetti e norme 
adeguati a ciascun settore in- 
duslriaie; a partire dalle co¬ 
struzioni, dove lavora il 7 per 
cento degli operai italiani ma 
c'è il 21 per cento degli Infor¬ 
tuni e il 36 per cento dei morti 
sul lavoro. 


Ne ho parlato non solo per¬ 
ché la Snop menta ogni soste¬ 
gno, come merita di essere se¬ 
gnalato li maggior interesse di 
alcuni sindacati in questo 
campo. Ma peiché nelle pros¬ 
sime settimane ci saranno altn 
incontri simili. Per esempio a 
Roma, i! 27 ottobre, sugli auto- 
trasportaton (camionisti), la 
cui sicurezza si intreccia con 
quella di tutti gli automobilisti, 
come sa chiunque abbia per¬ 
corso di notte un'autostrada; e 
a Viareggio ì) 30-31 ottobre sui 
cantieri navali, dove il tragico 
episodio di Ravenna non è 
stato, purtroppo, un caso iso¬ 
lato. 

Questa ripresa e continuità 
di impegno può dare più risul¬ 
tati che lo sdegno occasionale 
per le stragi sul lavoro. Contes¬ 
so ai lettori che. dopo l’uliimo 
episodio dello stadio di Paler¬ 
mo, di fronte all'unanime cor¬ 
doglio mi sono chiesto, qual è 
il numero dei morti capace di 
scuotere Vopinione pubblica, 
di muovere la penna degli edi¬ 
torialisti c degli interroganti 


GIOVANNI BERLINGUER 

Quelle stragi 
^ dimenticate 


pariamentan. di far enunciare 
buoni propositi alle auiontà? 
Cerano già stai», per esempio, 
sette infortuni telali n^li stadi 
del Mundial. ma diluiti nel 
tempo, e distnbuiti m vane citi 
à. Forse per questo avevano 
suscitato scarse emozioni. 

Oltre al numero, per indi¬ 
gnare serve anche la simuita- 
nellà. Proprio questo, forse, 
impedisce di vedere che il fe¬ 
nomeno più grave, anche alla 
Rat, non sono gli infortuni, niu 
te malattie e l'invecchiamento 
precoce, per chi lavora m con¬ 
dizioni malsane. In Italia et so¬ 
no statistiche poco precise su¬ 
gli infortuni (con incredibile 


disinvoltura, Vlnail aveva di¬ 
chiarato mille morti in più nel 
rispetto all'anno prece¬ 
dente. poi ha sussurrato «scu¬ 
sate. Cl siamo sbagliati»); ma 
non c'è alcuna stanslica sulla 
morrofiìd différenziaie secondo 
le classi sodali e secondo le ai- 
tegone professiona/i Dove 
questi dati sono stati raccolti e 
pubblicati, come in Francia e 
m Gran Bretagna, è risultalo 
che gU anni di iòta perduti, da 
chi fa mestien insalubri e po¬ 
co qualificati, sono per ogni 
persona da cinque a dieci, n- 
spetto a chi non solo respira 
nel lavoro aria più pulita, ma 
ha reddito, formazione e so¬ 


prattutto soddisfazioni mag¬ 
giori. Al gradino più basso 
stanno i manovali e i disoccu¬ 
pati, in cima alla scala gli 
scienziati e i preti. 

Modificare questo squilibrio 
(è OVVIO che penso ad au¬ 
mentare gli anni di vita per chi 
ne ha meno, senza sottrane 
nemmeno un giorno ai più 
longevi’), che non si è atte¬ 
nuato nel tempo, richiede non 
solo interventi della magistra¬ 
tura, ma misure sociali e cultu¬ 
rali che vanno ben oltre il te¬ 
ma «sicurezza e igiene de! la¬ 
voro» Ma da qui si può comin¬ 
ciare. anche per innescare al¬ 
tn processi, purché siano chia¬ 


rì gli orientamenti. Vedo per 
esempio che la Comunità eu¬ 
ropea. nel Deco/ogo dì lunga 
vita che ha pubblicato per 
L'anno di informazione sul 
cancro, ha invitato ad «attener¬ 
si scrupolosamente alle istru¬ 
zioni ricevute, durante ia pro¬ 
duzione, la manipolazione e 
l'utilizzazione di qualsiasi so¬ 
stanza cancerogena». Ma non 
sarebbe meglio se vietasse tali 
sostanze, a partire dall'amian¬ 
to? Leggo che. sui versante 
sindacale, si parla del dintto 
del lavoratore di rifiutare attivi¬ 
tà ad alto rischio. Ma non sa¬ 
rebbe più utile agire collettiva¬ 
mente per eliminare o ridurre ì 
rischi, anche per evitare che 
un altro operaio, meno corag¬ 
gioso o meno protetto, per 
esempio un immigralo, sia co¬ 
stretto a prendere il posto del¬ 
l’obiettore? 

Per l’azione dello Slato, ab¬ 
biamo finalmente indicazioni 
chiare. Con una concordanza 
che è rara nel sistema biaca- 
merale, ci sono stati nel mese 
di luglio due documenti sin¬ 


cronici e sintonici. La Com¬ 
missione affan sociali della 
Camera ha concluso l'indagi¬ 
ne sulla rete di prevenzione 
dei nschì produttivi, lavorativi 
e ambientali, e la Commissio¬ 
ne del Senato sulle condizioni 
dì lavoro nette aziende (pre¬ 
sieduta da Lama) ha presen¬ 
tato la sua prima relazione. 
Documenti validi, indicazioni 
precise per II governo, le re¬ 
gioni, le Usi. te aziende, che 
devono valere per lutti, anche 
per ia Rat. Voglio solo segna¬ 
lare che ambedue i documen¬ 
ti insistono sulla funzione del- 
l'Istituto per la prevenzione o 
la sicurezza del lavoro 
(Ispesl), che sta alle dipen¬ 
denze del ministro per la Sani¬ 
tà. Ma l'anno scorso alcuni la¬ 
boratori deU'IspesI, situati in 
Roma sulla via Casitina, han¬ 
no dovuto sospendere ogni at¬ 
tività perché mancava prote¬ 
zione e sicurezza alte loro 
macchine e ai loro impianti. 
Insomma; chi dovrebbe con¬ 
trollare gli altri aveva trascura¬ 
lo di controllare se stesso. 
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NEL MONDO _ 

«Non tollereremo ulteriori 
spargimenti di sangue» 
un anno le assise del Pois 
sei mesi prima della scadenza fissata 

Monito di Gorbadov 
«Basta con l’anairchìa» 



Un tecntco spiega V nuovo sistema di votazione elettronico sotto miiltan a) contine dei Napomo-KarabaRh 


Il 28° congresso del Pcus verrà anticipato all otto¬ 
bre de) 19^ L'annuncio di Gorbaciov al plenum 
del Comitato centrale in una relazione che am¬ 
mette una «battaglia politica e ideologica dentro il 
partito» L'unità del partito va difesa ma si annun¬ 
cia una profonda revisione della Federazione No 
ali «anarchia», «misure risolute» nel Caucaso 1 bal¬ 
lici scelsero liberamente l’Urss 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIRQIO SIRQI 


Wt MOSCA. C $ una battaglia 
politica e ideologica ne) Pcus 
e solo il congresso anticipato 
di alcuni mesi può decidere 
quale nuovo impulso deve es 
sere dato al processo di rinno¬ 
vamento dell Urss Nella gran 
de sala del Cremlino davanti 
al plenum de! Comitato cen 
trale alla sua destra ^or Li 
gaclov, alla sinistra il presi 
dente dei Consiglio Nikolai 
Rlzkhov il leader sovietico 
Gorbaciov ha annunciato la 
decisione del politburo di te 
nere il prossimo congresso 
nell autunno del 1990 Con al 
meno sei mesi di anticipo ri 
spetto alla nonnaie scadenza 
prevista dallo statuto Spellerà 
al politburo precisare esatta 
mente la data delle assise 
che secondo Gorbaciov do¬ 


vranno definire le linee di 
azione del futuro dopo aver 
constatato che a quattro anni 
di distanza dal precedente 
congresso il ventisettesimo 
«siamo ancora lontani dagli 
ambiziosi obi^Uvi <±e ci era 
vamo posti dell elevamento 
della società e della conquista 
di una nuova umana e demo¬ 
cratica immagine del sociali 
smo» 

f stato un discorso breve 
sul primo punto all ordine del 
giorno peraltro sottoposto al 
1 approvazione della sala in 
CUI erano presenti molti invita 
ti e dove insolitamente si tro 
vavano le telecamere della te 
levisione che ha trasmesso in 
serata i rapporti di Gorbaciov 
compreso 1 altro quello ben 
piu corposo sulla politica del 


le nazionalità II segretario ha 
preso la parola alle dieci m 
punto e dopo i prelimman 
(fissala m lO-lS minuti la du 
rata degli interventi) ha subito 
esordito con 1 ammissione 
che c è stato un «acuto con 
fronlo dentro il partito sulla 
convocazione del congresso* 
Le divergenze riguardavano 
sia la data sia la natura e sia 
1 ordine del giorno Vi era in 
fatti chi proponeva una ses¬ 
sione straordinana chi una 
anticipazione chi desiderava 
che venissero nspettate le nor 
mah scadenze Alla fine ha 
prevalso la scelta del poliibu 
ro che ha ritenuto opportuno 
abbreviare i tempi ma con un 
congresso non d emergenza 
anche k la «vita reale e la pe 
restrojka hanno proceduto co¬ 
si velocemente che spesso 
siamo nmasti indietro ad ar 
rancare* 

li segretario del Pcus è stato 
quasi sin troppo esplicito nel 
riconoscere I esigenza di nn 
novare il partilo nel quale et 
sono due filoni principali 
Quello di chi «tenta di dimo¬ 
strare che i cambiamenti rivo 
luzionan che hanno segnato 
questi anni si sono verificati 


senza il contributo del Pcus 
definito come una forza con 
servatriee* £ I altro di quanti 
considerano «la nostra auto- 
cntica come un segno del) ab¬ 
bandono delle posizioni ideo 
logiche* Gorbaciov come è 
sua politica ormai sperimenta 
ta SI colloca al centro Ma an 
nuncia che di fronte a orga 
nizzazioni e a dingenti che n 
mangono ancorati al passato 
•non SI potranno lasciare le 
cose come stanno* Èlannun 
CIO di profonde ristrutturazio¬ 
ni a cominciare dallo stesso 
Comitato centrale e g a lungo 
la strada verso il congresso 
che sarà segnata da un hvoro 
intenso per democratizzare le 
strutture del partito per pre 
parare la piattaforma politica 
(che sarà 

approvata in un comitato cen 
trale da tenersi nella prossima 
pnmavera) Perché solo un 
•partito rinnovato e democra 
tieo» potrà guidare il paese nei 
prossimi anni Anche con 
nuove regole e «piu ampi dint 
ti ai partiti delle vane Repub¬ 
bliche ma sempre dentro il 
Pcus 

E con questo spinto che 
Gorbaciov ha affrontato nella 
seconda relazione i problemi 


•estremamente complessi* dei 
rapporti interetnici E partito 
da {ontano dalie condizioni 
dei popoli ora riuniti nella Fe 
(frazione sovietica sotto io 
zansmo quando erano «og 
getti che nspondevano a sua 
maestà I imperatore* E ciò è 
servito al segretario del Pcus 
per respingere duramente le 
posizioni di quanti «idealizza 
no il passato* stalinista le cui 
deformazioni vanno condan 
nate ma anche per ammonire 
a «non dimenticare» che I de 
stmo dell Urss viene du Ionia 
no e costalo sacrifici il segre 
tono del Pcus ha mantenuto 
una posizione centrale anche 
in questa occasione Ha ncor 
dato che non verranno tollera 
te «anarchie* e ultenon «spar 
gimenti di sangue* e nello 
Stesso tempo ha respinto le 
tentazioni scisstontste «li par 
tuo -- ha detto - è per uno Sta 
lo federato grande e potente 
ed è convinto che ciò com 
sponda agli interessi di tutti i 
popoli* Lo diceva Lenin e 
Gorbaciov lo sottolinea ram 
mentando inoltre con csem 
pi concreti che tulle le Repub 
bliche sono tra loro stretta 
mente dipendenti dal punto 


di vista economico 
Ma Gorbaciov annuncia 
una grande revisione della Fe 
detazione Per superare i di 
felli di un «centralismo demo¬ 
cratico che è stato trasformato 
in semplice centralismo pro¬ 
pone I avvio di un ampio prò 
ces«) di autonomia che valo¬ 
rizzi le risorse di tutte le Re 
pubbliche it cui attuale nume 
ro di quindici potrebbe anche 
aumentare elevando il rango 
di alcune Repubbliche auto 
nome Dunque piuttosto che 
pensare a una scissione Gor 
baciov nlancia E lo ia perché 
c è da ridare «dignità a nume 
rosi popoli che neppure han 
no un loro territorio (dai tur 
chi mesheii ai ccceni dell E 
stremo Oriente) ma anche 
per sottolineare che I aulode 
terminazione non può essere 
scambiata per il diritto alla se 
cessione (ai ballici viene ram 
mentalo che nei 1940 lade 
sione all Urss non fu forzata) 
n segretano del Pcus soslie 
ne che la revisione dell accor 
do federato escluderà che tut 
te le decisioni in ogni settore 
della società vengano assunte 
dal centro Ma difendendo li 
vak^e dei russo come mezzo 
di comunicazione tra i popoli 


In svizzera non esistono tre 
lingue statai)'^ E in india non si 
parla forse I inglese'^ Ogni 
sforzo ven-à messo in atto per 
«proteggere i diritti di ogni cit 
tadmo» contro le discrimina 
zioni gli estremisti e il terron 
smo il primato della politica 
va certamente naffermato ma 
laddove la minaccia alla sicu 
rezza diventa più acuta ci si 
•muoverà decisamente e con 
ia lorza della legge* Sarà così 
che SI opererà nel Nagomo 
Karabakh prendendo «misure 
risolute* Come nsolula è la ri 
sposta ai «demagoghi* che vo¬ 
gliono (a divisione mentre et 
vuole la massima unità per fa 
re avanzare la perestrojka il 
CUI successo dipende dal eli 
ma generale del paese E non 
c è posto per gli «awenlunsti* 

I lavori del plenum prose 
guono stamane Sono già in 
tervenuti una ventina di din 
genti compresi i primi segre 
tan di Armenia Azerbaigian 
Lituania Moldavia e della 
Georgia Tutti testimoni di at 
tuali gravissime tensioni Una 
commissione sta lavorando 
ad una nsoluzione sui temi 
nazionali ed un altra per sten 
dere il documento finale del 
plenum 


Ancora sangue nel Karabakh: uccìsi due soldati 



Ancora sangue in Nagomo Karabakh Due soldati 
sono stati uccisi in uno scontro a fuoco al confine 
con I Azerbaigian Volevano sciogliere un blocco 
stradale per ripnstinare i collegamenti con I Arme 
ma e consentire il regolare flusso dei rifornimenti 
Erevan rischia 1 isolamento senza generi alimen 
t^n, tienzma e giomztli Gravi difficoltà nelle zone 
terremotate per il mancato amvo dei materiali 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■I MOSCA La tragedia del 
Nagomo Karabakh continua 
nel sangue e (Armenia che 
contesta all Azerbaigian la so¬ 
vranità su questa regione cau 
casica è virtualmente isolata 
senza rifornimenti che nor 
maimente giungono attraver 
so la repubblica confinante Si 
è saputo di altri due uccisi nei 
pressi della città di Agdam un 
distretto azerbaigiano dove 
sulla pnncipale artena si era 
radunata una enorme folla I 
morti sono due giovani soldati 
delle truppe speciali del mini 


stero dell interno che a mi 
giiaia sin dallo scorso mese 
di gennaio presidiano città e 
villaggi L incidente secondo 
quanto è stato nfento da un 
portavoce dello stesso mini 
stero SI è verificato quando 
una pattuglia militare ha ten 
lato di disperdere i mamfe 
stanti che attuavano ri blocco 
per impedire il transito ai con 
vogli con destinazione Arme 
ma «Le truppe - ha nfento Ju 
rij Arshenyevskij funzionano 
del ministero > erano accorse 
per sgomberai^ il tragitto ma 


sono state attaccale con armi 
da fuoco C è stalo uno scam 
bio di a}lpi e alla Ime un sol 
dato e motto all istante e un 
altro è spirato più tardi in 
ospedale* 

Più di un segnale aveva av 
veitito nei gtomi scc^i che 
netta regione autoiK>ma at 
tualmeme governata da un 
comitato speciaie presieduto 
da un inviato di M<»ca si sta 
va per giungere ad un punto 
di difficile ntomo Quasi m un 
crescendo ti confronto politi 
co tra armeni e ^rbaigiani si 
era esacerbato avvelenalo 
dalie annose reciproche ac 
cuse Persino i nspeltivi soviet 
supremi nuniti in sessione 
d urgenza (nprenderanno t 
lavon al termine de) Comitato 
centrale del Pcus) avevano n 
petutamente assunto un atteg 
giamento ngido Da una parte 
e dall altra si nvendtea il potè 
re amministrativo su) Nagor 
no iCarabakh in una guerra 
elle dura da oltre un anno e 


mezzo passala attraverso uno 
stillicidio di sconto sanguino¬ 
si di feroci vendette di sopru 
SI di un esodo di migliaia di 
persone Armeni che ritorna 
no dall Azerbaigian e azerbai 
giam che niomaqo dall Arnie 
ma Movimequ, biblici che 
hanno comportato eslxirsi 
inattesi ed enormi per i già 
esigui bilanci delle due repub- 
t^iche e della stessa Urss Una 
particolare situazione di disa 
gio Si verifica nelle zone terre 
motate dove i lavori di rieo 
stnizione nschiano la totale 
paralisi per il mancalo arrivo 
dei matenali E si avvicina I in 
verno 

La situazione nel Caucaso è 
talmente ad un punto di roliu 
ra da condizionare i program 
mi dell intera organizzazione 
delle forze di polizia Proprio 
len nei corso di una confe¬ 
renza stampa il vicemmistro 
dell interno Leonid Sizov ha 
dichiarato che «un ostacolo a 
combattere la criminalità deri 


A quota diciassettemìla ì rifugiati in Rfg 


Polemiche sul viaggio in Usa 


Emergenza profughi a Varsavia Berlino est rimprovera 
Bonn chiude Fambasdata il «rignor Eltsin» 


■i BONN L.a Germania Occi 
dentale secondo alcune fonti 
avrebt^ deciso di sbarrare la 
sua ambasciata a Varsavia per 
evitare che altn rifugiali tede 
SCO orientali si aggiungano ai 
HO già ospitati nell edifìcio 
notizia è stata confermata 
dall agenzia polacca «Pap* la 
quale ha aggiunto che «il pub 
blico potrà contattare I amba 
sciata per telefono o per lette 
ra» Le domande dì visto - ha 
precisato (agenzia - si po¬ 
tranno (are solo attraverso le 
agenzie di viaggio 
Già in agosto Bonn ha chiù 
so al pubblico le sue amba 
sciate a fTaga e a Budapest e 
la missione diplomatica a Ber 
lino Est Quella di Budapest è 
stata naperta dopo che 1 Un 
ghena aveva acconsentito al 
I esodo deli 11 settembre I 
116 niugiati nella missione di 
plomatica di Berlino hanno ia 
scialo l edificio dopo aver n 
cevuto assicurazioni che non 
sarebbero stati perseguiti dalle 
autontà comuniste e che sa 
rebbe stata garantita loro ( as 
sisienza legale per ottenere il 
visto di espatrio La missione 
è ancora chiusa al pubblico 
La scorsa settimana dai 200 ai 
250 tedesco orientali hanno 
lasciato 1 ambasciata di Bonn 
d Praga dove ne rimangono 
oltre 190 


Nella drammatica vicenda 
d{ I profughi è stato scoperto 
anche un racket dei passaggi 
illegali Nove guardie di fron 
tUra ungheresi sono state in 
criminale per aver fallo espa 
tnare clandestinamente tede 
schi onentali attraverso il con 
fine austro ungherese in cam 
bio di consistenti somme di 
di paro Secondo 1 agenzia uf 
ficiale «Mti* la procura milita 
re di Gyor ha precisato che gli 
episodi sono avvenuti dopo il 
20 agosto prima quindi del 
I apertura della frontiera ai 
profughi 

Sono amvati intanto a quo¬ 
ta diciassettemìla i cittadini te 
desco onentali che hanno 
raggiunto la Baviera ma 1 eso 
d a procede ora a un ritmo più 
lento per i crescenti ostacoli 
ci-eati dalla polizia cecoslo 
vicca alla frontiera con lUn 
ghena anche nei confronti di 
Cittadini dolati di visto Gli ar 
nvi degli ultimi giorni del re 
sto sono quasi tutti di foggia 
schi che m qualche modo so 
no nusciti ad attra\ersare ille 
galmente il confine tra Ceco 
Slovacchia e Ungheria II mini 
Siro della Giustizia magiaro 
Kalman Kulcsar attualmente 
in visita in Rfg ha espresso il 
suo disappunto per questo at 
ttggiamento «duro» di FTaga 



I Bons Eltsin è per il giornale dei comunisti della Rdt 
' i) «Neues Deutschland» il «signor Eltsin* oppure in 
I suberdine il «compagno» Eltsin ma tra virgolette 
' (Juesle etichette il dingente sovietico se 1 è meritate 
per \\ comportamento tenuto e le dichiarazioni rese 
durante il viaggio negli Usa li rimprovero più grave 
che gli viene nvolto riguarda il pronunciamento a 
favore delia nunificaztone della Germania 


LORENZO MAUQERI 


Bambini tedesco-orientali nell ambasciata della Rfg a Varsavia 


H BERLINO L o^ano della 
Sed cita scandalizzato tl testo 
di un servizio della Dpa la 
genzia di notizie della Repub 
biica federale «Boris Eltsin è 
fatto su misura per il gusto de 
gli amencani dinamico gran 
parlatore forte bevitore An 
cora di più non ha fatto pas 
sare unoia senza mostrarsi 
ammiratore totale del capitali 
smo e senza protondersi in 
complimenti per i suoi ospiti* 
Tutto questo - commenta il 
Neues Deulschland è cosa 
che nguarda la «morale e Bo 
ns Eltsin «deve vedersela con 
la sua coscienza e per quanto 
nguarda le sue dichiarazioni 
sull Untone Scw etica coi t 
suoi concittadini 
Ma se il «russo il neranle* 
esageratamente «fuon di sé* 
per I invito ncevulo nt enc di 
dover sdebitarsi con gli ospiti 
•associandosi alia campagna 
provocatoria contro la Rdt 


avverte il giornale «questo noi 
non possiamo decisamente 
permetterlo* 

A Eltsin viene nmproveralo 
di essersi pronuncialo per una 
«nunificazione della Germa 
nia> la qual cosa dimostra 
che «egli non ha capito né i) 
senso delia grande guerra pa 
tnoltica dei popolo sovietico 
contro ( imperialismo fascista 
tedesco né lutto lo sviluppo 
slor co successivo Ma non ci 
SI può aspettare tanto da un 
uomo che a Washington è an 
dato di porta m porta a men 
dicare aiuti finanziari da un 
uomo che una volia voleva 
passare per comunista e ora 
ha mutalo di 180 gradi le sue 
(^inioni sul capitalismo 
Inammissibile è soprattutto 
per il giornale che EKs n di 
nanzi ai senzatetto che man 
testavano dinanz alieNazom 
Unite non abbia trovato di 
meglio da dire che «ie case da 


Benazir Bhutto: 
«Prematuro 
il ritorno del re 
dell’Afghanistan» 



va dal considerevole numero 
di poliziotti e soldati delle 
truppe speciali che sono stati 
dirottali nelle aree più turbo¬ 
lente per mantenere I ordine* 
Una eloquente conferma 
della situazione d emergenza 
SI è avuta len da una lettera 
apparsa sulla Frauda a firma 
di un gruppo di giomalisti ar 
meni che lavorano presso le 
redazioni dei giornali centrali 
di Mosca In essa si denuncia 
il blocco delle vie di comuni 
cazione stradali e (erroviane 
da parte degli azerbaigiani 
che causa il mancato rifornì 
mento della repubblica arme 
na di gencn alimentari benzi 
na e a!ln beni E probabile 
per mancanza di orla che 
da oggi non possano essere 
stampati i quotidiani ad Ere 
van II blocco dei tr isporti sta 
provocando disagi anche m 
altre citta e nella stessa Mosca 
dove da giorni scarseggiano le 
sigarette e aumentano le code 
ai rifornimenti di carburante 
□SSer 


li pnmo ministro pakistano Benazir Bhutto (nel)a foto) ha 
detto che è prematuro parlare di un ntomo in patria del) ex 
re afghano Zahir Shah In un inteivisla il primo ministro pa 
kistano ha affermalo che il suo paese continuerà ad aiutare 
il governo afghano ad intenm (Atg) formalo dalla guerrì¬ 
glia nel febbraio scorso dopo il ntiro sovietico dall Afghani¬ 
stan «Alcun - ha detto Bhutto - ntengono che I Aig non 
abbia tenuto fede alle aspettative che aveva suscitato al 
momento del ritiro dei sovietici e stanno pensando ad alteh 
native» «Per quanto nguarda il Pakistan - ha aggiunto - é 
prematuro e rAtg è ancora il miglim’ schema su cui proce¬ 
dere per ri futura Parlare di re zahir Shah m questo mo¬ 
mento sarebbe prematuro» Bhutto ha precisato che i com 
battimenti Ira i guemglien e il governo di Kabul sono au 
mentati ed ha detto di attendersi che questa situazione 
continui n futuro 

L’assemblea delle L assemblea aimualé dette 

Chiese evangeliche della 
Cni€S« Rdt conclusasi ad Bsenach 

evangeliche MnMiStSa 

per il PtUflUiSIIIO che nella Rdt possano Ube- 

LmIUSm da ramante operare formazioni 

POIIIICO nella ilUl politiche diverse U rivendi¬ 

cazione è contenuta In un 
«Catalogo di nforme» nel quale si sollecita una aperta e 
pubblica discussione sui problemi del paese discussione 
resa urgente dal «massiccio movimento di espatn di cittadi¬ 
ni e dai clima generale esistente oggi nel paese» Parie inte¬ 
grante de) dialogo defve essere «una nuova apertura delle 
strutture polibche» 

Aereo Un aereo marocchino con 

SCI passcggcn è «ato diroi- 
inWiCCIIIIlO tato ten pomeriggio »i Las 

dirottato Palmas di Gran Canaria 

• mentre stava effettuando un 

Il6ll8 CdnSnC collegamento interno li di- 

TiaMi iikAMt rottatore che si è consegna 

to alle autorità spagnole, ha 
chiesto asilo politico Si Irai 
ta di un «sahraui» che intendeva protestare contro la Immi 
nente visita di Hassan II in Spagna L uomo era armato di 
una pistola giocattolo e di una bomba di plastica 

Buridna Faso lì taltimenlo di un colpo di 

tentato dai due mini 
rNlllSCc stri più potenti de) governo 

un taIaa c contro il presidente 

Burkina Faso Blaise 
ut StdtO Campaore è stato annun 

ciato ieri dalla radio nazio- 
secondo cui {opera¬ 
zione era stata programma 
ta per la notte scorsa m concomitanza con il ritorno di 
Campaore da un giro di visite in Cina Giappone e Yemen 
de) Sud Secondo I emittente ufficiate il tentativo di colpo 
di Stato era capeggiato del ministro della Difesa coman 
dante Jean Eaptisle Lingani e dal minlstio per li progr^so 
economico capitano Henri Zongo che avevano ai loro or 
dini «elementi fascisti e filolmpenalisti* 

Netto calo La neonata industna turisti* 

Aaì tinese registrerà que 

u€l lUnSinO si anno un Càio nelle entra- 

ctrAAlofA di 1 miliardo e 300 milio- 

»iraiiiciu ni di dollari B ci vorranno al¬ 
ili ClnS meno due anni per nporte^ 

la ai livelli del f9^ ù> ha 
detto li direttore deli Ente 
turistico nazionale LiuYi in 
un inteivisia pubblicàta dal quotidiano «China Daily» Tutti i 
viaggi o^anizzati di tunsti stranien sono stati annullati per 
due mesi dopo I imposizione della legge marziale a Pochi 
no e tl violento intervento dell esercito del giugno scorso 
per repnmere tè dimostrazioni per la demoerteirà Da ago¬ 
sto alcuni paesi hanno oer-messo ia npresa deiViàggHurisb 
C) tuttavia secondo Uu Vi jt settore lunatico JubtràjqUeatrAn 
' nb te «btO gravi perdile» da quando la Cina si e aperte al 
I Occidente dicci anni fa 

MiflliOrdnO ^ condizioni di salute di 

Ia rAntflivlAHi màdie Teresa di Calcutta 

16 vOnulZIUni continuano a migliorare so¬ 

sti msulfw Tpitacsi oo cessati i dolori al petto e 
M! la temperatura rimane nob 

Ul UlCUttSI male Net bollettino medico 

diramato da medici deila 
clinica «Woodiands» si affer 
ma che i dolori sono cessati 
dalla notte scorsa e che la temperatura è normale da due 
giorni Nonostante i miglioramenti i medici restano cauti e 
continuano a definire gravi le condizioni di madre Teresa a 
causa dell imprevedibilità dei suoi problemi cardiaci Ma 
dre Teresa che ha 79 anni vinse nel 1979 il premio Nobel 
per la pace per la sua attività di assistenza ai poven e ai di 
scredati 


VINQINIA LORI 


Aereo 
marocchino 
dirottato 
nelle Canarie 
Tutti liberi 


Buridna Faso 
Fallisce 
un colpo 
di Stato 


Netto calo 
del turismo 
straniero 
in Cina 


Migliorano 
le condizioni 
di madre Teresa 
di Calcutta 


Dipartimento 
Formazione-Cultura 
Fgci nazionale 


Istituto 

Togliatti 

Frattocchle 


demolire all East Rwer a con 
fronio di certe abitazioni di 
Mosca sono da considerarsi 
confortovoli» «Che cosa ci si 
può aspettare da un comuni 
sta che incurante dei grandi 
sforzi del suo popctlo per la 
trasformazione socialista del 
suo paese definisce il comu 
nismo un sogno che dovrebbe 
essere lasciato tra te nuvole*^» 
Intanto dal! Amenca giunge 
una pioggia di smentite all ar 
ticoto di Repubblica npubbli 
cato dalla f^vda Bons Eltsm 
in Amenca non ha fatto spese 
pazze anzi non ha nemmeno 
messo piede m un negozio 
Non ha lasciato debiti ma 
100 000 dollan ricavati dagli 
onorari delle sue conferenze 
che verranno destinati ai ma 
lati di Aids sovietici E non si è 
mai ubnacato È vtro che è 
stata vuotata una bottiglia di 
whisky Jack Daniels nella sua 
stanza d albergo a Baltimora 
Ma a bere erano m cinque il 
signor Jim Ganison d rettore 
del programma di scambi 
americano sovietici deli Esa 
len Insi tute ha dichiaralo al 
New York Times che l ospite 
sovietico non ha mu avuto il 
tempo di mettere piede in un 
grande magazzino e che solo 
a M am I ultima tappa aveva 
chiesto a uno dei suoi accom 
pagnaton di andare a compra 
re qualche regalo jeans e t 
shirt per bambini 


LEZIONI PER 
I GIOVANI COMUNISTI 

Seminano del Direttivo Nazionale Fgci 
21-24 settembre - Frattocchle 

PROGRAMMA 


giovedì 21 

Ore 15 30 

Presentazione de) Seminario 

Ore 16 30 

«Un nuovo stato sociale i diritti di citta¬ 
dinanza in un v/elfare rinnovato» 
con Pietro BarceMona 

venerdì 22 

Ore 9 30 

«La rappresentanza per una democra¬ 
zia di qualità» 
con Lhria Turco 

Ore 15 00 

La riforma delle istituzioni i giovani e 
le istituzioni» 

con Giuseppe Cotturri 

Aldo Tortorella 

Grazia Zuffa 

Ore 20 30 

Presentazione del libro di Filippo Genti 
Ioni «Oltre it dialogo» 
con Filippo Genlilonl 

Giovanni Guzzatta (Fuci) 

Franco Ottaviano 

Michele Rizzi (Gioventù aclista) 

SABATO 23 

Ore 9 30 

«La democrazia economica quale dialet¬ 
tica tra niercato e democrazia li nodo 


del fisco e del debito pubblico» 

con Silvano AndrtanI 

Ore 15 00 «Democrazia e socialismo cosa avviene 
nell Est 

con Pietro ingrao 
DOMENICA 24 

Ore 9 30 «Democrazia e socialismo» Dibattito 

con Gianni Cuperlo 
Biagio de Giovanni 
Piero Fatalno | 


rUnUà 

Mercoledì 
20 settembre ! 989 




è 
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NEL Mondo 


ì 


Accordo Polonia-Cee 

Il governo Mazowiecki 
apre le frontiere 
ai commerci con l’Europa 


Siglato il compromesso 
fra il Partito 
e il Forum democratico 
Si dissociano ! radicali 


Il Parlamento approverà 
sei leggi fondamentali 
per introdurre 
la svolta pluralista 


■i VAI^VIA. Un accordo 
PO! la cooperazione economi¬ 
ca ira Polonia e Comunità 
economica europea è stato 
iirmato ieri a Varsavia alla 
presenza del premier Mazo* 
wìecki. L'accordo copre una 
serie di prodotti industriali e 
agricoli per un periodo di 5 
anni, abolendo le restrizioni 
che hanno finora limitato il 
volume degli scambi tra Polo¬ 
nia e Cee. Lo .s^Uippo dei 
commerci viene incoraggiato 
favorendo l'accesso dei pro¬ 
dotti occidentali ai mercati 
polawhi. Si stabilisce che le 
relazioni si svolgano secondo 
le normali re^ie di mercato. 
Viene incentivato il migliora- 
mento degli scambi scientifici 
e tecnologici. 

«È un’innegabile conquista 
della polìtica rUormatrice av¬ 
viata in Polonia», ha detto al 
momento della firma il mini¬ 
stro del Commetcio < Estero 
Marcin Swieciski. uno dei 
quatiro comunisti membri del 
gabinetto. Gii altri firmatari 
dell'intesa sono stati da parte 
polacca il ministro degli Esteri 
Krysztof Skubiszewski. da par¬ 
te deila Cee il presidente di 
turno Roland Dumas ed li 
commissario al commercio 
estero Franz Andrtessen. Du¬ 
mas e Mazowiecki hanno sot* 
. toVmeatocome ì'inizialìva pre¬ 
sa da Polonia e Cee sia il pun¬ 
to di partenza per procedere 
verso una maggiore coopera¬ 
zione economica. Skubis¬ 
zewski, un indipendente mol¬ 
to vicUiQ a Solidamosc, ha ri¬ 
levato che i negoziali erano 
stati avviati dal precedente go¬ 
verno comunista. «Si tratta di 
un passo importante verso il 
superamento delle divi^oni in 
Europa. Ed è un contributo al¬ 
la creazione di un'Europa uni¬ 
ta* ha concluso Skubiszewski. 


Ieri intanto il governo ha 
approvato il suo primo bilan¬ 
cio mensile, aggiungendo altri 
5000 miliatdi di zloty (al cam¬ 
bio ufficiale corrUpbndono 
quasi a 5 mila miliardi dì lire, 
ma al cambio reaie la cifra sì 
riduce circa a SOO miliardi). 
•Dovremo convivere con l'in¬ 
flazione ancora per un po'» ha 
commentato il ministro del 
Lavoro Jacek Kuron al termi¬ 
ne delta riunione del Consi¬ 
glio dei ministri, e ha aggiun¬ 
to: «Possiamo paragonare le 
condizioni deH'economia ai 
postumi di un terremoto». Per 
ora comunque la nuova lea¬ 
dership può contare sull'ap- 
pc^gk) popolare, come dimo¬ 
stra un sondaggio d'opinione 
effettuato dalt'istitulo demo¬ 
scopico statale. Risulta che il 
54% dei cittadini abbia fiducia 
nella capacità di Mazowiecki 
nel trasformare l'economia e 
nell'assicurare alla popolazio¬ 
ne tangibili migltoramenti nei 
tenore di vita. Metà degli Inter¬ 
vistati pensa che il premier 
riuscirà a convincere ì polac¬ 
chi della necessità di compie¬ 
re ulteriori sacrifici prima di 
potere ottenere vantaci dalle 
riforme. 

intanto il Poup ha sospeso i 
lavori d^ piemim. Nei prosa¬ 
mi giorni ri svolgerà un'ampia 
consultazione delta base. Ver¬ 
rà distribuito un questionario. 
Gli Iscritti dovranno risponde¬ 
re a domande sulla riforma 
del regolamento per l'elezio¬ 
ne dei delegati al congresso, 
sulla present^ione di piaita- 
fomie programmatiche diver¬ 
se in concorrenza tra di loro, 
e sull'eventuale cambiamento 
di nome del partito. Il Comita¬ 
to centrate tornerà a riunirsi a 
fine mese, valuterà le risposte 
della base e deciderà la data 
del prossimo congresso. 


Accordo Posu e opposizione 
lingerìa alle urne in primavera 


Dopo tre mesi di accese discussioni firmato un 
accordo tra il Posu e i partiti e i movimenti di op¬ 
posizione per i) passaggio pacifico al pluripartiti¬ 
smo e alla democrazia parlamentare, (fattura nel 
fronte della opposizione. Tra le questioni ancora 
aperte la elezione dei presidente della Repubbli¬ 
ca. Elezioni a primavera, cinquanta miliardi di lire 
dal Posu per ti finanziamento dei partiti. 


ARTURO BARIOLI 


■ BUDAPEST. Accordo fatto 
in Ungheria tra partilo al go 
verno (comunisti del Partito 
operaio socialista unificalo, 
Posu) e partiti c movimenti 
della opposizione. Accordo li¬ 
mitato nel tempo e nella so¬ 
stanza, ma che dovrebbe 
creare le condizioni polìtiche 
e giuridiche per un passaggio 
pacifico alta democrazia par¬ 
lamentare e allo stato di dirit¬ 
to senza pericolose destabiliz¬ 
zazioni e traumi sociali. U do¬ 
cumento è stato firmato lune¬ 
di sera a conclusione dì tre 
mesi di intense trattative con¬ 
dotte dalla «trilaterale» cioè 
dai rappresentanti del Posu 
dei partiti di opposizione e 
delie organizzazioni sociali. 
Un estenuante confronto di 
posizioni, lancio e rilancio di 
proposte, scontro di idee, son¬ 
daci e compromessi, che è 
sfociato in una piattafonna 
comune perché - come ha 
detto il presidente del Posu, 
Nyers - ognuno dei parteci¬ 


panti alla tavola rotonda ha 
profuso rvelle trattative grande 
pazienza e spinto di com¬ 
prensione. 

Non tutti per la verità, fi 
fronte dell'opposizione infatti 
si è spezzato in due. Cinque 
organizzazioni (l'associazio¬ 
ne Bajcsi-Zsillnszky. H partito 
indipendente dei piccoli pro¬ 
prietari, il Forum democratico 
ungherese, il partita democri¬ 
stiano e il partilo popolare) 
hanno sottoscritto l'accordo 
mentre quattro (Alleanza dei 
democratici liberi. Federazio¬ 
ne dei Rovani democratici, 
partito socialdemocratico, Le¬ 
ga democratica dei sindacati 
indipendenti) non hanno ap¬ 
posto la loro firma conside¬ 
rando il compromesso rag¬ 
giunto insufficiente a garantire 
cotvdizioni di reale democra¬ 
zia. La rottura nello schiera¬ 
mento deli'opposizione segue 
la prosecuzione di una pole¬ 
mica già da tempo aperta tra 1 
centristi del Forum democrati¬ 


co e l'ala più radicale costitui¬ 
ta dai giovani delia Rdesz 
(«La Pe^raziotte dei giovani 
democratici sb^ia - te detto 
giorni fa un dirigente de) Fo¬ 
rum - non si può attuare un 
passaggio pacifico alla demo¬ 
crazia contro il o senza il 

Posu») e può essere un inte¬ 
ressante segnate per la dislo¬ 
cazione delie fcaze politiche 
nei futuro Parlamento unghe¬ 
rese e per la co^naione di 
coalizioni di governo. Se tutti i 
rappresentanti dei partiti mo¬ 
vimenti e organazazioni che 
hanno partecipato agli incrni- 
tri trilaterali hanno dato un lo¬ 
ro prezioso contriteto alla 
inaugurazione della piattafor¬ 
ma comune (ccunpresi coIcho 
che poi si sono annuii dai 
firmarla) è indut^to che i 
grandi protagonisti del <u>m- 
promesso sono stari il Posu e 
il Forum democratico che del 
resto sono oggi le due forti 
organizzazioni politiche del¬ 
l'Ungheria. 

In calce al documento ap¬ 
pare anche la firma del rap¬ 
presentante della ^soclazio- 
ne Munnich che raoc<^lie co¬ 
munisti ed ex comunisti del¬ 
l'ala più conservatrice del Po¬ 
su e che tuttavia sembrano 
aver accettato le regote della 
democrazia pvtementate e U 
passaggio ai plurip^utitismo. 
Un segno forse che la crMtce- 
zione del partito-^to è di¬ 
ventata insostenibile e che il 
processo avvialo in Ungheria 


comincia davvero ad apparire 
ineversibile. L'accordo firmato 
nguarda sei proposte di legge 
fondamentali che saranno 
inoUr^e ai presidente del 
Consiglio dei ministri perché 
te poni alfapprovazione del 
Pariamento-. modifica della 
Costituzione, istituzione delta 
Corte costituzionale, forma¬ 
zione e funzionamento dei 
partiti politici, eiezioni parla- 
mentan e locali, modifica del 
codice penale, modifica del 
codice di procedura penate. 
Rimangono ancora alcune im¬ 
portanti questioni aperte per 
le quali o si troverà un accor¬ 
do nei prossimi giorni o si an¬ 
drà al Parlamento con propo¬ 
ste alternative; elezione del 
presidente deila Repubblica, 
codice etico delle elezioni, 
nuova legge $uì mezzi di co¬ 
municazione. trasformazione 
o scioglimento della milizia 
operaia. Altre raccomandazio¬ 
ni o impegni unilaterali non fi¬ 
gurano nell'accordo soltoscril- 
lo anche se sono di grande 
importanza come l’Impegno 
assunto dal Posu di irakerire 
allo Stato una parte rilevante 
del proprio patrimonio (due 
miliardi dì fiorini pari a circa 
cinquanta miliardi di lire) per¬ 
ché con esso provveda senza 
gravare ulteriormente sulle fi¬ 
nanze statali al finanziamento 
dei nuovi partiti e alle loro esi¬ 
genze per la campagna eiello- 
rale o come quello per la co¬ 
stituzione di una commissione 
di vigilattza per l'imparzialità 


delle comunicazioni di massa. 
Il maggiore contrasto tra Posu 
ed opposizione si è manifesta¬ 
to sulla elezione del presiden¬ 
te della Repubblica se esso 
dovesse avvenire prima o do¬ 
po la elezione del nuovo Par¬ 
lamento. In sostanza un dibat¬ 
tito sulla legittimità dell'attuale 
Parlamento eletto in regime 
monopartitico a condurre il 
passaggio alla democrazia 
politica. 

Altri punti di frizione hanno 
Ttguardato la milizia operaia 
(gli effettivi saranno ridotti da 
sessanta a quarantamila il 
prossimo anno, non parteci¬ 
perà più a manovre militari, le 
sue armi passeranno sotto 
controllo del ministero della 
Difesa) e la massiccia presene 
za del Posu sui posti di lavoro. 
Il raggiungimento dell'accor¬ 
do potrebbe tendete possibile 
la elezione del nuovo presi¬ 
dente della Repubblica e della 
Corte costituzionale entro 
quest'anno, lìbere elezioni po¬ 
litiche entro la primavera del 
prossimo anno. Dal confronto 
con te altre fòrze polUlche U 
Posu sembra uscire rinfranca¬ 
to anche in vista dei suo con¬ 
gresso del 7 ottobre prossimo. 
«Il problema che ci sta di fron¬ 
te - ha detto il presidente del 
partito, Nyers - non è di come 
passare il potere ma di come 
trasformare la pratica del po¬ 
tere. di come cambiare il no¬ 
stro modello politico in una 
moderna democrazia euro¬ 
pea» 


Un appello da Bucatest 
«Comunisti romeni 
non c’è scelta, 
destituiamo Ceausescu» 


Il presidente del Parlamento ungherese intervistato negli Usa 

«Budapest mira alla neufraM 
Nel 2000 hiorì dal Patto di Varsavia» 


IÉIVIEiNNÌI irv Roma¬ 
nia quateosa si sta mMovendo. 
Il) òuesll gl^lr capitale, 
irmHNìlfPCT^aMd Sri ap¬ 
pello, a firma di un nuovo 
gruppo politico, il Fronte di 
salvezza nazionale, la de¬ 
stituzione di Nicolae Ceause- 
KU. L'appello è rivolto in par- 
ticotar modo al delegati al 
congresso del Pc romeno che 
sì terrà a Bucarest dal 20 al 25 
novembre prossimi. 

Ceausescu. che ha 7ì anni, 
6 diventilo segretario ne) 1965 
e da allora ha impedito ogni 
bòsslbllllà di ricambio, instal¬ 
lando nel punti chiave dello 
Stato e dei partilo f suoi pa¬ 
renti, dalla moglie al Aglio, al 
fratelli. «La destituzk^ di 
Ceausescu - è detto nell'ap¬ 
pello - è forse l’unica occasio¬ 
ne rimasta per evitare un con- 
fllUo sociale e un bagno di 
sangue di immani proporzio¬ 
ni, al quale sempre spinge fa 
disperazione*. 

^ondo fonti occidentali 
Tappello proviene da ambien¬ 
ti interni allo stesso partito co¬ 
muniste. «L'intera vita econo¬ 
mica - si legge ancora - è 
prolondamente permeata dal¬ 
l'opportunismo e dairincom- 
petenza. E il quadro che si de¬ 
linea conduce direttamente a 
Ceausescu e alla sua fami¬ 
glia». Non solo, in quasi venti¬ 
cinque anni di direzione, è 
stato creato «un disgustoso e 
néfando culto della personali¬ 


tà che oilrepassa persino 
..quello tributato a 5telin; l'inte¬ 
ra vita politica è state posta 
àbttiyir^hò de) fn^liclsmO e 
dell'idolatria*. Tutto questo ha 
avuto come naturale conse¬ 
guenza «lo smantellamento 
dei partito, ridotto ad una 
emanazione di Ceausescu e 
della sua famiglia». 

L'atto di accusa non si fer¬ 
ma qui e denuncia la grave si¬ 
tuazione In cui versa ti partito 
e 11 paese. «Gli altri membri 
del partito - continua il docu¬ 
mento -, oltre tre milioni, so¬ 
no ridotti a meri pagatori di 
quote di iscrizione, cui corre 
I obbligo di approvare, lodare 
e salutare con gioia qualun¬ 
que decisione assurrta dai se¬ 
greterio generale, a prescinde¬ 
re dai fatto che ala buona o 
cattiva». 

Nicolae Ceausescu. che se¬ 
condo voci sarebbe affetto da 
un tumore alla prostata, lo 
scorso anno aveva represso 
assai duramente la richieste dì 
sei «ilrigenti del partito che 
chiedevano l'intitxluzione di 
nfonne economiche e sociali 
indiffenbili. La penuria di ge¬ 
neri alimentari di prima ne¬ 
cessità, la scarsità di ene^ia 
hanno, inoltre, provocato co¬ 
me denuncia ('appello, «un 
grave incremento del (asso di 
mortalità e la riconiparsa di 
malattie come la sifilide, la tu¬ 
bercolosi e la scabbia, sconfit¬ 
te venti anni or sono». 


«Potremmo anche uscire dat Patto dt Varsavia e 
diventare neutrali come l'Austria e la Finlandia», 
dice ài WasMngfon Post il neoeicttd presidente 
del Parlamento ungherese, Matyas Suros. Sempre 
che «se ne creino le condizioni» e avvenga nel 
quadro di «un clima di fiducia tra Budapest e Mo¬ 
sca». £ conferma che sui profughi tedeschi Corba- 
ciov era stato informato e non si era opposto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUNO QINZBERQ 



■ NEW YORK. Uscireste dal 
patto di Varsavia?, gli hanno 
chiesto nella riunione con gli 
editorialisti del Was/iington 
Post E Matyas Suros, il presi¬ 
dente comunista dei Parla¬ 
mento ungherese, ha dato 
loro una risposta così sor¬ 
prendente che il quotidiano 
di Washington ha deciso di 
metterla subito in prima pa¬ 
gina. L'Ungheria, ha detto 
Suros, uscirebbe volentieri 
dal Patto di Varsavia per di¬ 
ventare un paese neutrale 
come la Finlandia e l'Austria. 
Non è una cosa per l'imme¬ 
diato futuro, ha precisato, 
ma per il medio termine. An¬ 
che se bisogna «cominciare a 
prepararne le condizioni». E 
tra queste condizioni (a prin¬ 
cipale è che la cosa avvenga 


•in un clima di fiducia tra 
l'Ungheria e l'Unione Sovieti¬ 
ca». 

Suros, appena eletto presi¬ 
dente del Parlamento unghe¬ 
rese, è anche il responsabile 
degli affari esteri della segre¬ 
terìa del Partito operalo so¬ 
cialista ungherese. È stato 
ambasciatore del suo paese 
in Urss e in Germc.ùa orien¬ 
tate. Si trova a Washington 
con una delegazione paria- 
menlare che comprende sia i 
comunisti che l'opposizione. 
In programma ha artehe un 
incontro alla Casa Bianca col 
presidente Bush. 

L'accusa di voler «tradire» 
il Patto di Varsavia e passare 
nel campo avversario è stala 
nel passato portata a giustifi¬ 


cazione degli interventi dei 
cam armati soviètici in Un¬ 
gheria nel 1956e inCeooslo- 
vacchia nel 1968. 

Signlficativainenie nem¬ 
meno Solidamosc ha mal 
avanzato un’ipote^ rii stmUe 
revisione deile alleanze mili¬ 
tari della fbionia. Si capisce 
che la cosa atrirla fatto salta¬ 
re sulla sedia i presenti all'in- 
conlro nella redazione del 
Wushir^ton Post, visto che 
era detta da un comuniste. 
Quando gii hanno chtesto 
dei tempi di atUjazione, te ri¬ 
sposta è stata che. se le at¬ 
tuali tendenze continueran¬ 
no. se ne potrebbe parlare 
prima della Ane de! secolo. 

Al che Janos Marton il ca¬ 
po del Partito popolare di 
opposizione, che accompa¬ 
gna Suros nella delegazione 
parlamentare in vìsita negli 
Stati Uniti, è sbottato dicen¬ 
do che secoiHio luì te cosa 
dovrebbe avvenire prima, ma 
ha ricordato che lo stesso 
Bush, nel corso della sua vìsi¬ 
ta a Budapest del luglio scor¬ 
so. aveva ammonito gli un¬ 
gheresi. sia i comuni^ che 
l'opposizione, a «rK>n avere 
troppa fretta», a non turbare 


eccessivamente gli equilibri 
in Europa dell’Est. 

Suros ha anche conlerma- 
to che sulla vicenda dei pro¬ 
fughi tedesco-orientali Buda¬ 
pest aveva consultato Mosca 
pnma di aprire le frontiere 
per consentire loro di passa¬ 
re in Occidente: «Da Mosca 
non abbiamo avuto alcuna 


Matyas 

Suros, 

presidente 

del 

Parlamento 

ungherese 


obiezione", lasciando inten¬ 
dere che c'è più sintonia di 
quel che sì può pensare tra il 
nuovo corso ungherese e 
Gorbaciov. L'esponente un¬ 
gherese ha iiwece criticato le 
■timidezze» di Bush neiraiu- 
lare le novità all'Est. Non so¬ 
lo per rUngheria. ma anche 
perl’Urss 


, Menem ha scelto la strada dell’«indulto graduale» per i militari 

Chiusi i conti con la «sporca ^erra» 
Presto liberi anche Videla e sod 


PARLO QIUSSANI 


■1 BUENOS MRES Meno di 
due settimane dopo !a gran¬ 
de manifestazione d^nassa 
che ha radunato ctemomila 
persone a Buenos Aires e 
quasi 40mlla nei resto del 
paese per protestare contro 
l'indulto promesso dal presi¬ 
dente Carlos Menem ai mili¬ 
tari accusati di violare diritti 
umani, il governo ha definito 
Analmente il suo piano di 
azione per liberare tutti i 
membri delle forze armale 
dagli effetti penali della co¬ 
siddetta «guerra sporca» con- 

# lro la sovversione 

Menem ha detto alla rete 
ufficiale di televisione Atc che 
«in questa prima lappa indul- 
teremo coloro che sono sotto 
processo. Per quanto riguar¬ 
da i già condannati, vedremo 


più avanti». Ciò significa che i 
primi ad essere beneficiati 
dalla misura saranno 16 ge¬ 
nerali e due ammiragli anco¬ 
ra In attesa di verdetto. Verrà 
invece rinviata a più tardi 
ogni decisione sulla sorte del 
generale Rafael Videla, Tarn- 
ntiraglio Emilio Massera ed 
altri sei ufficiali che i tribunali 
hanno già condannato. 

Ha Anito cosi per prevalere 
il punto di vista de) ministro 
degli interni, Eduardo Bauzà, 
favorevole a una concessione 
graduale deirindulto. Secon¬ 
do fonti ufficiali, Menem pre¬ 
feriva inizialmente che 11 per¬ 
dono ai militari fosse materia 
di utia sola misura globale; 
ma il ministro Bauzà conside¬ 
rava pericoloso l’impatto 
enwtlvo di un'azione simile 


sulla società. 

Menem non ha precisato le 
scadenze di questa «prima 
tappa», ma il segretario degli 
interni, Oscar Fappiano - 
l'uomo numero due del dica- 
.stero affidato a Bauzà - ha 
detto che l'indulto per i mili¬ 
tari sotto processo sarà varato 
alla fine di settembre dopo la 
visita di Menem agli Stati Uni¬ 
ti. 

Menem doveva per forza 
trovare una soluzione rapida 
a) problema dei miiilan sotto 
processo perchè, nei primi 
giorni di ottobre, scadranno i 
termini dei blocco dei pro¬ 
cessi a suo tempo stabilito 
da) presidente Alfonsfn. Il ge¬ 
nerate Santiago Riveros, per 
esempio, dovrà presentarsi il 
13 ottobre davanti al tnbuna- 
le che lo giudica per violazio¬ 
ne dei diritti umani e si dà 


per scontalo che quel giorno 
venga ordinato il suo arresto 
preventivo 

La situazione dei condan¬ 
nati, stando a informazioni di 
fonti ulficiaU, verrà definita 
forse prima di Natale non at¬ 
traverso un indulto ma con 
una commutazione che limi¬ 
terà le pene al tempo già tra¬ 
scorso da essi in prigione. 

Intanto ii segretario di dife¬ 
sa Enrìque Dentone ha detto 
che insieme all’Indulto per ì 
militari sotto processo sarà 
annunciato «molto probabil¬ 
mente» l'annullamento delle 
cause 

contro gli ufficiali coinvolti 
nelle tre rivolte scoppiate 
contro rammìnislrazione di 
Alfonsfn. Capeggiate dal te¬ 
nente colonnello Aldo Rieo e 
dal colonnello Mohamed AH 


Seineidin, quelle nbellioni 
puntavano essenzialmente 
ad obbligare il governo a 
concedere una amnistia. Al- 
fonsin concesse invece le 
gì cosiddette del «punto Ana¬ 
le» e deir<ubbidienza dovu¬ 
ta». che in sìntesi limitavano 
te responsabilità per le atroci¬ 
tà commesse durante «la 
guerra sporca» ai capì dai 
quali emanavano gh ordini di 
repressione. 

Insieme agli ufficiali sotto 
processa e ai già condannati, 
i ribelli del perìodo alfonsi- 
Diano costituivano la terza 
componente della «questione 
militare» da risolvere. E st sa. 
grazie ad indiscrezioni dì fon¬ 
te governativa, che questa era 
forse te parte più difficile del 
problema Si tratta infatti non 
softanto di cancellare ì prò 



cessi in corso per ammutina¬ 
mento, ma anche di decidere 
il destino futuro di questo set¬ 
tore ali'mtemo deU'eserctlo. 
C'è da tenere in conto che le 
rivolte degli ultimi anni ave¬ 
vano per obiettivo, non sol¬ 
tanto ti governo, ma i genera¬ 
li accusati dai ribelli di essere 
troppo sensibili alte idee «li¬ 
berali» e «antinazionali». 

Molti generali vorrebbero 
che dopo l'annullamento di 


queste cause te maggior par¬ 
te degli ufficiali benefìclanti 
venissero mandati in pensio¬ 
ne o esclusi dalle promozioni 
di fine anno ai gradi superio¬ 
ri, in modo tate da indebolire 
al massimo te loro influenza 
futura sul comportamento 
dell'arma Ma è nota l'amici- 
zìa di Menen con il colonnel¬ 
lo Seìneldin, E pochi credono 
che sia disposto a «pensio¬ 
narlo» 



l’Unità 

Mercoledì 
20 settembre 1989 


COMUNE DI SANTA PAOLINA 

PROVINCIA DI AVELLINO 


Àn/to illHpo$^MMano 

IL SINDACO 

Vista ta legga t150 dei 17/9/1949; 

vista la legge Regione Campania 14 del 20/3/82, 

da NOnZIA 

deti'avvenuto deposito, presso la Segreteria Comunale, del 
progetto di P.R.G., cosi come modificato a seguito dai rilievi 
del C.T.R, di Avellino, nonché delta Delibera CC 40/t9» ei««- 
cutlva al senti di legge, con le quale detto progetto é eteio 
approvato. GII atti rimarranno depositati presto le 8egrel»> 
ria Cofflunete, a libera visione dèi pubblico, per trenta giorni 
consecutivi, compresi 1 festivi, decorrenti dilla data di pubbli» 
cazione dt artalogo avviso sul Bollettino Ragionala dalla 
Campania pravlsto per il giorno 25/9/1989. Entro il termine di 
cui innanzi gli elaborati di piano potranno eaaere esaminati 
presso gli uffici comunali dalle ore 9.00 alle 11.00, eompreei I 
giorni festivi. Chiunque può preeentere. eniro 1 termini di leg¬ 
ge. osservazioni al progetto. In duplice copie di cui una in 
bollo, alla Ssgreterle Comunale che ne rllaseerà ricevute. 
_ ÌL SINDACO ew. pref. Alberte De Aliene 


UbBrm Fmeoltà 
eri Seìttx» Turlmtlohm 

NAPOLI - Via CrispI, 20 - Fono e Fa* 081/668583 

CORSO DI 

SCIKNZB TURISTICHB 

Apertura Iscrizioni: 4 MtMmbio 1889 
Chiusura: 30 atHwnbra 
MUMmRO CHIUSO 


Paolo, Giovina e Caterina Volponi 
nngraziarto affettucsamenie tulli i 
compagni. )e sezioni e le Federa¬ 
zioni dei R:i, lo Pgci. l'Unità e i so 
ci della cooperativa dell'Unità che 
hanno condiviso il dolore per la 
•comparsa dì 

ROBERTO 

ed esprimono II rammarico di non 
nuscire a corrispondere personal- 
mente con ciascuno di essi. 

Urbino, 20 settembre 1989 


Paolo. Giovina e Caterina Volponi 
nel ricordo di 

ROBERTO 

esprimono profonda rtconoacenza 
al gruppo dei medici e dei ioio col¬ 
laboratori, a) petsonaie e alla dire¬ 
zione Sea. alla Pratezteme ovile di 
Milano e atta Cri, che hanno prov¬ 
veduto ai nconoscimento delle sal¬ 
me de) tragico volo di Cuba e che 
hanno prestato con capacità e gen¬ 
tilezza aiuto a tutti i familiari, solle¬ 
vando l'animo di ciascuno nel con¬ 
iorio di tutti. 

Urbino. 20seiiembre 1989 


L'Asaociazione italiana combatten¬ 
ti volontari aniilascisli di Spagna, il 
suo Presidente Italo Nlcoieiio e il 
Segretario Alvaro Lopez annuncia¬ 
no la mone avvenuta a Madrid di 

ROSA CORDON VIU5 

vedewa del Generale Antonio Cor- 
don ministro della Repubblica spa¬ 
gnola e strenua combattente per ia 
libertà delia Spagna • per la demo¬ 
crazia e la pace m Europa. 

Roma, 20 settembre 1989 


Marisa anche in memoria 

di Cesare'Cmòmfo voIoiHarioW' 
la libertà ht Spagna, ricorda agU 
amici e compagni ia rtobilissima fi¬ 
gura di 

ROSA CORDON VRAS 

combattente per la pace, la libertà, 
la democrazia e Vaitermazlone del¬ 
le donne e in sua memoria sotto¬ 
scrive per l'Unità. 

Roma, 20 settembre 1989 


E morta 

MARU CfOVANNA OAQUINO 
vedove BERARDI 

Al compagno Aldo Beraidl e ai fa¬ 
miliari tutu, in questo triste momen¬ 
to giungano le condoglianze dei 
compagni della Federazione R:i di 
bri, detta dìlhirione e de l'Unità. 
Rmob, 20 settembre 1989 


I familiari annunciano la scompai- 
sa della cara 

DEDI CAPUZZO Ir TOZZI 

ie esequie avranno luogo oggi alle 
ore 15 nella Cappella dell'Angelus 
Viale XX Settembre a Sesto Fiorenti¬ 
no. La salma sarà tumulata nel ci¬ 
mitelo di Diaccelo (Pela^y. 

Impresa funebre Rancini 
Pontossieve • Tel. 830.21.97 
Sesto Fiorentino, 20 settembre 1989 


Net IO* anniveRano della mortedd 
compaio 

BUOASSUtRE MUCNAIM 

la moglie e i figli lo ncordano con 
affetto 

Montemignaio. 20 settembre 1989 


Manuccia, Isolina, Alfredo e Marco 
addolorati per la scomparsa della 
cara 

AUGUSTA 

vedova Negri 

sono vicini a lina e familian in que¬ 
sta tnste circostanza 
Milano. 20 settembre 1969 


Le compagne del Circolo Udì 
«Wally» si uniscono al dolore dei fi¬ 
gli Lina e Angelo per la morte del¬ 
la cara mamma 

AUGUSTA BARONI 

In memona sottoscrivono per ('Uni¬ 
tà. 

Milano, 20 settembre 1989 


Ne) 3° anniversano della scoInpa^ 
sa del compagno 

auSEPPE SU1TRA 

la moglie e le lìglie lo ricordano con 
grande affetto a compagni, ainci e 
conoscenti e in sua memoria sotto¬ 
scrivono lire 50000 per ('Unito 
Genova, 20 settembre 1989 


19.9.88 19.9.89 

Ad un anno dalla doiorasa «com¬ 
parsa dei compagno 

IflCOU NHHCE 

i farnìliàriv con Càffetto di «emim, 
ne ricordano la grande umannà e 
l'impegno poUiko e «ottoacrtnono 
per IVnaù. 

ftedunot 20 «ettembre 1989 


19.988 19989 

U Federazione comunista ricorda il 
compagno 

MKOU lODNX 

ad un anno dalla scomparsa. 
Pordenone, 20 settembre 1989 


I comunisti della sezione Atm-Saiti 
sono vicini al compagno Gerardo 
MIscia per la perdita del caio 

MKHEU 

Uniti nel dolore sottoscrivono per 
IVntià 

Tonno. 20 settembre 1969 


1 compagni del Gruppo ConslUaie 
al Comune di Torino sono vicini al 
compagno Mauiizb Mancini per la 
acompana della 

KAMNA 

Tonno. 20 aenembie 1989 


Serenella e Giuliano Ftacacci e 
Marco FeRari ricordano, e quanti k) 
conobbero, la carica umana, la 
Simpatia, la eanalUiU cuRurale di 

DENIS RICHCT 

pretTìaturamenlP scomparso a Pan- 
gl. e li uniscono al doion delle li- 
glie- ‘I ' 

Roma, 20 settembre 1969 


E morto ii compagno 

uno ROTA 

di anni 83, londaloie e per molti 
anni animatom della sezione Pei 
dèi VUlag^ Badia. I comunlitt bre¬ 
sciani piangono la scomparsa di 
questa nobile figura di milìtanie o 
munista ed anmaacista. Si unisco¬ 
no ai dotore dei suoi familiari. Fe¬ 
derazione Pei Brescia. 

BiCKia, 20 settembre 1989 


E mancata dopo lunga malattia 



Lo annunciano con piolondo dolo¬ 
re li ^lio Giorgio Villani, la moglie 
Norma e i nipoti FaUo e Yuri. Nel 
dame l'annuncio i familiari ringra¬ 
ziano il personale inlermienstico e 
assistenziale del Comune di Trezza- 
no e \ medici e le Infermiere del re¬ 
parto di Medicina dell'Ospedale d: 
Abbiategrasso. I tuneiail in torma 
civile SI svolgeranno alle ore 
14.30 con pMenza dalTabilaatone 
di via S. Antonio, 14. 

Trezzano sul Navìglio, 20 setiem 
bre 1989 


I comunisti di Trezzano sul Naia- 
gito colpiti dalla mone della com¬ 
pagna 

BUMA NARDM 

Mi. VRM 

esprimono il più profondo cordo¬ 
glio al figlio Giorno e familiari tutti 
e nell'occasione sottoacrivono (ire 
200 000 per IVntlà. 

Trezzano sul Naviglio, 20 settem¬ 
bre 1989 


i compagni <M\'Uniid si stringono 
al dolore del c«»nfM^no Giorgio Vil¬ 
lani e della sua fanrigUa per la 
scomparsa della sua mamma 

BIANCA NARINNI 
Vera 

Milano, 20 settembre 1989 


A dieci anni dalla scomparsa del 
compagno 

FERDINANDO BMEUO 

e a trenta da quella di 

ROSA SOVRANO 
tal Itawlle 

i tigli ed i parenti tutti con immuta¬ 
to affeiio li ricordano a compagni 
ed amici e in memona sottoscrivo¬ 
no per (Unità 
Tonno, 20 settembre 1989 


Enrica Collctti PIschel 

GANDHI E LA NON VIOLENZA 

GII aspetti universali delle teorie di Gandhi 
neU'alluale dibattito sul rapporto tra etica e 
politica. 



Editori Riuniti 


































NEL MONDO 


Irlanda 

lanPaisIey: 

«Wojtyla 

anti-Cristo» 


Il Vaticano invita ad applicare 
l'intesa di Ginevra 
Riserve di Glemp: devono essere 
garantiti i <diritti delle suore» 


Il convento troverà posto 
nei locali d’un centro ecumenico 
da costruire con il contributo 
finanziario della Santa sede 


■i LONDRA. C'è fermento, 
fòfee pericolo di spaccatu¬ 
ra, nella Chiesa anglicana 
dopo che l'arcivescovo di 
eahterbur>- ha affermato 
chè sarebbe disposto à rjco- 
noscere il primato del Papa 
dufalora si arrivai ad una 
rìunificàzione fra le due 
Chiese. 

L’intervista rilasciata dal¬ 
l’arcivescovo Robert Runcie 
ad una rivista cattolica ita¬ 
liana ha suscitato scalpore. 

Il Reverendo lan Paistey, 
leader dei protestanti nor¬ 
dirlandesi e presidente del 
«Consìglio delle Chiese pro¬ 
testanti britanniche», ha 
chiamato «Giuda» l'arcive¬ 
scovo e ha chiesto le sue 
Immediate dimissioni. 

«Runcie -• ha dichiarato il 
rev. Paisley - desidera la ri¬ 
conciliazione con j] Papa, 
per ^ inginocchiarsi davanti 
airanti-Cristo di Roma e per 
pQitare' l'intera Chiesa an- 
V glicàna sotto la giunsdizio- 
’ Titì del Vaticano. Tutti questi 
sono segni del più oscuro 
tradimento po^ibile, fatti 
xhe si scontrano anche 
contro la Costituzione bri¬ 
tannica». 

Per Paisley, l'arcivescovo 
di Canterbury «è un gesuita 
ne) cuore e nell'anima». Gli 
ha fatto eco il direttore della 
«Società ecclesiastica della 
Chiesa d'Inghilterra», David 
Samuel, che ha indicato 
l'arcivescovo Runcie come 
«cripto-papista». 



La Santa Sede si è {pronunciata ieri per l’applica¬ 
zione della dichiarazione di Ginevra, che prevede¬ 
va la costruzione dì un centro ecumenico, nel 
quale dovrà trovare posto Tattuale convento delle 
carmelitane, presso Auschwitz, e ha dato la sua 
disponibilità a contribuire finanziariamente al pro¬ 
getto. Sulla stessa linea l'episcopato polacco. 
Glemp: «Occorre superare il sospetto reciproco». 


Una veduta 
del convento 
delle 

carmelitane 
ad Auschwitz 


ALCESTC SANTINI 


H CITTÀ DEL VATICANO. La 
Santa sede, rompe il silenzio 
considerato «ambiguo» dagli 
ebrei sulla loro polemica con i 
cardinali Glemp e Macharski 
sul caso delle suore carmelita¬ 
ne di Auschwitz, e si dichiara 
a favore dell’applicazione del¬ 
la dichiarazione di Ginevra 
del lebbraio 1987. Non solo, si 
dice pure disposta a dare il 
suo contributo finanziario per 
la realizzazione del tanto di¬ 
scusso Centro ecumenico. 
Una decisione che dovrebbe 
avviare a soluzione un conflit¬ 
to divenuto aspro tra ì cristiani 
e la comunità israelìtica inter- 
-nazionale. 

Infatti, in un documento re¬ 
so pubblico ieri, la Commis¬ 
sione della Santa sede per le 
relazioni con il giudaismo riaf¬ 
ferma «rintenzione espressa 
di procedere alla costruzione 
di un Centro d'informazione, 
di Incontro, dì dialogo e dì 
preghiera, così come è previ¬ 
sto dalla dichiarazione di Gi¬ 
nevra del febbraio 1987, per¬ 
ché la Santa sede è convinta 


che un tale centro contribui¬ 
rebbe in maniera significativa 
allo sviluppo delle buone rela¬ 
zioni tra cristiani ed ebrei». A 
tale proposito va ricordato 
che Giovanni Paolo il, già con 
il suo discorso alla comunità 
ebraica austrìaca durante il 
suo viaggio a Vienna dei 24 
giugno 1988, espresse l'auspi- 
ciò che «questo centro produ¬ 
ca fecondi risultati e serva di 
modello per altre nazioni». 
Ebbene. ì) comunicato, che 
porta la firma del card. Johan¬ 
nes Willebrands quale presi¬ 
dente del Pontifìcio consìglio 
per la promozione deH'unità 
dei cristiani, nel ribadire que¬ 
sto concetto, afferma pure 
che l'attuale monastero delle 
carmelitane, tanto contestato 
dagli ebrei per essere stato 
collocato proprio nei pressi 
del luogo deH'olocausto di mi¬ 
lioni di israeliti vittime del na¬ 
zismo. «sarà posto in qualche 
modo nel cuore del Centron. E 
poiché la realizzazione di tale 
Centro ha un costo elevato e 
le Chiese occidentali si erano 


impegnate a sostenerne una 
buona parte (con il concorso 
anche della comunità israeliti¬ 
ca), la Santa sede fa sapere 
che «è disposta a dare la sua 
partecipazione finanziaria». 
Un dato molto importante 
perché, finora, al di là delle 
dichiarazioni di intenti di Gi¬ 
nevra. non si era mai parlato 
di soldi e non si sapeva chi 
dovesse contribuire (non cer¬ 
to solo la Chiesa polacca che 
può partecipare in minima 
parte) alla realizzazione <ìel 
tanto discusso Centra¬ 


va rilevato che la Santa se¬ 
de è giunta alla decisione di 
Ieri dopo che Tepiscopato po¬ 
lacco, con un documento del 
6 settembre scorso firmato da) 
suo presidente mons. Henryk 
Mpszynski, si era dichiarato 
per il pieno rispetto della dt- 
chiaraziofle di Ginevra. E. con 
l'occasione, l'episcopato nel 
suo Insieme aveva chiarito 
che le reazioni aspre de) card. 
Macharski erano state deter¬ 
minate dal «clima di polemi¬ 
ca» che si era crealo. Va ricor¬ 
dalo che in agosto il rabbino 


di New York aveva tentato di 
entrare nel convento delle 
carmelitane con la forza e con 
gli stessi modi era stato .e- 
spìnto da operai polacchi in¬ 
tenti ai lavori di restauro del 
convento. 

U problema non riguarda i 
prìncipi. Basti ricordare che 
Giovanni Paolo II, nei suo 
messaggio pubblicato In oc¬ 
casione del 50® anniversario 
dell’inizio della seconda guer¬ 
ra mondiale, aveva detto che 
«resta per sempre una vergo¬ 
gna per l'umanità la barbarie 


pianificata che si è accanita 
contro il popolo ebraico». Una 
condanna netta che Papa 
Wojtyla ha espresso più volte. 
La questione consisteva, e 
consìste, nel realizzare un 
centro ecumenico che sìa di 
rispetto reciproco tra religioni 
diverse ma ne salvaguardi al 
tempo stesso le peculiarità. Di 
qui il ritorno alia dichiarazio¬ 
ne di Ginevra che, però, ri¬ 
chiede buona volontà da tutte 
le parti interessate perché 
possa essere correttamente 
applicata. Una linea ora ac¬ 
cettata anche dal card. Glemp 
sìa pure con qualche riserva 
allorché è stato sollecitato a 
commentare la decisione vati¬ 
cana. Per Glemp le suore ac¬ 
cetteranno lo spostamento 
con «spirito di carità» purché 
siatKi salvaguardati <i loro di¬ 
ritti». Ad «Antenne 2» aveva di¬ 
chiaralo in precedenza che 
occorre superare «il reciproco 
sospetto» che porta gli ebrei a 
fare di Auschwitz il loro luogo 
mentre «in esso sono morti 
anche dei .polacchi e uomini 
di altre nazioni». 


Aiutò Israele contro i missili egiziaci 


Uex Ss Otto Skorzeibt 
coUabomtoie del Mossad 


.'XlteirhQrosa Hvisnazibne' di un periòdico di Oerusji- 
lemme: l’ex colonnello delle Ss',Otto Sttdrz'erty, il' 
«liberatore» nel 1943 di Benito Mussolini, lavorò ne¬ 
gli anni 60 per il Mossad, il servizio segreto israelia¬ 
no. L'ufficiale nazista ebbe un ruolo nella cosiddet¬ 
ta «operazione Damocle», con la quale il Mossad 
riuscì a bloccare lo sviluppo dei progetti missilistici 
egiziani ai quali lavoravano scienziati tedeschi. 


MQeRUSALEMMC. La notizia 
è di quelle destinate a fare 
sensazione: uno dei più noti 
«uomini di punta» delle forze 
armalo nazisle reclutato per 
operare neH'Interesse del ser¬ 
vizi segreti israeliani! A fare 
questa rivelazione, ricca di 
particolari, è stata la rivista 
Matara (Obiettivo) di Gerusa¬ 
lemme. che si occupa di que¬ 
stioni miìitarì e di spionaggio; 
e un'ùlleriore conferma è ve¬ 
nula al quotidiano Yediolh 
Aharonoth da un ex dirigente 
de) Mossad II quale ha dichia¬ 
rato testualmente che «Skor- 
zeny fu indubbiamente un no¬ 
stro agente», L'ex colonnello, 
che nel 1943 fu il protagonista 
della avventurosa liberazione 
di Mussolini dalla sua prigio- 
rtia sul Gran Sasso, avrebbe 
accèttato di collaborare con 
gli israeliani per evitare di su¬ 
birei la stessa sorte di Adolf £ì- 


chman, responsabile deU'al- 
tuazione del piano di stermi¬ 
nio degli ebrei, rapito nel 1960 
in Argentina da agenti del 
Mossad, processato in Israele 
e'condannato a morte. Skor- 
zeny si spense poi a Madrid 
nel 1975 di morte naturale. 

All’Inizio degli anni 60 
Israele seguiva con allarme i 
rapidi progressi del program¬ 
ma j.jiziano per io sviluppo di 
armi missilistiche, al quale la¬ 
vorava un gruppo di scienziati 
tedeschi, in gran parte già a) 
servizio del Terzo Reich. il 
Mossad venne a sapere che 
uno di questi scienziati (che 
furono anche presi di mira 
con invii di pacchi esplosivi) 
ave>/a fatto parte della unità 
scelta nazista agli ordini di 
Skorzeny; si pensò allora di 
sfruttare il «senso di obbedien¬ 
za» di un ex ufficiale che sa¬ 


rebbe stato presumibilmente^ 
sensibile alle sollecita2l^i;4el,' 
suo comandante di un tempo. 

Skorzeny aH'epoca risiede¬ 
va a Madrid, in una villa pro¬ 
tetta da guardie dei corpo. Per 
arrivare fino a lui gli israeliani 
si avvalsero della collabora¬ 
zione della sua seconda mo¬ 
glie: fu lei a organizzare una 
drammatica cena con gii in¬ 
viati de! Mossad, al termine 
della quale Skoneny accon¬ 
senti a convocare nella sua vil¬ 
la lo scienziato che aveva 
combattuto ai suoi ordini. Al¬ 
l'incontro fra i due tedeschi 
presero parte anche due 
agenti israeliani, presentati da 
Skorzeny allo scienziato come 
«ufficiali della Nato che si inte¬ 
ressano al progetto missilistico 
egiziano». Secondo la rivista 
Malora, l'incontro a quattro fu 
i) primo passo di quella che 
poi é passata alla storia come 
«operazione Damocle» e che 
si concluse con la partenza 
dall'Egitto di tutti i tedeschi 
ancora impegnati nel progetto 
missilistico. L'ex dirìgente del 
Mossad che ha confermato al¬ 
lo «Yediolh Aharonolh» r«ar- 
ruolamento" di Skorzeny ha 
confermato anche la veridicità 
della ricostruzione degli eventi 
pubblicata dalla nvista. 


Parlando ieri con Nemer Hammad e Manna Siniora 


Ciraxi: ri a un impegno comune 
della anìstxa per la Palestina 


SI'--: ..I . 

' {La questióne palestinese, la repressione nei ter- 
'MtorL*ó(:q(l|pati, l'iniziativa di Mubarak, il ruolo 
dell’Euròpa comunitaria: questi i temi di una 
conferenza stampa organizzata dal Psi alla qua¬ 
le hanno partecipato Bettino Craxi, il rappre¬ 
sentante dello Stato di Palestina Nemer Ham¬ 
mad, il giornalista palestinese Manna Siniora e 
l'on. Margherita Boniver, 


OIAHCARIO LANNUTTi 


M ROMA- Il segretario de! 
Psi Bettino Craxi valuta «favo¬ 
revolmente» l'idea espressa 
l altroieri da Cicchetto (nel 
suo incontro con Nemer Ham¬ 
mad) di una iniziativa comu¬ 
ne della sinistra per la pace in 
Medio Oriente. Lo ha detto lo 
stesso Craxi rispondendo a 
una specifica donianda. Ri¬ 
chiesto di approfondire il suo 
giudizio, ha affermato che sui 
Medio Oriente tra le fotze del¬ 
la sinistra «c'é sempre stata in 
linea di massima una valuta¬ 
zione convergente, ci sono 
state iniziative parallele o tal¬ 
volta congiunte. Uno sforzo 
comune della sinistra in Euro¬ 
pa, c di tutte quelle forze che 
condividono in questo mo¬ 
mento (e lo spettro - ha os¬ 
servato ~ è assai ampio) la 
necessità di una soluziorre ne¬ 


goziala e pacifica in Medio 
Oriente e attorno alla questio¬ 
ne palestinese, è più che au¬ 
spicabile». il «messaggio» con¬ 
tenuto nelle dichiarazioni di 
Occhetio ha dunque avuto 
un'eco positiva. 

Craxi dei resto ha posto 
proprio la questione de) ruolo 
dell'Europa al centro della sua 
analisi, intervenendo dopo 
Nemer Hammad e Manna Si¬ 
niora (direttore del quotidia¬ 
no di Gcrusalemme-esl Al 
Fq/r). ha osservato anzitutto 
che quella palestinese é «una 
vera e propria questione na¬ 
zionale». come dimostra la «ri¬ 
volta popolare nei lerrìldri che 
ha pochi precedenti nella sto¬ 
ria». Il piano Mubarak - ha ag¬ 
giunto - é un tentativo di ri¬ 
mettere la «luazione in movi¬ 
mento; esso potrebbe «con¬ 


sentire un allargamento delie 
. màglie dql diaip.^» ed è dun¬ 
que auspicabile che «non entri 
nel cimitero In cui riposano i 
molti piani di pace per il Me¬ 
dio Oriente». Ecco allora il 
ruolo dell'Europa. La Cee ha 
spesso formulalo sul Medio 
Oriente dichiarazioni di princi¬ 
pio «che sono importanti ma 
che devono essere seguite da 
un'azione politica reale». «In 
appesto al piano Mubarak, 
migrandolo con idee ulterio¬ 
ri. penso - ha detto Craxi - 
che l'Europa comunitaria deb¬ 
ba oggi far sentire il suo peso». 
Di questo ha aggiunto di aver 
parlato di recente con Mitter¬ 
rand (presidente di turno del¬ 
la Cee). 

Ruolo dc]]'Europa. dunque, 
e incoraggiamento alla inizia¬ 
tiva de! presidente Mubarak. 
In questo senso si è espresso 
anche Nemer Hammad; il co- 
siddetio piano Shamìr per ele¬ 
zioni nei territori - ha dichia¬ 
rato - è inaccettabile perché 
riduce » Palestine» a «una co¬ 
munità sulla terra di Israele», il 
piano Mubarak invece rappre¬ 
senta «un tentativo dì un paese 
arabo, il solo che ha rapporti 
diplomatici con Israele, per 
uscire dallo stailo». «Ma non 
dobbiamo essere noi palesti¬ 


nesi - ha aggiunto - a rispon¬ 
dere per primi: chi occupa il 
nostro Stalo è Israele, chi ha 
influenza su Israele sono gli 
Stati Uniti: almeno per questa 
volta abbiamo diritto ad una 
chiara risposta da parte degli 
altri». 

Prima di Nemer il giornali¬ 
sta Hanna Siniora aveva forni¬ 
to un quadro drammatico del¬ 
la situazione nei territori occu¬ 
pati dopo oltre ventuno mesi 
di «intilada», nel corso dei 
quali sono stati uccisi già set¬ 
tecento palestine.si, e aveva 
denunciato in particolare due 
recenti misure dì grave ina¬ 
sprimento della repressione; 
l'elevamento da sei mesi a un 
anno dei termini di detenzio¬ 
ne «amministrativa», cioè sen¬ 
za processo e su ordine del¬ 
l'autorità militare, e la oiganiz- 
zazione di «squadre d'urto» 
(hit squads) dello «Shin Beth» 
(servìzio segreto) per liquida¬ 
re i dirigenti della «intilada» e 
dei •comitali popolari» che ne 
sono la espressione; i n^embri 
dì queste squadre - ha detto 
Siniora - si presentano spesso 
come giornalisti o (è il caso di 
Betlemme) come turisti, il che 
ha determinato situazioni diffì¬ 
cili per i giornalisti e i turisti 
«veri». 



Eduard 

Shevardnadze. 
ministro 
deQlì Esteri 
sovietico 


Attesa per Shevardnadze 
Missili strategici mobili 
Gli Usa rinunciano 
a chiedere il bando totale 


Di fronte alle accuse di immobilismo, Bush affer¬ 
ma che lavora su proposte tali da «catturare l’ìm- 
maginazione dei sovietici». Baker dice che presen¬ 
terà a Shevardnadze tutte idee per fare risparmia¬ 
re airUrss risorse di cui la perestrojka ha bisogno. 
Ma sul nucleare strategico sembra quasi una mar¬ 
cia indietro: «Niente più bando dei missili strategi¬ 
ci mobili perché ora avremo i nostri». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SWOMUND OIHZBERa 


■I NEW YORK. L'amministra¬ 
zione Bush si rende benissimo 
conto «delle pesanti sfide e 
delle pressioni» cui si trova di 
fronte l'Urss della perestrojka. 
Ma ritiene che Gorbacìov si 
debba aiutare da solo. «Non ci 
sono soluzioni semplici o ra¬ 
pide a questi problemi. Nessu¬ 
no può risolverli per loro dal¬ 
l’esterno», ha detto ieri il se¬ 
gretario di Stato americano 
Baker nell'antlcipare l'agenda 
degli incontri che avrà a co¬ 
minciare da domani co! colle¬ 
ga sovietico Shevardnadze. 

Nel rispondere alla doman¬ 
da «allora che fare?» Baker ha 
insistito soprallullo su un ra¬ 
gionamento: "Puntiamo su te¬ 
mi che consentano al stwìetìci 
di risparmiare risorse che gli 
servono per le riforme». I! pri¬ 
mo dei temi citati è quello dei 
conflitti regionali. «Possono ri¬ 
sparmiare miliardi di dollari 
che vediamo ancora spendere 
in America centrale, Afghani¬ 
stan, Cuba. Etiopia e altrove». 
Un secondo modo perché 
Mosca possa risparmiare è 
portare avanti il disarmò con- 
yenzion^e in Europa, E' un 
terzo modo .^et.dare.un,con- 
trìbuto positivo alla perestroj- 
ka» sarebbe «aiutare i processi 
riformatori In Polonia e in Un¬ 
gheria, che hanno un grande 
potenziale catalitico». 

Quindi, anziché l'aiuto eco¬ 
nomico diretto e una risposta 
positiva aH'appello di Mosca 
perché la accolgano negli or¬ 
ganismi iinanziaTÌ intemazio¬ 
nali, la risposta americana 
sembra puntare all’aiuto indi¬ 
retto a Budapest e chiedendo 
ulteriori concessioni sulle crisi 
regionali. 

Quanto al tema controllo 
degli armamenti, che sinora 
aveva rappresentato il piatto 
forte dei summit e del nego¬ 
ziati Usa-Urss, l'agenda appa¬ 
re modesta. Si è «in ragionevo¬ 
le prossimità» ad un accordo 
per lo scambio di dati sulle 
scorte di armi chimiche e 
quindi per la loro eliminazio¬ 
ne; si è vicini ad un accordo 
per la limitazione degli esperi¬ 
menti nucleari. Ma Baker ha 
detto chiaro e tondo che nel 
corso del suo summit con 
Shevardnadze nel Wyoming 
non si arriverà a concludere 
un accordo sui missili strategi¬ 


ci. 

Anzi, sullo Start, su cui con 
Reagan sembrava essere airi- 
vati ad un passo dall’Intesa, 
gli Stati Uniti sembrano fare 
ora marcia indietro. Baker ha 
annunciato che «per comin* 
dare a far rotolare la palla nei 
colloqui di questa settimana», 
Washington non chiederà più 
l’eliminazione dei missili stra¬ 
tegici mobili perché gli Usa 
sono determinati ad avere 1 
propri, trasferendo dai silos su 
carri ferroviari gli Mx a 10 te¬ 
state e comincando a produr¬ 
re la nuova generazione del 
Mìdgetman autotrasportali. 

Se da una parte la decisio¬ 
ne americana sembra facilita¬ 
re il negoziato rinunciando ad 
una delle richieste che veniva¬ 
no fatte ai sovietici, datrallra 
in sostanza si tratta dell’an¬ 
nuncio che si intende andare 
avanti neH'introduzione di 
nuove armi intercontinentali 
anziché verso la riduzione e 
Teventuale eliminazione tota¬ 
le di quelle già esistenti. L'an¬ 
nuncio viene proprio nel gior¬ 
no in cui sulle colonné^del 
«Washington Pbst» il più auio- 
■revole esponente, democratico 
sul tema armamenti, il presi¬ 
dente delia commissione Fo^ 
ze armate del senato Sam 
Nunn, invitava a Far rifiorire la 
trattativa con un bando su lut¬ 
ti i missili mobili. 

Eppure, Bush si trova di 
fronte ad una levala di scudi 
generalizzata da parte di chi 

10 accusa di immobilismo. 
«Sembrano quasi nostalgici 
della guerra fredda», ha detto 

11 capo delta maggioranza de¬ 
mocratica in Senato, George 
Mitcheil. «Non offrono alcuna 
visione di dove vt^Iiono an¬ 
dare, nessun segno che vo¬ 
gliono davvero Impegnare 
Gorbacìov suite occasioni che 
lui ci olire», è il giudizio de) 
presidente della commissione 
forze armate della Camera, 
Aspin. 

Tanto che il presidente ha 
dovuto rispondere rassicuran¬ 
do: «Vogliamo muoverci in 
avanti c stiamo lavorando in 
seno alla nostra amministra¬ 
zione per tirar fuori proposto 
che penso cattureranno la 
fantasia del popolo sovietico». 
Sono queste annunciate da 
Baker le grandi idee nuove? 


Orribile delitto di un cuoco «cannibale» arrestato a New York 

Uccide e «divom» la fidanzata 


tm NEW YORK. La scoperta di 
una testa mozza nella stazio¬ 
ne degli autobus di New York 
ha portato alla luce un orren¬ 
do caso di cannibalismo a 
Manhattan 

La lesta apparteneva a Mo¬ 
nika Bearle, una ballerina 
svizzera uccìsa, tagliata a pez¬ 
zi c poi parzialmente divorata 
dal fidanzato un mese fa in un 
appartamento dell'East Villa- 
ge. una delle oasi artistiche 
delta metropoli. 

L'uomo Daniel Rakowitz ha 
confessato di aver ucciso la 
ragazza al termine di una «lite 
tra innamorali». 

La ballenna gli aveva detto 
di prendere la sua roba e di 
andare a vivere altrove. 

L’uomo ha perso la testa: 
prima ha picchialo la ballen¬ 
na poi l’ha pugnalata più vol¬ 
te con un coltellone da cuci¬ 
na, infine, a quanto sembra, 
ha infierito sul cadavere- Il de¬ 
litto è avvenuto il 19 agosto 
scorso. Ma è stato scoperto 


solo nei giorni scorsi, anche 
per rincredibite e inspiegabile 
comportamento dei vicini del 
folle. 

Per tutta ia settimana suc¬ 
cessiva Rakowitz, che lavora 
nelle cucine di un ristorante, 
ha applicato la sua perizia 
professionale sul cadavere 
della fidanzata, tagliando me¬ 
ticolosamente a pezzi la balle¬ 
rina con lo stesso coltello usa¬ 
lo p>er il delitto. 

l-'aiulo-cuoco ha confessa¬ 
to di averne bollito e mangia¬ 
to alcuni dei pezzi, lacendo 
poi sparire il resto del cadave¬ 
re nel tubo di scarico delia toi¬ 
lette. 

Ma i particolari suH'oiribile 
delitto non sono finiti l'orren¬ 
do crimine non sarebbe staio 
scoperto se l'omicida non 
avesse proseguito nel folle sa¬ 
dismo. 

La testa decapitala della 
ballerina è stala infatti posta 
in un secchiello di stucco per 


pavimenti insieme a degli 
escrementi di gatto. 

Durante i sette giorni occu¬ 
pati dalla macabra operazio¬ 
ne più persone sarebbero en¬ 
trate ed uscite dall'apparta¬ 
mento (dove viveva anche 
una amica di Monika). E c'è 
un particolare ancora più 
sconcertante l'aiuto-cuoco 
avrebbe mostrato a tutti con 
orgoglio il capo mozzo della 
donna. Nessuno incredibil¬ 
mente ha denunciato il fatto 
alla polizia 

«Questo è un quartiere dove 
ognuno SI fa i fatti suoi», ha 
spiegalo uno degli inquilini 
dell'edificio dove è avvenuto il 
delitto 

La voce che «qualocsa di 
orribile» era successo nell'ap¬ 
partamento si erano comun¬ 
que sparsa per l'intero Easl 
Village ed alla fine ù giunta 
anche alia polizia, che ha ar¬ 
restato immediatamente l'as¬ 
sassino 

Rakowitz. che ha 28 anni, 


era considerato un tipo strano 
anche per Teterogeneo am¬ 
biente dell'East Village. 

«Aveva due ìdoli: Charles 
Manson ed Adolf Hitler - ha 
raccontato un vicino - sulla 
porta di casa aveva scritto col 
pennarello “Welcome to 
Spahn's ranch cast’’ (il ranch 
californiano dove viveva Man¬ 
son con la sua setta) ed aveva 
l'abitudine di pregare inginoc¬ 
chiato davanti ad una copia 
del “Mein Kampf” di Hitler». 

Ben diversa la storia della 
vittima Monika Beerie. che 
aveva 26 anni, era giunta a 
New York un anno fa. fre¬ 
quentava la scuoia di ballo 
contemporanco di Martha 
Graham ed era considerata 
molto brava nel suo lavoro. 

Gli amici erano consapevoli 
che la ragazza aveva scelto 
una compagnia «a rìschio»: 
«Erano una coppia insolita, 
cosi diversi uno dafi'allro - af¬ 
ferma un amico delia vittima - 


lui era un sadico ed aveva già 
avuto problemi in passato con 
altre ragazze. Era un pazzoi¬ 
de: andava sempre in giro 
portandosi dietro un galletto 
VIVO in uno zaino». 

Per molivi non ancora chia¬ 
rì Rakowitz aveva deciso di 
conservare la lesta della sua 
vittima, dopo averla messa nel 
seorhiello. l’aveva lasciata in 
un deposito bagagli di Ma¬ 
nhattan spostando poi il con- 
tenitore la scorsa settimana 
nel deposito bagagli della 
maggiore stazione di autobus 
di New York, situata sulla 42“ 
strada, non lontano dalla fa¬ 
mosa Times Square. 

QuarKio la polizia ha fatto 
irruzione ncH’appartamento 
dell'assassino non c'era più 
alcuna traccia del coipo della 
ballerina. Il ritrovamento della 
lesta mozza ha però tradito 
Rakowitz. che ha finito col 
confessare alla polizia lutU i 
particolan del suo orrendo cri¬ 
mine. 





Alberi e edifici distrutti dopo il passaggio dell'uragano «Hugo> 


Le vittime deirtnragano sono 38 

«Hugo» verso le Bahamas 
A Portorico 25 morti 
E in Afiica arriva «Iris» 


■ PORTORICO Ora tocca al¬ 
le Bahamas. Hugo, il più terri¬ 
bile uragano degli ultimi anni 
nella regione caraibica, conti¬ 
nua a seminare morte e di¬ 
struzione e Tallarme si esten¬ 
de fin negli Slavi Uniti, il bilan¬ 
cio delle vittime e dei danni è 
ancora incerto. Nelle isole ca¬ 
raibiche i morti sarebbero 38, 
centinaia i feriti, migliaia i 
senzatetto. Nella sola Portori¬ 
co l’uragano avrebbe causato 
25 morti. 1 senzalelto sarebbe¬ 
ro circa 28.000; centinaia le 
automobili distrutte, decine dì 
aerei danneggiali all’aeropor¬ 
to di Isla Verde. Approfittando 
del caos e della mancanza 
deU’energia elettrica, saccheg¬ 
giatori hanno dato l'assalto a 
numerosi negozi di San Juan. 
La violenza dell’uragano si è 
fatta sentire soprattutto nelle 
isole dì Guadalupa, Antigua, 
Monserrat e Porto Rico. Nella 


sola Monserrat il 99% dei 
12.000 abitanti é rimasto sen¬ 
za letto. Hugo, con i suoi venti 
che vortìcano a velocità che 
toccano i 200 chilometri orari 
c SÌ sposta di 15-20 chilometri 
aH'ora, sì dirige ora verso 
nord-ovest. 

Dopo aver «mancato» la Re¬ 
pubblica Dominicana, nella 
sua traiettoria ci sono ora le 
Bahamas orientali. Per trovare 
una simile catastrofe bisogna 
risalire al 1979 quando l'ura¬ 
gano "David» provocò un'apo¬ 
calisse con circa 1200 vìttime 
nei Caraibi e nella Florida. E 
mentre Hugo si sfoga nella re¬ 
gione caraibica un'altra per¬ 
turbazione, generala nel Golfo 
di Guinea, sì dirìge sul fianco 
del continente africano. Nella 
strada del nuovto uragano 
«Iris» le isole Leward dove le 
autorità stanno predisponen¬ 
do le misure di sicurezza. 
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POLITICA INTERNA 


Pei SiciUa 
«La crisi 
coinvolge 
rautonomia» 


■■ PALERMO. NeHatti la crisi 
alla Rejglone Sicilia dura da un 
anno, è se De e Rii hanno de* 
ciao di formalizzarla è solo 
perché il Pei presentando una 
mozloire di sfiducia ha co¬ 
stretto la maggioranza ad ab¬ 
bandonare i tentativi di vivac¬ 
chiare neirimmobilismo. fn vi¬ 
sta deil'incontro di venerdì 
con la delegazione socialista, 
Ieri )a direzione regionaie dei¬ 
tà Oc si é esprèssa per una 
•rapida ed efficace* soluzione 
della cri^, lasciando la porta 
aperta sia a una riedizione del 
meokm Dc-Psì sia ail'allarga- 
rnento ai partiti laici. Se la De 
mn si scopre sulla formula, in 
attesa che il Psi definisca la 
propria opzione, netto è però 
il richiamo all’alleato a una 
chiara base programmatica e 
politica collegialmente dichia¬ 
rata* anche in vista delle pros¬ 
sime eiezioni. Ma la crisi «non 
é ^ rilevano la segreteria dei 
Ppi siciliano e la presidenza 
del gnippd ali'Ars - soltanto 
di un governo ma di una poli¬ 
tica è di una maggioranza» e 
rischia di diventare * 00 » irre¬ 
versibile dello stesso istituto 
autonomistico». Dunque, «non 
si può pensare né a program¬ 
mi di basso profilo né a sem¬ 
plici sostituzioni di uomini in 
un. quadro politico Immutato». 
A questo il Pei oppone una 
piattaforma per la riforma del¬ 
ia Regione (anche elettorale) 
a un programma di sviluppo, 
su cui si svilupperà la «più am¬ 
pia consultazione». 



A Firenze per commemorare 
il leader della sinistra 
socialista; «Fu campione 
della nostra autonomia» 


«Non sono un giocoliere 
e non cambio politica 
Nel camper Forlani mi pregò 
di evitare la crisi» 




Io sto con ì 



•Nessuno può chiedeici ad ogni piè sospinto di 
cambiate la nostra politica o addirittura di rove¬ 
sciarla,; Cràxi, a Firenze per commemorare Riccar¬ 
do lombardi, dice di no ad Occhetto e rassicura 
Forlani. Sulla droga ripete una minaccia appena 
velata: «Se la maggioranza non è determinata, si 
toma in alto mare,. E racconta la sua versione sul- 
l'incontro nel camper con II segretario della De. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABIUZIO RONDQUNO 

dete a questo e a quello. E. a 


■i IR&iZE. Forlani può star 
Iranquiilo; non sarà il Psi a 
creare difficoltà. E AndreotU 
può procèdere sulla vìa trac¬ 
ciala. Di alternativa Bellino 
Craxi, almeno per ora, non 
vuol neppure sentir parlare. 
Anzi, di fronte alle sollecita¬ 
zioni che gli vengono dal Pei, 
ma anche dalla stessa sinistra 
del suo partito, il leader socia¬ 
lista pare quasi adombrarsi: 
«Urv grande partito - dice - 
non vive di improvvisazioni né 
si deve confondere con i gio¬ 
colieri della politica». Aveva 
promesso di dire la sua sulla 
situazione politica, di rispon- 


suo modo Craxi ha mantenu¬ 
to l’impegno, riconfermando 
punto per punto le scelte 
compiute dopo il congresso e 
soprattutto dopo la lìquidazio* 
ne di De Mita. 

La prima parte della giorna¬ 
ta fiorentina di Craxi si era 
svolta all'università, per ia 
commemorazione di Riccardo 
Lombardi. È un testo, quello 
pronunciato neU'austera aula 
magna deil'ateneo toscano, 
che avvia a suo modo una 
piccola revisione storica: li pa¬ 
dre nobile delÌ’<autonomi- 
smo* socialista non è più Re¬ 


tro Nenni, ma Lombardi. Craxi 
rievoca un episodio del lonta¬ 
no '49, quando Lombardi, al¬ 
lora alla direzione deW'Avantif, 
lamentò in un articolo l'ecces¬ 
siva sudditanza della sinistra 
italiana all'Urss. riflesso forse 
inevitabile ma nefasto della 
guerra fredda. Gli rispose du¬ 
ramente Morandi, rivendican¬ 
do la «fiducia profonda* nel- 
l'Drss. E con Morandi. non 
manca di ricordare Craxi. c'e¬ 
ra Nenni. Mentre Lombardi 
già allora era «saldamente au¬ 
tonomista». 

Fin qui la storia. Per ta poli¬ 
tica. Craxi si affida ad una pla¬ 
tea diversa, quella che affolla 
a sera il palazzo dei Congres¬ 
si. E deir<autonomismo» so¬ 
cialista dà una versione non 
nuova. Al governo di Andreot- 
ti promette «seria •collabora¬ 
zione» e «leale sostegno», al¬ 
meno finché «saprà mantene¬ 
re fede agli Impegni presi» e 
soprattutto finché la maggio¬ 
ranza si troverà compatta. A 
cominciare, ribadisce Craxi, 
dalla legge sulla droga. Se co¬ 
si non fosse, «tutto - minaccia 


Craxi - é purtroppo destinato 
a (ornare in alto mare*. Ardii* 
viste ormai te riforme istituzio¬ 
nali, e soprattutto quella «pre- 
sidenziaìista». flrto a tanto 
cara al Rri, ora Craxi sembra 
far buon viso a cattivD (per 
lui) gioco, e si limita a chte- 
dere «rimedi i^tuzionali» per 
gli enti localL In tempo utile 
per ii voto di primavera. 

Lo scenario politico che 
Craxi disegna appare sorpren¬ 
dentemente tranquillo, in na¬ 
vigazione forse lenta ma sicu¬ 
ra vene mete già siabLlite e 
non più revocabili. Il leader 
socialista incassa H «salutare 
tomboione» dei laici, dìe per 
lo meno è servito a far sor^re 
nel Pri e od Pii «una rinttovata 
volontà di dialogo con il Psi». 
Ribadisce di volersi .tenere «a 
debita distanza* dalie risse in- 
terdemocrìstiane. Ma «i una 
questione almeno si sente in 
dovere di «rendere una testi¬ 
monianza*: é il famoso «in¬ 
contro nel campe^ svoltosi fra 
Craxi e Foriani durante li con¬ 
gresso sociali^ di Milano. 


Quel giorno, rievoca Craxi, il 
segretario de «adoperò tutta la 
sua forza di peisuasiòne» per 
convincere Craxi a non far ca¬ 
scare De Mita. Ma ii Psi «si 
orientò diversamente». Forza 
deH’autonomismo socialista? 
Di •patti» e di «accordi» più o 
meno segreti, comunque sia, 
Craxi non vuol neppure sentir 
parlare. 

Anche di fronte airaliemati- 
va il tranquillo paesaggio era- 
xiano non muta. «Tutto è diffi¬ 
cile», concede. E dunque «una 
diversa prospettiva dovrà 
avanzare*. Quale? Craxi non 
Io dice. 0 meglio, ripete con 
un fondo dì stizza («Non ab¬ 
biamo fatto un congresso per 
nulla») che «il messaggio era 
ed è quello deil'unilà sociali¬ 
sta». Vale a dire che sono ne¬ 
cessarie «revisioni», «rinnova¬ 
mento» e «trasformazioni». 
Tutt'altro. tiene a precisare 
Craxi. deile «attemaUve più o 
meno frontiste; malferme nei 
pn^ramml e nette tormuìe». li 
futuro, insomina. resta indefi¬ 
nito. labile, lontano. Nel Pei 
sono si «affiorate idee di gran¬ 


de interesse», e tuttavia per¬ 
mane «una vasta e pesante 
area di conservatorismo e di 
settarismo* che per Craxi an¬ 
drebbe di pari passo con una 
•miscela paralizzante di rifor¬ 
mismo e di massimalismo». E 
al Pei il leader socialista non 
risparmia una battuta polemi¬ 
ca: dopo aver «scelto* Carraio 
a Roma e in attesa di «sceglie¬ 
re* il successore di Bogiancki- 
no a Firenze, Craxi spiega che 
«non siamo a Botteghe Oscu¬ 
re, dove ci si permette di deci¬ 
dere da Roma per le città». Ma 
è soprattutto agli appelli per 
l’alternativa, forse stonali nei 
quadro idilliaco che il Psi in 
questi mesi ama dipingere, 
che Craxi risponde negativa- 
menie. Rivolto ai Pei, e proba¬ 
bilmente anche alla sinistra 
socialista, Craxi ammonisce 
che «nessuno può chiederci 
ad ogni piè sospinto di cam¬ 
biare o addirittura di rovescia¬ 
re la nostra politica*. Quando 
i tempi saranno maturi, con¬ 
clude sibillino, «porremo il 
problema ai nostri iscritti e ai 
nostri elettori». 


Nominato da lotti e Spadolini per l’indagine parlamentare suU’uso dei fondi del terremoto 


Scaltro presiede rinchiesta suirirpinia 


Se qualcuno al vertice della De sperava di avere 
ih extremis Scalfaro capolista a Roma, ormai il di¬ 
scorso è chiuso; l'ex ministro dell'interno è stato 
chiamato ieri da lotti e Spadolini a presiedere la 
commissione parlamentare d'inchiesta sulla ge¬ 
stione dei fondi per il terremoto in Campania e 
Basilicata. L'inchiesta si occuperà anche della 
banca di cui è azionista De Mita. 

, .t 

" dlÒROIoVMéCA POLMA 


■i ROMA «Il mio compito è 
qui in Parlamento», insisteva 
Oscar Luigi Scalfaro. uno dei 
pochissIrriT costituenti che sie¬ 
da ininterrottamente alla Ca¬ 
mera dal '46. Le sue parole 


hanno trovato conferma nella 
decisione dei presidenti lotti e 
Spadolini di affidare proprio a 
questa prestigiosa figura di 
parlamentare il delicatissimo 
compito di guidare il lavoro 


dei quaranta tra deputati e se¬ 
natori che avranno un anno di 
tempo per indagare su come 
sono state amministrate le in¬ 
gentissime somme (qualcosa 
come SOmila miliardi, ma 
neppure la cifra esatta si rie¬ 
sce a stabilire) piovute sulle 
zone terremotate deiriiplnia. 
a Napoli e in Lùcàriia. Tra 1 
compiti 'delia commissione 
c'è anche quello di valutare le 
circostanze, ie motivazioni e 
le modalità attraverso cui la 
gestione di un'enorme som¬ 
ma di danaro pubblico passò 
attraverso la Banca Popolare 
deirirpinia di cui erano e so¬ 
no tuttora soci Ciriaco De Mita 
e alcuni suoi familiari, posses¬ 
sori di un pacchetto di azioni. 


A questo punto é chiaro 
che viene meno ogni residuo 
margine per l'operazione 
Scalfaro a Roma, che peraltro 
l'interessato aveva lasciato in¬ 
tendere di non gradire, rive¬ 
lando cosi di non esser dispo¬ 
sto a coprire l'indecoroso ten¬ 
tativo delia segreteria demo-, 
ciìstiarta di màntenerei in sellai 
il 'landerfi Ciubiio-Si»rdelia. 
Con ia chiusura di questo ca¬ 
pitolo si accentua cosi t'aiteg- 
giamento assai polemico che 
soprattutto in questi ultimi 
mesi Scalfarotha assunto nei 
confronti di Piazza del Gesù. 

A luglio, nel corso del di¬ 
battito sulla fiducia al governo 
Andreottl, l'esponente de ave¬ 
va infatti severamente criticato 


la conduzione extrapariamen- 
(are delia crisi, rivvndicando il 
ruolo centrale del Pariamento 
che invece • su questo l'insi¬ 
stenza dura di Scalfaro - era 
stato del tutto esautorato. A fi¬ 
ne agosto, poi. nuova pesante 
sortila in C^sigiio nazionale 
della De dove un giui^ diri¬ 
gente imbarazxatisi^o ^ non 
aveva uria part^ per i) 
fosco assassinio dèii'ex presi¬ 
dente delle Ferrovie, Lodovico 
Ligato. Scaifaro aveva prote¬ 
stalo per questo silenzio: «Li- 
gato comunque era un uomo 
nostro, non poliamo tacere». 

E veniamo alla nomina del¬ 
la commissione d'inchiesta 
sui fondi del tenemoto. Essa 
segna ii momento d'avvio di 


un'indagine che era stata sol¬ 
lecitata in primo luogo dalia 
Sinistra indipendente e dal 
Pei. ma sulla cui necessità tutti 
avevano dovuto convenire do¬ 
po l’esplosione del caso De 
Mita (il quale era allora presi¬ 
dente del Consiglio, e tentò 
neirauta della Camera up'im- 
barazzata àulpt^ifeàa).' La 
commissione do^à accertare 
tra l'altro i meccanismi che 
corrsentirono una paurosa lie¬ 
vitazione delle sp^ per ope¬ 
re pubbliche, anche le più 
inutili, attraverso II sistema 
della revistone continua degli 
appalti. 

Delia commissione sono 
stati chiamati a far pane, tra 


gli altri. Ada Becchi Coliidà 
(Sinistra indipendente), mini¬ 
stro nel governo ombra per il 
territorio e ie aree aitane, che 
ha studiato per anni lo scan¬ 
dalo del dofró-terreinoto; il vi¬ 
cepresidente vicario del grop¬ 
po comunista della Camera 
Giulio Quercini; il presidente 
del groppo della Sinistra indi¬ 
pendente dei Senato, Massi¬ 
mo Riva; il segretario di Dp 
Giovanni Russo Si>ena: l’ex 
sottosegretario liberale Raffae¬ 
le Costa. Gli altri commissari 
comunisti: Silvia Barbieri, Sil¬ 
vano Ridi e Francesco Sapio 
(deputali). Emanuele Cardi¬ 
nale, Giovanni Correnti, Lucio 
Libertini e Giuseppe Vignoia 
(senatori). 


Per Roma De alle corde 

Sbardella querela giornali 
Esposto contro C^arraro 
e Poletti riceve un missino 

La De ancora non riesce a trovare un capolista per 
le elezioni romane. Ieri pomeriggio un incontro tra 
Andreottl e Forlani. «Ma - sostengono - non abbia¬ 
mo parlato del Campidoglio». Il caidinale Poletti ha 
ricevuto il missino Gramazio, mentre Sbardella que¬ 
rela quattro giornali. Esposto veide contro Canato. 11 
Pqi aprirà la sua campagna elettorale con venti co¬ 
mizi di altrettanti membri della Dilezione. 


STIPANO DI MICHILl 


HROMA laDcnontieKea 
sbrogliare la matassa intricata 
del suo capolista netta capita¬ 
te. Deila vicenda, fa sapere 
Sandro Fontana, direttore del 
«Popolo», si occuperà la Dire¬ 
zione nazionale, ma solo la 
prossima settimana. I forlariia- 
ni, con Bartolo Ciccardlnì, 
spingono per una candidatura 
«romana», dopo il rifiuto, nei 
giorni passati, di Oscar Luigi 
Scalfaro e di Giovanni Goria. 
Secondo Ciccardlnì, «per la 
De non esiste un problema di 
capolista a Roma*, dal mo¬ 
mento che, a suo parere, i 
candidati abbondar»}. E pro¬ 
pone alcuni nomi; Paolo Ca- 
bras, Silvia Costa. Franco Fau¬ 
sti, f^blio Fiorì, Carlo Merotli. 
Tutti parlamentari romani: un 
ridimensionamento delle am¬ 
bizioni che guidavano verso la 
candidatura Scaifaro. Per Cic- 
cardini, comunque, è An- 
dreotti che «deve sciogliere 
questi nodi», dai momento 
•che é il leader delta De a Ro¬ 
ma». Ma non tutti, nello scu¬ 
docrociato. sono disposti ad 
aspettare a lungo. «1 tempi 
stringono» ricorda Maria Eletta 
Martini, della sinistra, respon¬ 
sabile dei rapporti con ii mon¬ 
do cattolico. Guido Bodrato. 
da pane sua. visto che la De 
non ha ancora un capolista, 
se la prende con queili altrui. 
Alfredo Reichlin? Una candi¬ 
datura «piuttosto debole - so¬ 
stiene - è già un sindaco om¬ 
bra». E aggiunge: «Avete visto 
cosa hanno scritto sui manife¬ 
sti di Camaro? - aggiunge Bo- 
drato. Si scrive Roma e si leg¬ 
ge Milano. E forse non hanno 
tutti i torti». Ma il grande pro¬ 
blema airintemo della De é il 
rapporto con il mondo cattoii- 
co, dopo le accuse lanciate 
dai Vicariato contro la De di 
Giubilo e Sbardella. «Non so¬ 
no le fantasie dei cronisti che 
muovono consistenti é signifi¬ 
cative parti dei inondb catto)!- 
co - scrive Clemente Mastella 
su "La Discussione" a pre¬ 
tendere una politica dalle ma¬ 
ni pulite che riscatti la proget- 
tualilà rispetto aH’affarismo». 
Ieri pomerìggio c'è stato un 
incontro tra Foriani e Andreol- 
ti nello studio di quest'ultimo, 


à San Lqtenzo in Lucina, con 
loro, Cirino Pomicino e Fran¬ 
co Maria Malfatti, i) cui nome 
circola come quello di un 
possibile capolista. «Non ab¬ 
biamo affatto parlato di Ro¬ 
ma». si è limitato a dire Forla¬ 
ni all’uscita. Lo stesso Sbar¬ 
della ha fatto una breve appa¬ 
rizione nello studio del presi¬ 
dente del Consiglio. Appare 
rass^nato Francesco D'Ono 
frio, ex commissario demttla- 
no nella capitale. «Quando 
scade il termine per ii capoli¬ 
sta? il quattro ottobre? - si 
chiede, il quattro ottobre è 
San Francesco. Una soluzione 
ci aiuiarlà a trovarla». Chi in¬ 
vece non aspetta i santi è Vit¬ 
torio Sbardella, che ieri ha 
proceduto ad una raffica di 
querele contro Epoca, Espres¬ 
so, Panorama e la Repubblica 
per gli articoli che gli hanno 
dedicato itegli ultimi tempi, 
responsabii), a suo dire, «dei 
gravissimi danni infertl alla 
sua immagine, onorabilità e 
Identità politica e personale». 

intanto, il cardinale Ugo Po¬ 
letti ha ricevuto, «su sua ri¬ 
chiesta», il capogruppo missi¬ 
no alla Regione Domenico 
Gramazio. E all'incontro dedi¬ 
ca un trionfale editoriale «il 
secolo d'Italia»: «l caitoilci ro¬ 
mani - scrive il giornale missi¬ 
no > sanno oggi che verso la 
destra non ci sono pregiudi¬ 
ziali oltrelevere». 

intanto i Verdi annunciano 
che invieranno un esposto al¬ 
la magistratura su «Roma in¬ 
cartata» da migliaia di manife¬ 
sti de) capolista del IPsi Franco 
Carraio. Un appello a «feima- 
re manifesto selvaggio di Car¬ 
raio* viene anche dai PII. E 
Giovanni Russo Spena, segre¬ 
tario di Dp. ha inviato una let¬ 
tera a Reichtin. a Pannelli e a 
Amendola per chiedere un.in- 
corviro sulla.questiorie delle li¬ 
ste altemathe e verdi. 

Il Pei. ha annunclatb che 
aprirà la campagna elettorale 
I) 29 settembre con 20 comizi 
di altrettanti membri della Di¬ 
rezione in venti piazze cittadi¬ 
ne. E per il ZO ottobre sono 
già previste manifestazioni 
nette 26 piazze che il Pei pro¬ 
pone di chiudere al traffico. 


CONTINUA 


DAL 1 AL 30 
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FINANZIAMENTO* FINO A 6.000.000 







Continua la bella stagione Seat, più generosa che mai. Perché per tutto Set¬ 
tembre scoprire il fascino di una fantastica Seat Ibiza, Seat Malaga, Seat Marbella, 
Seat Terra continua ad essere una vera occasione. Ad esempio, scegliendo il 
finanziamento con 36 comode rate mensili di sole 199.000 lire potrete risparmiare 
oltre il 50% sugli interessi normalmente applicati, pari a 1.260.000 lire. 
La bella stagione Seat continua! Chiedete al concessionario Seat più vicino. 
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Politica Interna 


Granelli 

«Occhetto 
peggio 
di Togliatti» 


■i ROMA. La requisitoria di 
Qcchetto contro W sistema po* 
litico imperniato sulla Oc, che 
blocca la democrazia italiana, 
continua a suscitare levate di 
scudi nel partilo di maggio¬ 
ranza relativa. La De sr dilen- 
de processando a sua volta il 
Pei e la sua nuova linea. C alla 
controffensiva forianìana por¬ 
ta il suo contributo il senatore 
Luigi Granelli, il quale non è il 
primo esponente della sinistra 
de che scenda in campo nello 
scontro con i comunisti (era¬ 
no' già inteivenuti Cabras e 
Rognoni). Tuttat^a lo stesso 
Granelli non ha risparmialo 
una frecciata anche a Forlanl, 
che aveva denunciato una 
«trama» comunista contro il 
governo AndreottI: guai, dice 
Granelli, «se ci si limita ad al¬ 
zare la voce, accreditando 
congiure o scadendo in bana¬ 
lità propagandistiche», mentre 
è necessario «affrontare con 
decisione la questione mora¬ 
le». All'esponente della sini¬ 
stra de ha risposto ieri Fabio 
Mussi, della segreteria comu¬ 
nista, ricordandogli che «nella 
situazione attuale la Oc di For- 
lani, Cava e Andreotti non 
mostra né impegno riformista, 
né interesse alla questione 
morale», e tornando a chiede¬ 
re: nella lista de per Roma ci 
saranno anche Giubilo e Sbar¬ 
della? 

Granelli ha scelto toni ro¬ 
boanti: «Non sì discute il dirit¬ 
to del Pei di tentare di battere 
la Oc e di costruire l'alternati¬ 
va, si contesta la grave involu¬ 
zione della politica comunista 
che giunge a liquidare con 
poche righe Tesperienza stori¬ 
ca dei cattolici democratici e 
della Oc, considerata soltanto 
un'Infezione che dura dal 
1944, e invoca persino la grot- i 
tesca formazione di un comi- i 
tato di liberazione nazionale I 
che sconvolgerebbe, con un 
imprevisto .«'ussulto leninista, j 
le regole stesse della demo- i 
crazia parlamentare. A questo ' 

- prosegue Granelli - non era 
giunto nemmeno Togliatti». 
Ma poi il senatore de si rivolge 
all'Interno de) proprio partito 
affermando che «occorre 
svuotare l'offensiva frontale ; 
del nuovo corso comunista di- i 

^ i;qostrando nei fatti un chiaro 
‘"impegno riformista e la volon¬ 
tà. ad esempio, di affrontare 
con decisione la questione 
morale, a cominciare dalla 
scadenza delle nomine pub¬ 
bliche, come si chiede da an¬ 
ni ali'intemo della stessa Oc». 

Fabio Mussi chiede innanzi¬ 
tutto se Granelli ha letto il di¬ 
scorso di Occhetto («Dove si 
trova la 'liquidazione' dell'e¬ 
sperienza storica dei cattolici 
democratici e della Oc? Dove 
si è letta la proposta di un 'co¬ 
mitato di liberazione naziona¬ 
le'? Cosa c'cnlra Lenin?») ; poi 
ricorda che «il Pei è venuto 
ponendo un problema grande 
come una casa, il vero proble¬ 
ma di oggi; quello di un siste¬ 
ma politico bloccato, di cui si 
va accentuando la crisi; quello 
di un sistema di potere che 
degenera e fa ammalare le 
istituzioni, Io Stato, lo spirito 
pubblico. Se non ha la lorza 
di sollevarlo lei, questo tema, 
la sinistra de - conclude Mussi 

- si condanna davvero all'im¬ 
potenza e a) silenzio». 


Senato 

IlPci 

si «sposta» 
al centro 


■IROMA. Una bella fetta 
del gruppo comunista dei 
Senato ieri sì è spostata al... 
centro. Si è trattato di uno 
spostamento logistico e non 
politico, naturalmente, rela¬ 
tivo agli schiemienti dei 
gruppi nei banchi dell’auia. 

Fatto è che nell’emiciclo 
di palazzo Madama sono in 
corso - non da oggi - lavori 
di ristrutturazione. In questa 
fase tocca agli scranni rossi 
dei senatori. Cinquanta se¬ 
die - situate alla sinistra del¬ 
la presidenza - sono state 
mandate al restauro. Così il 
gruppo comunista, compo¬ 
sto da 86 parlamentari, è 
stato fatto slittare verso il 
centro dell'aula con conse¬ 
guente invasione delle zone 
occupate dagli altri gruppi, 
in particolare dai socialisti, 
dagli indipendenti di sinistra 
e dai piccoli gruppi dei par¬ 
titi laici. 

Al posto delle sedie mes¬ 
se a restauro un grande telo¬ 
ne rosso. 



Il Senato dovrà fissare 
i tempi del dibattito 
E i socialisti intimano: 
«La De ritiri il suo testo» 


Bocciata l’iniziativa pei 
per varare subito le misure 
contro i narcotrafficanti 
Oggi vertice dei capigruppo 


Vertici Rai in ballo 
Agnes resta se arrivano 
gli aumenti richiesti 
per canone e pubblicità 


Le^ sulla droga 
Primo Stop al diktat pri 

No alla richiesta di decidere tambur battente 


La conferenza dei capigruppo del Senato non 
ha deciso alcunché suU'iter in aula della legge 
contro la droga, aggiornandosi a stamane. Tutti 
i gmppi - di opposizione e di maggioranza - 
ieri sera hanno posto un alt alla demagogica 
sortita del capogruppo socialista - pressato da 
via del Corso - di ottenere la legge entro un 
paio di settimane. 


filUSEPPK F. MENNELLA 


M RaMA. La Oc deve ritirare 
il suo disegno di legge sugli 
stupefacenti e i'aula del Sena¬ 
to deve approvare la nuova 
normativa entro una quindici¬ 
na di giorni. Fabio Fabbri ha 
tentato l'affondo alla confe¬ 
renza dei capigruppo regi¬ 
strando un fiasco. La maggio¬ 
ranza non lo ha seguito. Netto 
il rifiuto dei diktat da parte dei 
comunisti e degii altri gruppi 
dell'opposizione di sinistra. 
Nuova riunione oggi, lì de Ni¬ 
cola Mancino ha tentato una 
mediazione: fare un dibattito 
generale nei primi di ottobre e 
nnvlare l'approvazione delle 
norme a do^ la legge finan¬ 
ziaria. Intanto si avvia una ri- 
flessiione. Ugo Pecchioli è sta¬ 
lo chiaro: «U Pel non dà corda 
alle frenesie acceleratone». £ 
il repubblicano Libero Gual¬ 
tieri: «Finora non sono stati 
spostati i termini della finan¬ 
ziaria». L’insistenza socialista 
ha deH'insplegabile: ii Psi ha 


bloccato lutto per quasi tre 
mesi con una artificiosa crisi 
di governo ed ora preme per 
chiudere una discussione 
complicata in pochi giorni, 
quando il Senato può appro¬ 
vare la legge intorno al 20 no¬ 
vembre, a) termine cioè della 
sessione di bilancio. Oggi - 
prima della conferenza dei 
capigruppo - ci sarà una riu¬ 
nione di maggioranza per la 
valutazione degli emenda¬ 
menti del governo e dei grup¬ 
pi parlamentari. 

Nelle commissioni Giustizia 
e Sanità, intanto, un'ora di di¬ 
scussione e poi un voto di 
maggioranza >- che per l'occa¬ 
sione ha trovato il supporto 
del Msi - per respingere la 
proposta dlei senatori comuni¬ 
sti di procedere subito all'ap¬ 
provazione con uno stralcio, 
della parte della nuova legge 
contro la droga che si riferisce 
alla guerra at narcotrafficanti. 
«Una proposta ragionevole», 



Nicola Mancino; in alto Ugo Pecchioli 


l'aveva definita il ministro om¬ 
bra per la questione giovanile, 
Grazia Zuffa. Ma già da ieri, 
sin dalle prime battute sugli 
emendamenti e \ singoli aiti- 
coli, si ricava netta la sensa¬ 
zione che tende a prevalere la 
logica di schieramento. Com¬ 
menta Ersilia Salvato, senatri¬ 
ce comunista; «La maggioran¬ 
za deve capire che bisogna 
considerare la drammaticità 
della situazione italiana. Non 
basta applaudire il presidente 
Bush. Da parte nostra, confer¬ 


miamo di non avere alcuna 
volontà ostruzionistica». 

La giornata al Senato era 
iniziata con ministri e gruppi 
riuniti. Il titolate della Giusti¬ 
zia. Giuliano Vassalli, incon¬ 
trava la sua collega delegata 
agli Affari sociali, Rosa Russo 
Jetvolino, per mettere a punto 
una ventina di emendamenti 
tecnici che tengono conto dei 
prossimo arrivo del nuovo 
processo penale. Intanto si 
riuniva anche il gruppo della 
De. Sintetizzava il cap^ruppo 


Nicola Mancino: il testo del 
comitato ristretto va integrato 
da norme che introducano 
«una disciplina adeguatamen¬ 
te differenziata» per soggetti 
che «rteorrano alla droga oc¬ 
casionalmente, abitualmente 
o siano tossicodipendenti». 
Mancino chiede «uno spazio 
per il confronto parlamenta¬ 
re». Intanto, un paio di suoi 
senatori (un avvocato penali¬ 
sta. Marcello Gallo, c un magi¬ 
strato, Lucio Tolh) deposita¬ 
vano emendamenti per de¬ 
clamare le sanzioni penali a 
sanzioni amministrative come 
il ritiro della patente, Tobbligo 
di soggiorno, il divieto di 
espatrio. 

La replica socialista giunge¬ 
va in serata. Se ne incaricava 
il capc^ruppo Fabio Fabbri 
che perentoriamente intimava 
alla De «di ritirare il suo dise¬ 
gno di legge». (Controreplica 
di Mancino: «lo non ritiro 
niente, sto sulla lìnea del go¬ 
verno»). Ma questo per il Psi 
sarebbe un atto di «lealtà e di 
chiarezza» per «cancellare 
ambiguità e resistenze che tut¬ 
tora persistono». Fabbri ha in¬ 
vocato «il patto di governo» 
per affilare ancora la spada di 
Damocle che il Psi fa (fodere 
sulla testa del governo An¬ 
dreotti: la questione delia leg¬ 
ge contro la droga ha «rilevan¬ 
za politica». Il rifiuto de avreb¬ 
be «inevitabili implicazioni». 

Portavoce delle inquietudini 


dei senatori de è stato ieri Do¬ 
menico Rosati, ex presidente 
delle Acli, che ha avvertito 
proprio il rischio di «una bat¬ 
taglia di schieramento che la¬ 
sci in ombra il merito della 
legge. Vorrei - ha detto Rosati 
- che si possa discutere con 
una maggiore comprensione 
nei confronti del drogato. Non 
cf si può limitare a dire si o no 
alle proposte del governo co¬ 
me se si stesse svolgendo un 
referendum». Posizioni analo¬ 
ghe le ha sostenute nella riu¬ 
nione del gruppo de anche 
Paolo Cabras. 

Nelle prime ore del pome¬ 
rìggio erano state intanto pre¬ 
sentate alcune centinaia di 
emendamenti. Soltanto i radi¬ 
cali e i verdi ne avevano de¬ 
positati già 350. Anche i re- 
pubblicani chiedono modifi¬ 
che al testo del comitato ri¬ 
stretto (una ventina). Il capo¬ 
gruppo Libero Gualtieri ha af¬ 
fermalo che le richieste 
riguardano «i drogati del saba¬ 
to ser^», cioè gli occasionali 
degli stupefacenti. Questi 
•ivanno combattuti; voiremmo 
che lo scopo della legge sia 
anche quello di impedire che 
si diventi drogati». Per alcune 
norme i repubblicani si sono 
ispirati alle misure adottate 
negli Stati Uniti: per esempio, 
accertamenti e controlli su al¬ 
cune categorìe a rischio come 
i piloti di aerei, gli insegnanti, 
i funzionari dello Stato. 


WM ROMA L'imminente val¬ 
zer delle nomine, lo scontro 
sulla pubblicità e il fantasma 
della legge di regolamentazio¬ 
ne fanno convergae di nuovo 
, i riflettori sulle \icende ra- 
I diotv. La matassa è intricata 
! ma appare sempre più verosi- 
' mile che il capo da afferrare 
per sbrogliarla, almeno in par¬ 
te, è quello delle poltrone, di 
una in particolare: la direzio¬ 
ne generale della Rai. L'ipote¬ 
si che ad agosto De Mita - al 
consiglio nazionale de - ab¬ 
bia strappato una prorc^a per 
Biagio ^nes appare sempre 
più come una fantasia estiva. 
Il problema sta, dunque, di¬ 
versamente. In primo luogo, 
la sorte del direttore generale 
appare iscindibile da quella 
del consiglio e del presidente, 
il cui mandato scade a otto¬ 
bre. Enrico Manca ha pensalo 
bene di giocare di anticipo e 
ha fatto sapere - ai suo partilo 
Innanzitutto - che gradirebbe 
un secondo mandato. Do¬ 
manda: De e Psi. Craxi e For- 
lani hanno già deciso e sono 
in grado di fare il gran ribalto¬ 
ne a oìlobreo^iù di ]ì7 
C'è chi dice che quello di 
lunedi prossimo - in occasio¬ 
ne del Premio Italia che si 
svolge a Perugia - possa esse¬ 
re l'ultimo discorso pubblico 
di Agnes come direttore gene¬ 
rale delia Rai, perché nel suo 
futuro immediato ci sarebbe 
ormai la Superset. Altri fanno 
riferimento a uno stato di ne¬ 
cessità di De e Psi. che rende¬ 
rebbe inevitabile il rinvio dello 
show-down a dopo i mondiali 
di calcio. Tuttavia, in che con¬ 
dizioni sarebbe gestita questa 
proroga? Sulla pesa una 
esposizione con le banche 
che ha superato i mille miliar¬ 
di, al pareggio del bilancio '89 
mancano ancora 200-300 mi¬ 
liardi che l’azienda chiede - 
sino ad ora invano • sotto for¬ 
ma di aumento del canone e 
della sua quota pubblicitaria. 
E' evidente che il governo do¬ 
vrà sciogliere questo nodo a 
breve, anche se non si doves¬ 
se giungere entro l'autunno al 
rinnovo del consiglio e alla so¬ 
stituzione di Agnes. Questi, 
non mollo tempo fa fu esplici¬ 


to; andrò vìa quando la W 
pubblica avrà avuto cenc.rze 
di risorse. Tuttavìa, in caso 
contrario, potrebbe e^re 
proprio Agnes a porre là que¬ 
stione della sua permanenza a 
viale Mazzini, giudicando 
inaccettabile una prorc^ alb 
guida di una Rai tenuta a ba¬ 
gnomaria; senza cantare albi 
prezzi - in termini di nomine, 
di orientamenti editoriali' - 
che piazza de) Gesù potrebbe 
imporre. 

Segnali in questa direzione 
non mancano nè sembra ca¬ 
suale che il numero 2 della Fi- 
nlnvest - Fedele Gonfalonieri 
- tomi sul tema delle risorse 
affidando al Saboto un rude 
monito per la commissione, di 
vigilanza il cut «assenteismo» 
nel deliberate il tetto pubblici¬ 
tario della Rai è «grave» c che 
•ogni tanto dovrebbe fischiare 
qualche fallo anche alia Rai, 
soprattutto quando ^ioca pe¬ 
sante negli acquisti 0 nella 
raccolta pubblk:iiarìa*..La di¬ 
chiarazione di Confaionl<m 
non contiene travolgenti novi¬ 
tà; conta la róstanza fhìitica 
del messaggio: il rapp(^ol>ri- 
vilegiato che la Firiinvest 
clama e ostenta con ' l'asse 
Craxi-Andreotti-Forlanì, dette 
avere i) suo riscontro concre¬ 
to; e, parlando alla commis¬ 
sione (che non affronterà il te¬ 
ma prima di ottobre) Gonfalo¬ 
nieri sembra sollecitare, ih ve¬ 
rità, la maggioranza. In quanto 
alla legge, il braccio destro di 
Berlusconi auspica che lo Sta¬ 
to si dimostri «imparziale e 
buon arbitro» tra tv pubblica e 
tv privata. La Corte costituzio¬ 
nale non si pronuncerà in ma¬ 
teria prima del prossimo gen¬ 
naio ma è impossibile che en¬ 
tro quella data si possa avere 
la legge. Perciò, come si vede, 
il punto immediato è un altro: 
le casse della Rai saranno ri¬ 
fornite prorogando l'incarico 
di Agnes o le difficoltà econo¬ 
miche saranno giocale per 
estromettere ii direttore? Tanto 
più che anche i'Irì insiste su 
una ipotesi invisa ad Agnes ; 
se la Rai vuole rimettersi in Se¬ 
sto ci ceda gli impianli. Vale a 
dire: rinunci airareenteria. 

□AZ 


I radicali: «Craxi mente» 
«Ma neir84 il Psi diceva: 
non costituisce reato...» 


Ttafiìco, consumo e recupero 
ecco le proposte comuniste 


Pei organizzato in Francia 

«Non è un gesto ostile 
nei ebrifirontì de! Pefir"' 


m ROMA «Art. 109. Non co¬ 
stituisce reato l'acquisto o la 
detenzione di canapa indiana 
in quantità non superiore a 
grammi dieci... Art. 113. Non è 
punibile chi illecitamente ac¬ 
quista o comunque detiene 
per uso personale sostanze 
stupefacenti o psicotrope di 
cui alle tabelle 1. II e Ili (che 
comprendono; oppio e tutte 
le sostanze da esso derivabili, 
coca e alcaloidi ad azione ec¬ 
citante, anfetamine e cosi vìa, 
ndr)... Si intende destinato 
per uso personale una quanti¬ 
tà dì sostanza stupefacente o 
psicotropa necessaria al fabbi¬ 
sogno di giorni tre...». Chi può 
aver presentato il 19 apnie 
1984 alla Camera dei deputati 
una proposta di legge con le 
suindicate norme? Inutile pro¬ 
vare a indovinare se si dà cre¬ 
dito di coerenza al Psi. Quell'i¬ 
niziativa legislativa, infatti, fu 
firmata da 32 deputati sociali¬ 


sti, a cominciare da Formica 
per finire a Spini, come si 
evince dal testo riprodotto da 
Notizie radicali In polemica 
con Bettino Craxi. li leader so¬ 
cialista per suffragare la pro- 
pna «crociata» (così è definita 
daH'agcnzia radicale) sulla II- 
Iclcità del consumo di droga, 
ha lamentato che la proposta 
di legge socialista «è bloccata 
da 5 anni». Cinque anni riman¬ 
dano, appunto, al 1984. Ma 
quella proposta era - rileva 
Notizie radicali - per lo «spi¬ 
nello libero» e «per la esplìcita 
non punibilità dell'illecito ac¬ 
quisto e detenzione di droge 
pesanti per uso personale in I 
quantità corrispondente al | 
fabbisogno di tre giorni», Com- | 
menta Giovanni N^ri; «Craxi 1 
ha il pieno diritto dì cambiare i 
opinione, non quello di menti- | 
re rivendicando coerenze che | 
non esistono». 


MI ROMA. I senatori del 
gruppo comunista hanno 
presentato cinquanta emen¬ 
damenti at disegno dì legge 
antidroga elaborato dal co¬ 
mitato ristretto delle commis¬ 
sioni Giustizia e Sanità. 

Ecco, in sintesi, le prìncipa- 
ii modifiche proposte dal 
gruppo comunista. 

• Nel primo emendamento 
si afferma che «la tossicodi¬ 
pendenza costituisce darmo 
per il singolo e pregiudizio 
per la collettività». E si impe¬ 
gna, dunque, lo Stalo a pro¬ 
muovere «tutte le iniziative 
necessarie a contrastare la 
diffusione della tossicodipen¬ 
denza ai fini della tutela della 
salute». 

• E riproposta ta richiesta di 
procedere airimmediala di¬ 
scussione e approvazione de¬ 


gli articoli del disegno di leg¬ 
ge relativi al traffìco di sostan¬ 
ze stupefacenti. E la prima 
parte del provvedimento sulla 
quale c’è un consenso molto 
ampio. Sì tratta di procedere 
alio stralcio delle norme che 
riguardano le sanzioni penali 
e amministrative e i servìzi. 
Sul punto dei servizi, i senato¬ 
ri comunisti prc^xmgorx) che 
il governo adotti un decreto 
per (hsporre l'immediato uti¬ 
lizzo dei finanziamentt com¬ 
presi nella legge fìnanziana 
perii 1989 (135miliardi). 

# E confermata la netta op¬ 
posizione alle misure repres¬ 
sive contro i consumatori di 
stupefacenti. I comunisti pro¬ 
pongono di sviluppare la di¬ 
stinzione tra droghe leggere e 
pesanti già presente nel testo 
in discussione e chiedono 


quindi la non punibilità dei 
consumatori dì sostanze stu- 
pelacenti che non determina¬ 
no dipendenza fisica (cana¬ 
pa indiana con basso indice 
di princìpio attivo). Per le 
droghe pesanti: I) al di sotto 
di un certo limite (stabilito 
dal ministro delia Sanità) 
non punibilità. Il limite coin¬ 
cide in pratica con la dose 
media giornaliera; 2) al di 
sopra di tate 'sòglia, la r^on 
punibilità è subordinata alla 
valutazione del pretore pena¬ 
le ai (ini deiraccertamento 
che si tratti dì dose destinala 
all'uso personale. In ogni ca¬ 
so, il pretore avvia l'inleressa- 
to - dopo averlo sentilo - ai 
servizi per un programma so¬ 
cio-riabilitativo e terapeutico; 
3) se ii pretore accerta che è 
superata la dose per uso per¬ 


sonale, si ricade neiripotesi 
dello spaccio di droga. 11 rea¬ 
to di spaccio è diversamente 
punito in relazione alla quan¬ 
tità e allo stato di tossicodi¬ 
pendenza deH'impuiato. An¬ 
che in questo caso ii soggetto 
può essere Invialo ai servizi 
per il recupero, con sospen¬ 
sione della pena. 

# I compiti di informazione, 
prevenzione, trattamento so¬ 
no affidati Innanzitutto a cen¬ 
tri pubblici istituiti dai Comu¬ 
ni (minimo ogni lOOmila abi¬ 
tanti) con la presenza del vo¬ 
lontariato e con iunzione «di 
sostegno e solidarietà» nei 
confronti delle famiglie dei 
tossicodipendenti. 

• I comunisti, fra l'altro, pro¬ 
pongono un finanziamento 
triennale di mille miliardi. 

DG.F.M. 


■1 ROMA. L'organizzazione 
del Pel in Francia non è un 
gesto di ostilità nei confronti 
del Pcf. Questo il senso di una 
precisazione amvata dalle 
Botteghe Oscure che si rilerì- 
sce a una corrispondenza da 
Parigi, apparsa ieri su Pepub- 
blica col titolo; «Partito comu¬ 
nista anti-Marchais fondato 
I dagli italiani in Francia». L’arti- 
I colo dà notizia del proposito 
I di nostri emigrati residenti in 
I Francia, che hanno mantenu¬ 
to la cittadinanza italiana e vo¬ 
lano dunque in Italia, dì orga¬ 
nizzarsi nei Pei, cosi come av¬ 
viene da tempo negli altri pae¬ 
si della Cee, in Svìzzera e in al¬ 
tri paesi extraeurupej. L'Hu- 
mamté ha scritto che una 
simile decisione dovrebbe es¬ 
sere «discussa al più alto livel¬ 
lo». Forse perché finora, In as¬ 
senza di organizzazioni del 
Pcj, era avvenuto che almeno 
in parte questi emigrati si iscrì¬ 


vessero al Per. 

Un comunicato delle Bòtte* 
ghe Oscure ricorda che, alla 
vigilia delle europee, il Pbi ha 
svolto la sua tradizionale atti¬ 
vità elettorale tra gU emigrati 
in Francia come in altri paesi. 
«Nel corso di questa attività - 
si precisa - un certo numero 
di italiani residenti ut Francia 
ha chiesto Tiscrìzione al Pcì e 
la possibilità di o^ani^arsi, 
come avviene in tutti gii altri 
paesi europei che registrano 
una forte presenza italiana. 
Tale orientamento non vuole 
in alcun modo interferire con 
la politica e i'attività dei partiti 
di ogni paese, dai quali va 
mantenuta piena autonomia. 
Non hanno alcun fondamen¬ 
to, dunque, interpretazioni, 
volte ad accreditare tale deci¬ 
sione come ostile ai Pcf, con il 
quale invece il Pel intende 
mantenere normali rapporti». 


La giunta dimezzata ha l’appoggio dei missini 

Massa, dimìssiom «sìmtdate» 
Dalla ^unta esce solo il Pd 


Quattro alleati, anzi sei e alla fine sono otto 


Pastìcdo in FVhiH: la giunta 
ha una «doppia ma^oranza» 


Manovra trasformista al Comune di Massa. Il Pei 
ha ritirato la propria delegazione dalla giunta con 
De, Psdi e Pri, costringendo ii sindaco repubblica¬ 
no, Mauro Pennacchiotti, a presentare le dimissio¬ 
ni. Al momento del voto, però, 21 consiglieri su 
40 hanno respìnto le dimissioni del primo cittadi¬ 
no. Si è formata una maggioranza anomala, col 
concorso del Msi e di tre consiglieri della sinistra. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PIERO BENASSAI 


■1 MASSA. E naufragata, al¬ 
meno per ii momento, l'Ipo¬ 
tesi di dar vita ad una giunta 
di sinistra a Massa. In aper¬ 
tura di seduta Pei, Psi e Sini¬ 
stra indipendente avevano 
annunciato di aver raggiunto 
un accordo, che poteva con¬ 
tare, sulla carta, su ventuno 
voti, per superare quella 
giunta di programma Pci-Dc- 
Pri-Pfidi nata il 13 agosto del 
1986, sulle divisioni sorte tra 
l partiti della sinistra sul futu¬ 
ro della Farmoplant, l'azien¬ 
da della Montedison, che 
non ha solo inquinalo l'aria 


di Massa, ma anche i rapn 
porti politici tra i partiti. «Si è 
riusciti - afferma il segretario 
della Federazione comuni¬ 
sta, Fabio Evangelisti - nel 
segreto deH'urna. a coagula¬ 
re interessi personali e parti¬ 
colari, che alla luce de! sole 
taluni si vergognano di con¬ 
fessare. È stato uno dei peg¬ 
giori esempi di consociativi- 
smo da cui rifugge il nuovo 
corso del Pci. Una pratica 
che utilizza i voli del Msi m- 
sieme a quelli in fuga clan¬ 
destina da sinistra». 

Duro giudizio anche da 


parte del segretario toscano 
del Pei, Vannino Chiti. «La 
De - afierma - ha operato, 
dando vita, anche con pro¬ 
cedure inventate, ad intese 
poco chiare con forze ed 
uomini subalterni alla sua 
politica». 

Pcì, Psi e Sinistra indipen¬ 
dente hanno comunque ri¬ 
confermato la volontà di an¬ 
dare avanti. Ed hanno già 
raccolto ventuno firme per 
chiedere una nuova convo¬ 
cazione del consiglio comu¬ 
nale con all’ordine del ©or¬ 
no le dimissioni del sindaco 
e della giunta. 

Il gruppo consiliare del 
Pei ha nbadito la decisione 
che i tre assessori comunisti 
confermino le loro dimissio¬ 
ni. «Nessuno degli assessori 
comunisti parteciperà più a 
riunioni della giunta». 

Viceversa gli assessori de¬ 
mocristiani. socialdemocra¬ 
tici e repubblicani sembrano 
essere orientati a ritirare le 
loro dimissioni. Il sindaco 


Pennacchiotti, intanto, sta 
prendendo tempo. «Dovrò 
prima verificare - dice ~ da 
chi è composta realmente 
questa maggioranza deter¬ 
minatasi nel segreto dell'ur¬ 
na». Ma è costretto ad am¬ 
mettere che se verificherà, 
come del resto è dimostrato 
dai numeri, e dalle dichiara¬ 
zioni rilasciate durante il 
consiglio comunale, che la 
sua «ma^ioranza fantasma» 
si regge suH’apporto deter¬ 
minante del Movimento so¬ 
ciale, ripresenlerà le dimis¬ 
sioni. 

La De. per bocca del suo 
segretario provinciale. Albi¬ 
no Fontana, tende invece a 
sostenere che è ancora tutta 
da dimostrare la tesi che 
rapporto del Msi sia stato 
determinante. «Non dimenti¬ 
chiamo - sostiene - che c'è 
stata anche una scheda 
bìartca». Ma la paternità dì 
quel voto in bianco se l'è già 
assunta il sindaco in prima 
persona. 


Soluzione in fotocopia con spinta a destra per la 
I crisi regionale del Friuli-Venezia Giulia. L’accordo 
j raggiunto in extremis tra i partiti di governo (il 
I pentapartito più la Unione slovena) prevede con 
un assurdo bizantinismo una doppia maggioranza 
~ politica a sei e programmatica ad otto - con 
l’ingresso «in famiglia» della Lista per Trieste e dei 
Verdi della Mat^herila. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVANO QORUPPI 


■1 TIttESTi: L'esecutivo - 
svanito il sogno socialista di 
un bicolore con lo scudocro- 
cialo - nmarcherà quello di¬ 
messosi il 1® agosto e compo¬ 
sto da De, Psi, Psdì e Prì. L'ele¬ 
zione della (minta giunta gui¬ 
dala dal de Bìasutti dovrebbe 
avvenire oggi con un pro¬ 
gramma sottoscritto anche, 
per la prima volta, dai Meloni 
e dai Verdi della Margherita. I 
Verdi del Sole che ride c il 
Movimento Fnulì - che ha ri¬ 
fiutato rinvito dell'esapartito - 
continueranno invece a sede¬ 
re sui banchi della opposizio¬ 
ne. I nuoM arrivati sarebbero 
compensati con la presidenza 


rUnità 

Mercoledì 
20 settembre 1989 


dì due commissioni. L'aìlaiga- 
mento della maggioranza ad 
otto ha già provxato discus¬ 
sioni e proteste, particolar¬ 
mente in Friuli. L'ultimo osta¬ 
colo - la contrarietà ad un 
censimento della minoranza 
slovena che l'esaparlilo avreb¬ 
be voluto inserire nel pro¬ 
gramma - è stato superato 
con una trovala che ha soddi¬ 
sfatto i Meloni; il problema sa¬ 
rà affrontato in un allegato 
che sarà votato in contempo¬ 
ranea con il programma. 

È così andata in porto la 
sponsorizzazione deila lista 
da parte del Psi, operazione 


non certo osteggiata dallo 
scud(x:rocìato. Questo è il ri¬ 
sultato dopo un vuoto di pote¬ 
re durato 50 giorni e dopo 
lunghi mesi di paralisi ammi¬ 
nistrativa. «Una crisi nata male 
e finita peggio»; è I) commen¬ 
to del segretario regionale del 
Pei, Roberto Viezzì. L'accordo 
fra gli otto partiti, secondo i 
comunisti, si contraddistingue 
per arretratezza programmati¬ 
ca, con alcuni punti inaccetta¬ 
bili ed altri assurdi, come le 
«autonomie differenziate» che 
costituirebbero il primo passo 
verso lo smembramento della 
regione, e la staffetta per 11 
presidente del consiglio; l'an¬ 
no prossimo. Infatti, l'unico 
rappresentante liberale, l'av¬ 
vocalo Solimbergo, dovrebbe 
dimettersi e andare a dirigere 
un ente economico regionale 
per far posto all'ex assessore 
socialdemocratico Gonano 
passato ora al Psi. 

L'ingresso della Lista per 
Tnesle è gravissimo, sposta 
chiaramente a destra la mag¬ 
gioranza e costituisce uno 
schiaffo - secondo Viezzi - a 


tutte le oi^anizzazioni autono¬ 
mistiche progressiste. La par¬ 
tecipazioni dei Verdi della 
Margherica è un esemplo di 
trasformismo e funge solo da 
foglia di fico sulla politica di 
degrado ambientale della 
maggioranza. La responsabili¬ 
tà principale dì questa situa¬ 
zione è della De che ha dimo¬ 
strato il suo stato confusionale 
con il pasticcio sul censimen¬ 
to degii sloveni. A parere del 
Pei con questa ma^ioranza 
non esìstono le condizioni mì¬ 
nime di dialogo con l'opposi¬ 
zione. 

Intanto, in una conferenza 
stampa ad Udine, il gruppo 
regionale del Pcì ha Illustralo 
una mozione in cui si chiedo¬ 
no le dimissioni del vertice - Il 
presidente democristiano Za- 
non e i! vice Pittoni del Psi - 
delia Friulia, la maggiore fi¬ 
nanziaria regionale. Nel docu¬ 
mento sì denunciano fenomi> 
ni di lottizzazione polìtica, 
con confusione fra competen¬ 
ze tecniche e politiche e fra 
attività professionali private e 
funzioni di amministrazione 
pubblica. 
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Lodovico llgato 


Antonio Cava 


Rappòrto al Parlamento 
Ecco Temeigenza criminale 
Incremento del 107% 
dei reati di mafia e droga 


■i ROMA. All'Indomani 
della vivace strigliata di An* 
Ionio Cava ai questori ecco 
tt rapporto del ministero del- 
rintèrro'ai Parlameiito che 
vjeite a documentare l'allar- 
lì^e l’espanslonè della 
criminalità. Nel primo trime¬ 
stre dVque^’anno, InfaUl, ri¬ 
spetto allo stesso perìodo 
deirdS' sono aumentati del 
68-69 per cento le rapine 
gra^^, del 16,26 per cento gli 
omicidi volontari e del 2,30 
per cento le persone denun- 
cìatq o arrestate per associa¬ 
zione a delinquere di stam¬ 
po mafioso. Per questo ulti¬ 
mo tipo di reato ia Campa¬ 
nia si colloca al primo posto 
con 270 casi mentre, da un 
punto di vista peicenluale, è 
la Calabria che fa rilevare 
una maggiore variazione 
con 11 142.70 per cento in 
più. 

Nel documento si osserva 
che la Sicilia registra una 
sensibile diminuzione delle 
persone coinvolte in reati di 
stampo mafioso (meno 
64,10) ma si sottoUt>ea che 
ciò è dovuto «a ritardi tecnici 
neirinserlmento dei dati de¬ 
gli archivi elettronici del cen¬ 
tro elaborazione dati delle 
fórae di polizia*. La relazio¬ 
ne rileva che «nelle alfre re¬ 
gioni S) è evidenziato un au- 
rnento minimo pari ell^-t',16 
^ritento. È InféreSsante ag¬ 
giungere • prosegue il docu¬ 
mento - come tra queste re¬ 
gioni la più colpita dal feno¬ 
meno sia la Lombardia Con 
38 persone denunciate o ar¬ 
restate per associazione per 
delinquere dì stampo mafio¬ 
so». Esiste poi una «intima 
connessione» tra reati di ma¬ 
fia e traffico di stupefacenti: 
il 45,16 per cento dell? per¬ 
sone in odore di mafia sono 
coinvolte anche nel narco¬ 
traffico. Nei primo trimestre 
di quest'anno la connessio¬ 
ne tra reaU di malia e traffi¬ 
co di stupefacenti ha regi¬ 
strato, sempre rispetto alio 
stesso periodo delI'SS, un in¬ 
cremento del 107,74 per 
cento. Anche in questo caso 
è in Campania che il feno¬ 
meno si presenta con mag¬ 
giore evidenza (127casi). 

Quanto alla sicurezza del 
sistema carcerario, nella re¬ 
lazione di Oava si sottolinea 
che ria tendenza alla dimi¬ 
nuzione delle evasioni regi- 

Disastro Cuba 

Agnelli (Fri): 
«Un errore 
del pilota» 


■i ROMA. «L’aereo era ìn or¬ 
dine e la colpa del disastro 
deve essere individuala -• co¬ 
me avviene nel 67% dei casi - 
in un errore dei pilota». E 
quanto Susanna Agnelli, sot¬ 
tosegretario agli Esteri, ha det¬ 
to ieri aU'assemblea di Monte¬ 
citorio, rispondendo alle nu¬ 
merose interrogazioni e inter¬ 
pellanze parlamentari sulla 
sciagura aerea di Cuba, in cui 
hanno perso la vita 113 pas¬ 
seggeri italiani. La Agnelli ha 
confermalo che è stato chie¬ 
sto di poter far partecipare un 
tecnico italiarjo alle operazio¬ 
ni di decodificazione della 
scatola nera, attualmente In 
corso a Mosca. In apertura dP 
seduta, Nilde lotti aveva com¬ 
memoralo (poco dopo lo 
avrebbe latto Anna Sanna per 
il greppo Pci) la figura di Gi¬ 
gliola Lo Cdscio, deputata co¬ 
munista. moria nella sciagura 
dell’Avana, insieme col marito 
e 1 due flgliolctti. 

&evo commemorazione 
an^c a palazzo Madama In 
apertura di assemblea, il pre¬ 
sidente del Sonato Giovanni^ 
Spadolini ha espresso il pro¬ 
prio cordoglio per il grave lut¬ 
to che ha colpito il nostro 
paese il 4 settembre scorso. 


strafa nell’SS non trova con- 
fenna neU'89: nel primo tri¬ 
mestre di quest’anno si sono 
Infatti registrate ben 17 eva¬ 
sioni contro le due dello 
stesso periodo deir88». In 
aumento risultano ancora 
sia ì detenuti in permesso o 
in licenza non rientrati nei 
luoghi rii detenzione (96 nei 
primo trimestre '89 e 50 nel¬ 
lo stesso periodo dell'anno 
scorso), sia quelli in regime 
di sèmilibertà o agli arresti 
domiciliari (llOcontroSO). 

Gli episodi ricollegabili a 
terrorismo e violenza politi¬ 
ca non hanno registrato va¬ 
riazioni nei periodi conside¬ 
rati (13 casi in entrambi i tri¬ 
mestri). Le città più interes¬ 
sate al fenomeno, in questo 
primo trimestre, sono state 
Padova e Cagtian con quat¬ 
tro attentati ciascuna: un 
«solo* fatto di terrorismo e 
violenza politica invece a 
Napoli, Fovigo, Pordenone, 
Lucca. Nuoro. «Stazionario» 
anche il dato relativo ai se¬ 
questri dì persona: quattro 
nei primi tre mesi di que¬ 
st'anno e altrettanti dello 
stesso periodo de1l'88. La 
Sardegna (con due seque¬ 
stri) è la regione maggior¬ 
mente colpita dal fenome¬ 
no. 

Un capìtolo della relazìo- 
’ne é'^intelamente dedicato 
alla delinquenza minorile 
€he;‘ si ^(ferina, crea «non 
poche preoccupazioni*. -1 
minori denunciati o arrestati 
per reati connessi al traffico 
di stupefacenti, sempre nel 
perìodo considerato, sono 
aumentati del 31,94 percen¬ 
to. A livello regionale la 
Lombardia occupa il primo 
posto con 99 casi seguita dal 
Lazio (43) e dal Piemonte 
(35). Diminuiscono percen¬ 
tualmente (meno 19,69 per 
cento) i niinorì denunciati o 
arrestati per furto; anche per 
questo reato la Lombardia 
con 210 casi si colloca al 
primo posto seguita dalla Si¬ 
cilia (169), dalla Toscana 
(138). Un cenno anche ai 
minori scompari, fenome¬ 
no «decisamente allarman¬ 
te*. Sono infatti 563 le de¬ 
nunce di minori scomaprai 
nei primo trimestre di que¬ 
st'anno: le regioni più colpi¬ 
te sono ia Campania con 
ben 130 casi, la Puglia con 
72 e la Sicilia con 65. 


Peculato 

Il ministro 
Gaspari 
dal giudice 


■ MllANO Finalmente ieri, 
alla terza convocazione, il mi¬ 
nistro Remo Gaspari, de, sì è 
presentato davanti a) dottor 
Antonio Di Pietro, il magistra¬ 
to che indaga sullo scandalo 
dei fondi dell'Oltrepò Pavese,' 
e che l'ha imputalo con man¬ 
dato di comparizione sotto 
l'accusa di p^ulato pluriag- 
sgravalo per distrazione. Con 
Gaspari, e sotto la stessa ac¬ 
cusa, sono imputati anche 
.due suol compagni di partito, 
il sen. Giovanni Azzaretti e 
l'ex presidente della giunta re¬ 
gionale lombarda Bruno Ta- 
baccì. 

La storia è quella dei due¬ 
mila miliardi e rotti dirottati 
da» fondi per la ricostruzione 
post-alluvione e Imiti a benefi¬ 
ciare Ingiustificatamente 109 
chiese. 

lon, d^que. per la pnma 
volta il oottor Di Pietro ha avu¬ 
to modo di contestare al mini¬ 
stro i capi d'accusa. Dovrebbe 
essere rultìmo allo islruttoiio 
prima che il magistrato si ac¬ 
cinga a stendere la citazione a 
[giudizio m forza della quale 
lasparl, primo nella storia dei 
iati ministeriali, finirà a giudi- 
io davanti alla magistratura 
ordinaria. 


Al Senato il ministro glissa 
sul nodo criminalità-polìtica 
Suiromicidio per ora 
si indaga su divèrse piste 


Il governo studia una nuova 
normativa sulle aste 
I comunisti: «Si occulta 
un caso emblenìàtico» 


Su ligato Cava sa dire solo: 
«Cambiamo legge sugli appalti» 


Un giudizio suiromicidio Ligato? Allo stato, dice Ca¬ 
va, non è possibile perché si indaga su varie ipotesi. 
E i rapporti politica affari criminalità? Il ministro non 
scende nei particolari. Non nomina partiti, uomini, 
fatti. 1) massimo che Cava concede è.que^to: é vero 
- afferma - la 'ndrangheta sta prendendo d'assalto 
gli appalti e noi stiamo studiando una nuova nor¬ 
mativa. I comunisti: «Si vuole occultare tutto». 


BRUNO MISBRBNOINO 


■■ROMA Aula semivuoia 
(urta trentiira di comunisti, 
nemmeno venti i de), un fiu¬ 
me dì retorica da parte del go¬ 
verno, silenzio sul nodo dei 
rapporti tra criminalità, affari e 
politica. Cosi si è dibattuto ieri 
in Senato sul caso Ligato. Alle 
interpellanze e alle interroga- 
zioni dì tutti i partiti suH'assas- 
sinio che più di ogni altro mo¬ 
stra la trama che avvolge II 
Mezzogiorno, Cava ha rispo¬ 
sto in sostanza cosi: primo, le 
piste su cui si indaga per l'o- 
mictdio per ora si equiparano, 
e quindi ogni giudizio sui veri 
moventi e sui mandanti è pre¬ 
maturo. Secondo, la criminali¬ 
tà organizzala prende d'assal¬ 
to gli appalti, si arricchisce e 
interferisce nelle autonomie 


locali. La ricetta > afferma Ca¬ 
va sta nella maggiore traspa¬ 
renza degli enti locali e in una 
nuova normativa, allo studio, 
sugli appalti. E l'Intreccio ma¬ 
fia-politica. le sconcertanti di¬ 
chiarazioni di Mlsasi, l'abban¬ 
dono di Ligato da parte della 
De, gli scenari che stanno die¬ 
tro alla sua esecuzione? Cava 
non ne ha fatto nemmeno 
cenno. Ne hanrio parlato in¬ 
vece due de intervenuti, tra 
cui il vicepresidente del grup¬ 
po Mazzola, ma per polemiz¬ 
zare con i comunisti che, a lo¬ 
ro giudizio, avrebbero «fatto 
parlare i morti*, dando cioè 
delle interpretazioni dell'omi¬ 
cidio assolutamente prematu- 


Le dichiararioni che hanno 
proivocato imbarazzo e stizza 
tra i de erano quelle di Liberti¬ 
ni e di Macis, entrambi inter¬ 
venuti idi. Il primo ha riferito 
una frase che gli era stata det¬ 
ta qualche tempo fa dallo 
stesso Ugato: «Voi - disse l’ex 
presideme delle Fs rivolto ai 
comunisti - siete stati degli av¬ 
versari leali, ma ahri mi hanno 
pugnalato alle spalle. Ora ^- 
tendo giustizia e aspetto che i 
cadaveri dd miei tremìù pas¬ 
sino sul fiume*. Libertini, an¬ 
che sulla scorta di questo ri¬ 
cordo, ha spiegalo il senso del 
dibattito promosso dai Pei 
proprio sul caso Ug^o. «Vo¬ 
gliamo impedire che si archivi 
tutto, perché questo caso è un 
momento significativo dell'in- 
trecclo perverso tra affari e 
politica e si ricollega alta 
complessa loda di potere at¬ 
torno alle' FerrcMe*. Ugato - 
ricorda Ubertini - fu imposto 
da Oe’MIta e a De Mita da Mi- 
sasi, 4dhe non lo'vedeva di 
buon occhio per il suo potere 
In Calabria. IX>po che fe coin¬ 
volto nello scandalo, Ugato 
per alcuni mesi è rimasto in 
attesa dì altri incarichi. Quan¬ 
do capi che ciò ixm sarebbe 


avvenuto cercò una rivìncita 
partendo con gli altari proprio 
dalla Calabria. Qui potrebbe 
essere la chiave dei delitto. 
Macis ha parlalo di Misasi e 
delle sue «smemoraiezze* sul¬ 
la Calabria. «La realtà > ha 
detto - è che la De ìn questo 
crocevìa ira criminalità e affari 
è il partito più esposto, che 
deve dare risposte. Quanti de 
si rendono conto che non si 
può andare all'appuntamento 
del '92 con il Sud soliocaio 
dalia criminalità?*. 

Ecco la risposta di Cava. 
«L'attenzione degli inquirenti 
è concentrata lufugo tre diret¬ 
trici di indagine:' Vipotesi cin 
coscritta all'ambiente locale 
calabrese, la pista che condu¬ 
ce alla gestione dell’Ente Fer¬ 
rovìe dello Stato, anche nelle 
sue possibili coniiessioni con 
la Calabria, e la pista che in¬ 
durrebbe a collegaie l'assassi¬ 
nio con le prospettive di utiliz¬ 
zazione delle cospicue risorse 
finanziarie della leggb specia¬ 
le sulla Calabria. Nessuna del¬ 
le ipotesi - afferma Cava - ap¬ 
pare prevalente rispetto alle 
altre*. Il ministro riepiloga le 
ragioni per cui Ugato arrivò a 
essere il potente presidente 


delle Ferrovie e si limita a os¬ 
servate che sulle nomine pub¬ 
bliche è in corso un'attenta 
valutazione delle forze di go¬ 
verno. Dopodiché affronta il 
capitolo dell'invadenza della 
crimltuitità negli ^(arL «Per 
combatterla, specie in Cala¬ 
bria - dice Cava - è necessa¬ 
rio che tutte le istituzioni fun¬ 
zionino regolarmente. Non è 
giustificabile ad esempio la si¬ 
tuazione di vuoto e di paralisi 
che si è registrata a Reggio 
Calabria*. Inutile ricordare 
che II l responsabili della pa¬ 
ralisi sono proprio 1 due mag¬ 
giori partiti dì governo. Cava 
infine ammette: «Il mondo de¬ 
gli appalti è attualmente il set¬ 
tore che suscita le maggiori 
preoccupazioni... la 'ndran¬ 
gheta inierfer.sce sempre di 
più, aiutata dall'assenza di tra¬ 
sparenza e veri controlli». Ca¬ 
va informa che una nucyva di¬ 
sciplina degli appalli e dei su¬ 
bappalti è allo studio e su 
questo sta lavorando un ap¬ 
posito comitato. Tutto qui. Ce 
n’è abbastanza per provocare 
la replica dei comunisti: «Sia¬ 
mo profondamente insoddi¬ 
sfatti. si tenta di occultare tut¬ 
to*. 


Conclusa la visita del governo ombra del Pei a Reggio Calabria 

Mancano i ^udìd nel feudo di Mì^ 
Qui non d sopportano controlli 


«A Reggio Calabria non si è voluto rafforzare fa ma¬ 
gistratura per impedirne it controffo sui potere poiiti- 
co. Cosi è stala favorita anche la criminalità organiz¬ 
zata». Una grai^ àccusa rivolta ai governi sUccediitisi 
negli ullimi anni, l'ha sostenuta Stefano Rodotà, mi¬ 
nistro ombra delta Giustizia, al. termine della visita a 
Reggio della delegazione di cui hanno fatto parte 
anche Aldo Tortorella e Sergio Garavinj. 

DAL NOSTRO INVIATO ' ' 

MARCÒ BRANDO 


sonale e di struiture non sotto ci dicono. Eppure sabato scor- 
casuali - ha affermalo ieri Sle- so ha presieduto il comitato 
fano Rodotà durante l'tiKon- provinciale delta Oc di Cosert- 
tro con i gkmialisti al tendineza*.» Mp Misqsi nèg% ancora 
. lèni'Si’ 


■i REGGIO CALABRIA «Ffer di¬ 
sposizione dcirautorìtà com¬ 
petente non é consentito l'in¬ 
gresso a persone armate salvo 
I rappresentanti delle forze 
deirordme che devono mo- 
sUare il tesserino personale*. 
E un awiso posto all'entrata 
dei palazzo dì giustizia dì Reg¬ 
gio Calabria, incollato sui vetri 
blindati delle porte dolale dì 
metal detector, fisso sulle pa¬ 
reti. Offre la sensazione del¬ 
l'accerchiamento cui è sotto¬ 
posta la magistratura reggina, 
«forte» di un orgMtico inferiore 
a quello che c'era ai tempi dei 
Borboni. Quel portone è stato 
varcato ieri da Aldo Tortorel¬ 
la, Stefano Rodotà e Se^io 
Garavini, rispettivamente mi¬ 
nistri deirintemo, della Giustì¬ 
zia e dei Lavori pubblici nel 


governo ombra del Partito co¬ 
munista italiano. La visita ai 
magistrati di R^io è stato 
rultimo degli incontri che, 
nell'arco di due giomi. li ha 
impegnati nella ricerca di in¬ 
dicazioni utili a comprendere 
la diffìcile realtà di questa ter¬ 
ra funestata dall'intreccio fra 
criminalità organizzata, potere 
politico e amministrazione 
pubblica. 

«A Reggio chi .'ommelte 
reati di truffa aggravala o dì 
peculato può contare di fatto 
sulla più assoluta firimunìt 
à>, hanno detto t giudici. Il 
motivo? Le leggi delio Stato 
qui restano lettera moria. Mv- 
gliaia di processi penali e civiti 
hanno saturato l'apparato giu¬ 
diziario. «Le deficienze di per- 


della “due ^omV Teggfni' 
tratta di inefficienze coltivate 
per impedire che la magistra¬ 
tura possa lavorare e control¬ 
lare, in questa situazione, po¬ 
teri politici importanti. E cosi è 
stata favorita anche la crimi¬ 
nalità organizzala*. 

E sul fronte della pul^lica 
amminìstrazioné? Ecco un al¬ 
tro esempio embiemaUco. «Al 
ministro Misasi il premio 
clalc Tre Valli 1989». titolava 
ieri l’edizione reggina della 
Gazzetta del Sud. «Pei il suo 
impegno in (ave^e delio svi¬ 
luppo calabrese e dei suo aito 
insegnamento alle nuove ge¬ 
nerazioni polìtiche», si specifi¬ 
cava. E ancora: «Come segno 
dì testimonianza per le sue 
importanti battaglie civili e 
morali condotte nel nome del¬ 
la Calabria e del paese*. Ma 
come? Riccardo Misasi. vec¬ 
chio leader deila De calabre¬ 
se, non é colui che dopo l’o¬ 
micidio del suo «allievo» Lodo- 
VKQ L^ato ha negato di aver 
frequentato nell'ultimo decen¬ 
nio la Calabria? SI, è sempre 
luì. «Non viene in Calabria? - 


nega l%videnfm. C&ftoYne gli 
esponenti delle glqnte comu¬ 
nale (De, Psi, Psd^ e provin¬ 
ciale (Dc, PSdifFri), l'altro 
ieri a colloquio éoà la delega¬ 
zione del governo ombra, si 
sono giustificati accusando 
Roma «che non capisce», ac¬ 
cusando genericamente lutti e 
nessuno. 

•Tutti dicono di voler com¬ 
battere fermamente la mafìa 
ha dello Tortorella - ma é evi¬ 
dente che la delinquenza or¬ 
ganizzata non i affatto estra¬ 
nea al funzionamento del¬ 
l'amministrazione pubblica. 
Bisogna modificare le norme 
sugli appalti e la legge Rogno- 
nl'La Torre. Ma occorre anche 
prevedere poteri di surroga 
della pubblica amministrazio¬ 
ne nei casi in cui gli oigani de¬ 
mocratici siano impediti allo 
svolgimento della loro attivi¬ 
tà». Basta ìnsomma con i con¬ 
sigli comunali paralizzali, con 
gli enti incapaci di funzionare, 
dn Italia non può passare l'o¬ 
pinione che a Reggio Cala¬ 
bria, come nel resto del Mez¬ 
zogiorno, ia spesa pubblica 


debba essere improduttiva, 
destinala a foraggiare i poteri 
mafiosi. E indispensabile una 
battaglia che rafforzi tulle, le 
.strutture ordinarle dello Stato, 
daH'ordine pubblico ai servì¬ 
gi», ha concluso Toriorella. E 
mon ha mancato di polemiz¬ 
zare con il ministro detrinter- 
no Antonio Cava, il quale, in 
un’inlenìsta. ha negato - co¬ 
me di recente Misasi - che esi¬ 
sta un rapporto organico tra 
mafia e politica. «Un'afferma¬ 
zione - ha detto Tortorella - 
indegna di un ministro della 
Repubblica». 


Calcio scommesse e droga 

Sì ìnda^ sulle partite 
di Bresda-Genoa 
e Catanzaro-Cosenza 

Due le partite sotto inchiesta per i risultati truccati; si 
sono giocate in serie B l'S aprile scorso. Si indaga su 
CatanzaioCosenza e su Biescia'Genoa. Il giudice 
istruttore agli atti ha sette pagine che parlano di 
scoipmesse su questi incontri. Nel dossidr, pelò, que¬ 
sto episodio é marginale rispetto ai reati coniesiatt al- 
la banda di Michele Zaza, chiamata a rispondere di 
associazione per delinquere. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE__ 


MARIO RICCIO 


■■ NAPOLI. Sono due le par¬ 
tite coinvolte nella nuova vi¬ 
cenda del ca/cio scommesse. 
Sono gii incontri disputati i’8 
aprile dello scorso anno, In 
serie B, tra le squadre del Ca¬ 
tanzaro e del Cosenza e fra li 
Brescia ed il Genoa. E di que¬ 
ste gare che « parla ii\ una 
delle telefonate intercettate 
dalia polizia. «Guaglio’, tieniti 
pronto che tengo due risultati 
sicuri per domenica», questo 
sarebbe il tono usato da uno 
dei due esponenti del clan 
Zaza pochi giomi prima delle 
gare in programma per dome¬ 
nica 8 aprile. «Prendi una pen¬ 
na e segnati queste due parti¬ 
le - avrebbe continuato >■, Ca- 
tanzaro-Cosenza e Brescia- 
Genoa, e vai tranquillo*. «Ma 
ne sei cerio?», gli avrebbe ri¬ 
sposto l'amico daH'altra parte 
del telefono. «SI! SI! Me lo ha 
detto Gianni di Marzio*. Que¬ 
sta l'unica frase che coivolge- 
lebbe l'ex allenatore del Na¬ 
poli e del Catanzaro. Qualcu¬ 
no ricorda che il primo incon¬ 
tro è poi terminato sul 3 a ze¬ 
ro per il Catanzaro, un risulta¬ 
to che secondo molli avrebbe 
poi compromesso la promo¬ 
zione in serie A dei Cosenza. 
La seconda è terminala inve¬ 
ce sullo zero a zero. 

Molti si chiedono quale sia 
il vantaggio per gli scommetti¬ 
tori di avere in anticipo risultt^ 
ti sieurt. semplice. Giocando 
una martingala, vale a dire 
una scommessa che ribalda 
due o più partite o risultati, 
puntando dieci milioni se ne 
possono vincere almeno quat¬ 
tro volte tanto. Infatti la vincila 
sul primo risultato viene river¬ 
sata su) secondo e moltiplica' 
la per la quota relativa alfln- 
contro. In pratica se uno az¬ 
zecca tutti i rìsultaU della mar- 
r/n^/(^vqde aqmqnli^ 
gressione geometrica la pro¬ 
pria vìncita. 

Nel rapporto polla polizia 
che la Procura ha accluso agli 
atti sul clan Zaza inviati al giu¬ 
dice istruttore con la richiesta 
di formalizzazione delt'istrut- 
lona, CI sarebbero, dunque, &■ 
7 pagine sul presunto scanda¬ 
lo-scommesse. Molto più con¬ 
sistente. invece, è la parte che 
riguarda ii traffico intemazio¬ 


nale di droga che coinvol^ 
rebbe anche alcuni cittadini 
stranieri. L'indagine della poli- 
zia, iniziata nel marzo koiw 
dopo l'arresto in Francia di 
■Michele o' pazzo», ha corr- 
sentito (ti denunciare per as¬ 
sociazione per delinquere di 
stampo camorristico finalizza¬ 
ta al traffico di stupefacenti 
una trentina di esponenti dei 
boss di Santa Lucia. Molte del¬ 
le persone coinvolte sono del¬ 
lo stesso quartiere regno di 
Zaza, dove le rioeviiorie del 
lotto e del foto clandestini so¬ 
no numerosissime. 

lì giudice istruttoie Pioto 
MaiKuso» nelle cui manld fini¬ 
ta l'indagine, dovrà esaminare 
ora gli incutamenti e solo al 
termine di questo esame preli- 
minare si pottanno conoscere 
le sue iniziative. Appare scon¬ 
tato. almeno per ora, che tutte 
te persone denuncia^ dalia 
polizia riceveranno la notifica 
di ^meno un auviso df goran- 
zia. 

Per quanto riguarda ia posi¬ 
zione di Di Marzio, tirato pe¬ 
santemente in bailo da qual¬ 
cuno, la polizia afferma che 
sarebbe sospettato solo di 
aver violata te tegfti die disci¬ 
plinano giochi e lotterie. Gli 
stessi investigatori, però, sono 
molto dubbiosi suite sua posi¬ 
zione: non escludono che il 
nome dell’altenatore, molto 
famoso a Napoli, sia stalo spe¬ 
so da qualcuno solo per mf/- 
hntare un credito che altri¬ 
menti non avrebbe avuto. Sul¬ 
la vicenda, infine, non ai 
esclude che gli organi inqui¬ 
renti delia Pedeicalcio possa¬ 
no aprire una Inchiesta su 
questo episodio, anche se al 
momento gli elementi qhe 
sgorgano daH'inchiesta 
ziria soi|p varamente eaigw.* \ 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce ne 
scusiamo con i lettori. 



Una ragazza uccisa, un’altra in fin di vita 


Una notte ìn mano ai violentatori 
e dopo i colpi di rivoltella 


Una donna colpita alla testa, un'altra alla schiena, 
sono il giallo sul quale stanno lavorando gli inve¬ 
stigatori della provincia di Casetta. Le due ragazza, 
una morta di 29 anni, e la ferita di 16, sono scom¬ 
parse l'altra sera al termine di una festa patronale 
e sono state ritrovate ieri mattina alle 7,30 a trenta 
chilometri dal luogo della sparizione. Un delitto 
che ha sullo sfondo una violenza sessuale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


■■ NAPOLI Erano due ragaz- 
ih esiremamenie riservate, fi¬ 
glie di emigranti tornati a ca¬ 
sa, dopo anni di duro lavoro 
in Inghilterra. L'altra sera, San¬ 
dra Ruggiero. 29 anni, e Ma¬ 
trona PecciriHo di 16. residenti 
a S. Prisco, ma entrambe ori¬ 
ginarie di un piccolo paese 
minerario deiringhìllerra, 
Black Houm, hanno decìso di 
partecipare alla festa patrona¬ 
le di Curii, un paese che é 
proprio di fronte a S Prisco 
Basta attraversare una strada. 
LI sono state viste per l'ultima 
volta attorno a mezzanotte 
Poi non sono tornate a casa. 

Alle due di notte i familiari 
dì Matrona PeccirlUo e di San¬ 


dra Ruggiero hanno presenta¬ 
to una denuncia di scompar¬ 
sa «Non escono mai dì casa, 
sono estremamente nserx'ate, 
sono andate alla festa patro¬ 
nale e non sono tomaie a ca¬ 
sa. Deve essere successo qual¬ 
cosa...», hanno riferito la ma¬ 
dre, vedova, di una delle due 
scomparse e ì genitori detrai- 
tra, vicini di casa e che sì co¬ 
noscono dai giorni deiremi- 
grazione in (nghillerra. 

Per cinque ore nessuna 
traccia delie due ragazze, ca¬ 
rabinieri e polizia hanno pat¬ 
tugliato le strade della provin¬ 
cia senza trovare alcun segno 
della scomparsa delie due 
donne. Molti, però, hanno af¬ 


fermalo dì averle viste alla fe¬ 
sta Due belle ragazze, ma 
dalia mezzanotte più nessuna 
traccia. 

Alle sette e trenta, a Calvi 
Risorta, nei pressi della strada 
che porta a Teano, un auto¬ 
mobilista dì passaggio ha no¬ 
tato una donna che sì muove¬ 
va. ha avvertilo i carabinieri 
che accorsi sui posto hanno 
portalo all’ospedale le due 
donne. Sandra Ruoterò, la 
ventmovenne, è morta duran¬ 
te Il trasporlo aH'ospedale, la 
più piccola, ia sedicenne Ma¬ 
trona Pecririlio. invece è stata 
ricoverata con pn^nosi riser¬ 
vata. Operata per la fenla di 
arma da fuoco alla schiena, i 
medici tuttora non hanno 
sciolto la prognosi. Le sue 
condizioni - affermano - n- 
mangono gravi, solo la sua 
forte fibra c la sua giovane età 
possono darle un aiuto 

I carabinieri che stanno 
conducendo le indagini ipo¬ 
tizzano un omicidio commes¬ 
so ai termine di un tentativo di 
violenza sessuale 

Pur tra mille riserbi è, co¬ 
munque, trapelala una prima 


ricostruzione dell’omicidio e 
del ferimento: le due ragazze 
sono state agganciate da alcu¬ 
ni ragazzi che conoscevano, 
forse anche molto bene, che 
devono averte invitate a torna¬ 
re a casa in macchina; ma la 
vettura ha preso tuu'altra dire¬ 
zione. Forse, per ora è un'ipo¬ 
tesi, finita la violenza le due 
sono state colpite con una pi¬ 
stola e abbandonate in una 
cunetta affinché non potesse¬ 
ro parlare. 

! colpi di pìsloia sono stati 
sparali poco prima del rinve¬ 
nimento. Infatti le due donne 
sono state ntrovate ancora in 
rita anche se una è spirala 
durante il trasporto in ospeda¬ 
le. È anche il segno che in 
mano agli aggressori sono ri¬ 
maste non meno di sei ore, 
che sicuramente, affermano 
ì;Ii investtgatori, erano più di 
due. Ora la caccia ai laolenta- 
ton-assassini é scattata e le ri¬ 
cerche cominciano proprio 
dalla ristretta cerchia degli 
amici delle due ragazze, che 
di casa uscivano raramente e 
che con la foro condizione di 
mmigratc dì ritorno di cono¬ 
scenze non ne avevano molte. 


AWISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI1984-1M1 A TASSO 
VARIABILE CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI 
STET DI RISPARMIO (ABI 11654) 

L’undicesima semestralità di Interessi retativa al periodo 1 » apriWBO ae^ 
tempre 1 989—fissata nella misura del 6,15H al lordo della ritmuta fiscale 
del 12,50% — verrà messa in pagamento dal 1* ottobre 1888 in ragione 
di L. 53.813 nette per ogni titolo da nominali L. 1.000.000, contro praeente. 
zlone della cedola n. 11. 

Si rende noto che II tasso di interesse della cedola n. 12, relativa al aem»’ 
stre ottobre 1989/31 marzo 1990 ed esigibile dal 1* aprile 1990, è risul. 
tato determinato, a norma dell'art. 3 del regolamento del prestito, nella misurR 
del 6,55% lordo. 

PRESTITO OBBUGAZIONARIO IRI 1984-1990 A TASSO 
VARIABILE CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI 
ALITALIA CAT. B (ABI 11656) 

L’undicesima semestralità di interessi relativa al periodo 16 aprIleflS otto¬ 
bre 1989 — fissata nella misura del 6,15% al lordo della ritenuta fiscale del 
12,50% — verrà messa in pagamento dal 16 ottobre 1888 In raglOM di 
L. 53.813 nette per ogni titolo da nominali L. 1.000.000, contro presentb* 
zlone della cedola n. 11. 

Si rende noto che il tasso di Interesse della cedola n. 12, relativa al seme¬ 
stre 16 ottobre 1989/15 aprile 1990 ed esigibile dal 16 aprile 1990, termine 
di durata del prestito, è risultato determinato, a norma den’art. 3 del reg». 
lamenta del prestito stesso, nella misura del 6,55% Ionio. 

Si ricorda che per i suindicati prestiti, a norma dell’att. 6 dei rispettivi reg». 
lamenti, i portatori delle obbligazioni In parola, per ogni titolo da nominali 
L. 1 .000.000 consegnato ad una Cassa incaricata almeno dieci giomi lavo¬ 
rativi prima delle suddette scadenze delle cedole (rlspenivamente II 1 * otto¬ 
bre e 1 6 ottobre 1 989) potranno regolare l’operazione di acquisto azioni STET 
di risparmio e ALITALIA, mediante il rimborso del titoli stessi alle condizioni 
già a suo tempo rese note. 

Casse incaricale; 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 
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IN Italia 


Riaiirono le firontiere I tennini deiraccordo 

Bernini ha convinto Transiti per tutto l’anno 

le maggiori organizzazioni Rinegoziato con TAustria 
dei camionisti Utilizzo delle ferrovie 


Intesa per sbloccare 
la protesta dd Hr 


Qtomata campale ieri nella «guerra dei Tir» tra Ita¬ 
lia e Austria 11 ministro dei Trasporti Carlo Bemini 
è riuscito a convincere le maggion organizzazioni 
degli autotrasportaton e, in seguito i camionisti 
accampati al Brennero Lo sblocco della frontiera 
doveva avvenire già in serata, ma fino a tarda ora 
la situazione è rimasta confusa Soltanto oggi il 
traffico riprenderà regolarmente 


CIpAMDIO NOTARI 


■iftOMA Un pnmo spiraglio 
nellA vertenza che blocca i va 
lichi di Ironvlera con \ Austria 
Lé migliaia di Tir fermi ormai 
da più di una settimana già 
netìa giornata di oggi dovreb- 
bèlo nprendere la marcia ver 
so la Germania 1 Olanda la 
Panimarca e l paesi scandlna 
v| |>er scaricare o caricare le 
rncrc] Un accordo è stato rag 
giunto infatti len sera al dica 
stero dei Trasporti tra il mini 
Siro Carlo Bernini e ì rappre 
sentami dette asspciazloni de 
gli aMtotrasportatori Rta Cna 
Anita Fai Fiap Ancs Lega 
coop Sna 

Gli autotrasportatori hanno 
ottenuto che già da questa 
notte saranrto disponibili 
4 ÒOO permessi di transito dei 
3) ^ rimanenti e I assicura 
ziqne dei flusso dei traffici ver 
SQ Oltralpe fino atta fine del 
lanrto 

Come? Con le 30000 auto 
rlzzaziont che 1 Austria avreb 


be dovuto concedere da otto¬ 
bre con 8 000 nuovi permessi 
come premio all impegno dei 
I Italia a utilizzare meglio le 
ferrovie (da martedì venà co¬ 
stituito un tavolo a tre - mini 
stero dei Trasporti autotra 
sportaton Ente ferrovie - per 
studiare m concreto le moda 
tilà di realizzazione del tra 
sporto merci combinato stra 
da rotaia) con 7000 «passi> 
locali non utilizzati e altre mi 
gliaia attiaverso una più ocu 
lata e razionale gestione delle 
autorizzazioni Inoltre la nne 
goziazione del trattato di 
Vienna con un incontro a Ro 
ma i primi di ottobre tra Bemi 
ni e il collega austnaco Strei 
cher 

Per sbloccare la situazione 
sul punto di diventare esplosi 
va e pericolosa per lordine 
pubblico In mattinata cera 
stato a palazzo Chigi un con 
sigilo di gabinetto dei ministri 
presieduto da Andreotti Dopo 
due ore di accesa discussione 



Il presidente del Consiglio Andreotti e it ministro De Michelis durante la nunione del Consiglio di 
gabinetto per discutere della situazione alle frontiere con I Austria. In ^to la lunga coda di autoarticolati 


- su alcuni punti era stato dif 
ficile trovare un intesa > Bemi 
ni nel corso di un improvvisa 
ta conferenza stampa aveva 
detto ai giornalisti che per ri 
muovere il blocco sarebbe 
stato necessano nmodulare il 
cnteno di assegnazione e ge 
stione dei permessi di transito 
(I Austna aveva denunciato it 
mercato nero ed erano venute 
fuori irregolarità II racket fruì 


tava da cinquanta a trecento- 
mila lire) Secondo Bemini si 
sarebbe dovuto avviare un 
concreto e progressivo trasfe 
amento del trasporto delle 
merci dalia strada alia rotaia 
In Italia le ferrovie ne traspor 
tano meno dei 10% in Francia 
il 29% in Inghilterra il 32 2% 
in Svizzera il 44 3% 

W responsabile dei dicastero 
di piazza della Croce Rossa 


aveva ritenuto indispensabile 
la npresa ai più presto dei 
cotk^ui con Ausma e Genna 
ma Comunque si ^ detto 
nettamente contraiKi ad una 
eventuale dis^tia deliaca^ 
do con I Austna adnuliare 
adesso l accordo per poi do 
verlo nnegoziare non nsoive 
rebbe il problema sostenen 
do che da parte del minilo 
austnaco Streicher aveva tro 


ÀI Brennero dopo squilli di rivolta 
i camionisti sbloccano il valico 


Pue assemblee nella notte toni agitati accuse 
^ontroaccuse e accenni di rivolta Ma alla fine gli 
àutotraspoitaton che bloccavano il valico del 
Brennero hanno accettato a denti stretti I accordo 
romano Verso mezzanotte già iniziavano a parti 
re Prima di togliere il muro di Tir attorno al ca¬ 
sello di Vipiteno camionisti e padroncini avevano 
rifiutato la mediazione-Bemini 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILI SARTÒRI 


■i BOLZANO A mezzanotte 
in punto di len si è rotto l in 
naturale silenzio che aveva 
avvolto per otto giorni 1 auto¬ 
strada del Brennero I motori 
da Mmiia cc di migliaia di Tir 
sono tornati a ruggire i primi 
camion hanno passato la do¬ 
gana varcato il casello auto 
stradale diretti oltre la frontie 
ra con 1 Austria Ma che fatica 
prima e quanta tensione per 
amvafe a togliere il blocco il 


primo ok agli accordi romani 
era amvaio in serata da una 
riunione ristretta nella sede 
doganale di Vipiteno dei rap 
prsentinti delle o^anizza 
ziuni degli autotraspoilalori 
Poi nel inazzale dell autostra 
da I assemblea di camionisti 
e padroncini era stata una 
doccia fredda Un no deciso 
urlato con rabbia quasi una 
nime nel quale la voglia di 
cessare un agitazione cosi 


lunga e senza prospettive ce 
deva al dcsideno di non per 
derc ta faccia e soprattutto i ri 
sultati Spiegava fra bordale di 
fischi Luciano Marani presi 
dente della sezione trasporti 
intemazionali deli Anita «l ri 
sultati sono scarsi io sappia 
mo bene Ma se Bemini non 
rispetta l accordo torneremo a 
bloccare dovrete fidarvi di 
noi I colleghi europei che do 
vevano scendere in campo al 
le altre frontiere ci hanno la 
sciati soli A Tarvisio i nostri 
compagni sono stanchi Dove 
te capire sblocciiiamo questa 
situazione» inutile un coro di 
urla e di no godati da più di 
200 persone lo sommergeva 
«Non ci fidiamo del governo» 
•Non abbiamo ottenuto nien 
te» «I grandi trasportaton ci 
hanno tradito» «Continuiamo 
il blocco Al voti solo cinque 
mani si alzano per approvare 
gli accordi La decisione è che 


il blocco continua Ma con es 
so prosegue anche una sene 
di mmiassemblee per catego 
ria padroncini con padronci 
ni autisti con autisti (<onsi 
gitati» dai dirigenti delle mag 
gion imprese favorevoii a lo 
gliere it blocco) Nuova nu 
more poco pnma di mezza 
notte e stavolta a malincuore 
tl blocco salta È iniziata cosi 
la fase paradossalmente più 
delicata La fila dei Tir in au 
tostrada sulla statale del 
Brennero nei piazzali doga 
nali è sterminata e confusa 
Ci sono ancora molli mezzi 
chiusi a chiave con gli autisti 
a casa bisc^nerà nchiamarìi 
m fretta Altri sor senza mo¬ 
trice portala via dai trasporta 
ton nei giorni scorsi probabii 
mente per impiegarla in alin 
viaggi Ci sono ingorghi da di 
stncare i passaggi doganali 
ed 1 famigerati permessi di 
transito in Austna da distnbui 


re (ora abbrmdano) c cosi 
via il lutto stando alle espe 
nenze precedenti con fre 
quenti iiKidenti dovuti a len 
sione rabbia e stanchezza ac 
cumulate len la gKnnata era 
trascorsa tra una crescente 
esasperazione Sin dal malti 
no nessuno dei due annunci 
(atti ta sera pnma dalie asso- 
ciaziom dei iraspcMlalcm si era 
nvelato esatto 
L autostrada del Brennero 
ad esempio era nmasta bloc 
cala come sempre n^suno 
dei camion che occupaix» la 
corsia di sorpasso si era mos 
so per consenUre la npresa 
del traffico automobilistico 
Come mai^ Difficoltà cattive 
ma anche spiegava Luciano 
Marani dell Anita «timon per 
1 ordine pubblico c è sempre 
qualche esasperato che può 
reagire mate* Anche i valichi 
commerciali tra ^ina e Ger 
mania len mattina erano tutti 



vaio piena disponibilità ad ar 
nvare al più presto ta nnego- 
ziaziorte per il prossimo anno 
Con il governo austnaco 
secondo i) ministro italiano 
dovrebbero essere affioixtate 
anche altre questioni come 
] annunciato divieto di transito 
notturno Anche questo dovrà 
essere affrontalo perché bloc 
care il transito durante la noi 
te soprattutto dei veicoli che 
trasportano derrate alimentari 
non può che avere conse 
guenze negative 
Bemmi si era detto favore 
vole ad una nstrutturazione 
del settore del) autotrasporto 
anche attraverso incenliv) al 
1 associazionismo e alla ne 
cessità dei finanziamenti alle 
Ferrovie per i) triennio 90 92 
dei progetti per i valichi per la 
velocizzazione della rete fer 
roviana ed alla soppressione 
delle linee improduttive i co 
siddetti «rami secchi» I finan 
ziamenti dovrebbe^ consiste 
re m 600 miliardi eli lire per ii 


90 6 000 miliardi divisi tra il 

91 e il 92 Comunque per i 
valichi la situazione - aveva 
ammesso il rappresentante 
del governo - è pesante (^r il 
Sempione si parla di almeno 
cinque anni e per il Gottardo 
addmttura di otto Con questo 
pacchetto aveva concluso si 
sarebbe avviato all incontro 
con i camionisti fiducioso in 
una soluzione onorevole 

Che la discussione nel con 
sigilo di gabinetto non era an 
data liscia e che si erano do¬ 
vuti rimuovere numerosi sco¬ 
gli SI eviiKe da una dichiara 
zicne dei ministro dt^gli Esten 
De Michelis al) uscita da pa 
lazzo Chigi in cui si affermava 
che la vicenda del blocco dei 
Tir non costituiva una ragione 
per mettere in discussile il 
quadro generale dei rapporti 
fra lialia e Austna 11 problema 
del blocco andava nsolto 
esclusrvamente a livello dei 
mlnistn dei Trasporti dei due 
paesi 



liberalmente percorribili Ed i 
blocchi dei camionisti lede 
schi^ EI Austna «isolata ed ac 
treichiata» da sud e da nord’ 
Altra spiegazione di Marani «1 
colleghi tedeschi hanno cedu 
to di fronte alla minaccia dei 
loro governo di inviare i carri 
»maU Ai panzer non si può 
resistere» Sarà Era arrivato 
pnma dell assemblea anche 
i) segrelano nazionale della 


Fai (altra federazione di auto- 
trasportaton) Bruno Finetti 
reduce da un incontro con i 
coileghi tirolesi 
Gli avevano fatto una mez 
za promessa forse il loro go 
verno potrebbe dare qualche 
permesso in piu e aumentare 
da 80 ad 84 (il limite Cee) il 
massimo di decibel consentili 
Una diplomazia dei piccoli 
passi delle piccole interme 
diazioni soUerranee 



Dopo 600 anni 
si ripete 
il miracolo 
di San Gennaro 


San Gennaro non ha deluso i napoletani nell anno della n 
coitenza dei sei secoli dalla pnma memona storica delle 
sue reliquie I annotazione nei «Chronicum Slculum» di un 
anonimo del 1389 len in occasione dell anniversario della 
sua decapitazione avvenuta net 305 dopo Cristo a Pozzuoli 
SI è di nuovo «'enficalo il miracolo della liquefazione dei 
sangue ed m mpdo più rapido del spiato II sangue contenu* 
to nelle due antKhi^iqie ampolline di vetro si è completa 
mente liquefatto alle 10 05 dopo soli otto minuti di (ireghle- 


al marito 
e si uccide 


Due coniugi torinesi Mario 
Bausano e Federa Barison 
entrambi di 67 anni sono 
stati trovati morti len matti 
na nella camera da letto 
della loro abitazione Se» 
condo 1 pnmi accertamenti 
SI tratterebbe di omicidio- 
suicidio Sarebbe stata ta donna ad ucddere il marito to» 
giendosi poi ta vita con la stessa arma All origine della tra 
gedia le caline condizioni di salute deli uomo da tempo 
afflitto da un male incurabile Non è escluso che i due co¬ 
niugi abbiano deciso di comune accordo di porre fine ad 
una reciproca sofferenza 


Un feto di sette mesi è stato 
dimenticato nella cella fri 
gonfera dell ospedale San 
Giacomo di Aftòpasso di Li 
cata la vicenda è stala de¬ 
nunciata dalla Signora An 
tomna Incorvaia 23 anni 
sposata con il bracciante 


Dimentiato 
in frigo 
un feto 
di 7 mesi 


Domenico Cusimano Lo scorso aprile la donna al settimo 
mese di gravidanza veniva ncoverata nel reparto maternità 
dove purtroppo perdeva i) suo bambino Nonostante Je >1 
chieste avanzale il feto non te veniva consegnalo per la se 
poltura e addmttura le veniva nfento che era stato cremalo 
Dopo cinque mesi però la donna veniva informata che il te 
lo era stato dimenticato in celta 


Madre 

brasiliana 

Sit-In 

al Quirinale 


Calabria 

Ottantenne 

violenta 

bambina 


Chelia Deway da Rocha la 
madre brasilina venuta in 
Italia per nprendersi le due 
figlie che le sarebbero state 
sequestrate dopo la nascita 
ha fatto un sU in di fronte al 
palazzo del Quinnale La 
donna ha chiesto ai funzio» 
nan della presidenza della Repubblica di poter parlare col 
presidente Cossiga per esporgli il suo caso e chiedere il suo 
intervento Chelia da Rocha sostiene che le sue bambine 11 
ma e Deborah ora adottate da due famiglie italiane furono 
fatte uscire dal Brasile con certificati di nascila falsificati 

Un ottantenne Federico Mi 
racco è stato arrestalo dai 
carabinieri a Santa Sofia 
D Epiro in provincia di Co» 
senza con 1 accusa di lenta 
ta violenza e alti di libidine 
nei confronti di una bambi 
na di dieci anni Secondo 
) accusa Miracco avrebbe attirato con ) inganno la bambina 
in un abitazione del paese Probabilmente è stato il patn 
gno ad accorgersi della tenibile violenza che la piccola sia 
va subendo L uomo titolare di una tabacchena è stato 
pcHtalo nel carcere di Rossano 

Con un ncorso presentato in 
via d urgenza a) pretore dei 
la Pnma Sezione Civile lidi 
rettore di /iepubblHxi Euge¬ 
nio Scalfari ha chiesto che 
vengano sequestrate mite le 
fotografie e i negativi che lo 
ntraggpno e che sono stati 
usati per la promozione pubblicitana del quotidiano fi Ma- 
nifesto attraverso le pagine de) settimanale L Europeo La 
fotografia incnminatd è apparsa sul settimanale il 23 giu 
gno scorso Secondo Scaifan la pubblicazione dell immagi 
ne altrui deve nlenersi illecita e pertanto dichiarata abusiva 
se utilizzata per reclamizzare la diffusione commerciale di 
un prodo o 


Scalfari 
protesta per 
sua foto sul 
«Manifesto» 


MONICA WCCI-SAilONinNI 


□ NEL PCI I ~l 

Lottarla di Oanova Questi i numeri dei biglietti vinoenh della 
lotteria svoltasi nell ambito della Festa nazionale dell Unità 
di Genova 1) «Fiat Tipo» biglietto 003199 2} Scooter «Cosa» 
001770 3) Tv color 006465 4) Bie uetta 017717 

Inlzfattve di oggi BassoHno Bologna Mussi Pordenone 
Di Siena Catanzaro 


Umiti di velocità 

Venerdì il nuovo deaeto 
ma c’è un comitato 
che difende i «110» 


Il Pei lo proporrà in Parlamento 

Carburanti ecolo^d 
«Dìmìnuime il pimo» 


Super a 1 500 lire benzina senza piombo a 
1 200 La proposta - anticipata ieri dal ministro 
dell ambiente del governo ombra Chicco Testa - 
sarà presentata in Parlamento in occasione del di 
battito sulla legge finanziana Scopo della riforma 
del regime fiscale dei carburanti I incentivazione 
ali uso di carburanti «ecologici» e la creazione di 
un fondo per lo sviluppo dei trasporti pubblici 


PIETRO STRAMBA-BADIALR 


■i ROMA Circa duemila 
morii m meno nell arco di 14 
mesi sulle strade italiane sono 
unà buona ragione per non 
cambiare i limiti di velocità a 
110 chilometri orari questa 
I opinione di un gruppo di 
parlamentari ed esponenti del 
mondo ambientalista che ha 
illustrato ieri nel corso di una 
conferenza slampa a Roma i 
contenuti di una campagna in 
difesa dei «110» All iniziativa 
aderisce anche 1 ex ministro 
del Lavori pubblici Enrico Fer 
ri intervenuto alla conferenza 
stampa 

In mento all intenzione del 
ministro dei Lavori pubblici 
f^andini di inserire limiti di ve 
loeltà differenziati per ciiin 
drate Fem ha rilevato come 
•già prima dei limito unico dei 
1 IO esistevano i limiti di ve 
locllà differenziati e nessuno U 
rispettava Già oggi ci si la 
menta dei pochi controlli do 
mani saranno ancora di meno 
perché troppo difficili da ese 
guire Oltre ai vantaggi ener 
gelici e ambientali insiti nel li 
mite del 110 -ha prosegui 
to Ferri - bisogna semplice 
mente chiedersi perché cam 
tiare una regola che ha dato 


risultiti positivi su un valore 
cosi importante come quello 
della vita e della salute dei 
1 uomo» La «crociata» in dife 
sa dei >110» è stata promossa 
dall esponente del comitato 
radicali^» consumaton Antonio 
Lalii giunto al sedicesimo 
giorno di digiuno talli ha n 
cordato che «ogni anno ci so 
no cm a settemila morti per 
incidenti stradali e che il 52% 
dei paraplegci deve la prò 
pna condizione ad infortuni 
contratti sulle strade Nel 
\ ambito della campagna con 
tro i aumento dei limiti di ve 
locità a cui hanno aderito nu 
merosi parlamentari dei grup 
pi di Sinistra indipen lente 
Dp Li‘ta\erde Verdi arcoba 
leno Federalista europeo so 
no state avviate una sene di 
iniziative dal digiuno di prole 
sta intrapreso da Lalli alla fir 
ma di una mozione parla 
montare che dovrebbe essere 
discussa la settimana pressi 
ma in Parlamento sono state 
raccolte inoltre migliaia di fir 
me tra i cittadini cd è stato re 
datto un appello sottoscritto 
dai maggion esponenti delle 
principali associazioni am 
bientaiiste (Italia nostra Wwf 
Lega ambiente) 


■I ROMA Un forte premio» 
fiscale per i carburanti da au 
totrazione meno inquinanti 
un «sovrapprezzo ecologico» 
per gli altri E questo il punto 
centrale di una proposta di 
manovra fiscale tendente a re 
penre risorse da destinare ai 
trasporti pubblici che i! gover 
no ombra sta mettendo a 
punto e che presenterà in Par 
lamento in occasione del di 
battito sulla legge finanziaria 
per il 1990 

Il m nistro dell ambiente del 
governo ombra Chicco Testa 
ha anticipato ler - ne) corso 
della conferenza stampa di 
presentazione del programma 


del Pci sul traffico a Roma m 
vista delle elezioni comunali 
del 29 ottobre - le linee gene 
rali del progetto una notevole 
diminuzione delle imposte e 
quindi del prezzo di vendita 
per Gpl metano alcool (che 
però in Italia non viene prati 
camente usato come carbu 
rante) e benzina senza piom 
bo purché utilizzata da vettu 
re fomite di marmitta catahii 
ca che dovrebbe arrivare a 
costare non piu di 1 100 I 200 
lire al litro II «sovrapprezzo 
ecologico» dovrebbe riguarda 
re lutti gli altri carburanti in 
primo luogo la super con 
piombo e il gasolio per molon 


Diesel (per questi ultimi do 
vrebbe però essere abolite 
I attuale supertassa) 

La riforma del regime fisca 
le dei carburanti dovrebbe 
consentire di cosliluoe un 
•fondo* valutabile iniomo ai 
2/3000 miliardi lanno da 
trasfenre spiega Testa alle 
Regioni a loro volta vincolate 
a destinare i finanziamenti ai 
rafforzamento delle reti di tra 
sporto putòlico in particolare 
ano sviluppo delle metropoli 
tane dei hasporti a trazione 
elettrica e a metano e dei si 
sterni «intelligenti» per la ge 
stione del traffico 
Pnma di essere formalizzata 
in Parlamento la propo^ 
abbozzala per ora nelle linee 
generali dovrà essere messa a 
Franto in tutti i dettagli dal go 
verno ombra Resta aperto 
per esempio i) problema dei 
la composizione della benzi 
na senza piombo quella at 
tualmente dislnbuila in Italia 
contiene ancora un quantità 
eccessiva di composti nocivi o 
quanto meno «sospetti» 



È proprio per questo che 
nella proposta comunista la 
nduzione di prezzo è prevista 
solo per chi monta sulla pro¬ 
pria auto la marmitta cataliti 
ca che se di buona qualità e 
utilizzata correttamente con 
sente un effettivo forte abbatti 
mento delle emissioni mqui 
nsmti Si tratta però di disposi 
tivi ancora molto costosi dal 
le seicenlomila lire al milione 
e che dopo un certo numero 
di chilometri (dai 50 agli 
80000) perdono di efficacia e 
vanno sosUtuili La r dazione 
di prezzo della benzina senza 
piombo quindi rappresente 
rebbe una forma di «risarcì 


mento» per la spesa sostenuta 
Per quanto nguarda i controlli 

assicura Testa non dovreb 
bero esserci problemi dal 
punto d) vista tecnico per cui 
sarebbe possibile distinguere 
senza difficolta un auto fornita 
di catalizzatore da una che 
non ce i ha 

Ancora da risolvere invece 
il problema della tutela della 
salute degli addetti ai distnbu 
ton di benzina costretti a ogni 
■pieno a respirare vapon no 
GIVI Una soluzione potrebbe 
essere rappresentata dalle 
maschere Ma non sembra 
che sia molto gradita dai di 
retti interessati 


Lotta ai rumori molesti 

Niente clacson in atta 
Una legge vuole vietarli 
anche nei cortei nuziali 


H ROMA Una legge contro i 
rumon molesti L hanno pro¬ 
posta i senaton comunisu - 
pnmo firmatano il capc^rup- 
po a Palazzo Madama Ugo 
Pecchioli - e la commissione 
Ambiente comincerà a discu 
teria oggi L obiettivo limitare 
per quanto possibile ) inqui 
namento acustico nelle aree 
urbane e portare I Italia (an 
che da questo versante) in 
Europa Non a caso il pnmo 
dei quattro articoii del disegno 
di legge obbliga il governo ita 
liano a recepire nella legisla 
zione italiana ben nove disat 
tese direttive della Cee Tre n 
salgono addmttura a) 1986 4 
al 1987 e 2 ai 1988 Riguarda 
no I rischi derivanti dall espo¬ 
sizione al rumore durante il 
lavoro gli apparecchi dome 
stici gii escavaton idraulici gii 
apripista le pale caricatrici i 
radio disturbi i tosaerbe le 
lampade fluorescenti munite 
di starter le gru a torre 
Lo stesso governo è poi de 
legato ad emanare una l^e 
quadro «in materia di tutela 
dell ambiente e della salute 
da inquinamento acustico» Il 
disegno di legge indica i ente 
n I requisiti e gli standard di 


una legge quadro i limiti di 
accettabilità delle emissioni 
sonore devono essere «uguali 
o mfenew» a quelli previsti 
dalla Cee requisiti acustici 
per le soigenti sontwe cnten 
inderogabili di salvaguardia 
acustica per gli edifici norme 
urbanistiche regolamentazio¬ 
ne della viabilità organizza 
zione del carico e scanco del 
le merci nei centn abitali ispi 
rati a cnten di salvaguardia 
dai rumon protezione anche 
SUI luc^i di lavoro piani di 
bonifica delle fonti di inquina 
mento acustico Per chi non 
obbedisce sanzioni ammini 
strame 

I comuni a loro volta deb¬ 
bono predisporre regolamenti 
per visitare gli antifurto sonon 
nelle città 1 uso dei clacson 
anche nei cortei nuziali e nel 
le manifestazioni sportive le 
pubblicità sonore I uso di 
strumenti musicali nei locali 
pubblici oltre i 90 decibel E 
per le emiltenu che per altrar 
re 1 attenzione degli spettatori 
durante gh spot alzano I deci 
bai SI prevede una sanzione 
amministrativa da 10 a 30 mi¬ 
lioni 


l’Unità pv 
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L’undicesima vittima pagata ai Mondiali 
è Enzo Fettone, un operaio di 20 anni 
È morto in un cantiere del nuovo stadio 
di Torino: scavava un canale fognario 


I lavori condotti dalla società «Bm» 

«in violazione delle leggi di sicurezza» 
-giudica il ministero. Ma sembra pNerfino 
abusivamente, senza visto della giunta 


Soiocato da una valanga di tena 


Un'altra vittima degli stadi dei Mondiale, un'altra 
vittima della fretta e soprattutto della mancanza di 
misure di sicurezza, ieri è accaduto a Torino; un 
ragazzo ventenne è morto schiacciato a causa di 
uno smottamento di terreno mentre si scavava la 
«trincea, della fognatura bianca del nuovo stadio 
della Continassa. Ancora una volta stanno emer¬ 
gendo gravi responsabilità. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

mn aiomuo bitti nino ramuRO 


n pretore 
blocca 
il Marassi 
dì Genova? 

MOeNOVA. Mandato di 
comparizione per il sindaco 
di Genova ' Cesare Campart 
nell’ambito delt'incht^sta che 
il pretore Adriano Sansa sta 
coijdueendo da tempo sui la¬ 
vori allo starilo Luigr perraris 
di Manici. Il mandato ‘ ipotiz¬ 
za, a earieo del primo cUtadl' 
no. il realo di abuso di potere 
in seguito alta concessione 
deiragibilita agii ìmplanM di 
Miruai, in cui aonO anco» in 
corsoi lavori di ristnitturazlo- 
nepiérrinondiali. 

Campart aveva adottato li 
provvedimento una prima vol¬ 
ta alta vigilia delta prima giop 
nata di campionato, quando II 
Uigi Femria doveva ospitare 
rincontro Genoa-bepee e la 
partita e» stata in forse sino 
airuitlfflo momento perche la 
commissione provinciale d) vi¬ 
gilanza suf pubblici spettacoli, 
dopo un sopralluogo all'inter¬ 
no dello stadio, non aveva 
espresso nessun parere circa 
l'afllbiliUl. 

n colloquio tra II magistrato 
e il sindaco e fissato per ve¬ 
nerdì mattina, «spiegherò al 
giudice ~ preannuncla Cesare 
Campart 1 - che ho deciso di 
concedere l'aglblfita in quan¬ 
to; secondo l'ufficiò legale del 
comune, ll’pnrere della com* 
missione provinciale di vigi¬ 
lanza non sarebbe vincolante 
rispetto al poteri del sindaco. 
Tutlavle, se HI dottor Sansa in- 
aistefà nella sua tesi accusato¬ 
ria, ritirerò II provvedimento», 
a dire' che le proaslme 

partHa.aL'.Maressi «-na^comin* 
dare da quella,della Sampdo- 
ria-^ln' programma domenica 
> potrebbero multare»;, 


■■TORINO. È successo ap¬ 
pena fuori dallo Madio delia 
Continassa, a poche centinaia 
di metri dalla linea curva degli 
spalti che dominano l’area tra 
via Druento e corso Ferrara. 
Un angolo quasi campestre 
all'estrema periferia nord, 
messo sossopra, dai cantieri 
del Mondiale. Nelle brevi so¬ 
ste della loro fatica, Vincenzo 
Fettoni, nato nell'aprile del 
'69, residente a Orbassano, e i 
suoi compagni gettavano 
spesso un'occhiaia alla moie 
imponente dello stadio. E ci 
scherzavano su; «Vedrete, ve¬ 
drete, a noi 1 biglietti delle 
partite ce li daranno gratis.. ». 
Lavoravano da qualqne setti¬ 
mana nella zona di quello che 
dovré diventare corso Molise; 
lavori di scavo di un cunicolo 
profondo circa quattro metri e 
di posa della tubatura a sezio¬ 
ne ovale, in un'armatura di 
calcestruzzo. L'opera, per un 
costo di circa 400 milioni, era 
' stata appaltata dal comune al¬ 
l'Impresa «Edilquattro» di 
Ghiotti e Cavagnino, e da que¬ 
sta parzialmente subappaltata 
a una piccola ditta di Trana, 
la Bm (Bemucci e Mazzola). 

La disgrazia è avvenuta po¬ 
co prima delle 16. La fatalità, 
che troppe volte viene utiliz¬ 
zata a «spiegazione* di fatti 
che hanno altre cause, qui 
non si può proprio tirarla In 
ballo. Vincenzo Fetroni era 
dentro lo scavo con altri due 
operai, Antonina Mazzola e 
Sergio molta. Ai comandi di 
una< grossa escavettUce della 
«Edilquattro» sijroyaya il qua¬ 


rantaduenne Francesco Men- 
dacino. Incredibilmente, la 
terra e le pietre estratte dalle 
pale meccaniche giomo dopo 
giorno erano state ammuc¬ 
chiale proprio sul ciglio della 
«tnncea», fino a (armare una 
vera e propria <ollinetta» che 
correva lungo il cunicolo. Ed è 
stata proprio questa la causa 
della tragedia. All'improvviso, 
una parte dei terreno di ppor- 
lo si è messo in movimento, 
slittando rapidamente nella 
«triiKea». motta ha lanciato un 
urlo, lui e Mazzola sono riusci¬ 
ti a spostarsi di qualche metro 
evitando la valanga di detriti. 
PeirìnI, invece, non ha fatto In 
tempo. In pochi attimi ò stato 
sommerso. 

«L'abbiamo visto annaspare 
un attimo con le braccia, poi 
la terra l’ha coperto* hanno 
raccontato ancora sconvolti 1 
suoi compagni. Lavorando af¬ 
fannosamente sono riusciti a 
liberargli il capo, ma era già 
troppo tardi, ù morte forse ò 
dovuta a soffocamento e a 
una grossa pietra che l’avieb* 
be colpito al capo. 

Accoiso Oli posto, l'ispetto* 
re del lavoro Giuseppe Caro- 
nia non ha avuto esitazioni 
nell'indicare le responsabilità: 
«Lasciando i materiali di ripor¬ 
to lungo la trincea, per di più 
senza ripari, si è \Holato l’art. 
14 del decreto 164 dei 1956 
sulla sicurezza nei cantieri*. 
Ma non è tutto. Sembra ohe la 
delibera di auteuizzazione del 
subappalto non, avesse apico* 
ra ricevuto II vi^ della giunta 
comunale. La Bm cioè - se 
l'indiscrezione è esatta > ope¬ 


rava abusivamente net cantie¬ 
re di corso Molise. Ieri sera il 
prosindaco e assessore ai la¬ 
vori pubblici Giovanni Porcel¬ 
lana -(De) ha ammesso che 
«l'incidente mortale è stato 
provocato anche dalla fretta* 
perché i lavori erano partiti in 
ritardo e «senza il rispetta dì 
elementari precauzioni che 
vanno sempre applicate nel 
caso di scavi», piversa l'opi¬ 
nione del sindaco Maria Ma¬ 
gnani Noya: «io stadio di Tori¬ 
no é tra i più sicuri d'Itaiia». 
Ma perché la giunta non ave¬ 
va disposto controlli nel can¬ 
tiere? Come si spiega che 
un'impresa stesse lavorando 
senza le necessarie autorizza¬ 
zioni? L'inchiesta affidata ai 


■■ ROMA Solo venti giorni fa 
nella Favorita di Palermo mo¬ 
rivano quattro operai, un 
quinto qualche giomo dopo. 
Ieri alla Continassa di Torino 
perdeva la vita Vincenzo Pe- 
troni, 20 anni, a causa dello 
smottamento del terreno che 
l’ha seppellito nella buca di 
una fogna in costruzione. £ it 
decimo incidente mortale di 
questi Mondiali di calcio, che 
finora sono costati tantissimo, 
in vite umane e In quattrini 
pubbUd. Un prezzo mutile per 
una manifestazione lunga 
trenta giorni. Le pome reazio¬ 
ni ali'episodio di Tonno sono 
arrivate da uno del protagoni¬ 
sti deH'incontro di len mattina, 
con il,m|nistrq Carraro e con il 
direttóre del Col Luca di Mon- 
teaemolo. In culai è decisa i'y 


sostituto procuratore Elena 
D’Aloiso avrà da riMxmdere a 
molti interrogaUvi. 

Anche ìt segretario della Fe¬ 
derazione comunista. Glorio 
Ardito, ha sottolineato «la gra¬ 
ve inossenranza delle nonne 
di scurezza e l'assenza di vigi¬ 
lanza su appalti e subappam» 
che em^e dalle prime infor¬ 
mazioni: «Per troppi ammini¬ 
stratori e Imprenditori - è II 
suo commento ~ progresso t 
modernità non vc^llono dire 
rìspettt) delia vita ma solo im¬ 
magine e profitto, la fretta è 
un aspetto non secondario. 
Perciò gii ifKldemi sul lavoro 
sono drammaticamente bi au¬ 
mento, come dimofiralo an¬ 
che dalia vicenda Fiat». 


stituaone di un organismo In¬ 
formale per la sicurezza negli 
stadi di Italia 90. Paolo Luc¬ 
chesi, della egli, ha detto che 
«bisogna fermare subito que¬ 
sta tragica catena di morti sul 
lavoro net canUcri aperti in 
lutto il paese per I Mondiali. 
Come abbiamo unitariamente 
sostenuto neirincontro che 
Cgil CIsI e UH hanno avuto 
con Garraro non si tratta sol¬ 
tanto, da parte del governo, di 
garantire che non continuino 
ad essere disattese le normati¬ 
ve in materia di prevenzione, 
ma di emanare con carattere 
di urgenza un provvedimento 
legislativo che anUcIpi le posi¬ 
tive indicazioni contenute nel¬ 
la bozza di diretti» Cefi in 
materia di McióezziK^I^r se¬ 
gretario della Fiilea ^l, 'Toni* 


Sindacati aocusana 
«Troppo sangue 
per questi Mondiali» 



ni, è arrivata la richiesta che 
«occorre bloccare lutti i lavori 
dei Mondiali nei cantieri che 
siano sprowisii del piano di 
sicurezza come previsto dalla 
legge per le opere stesse. In- 
ten/engano i pretori del lavoro 
- ha concluso Tonini • le Usi, 
gli ispettorati dei ministero». 

Anche dalla Rica Cisl arri¬ 
vano parole dure. II segretario 
Natale Forlani ha sottolineato 
il ritardo con il quale «stanno 
agendo i ministri del lavoro 
nel prendere provvedimenti e 
della Sanità nell'inviare nei 
cantieri dei Mondiali gli Ispet¬ 
tori. Lo stesso ritardo va de¬ 
nuncialo per i Comuni ai qua¬ 
li abbiamo più volte chiesto 
senza risultati^-tranne in po> 
ehl^ifnf càSi.^là Verifica dèi 
piani di steurezza». Quindi il 
segretario della Rica-ha an¬ 


nunciato una manifestazione 
dei sindacati di categoria Cgil, 
Cisl e UH per venerdì prossimo 
a Vicenza. 

Sull’incidente di Torino è 
intervenuto anche il presiden¬ 
te del deputati comunisti. 
■L'incidente mortale - ha detto 
Renato Zangheri > conferma 
tragicamente che le condizio¬ 
ni di lavoro net cantieri degli 
stadi sono dovunque proibiti¬ 
ve dal punto di vista dei ritmi 
e della sicurezza del lavoro. 1 
ritardi e gli errori della politica 
governativa nella preparazio¬ 
ne dei Mondiali di calcio sono 
chiaramente all’origine di 
questi disastn. Il gruppo co¬ 
munista - ha concluso Zan- 
ghen - chiede che i ministri re¬ 
sponsabili si presentilno >tfri- 
mediatamenie al Parlamento». 


«Per uscire dall affare 
dovrà tagliare molte teste» 

LlioteldiCl ' 
«Misàone oggi» 
rincam la dose 

MIRILLA ACCONCIAMÌSSA 


B ROMA, Smentite, querele. 
soHdarietà pei Missione oggi 
che denuncia la costruzione 
di un hotel «esclusivo» nella 
foresta amazzonica che ve¬ 
drebbe coinvolti nell’affare 
Comunione e liberazione, at¬ 
traverso movimento Pillare, 
e i missionari del Pirne. 

Cl. imitando quanto già fat¬ 
to l’altro ieri da Movimento 
popolare, afferma, in un co¬ 
municato, di aver dato man¬ 
dato ai propri legali di sporge¬ 
re querela contro la rivista per 
diffamazione e precisa che la 
querela è da mettere in rela¬ 
zione «a notizie false e ten- 
denzione circa un progetto al¬ 
berghiero in Brasile diffuse 
dalla rivista e riprese dalla 
stampa quotidiana», progetio 
dai quale Cl afferma di essere 
completamente estranea». 

Anche il Pime (Pontificio 
Istituto missioni estere) ha 
smentito categoricamente», 
attraverso il suo portavoce pa¬ 
dre Piero Gheddo. direttore di 
Mondo e Mnsione, quaMasi 
coinvolgimento dell'istituto o 
di qualcuno dei suoi ISO mis¬ 
sionari in Brasile nella costru¬ 
zione o gestione di un com¬ 
plesso tunstlco-alberghiero in 
Amazzonla. Padre Gheddo ha 
anche scritto un articolo che 
apparirà oggi sull'Auuenire m 
cui accusa a sua volta Missio¬ 
ne offii di «sparare a zero su 
frateih missionari e cristiani, 
prima di chiedere notizie agli 
Interessati». 

Padre Gheddo aggiunge 
che su sollecitazione dello 
stesso governo brasiliano si è 
costituita una cooperativa, na¬ 
ta in ambienti cristiani di Ma¬ 
naus, formata da brasiliani e 
italiani per realizzare una ini¬ 
ziativa turistica. Ma si tratta, 
dice anco», «non di un alber¬ 
go -dì ìussoti rea.di^ ult^colnl- 
ptesso di capanne in legno 
per 3Ò-40 persane bqn Inserite 


nell'ambiente naturale. Dato 
che nella regione itv evi do¬ 
vrebbe sorgere questa aUi^ 
zaiura - continua il portavoce 
del Rme - già si sono istallate 
compagnie e tagliatori isolati 
di legno pregiato, il governo 
amazzonico ha proibito il ta¬ 
glio de) legno di quella 
riservandola al turismo. E na 
sollecitato la cooperativa a 
reali^are rapidamente il pro¬ 
getto, Se non.si fanno iniziati¬ 
ve turistkihe per seNare la fp- 
resta aitomp a Mana,us con¬ 
clude Gheddo - (ra dieci aM 
non esister^ più nulla, soìb 
terrenp bruciato dal sol^. Inai¬ 
ne il Rme precisa che Inquq», 
sto progetto «npn c'entra «né 
Ci. né M.P., né tantomeno i) 
Pime, che anzi, intencHiaU 
mesi fa dalla pooperaiivas di 
Manaus se volevano appog¬ 
giare l’iniziativa, rispondevano 
negativamente». ,, 

Piena solidarietà con la co;! 
raggiosa denuncia di Missione 
oggi, ha espresso-ierì Giovanni 
Russo Spena, segretario di De¬ 
mocrazia proletaria. «Non 
possiamo non osservare come 
i presupposti paladini del di' 
ritto alla vita in Italia abbiano 
verso i pòpoli del Sud dd 
mondo un atteggiamento di 
negazione delia vita stessa 
collaborando attivamente alla 
devastazione dell'ambiente». 

Padre Pier Lupi, direttore di 
Missione oggi, raggiunto tele¬ 
fonicamente, conferma sia la 
serietà delle loro fonti sia 
quella deirindagine svelta dal 
mensile dei padri Saverfanl. 
Pnma di pionunciarsi sulla 
reazione di Comunione eHibe- 
razione il giornalista vuole «ve¬ 
dere i termini della querela*. 
«Comunque - aggiunge r- pen¬ 
siamo che se Cl e Mwimento 
popolare vorranno diseono- 
scem» &i:tloro partccipaxiniie 
«ll'aflare dovranno^tpràna'A» 
gUaif motte leste». -vi ìa&o 

. -Jj 



Due momenti della manifestazione dei pensionati a Roma 


Le manifestazioni per un migliore trattamento economico 

Livase 500 piazze d’Italia 
dall’eserdto dd pendonati 


A novembre nella capitale avverrà «la più grande 
manifestazione di pensionati mai vista in Italia», 
se il governo non darà risposte soddisfacenti alle 
loro richieste in materia socio-sanitaria e previ¬ 
denziale. Lo hanno annunciato i sindacati Spi 
Cgil. Fip Cisl e Uiip, galvanizzati dal successo del¬ 
le iniziative di ieri, che in 500 piazze d’Italia han¬ 
no mobilitato 200mila persone. 


RAUL WITTRNBRRQ 


■1 ROMA SI conoscerà pro¬ 
babilmente oggi, dopo rin¬ 
contro con I leader delle tre 
confederazioni Cgit. Cist e Uil, 
l’atteggiamento del governo 
nei confronti delle richieste 
dei pensionati che ieri hanno 
realizzato manilesiazioni in 
tutt'Itaiia. Secondo t primi cal¬ 
coli le lederazioni di categoria 
Spi-CgiI, Fip-Cisl e Uilp hanno 
mobilitato circa 200mila per¬ 
sone per rivendicare, nella 
prossima legge Finanziaria, ri¬ 
sorse per II miglioramento 


delle pervsloni e dei servizi so¬ 
cio-sanitari agli anziani. 

Si è trattato di 500 manife¬ 
stazioni di piazza nelle vane 
regioni, oltre ad assemblee e 
altre iniziative, In una giornata 
che Antonio Bassolino, della 
segretria dei Pei. ha definito 
•la prima grande manifesta¬ 
zione sindacale d’autunno». E 
se il governo non darà nspo- 
ste soddisfacenti, hanno an- 
nuTKiato i sindacalisti (ad 
esempio, Gianfranco Rastrelli 


dello Spi a Roma e Silvano Mi¬ 
niati della Udp a Parma), a 
novembre nella capitate ci sa¬ 
rà «la più grande manifesta¬ 
zione di penstonati che si 
mai vista in Italia». Rù che 
due anni fa, quando furono in 
2S0mila a riempire piazza San 
Giovanni Al centro dello 
scontro, si sa. c’è la tendenza 
in una parte deli'eseeulìvo a 
manovrare la forbice dei tagli 
nel settore della previdenza; 
ie penstom crescono troppo 
m fretta, pensa qualcuno, è 
bene eliminare quella parte 
deU'indicizzazìone che le ag¬ 
gancia airevoluzione delle 
paghe dei lavor^m attivi Ro- 
pno quel meccanismo che la 
piattaforma dei sindacati chie¬ 
de di migliorare ulteriormente, 
appunto per mantenere il più 
possibile il potere d'acquisto 
delle pensioni E poi, in con¬ 
trotendenza 0 X 1 la linea del 
nspamiìo sulla spesa sociale, 
gii anziani prendono servizi 


efficienti specie in materia di 
sanità. 

Le iniziative, in tutte te mag¬ 
giori città del paese, sono sta¬ 
te vivaci e partecipate. A Mila¬ 
no un «tram dei diritti» ha cir¬ 
colato per tutta la mattinata 
con cartelli e militanti che di¬ 
stribuivano volantini, mentre 
migliala di pensionati riempi¬ 
vano te piazze di Bergamo, 
Brescia. Pavia. A Bologna du¬ 
rante ia manifestazione m 
piazza Maggiore una specie di 
mongolfiera $1 é levata sten¬ 
dendo sotto di sé uno striscio¬ 
ne con le richieste dei sinda¬ 
cali Intanto a Piacenza giun¬ 
geva una carovana di biciclel- 
te, cam. auto, gente a piedi 
dopo aver attraversato una 
decina di comuni della zona. 
A Rrenze una catena umana 
ha attravetsalo il centro, cortei 
a Uvomo e Grosseto (qui, in 
bicicletta). All’Aquila davanti 
a centinaia di persone si é n- 
proposta ia «Vertenza anziani 
Abruzzo» soilecllando l'appro- 



vBzione del piano sanitario, 
un'indagine sulla condizione 
sociale dei pensionali, la n- 
strutturazione delle case di ri¬ 
poso. A Mestre tra te migliaia 
di pensionati c’erano parecchi 
lavoraton attivi e cassintegrati. 
Soddisfazione dei sindacati 
anche per le manifestazioni di 
Napoli (dove ha parlato No- 
seda della Fip-Cisl), di Lecce, 
di Potenza e Matera. 

La questione sanitaria è sta¬ 
la Ira quelle centrali nella pro¬ 


testa di diecimila pensionati a 
Roma, che hanno sfilato dal 
Colosseo a piazza SS. Aposto¬ 
li Qui il segretario della CisI 
laziale Luciano Di Pietranto- 
nio ha messo sotto accusa la 
Regione («uno scandalo nello 
scandalo») perchè i regola¬ 
menti di attuazione della leg¬ 
ge regionale n. 80 sull'assi¬ 
stenza sanitaria domiciliare 
(peraltro già finanziata) sono 
bloccati in quanto non si rie¬ 
sce a decidere chi dovrà gesti¬ 


re il servizio. Concludendo il 
comizio, il segretano dello Spi 
Cgil, Gianfranco Rastrelli. Ha 
denunciato Tmerzia del gover¬ 
no che da sette mesi tace alte 
richieste dei sindacati; e rife¬ 
rendosi alle prossime elezioni 
amministrative nella capitale, 
ha posto i partiti di fronte alle 
tre priorità che i pensionati 
elettori pretendono dalla^nuo- 
va amministrazione comuna¬ 
le. efficienza, moralità, sensi¬ 
bilità per te esigenze degli an¬ 
ziani. 



IL TfMPO IN ITALIA. La nostra penisola è 
tuttora compresa entro un'area di alta pres¬ 
sione che dall'Europa centroorientale si 
estende fino al Mediterraneo occidentale. A 
Nord-Ovest dell'alta pressione, pratica- 
mente dall'Europa nordoccidentale verso 
l'Atlatico settentrionale é in atto una vasta 
e profonda depressione che per il modo 
non è destinata ad influenzare il tempo alle 
nove latitudini ma che nei prossimi giorni 
potrebbe venire a modificare anche sostan¬ 
zialmente l'attuale assetto meteorologico. 
Una moderata perturbazione che st esten¬ 
de dalla penisola iberica verso la Francia e 
l'Europa centrale può recare qualche azio¬ 
ne di disturbo sulle nostre regioni setten¬ 
trionali e su quelle centrali. 

TEMPO ràÈVISTO. Sulle regioni setten¬ 
trionali e su quelle adriatiche centrali sì 
avranno annuvolamenti irregolarmente di¬ 
stribuiti ma alternati ad ampie zone di sere¬ 
no. Su tutte le altre regioni italiane preva¬ 
lenza di cielo sereno o scarsamente nuvo¬ 
loso. 

VENTI. Deboli di direzione variabile. 

MARI. Generalmente calmi o locamente 
poco mossi 

DOMANI. Sulle regioni settentrionali spe¬ 
cie li settore nordorientale e sulle regioni 
adriatiche centrali compreso il relativo trat¬ 
to appenninico si avranno formazioni nuvo¬ 
lose irregolari a tratti accentuate ed asso¬ 
ciale a qualche piovasco a tratti alternate a 
schiarite. Su tutte le altre regioni della pre¬ 
valenza di tempo buono 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

18 

28 

L’Aquila 

13 

25 

Vortma 

T6 

28 

Roma òrba 

14 

30 

Trieste 

16 

25 

Roma Fiumlo 

14 

26 

Venezia 

18 

25 

Campobasso 

17 

25 

Milano 

17 

25 

Bari 

15 

25 

Torino 

17 

23 

Napoli 

17 

30 

Cuneo 

17 

22 

Potenza 

14 

26 

Genova 

20 

24 

S M. Leuca 

19 

26 

Bologna 

1$ 

29 

Reggio C 

18 

26 

Firenze 

15 

29 

Messina 

23 

27 

Pisa 

15 

27 

Palermo 

20 

25 

Ancona 

15 

24 

Catania 

17 

30 

Perugia 

18 

27 

Alghero 

18 

29 

Pescara 

14 

27 

Cagliari 

19 

28 


TEMPERATURE ALL*E»TBROt 


Amsterdam 

12 

17 

Londra 

16 

21 

Alene 

18 

30 

Madrid 

15 

30 

Berlino 

15 

26 

Mosca 

10 

18 

Bruxelles 

6 

19 

New York 

17 

20 

Copenaghen 

16 

19 

Parigi 

16 

28 

Ginevra 

12 

26 

Stoccolma 

18 

23 

Helsinki 

4 

15 

Varsavia 

10 

27 

Lisbona 

17 

26 

Vienna 

16 

27 
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ECONOMIA&LAVORO 


bopoNesi 

Scontro 
sul «polo» 
pubblico 


^^OMA. Sullo scontro in 
a|to «Uomo alla scelta di co- 
stmiiieuo polo, pubblico tnn* 
OS^assicMmUvchfìnanzìario 
tra^Bnl Ina e Inps interviene la 
rivista Mitica ed Ctonomta 
cbn un articolo di Ribaldo 
Aa^Nni. Nasce da una Hfles* 
Storie condotta da un gruppo 
cH^studio del Cespe, che ha 
preso le mosse proprio dalle 
ripeicua^i seguite allo 
spmdalp di Atlanta. Un caso 
rH^^eatmtna gravità, anche se 
non Isolato, dcorda l'articolo 
Cl|IÌiKlo analoghe (anche se 
meno gravi) disavventure oc* 
corse a banche europee. Ma 
l^àaUt questo per diiudere il 
coriipi^ capitolo di radica* 
)|i Innovaslone avviato con la 
•celta del qiolQt?U risposta è 
iìn deciso no. Gii autori parto* 
no dalla considerazione del 
profondi mutamenti che attra* 
wfsano il sistema barKario e 
finanziario italiano e che im* 
plieano una riconsiderazione 
della presenza pubblica. Ma 
questa ncm porta alle conciu* 
stoni espresse, ad esempio, 
dal ministio del Tesoro Carli. 
Proprio d| fronte alla instabili* 
t|i‘del'^aima finanziario in* 
temazionaie. si richledé che 
le autorità monetarie e di go¬ 
verno siano in grado di fornire < 
iridiriaii adeguati di regolazio* I 
ne.e sviluppo. La privatizza* , 
alone di una banca pubblica, 
ilwsce, andrebbe in direzione ' 
opposta all’applicazione diret¬ 
ta ,di quegli Indirizzi. Senza 
contare cfm gli unici gruppi in 
-pCMiMsao della liquidità neces* 
aarUuad intervenire in grandi 
banche sarebbero sofoi pochi 
che già detengono gran parte 
potete economico nel no- 
shqpMse. 

rs In questo quadro si inseri* 
èco la scelta del polo. Sì cosU* 
tU^dbbe appunto un grande 
gttippo polifunzlonale. capa* 
cè.rrel contempo di offrire ere* 
4ifo e iiCGettare deporti e di 
.fornire a una vastissima clien* 
tèlf servizi assicurativi e prevìi' 
4enzialì, che seguirebbe ap* 
pieno la strategia di tutti i 
gnippi finanziari intemaziona- 
h in visfa del '9S basata sulla 
ipàllzzaziorte di rilevanti eco- 
tfomie di scala. Inoltre si trat¬ 
terebbe di \ìh grande groppo 
' pubblico in grado per la sua 
stessa natura,' di adottare oriz* 
tBortXi temporali più lunghi do¬ 
gli operatori privati nel finan¬ 
ziamento deH'economia e sti¬ 
molando nel contempo la 
cohcorrenzialltà del sistema. 
Nel fare cid. infine, il gruppo 
pubblico potrebbe avere una 
funzione positiva di diffusione 
tra i risirarmiatori dell'infor¬ 
mazione sul mercato finanzia¬ 
rio, ducendo queir«opacità* 
che è di grave ostacolo al suo 
corretto funzionamento. 

Prestito Bnl 

800 miliardi 
^ Ina-Inps 


MB ROMA Sarà il prossimo 
consiglio di amministrazione 
deii'l^iuto nazionale dette as¬ 
sicurazioni. convocato per do¬ 
mani mattina, a discutere l e- 
venluale prestito alla Bnl. Ma 
non è detto che ne sortirà una 
decUione definitiva. Il ministro 
del Tesoro Carli ha indicato 
una formula per apportare al¬ 
te Bnl i I .400 miliardi di cui ha 
bisogno: oltre all'aumento di 
capitale previsto da tempo 
cOn il conulbuto di Ina e Inps 
per 800 miliardi, è quella del 
, (Heslito subordinalo, a lunga 
sca^nza e per un anunonta- 
re non inferiore ai 600 miliar¬ 
di. Un prestito garantito dal 
Tesoro (che con il 74% delle 
azioni ha il controllo della 
Bnl) e che dovrebbe essere 
sottoscrìtto appunto dall lna. 
Con quali modalità non si sa 
ancora, ma comunque sarà 
escluso ogni diritto di preia- 
zlohe per futuri aumenti di ca¬ 
pitale della Bnl: mente che 
possa pregiudicarne il futuro 
assetto azionario. Per il presti¬ 
to l'Ina dovrebbe ricorrere alte 
riserve tecniche. 


Oggi il ministro del Tesoro 
alla Camera dovrà spiegare 
i mille misteri dello scandalo 
Interrogati i dirigenti Comit 


Di scena presunte rivelazioni 
La Fiat in cima alla lista 
di Atlanta? Smentita secca: 
cx>n Hrak commerci legali 


Bnl, emei^ino i senM segreti 


Oggi per la seconda volta riflettori puntati sul mini¬ 
stro del Tesoro per lo scandalo della Bnl. Carli do¬ 
vrà aflrontate una seduta pubblica alla Camera 
mentre proprio la reticenza del governo finisce per 
alimentate una ridda di voci sugli aifarì che veniva¬ 
no finanziati attraverso la filiale di Atlanta. Ancora 
ieri altre anticipazioni, subito smentite, tirano in bal¬ 
lo la Fiat per un traffico di armi. 


ANOKLO MILONI 


HRCAfA. Oramai non c'è 
giorno in cui non si scriva 
qualche p^ina del sempre 
più intricato giallo di Atlanta e 
dei sugi rapporti diretti o indi¬ 
retti con il commercio Intema¬ 
zionale di armi, in parttcolare 
con quell'intasatissimo canale 
che per armi ha sostenuto i 
due contendenti della sangui¬ 
nosa guerra del Golfo. Una 
ridda di voci, smentite, rivela¬ 
zioni (vere o presunte) da 
«segretissimi* dossier dai servi¬ 


zi di quasi tutte le grandi po¬ 
tenze occidentali, fiumi di de¬ 
naro che partono dalle ban¬ 
che di mezzo mondo (le ita¬ 
liane, anche quelle pubbliche, 
risultano comunque quasi 
sempre presenti) per diffon¬ 
dersi in tenti nvoli che finan¬ 
ziano fabbriche di armi spes¬ 
so impegnate in esportazioni 
non consentite dagli accordi 
intemazionali. E, aiteora, l'in¬ 
chiesta giudiziaria suite garan¬ 
zie rinatane concesse da al¬ 


ti funzionari della fianca Co- 
merciale per esportazioni di 
armi verso l'Iran che pr(^>tlo 
ieri ha visto.! primi interroga¬ 
tori di otto del funzionari rag¬ 
giunti da mandati di compari¬ 
zione. Ieri, infine, le anticipa¬ 
zioni su un dossier dei ser^zi 
segreti di mezza Europa, di 
Israele e degli Usa che rivele¬ 
rebbe alcuni dei nomi di 
aziende sospettate di aver 
esportato verso i1rak materia¬ 
te bellico (o utilizzabile per 
scopi militari) utilizzando il 
canale delia Bnl di Atlanta, In 
cima ai quale si troverebbero 
pezzi del groppo Rat Che 
proT\tamente smerrtiace. 

Le anticipazioni su quest'ul* 
timo tassello del puzzle sono 
dell‘£urapeo, settimanate del 
grippo Rizzoli controllato dal¬ 
la Rat. In un articolo'in edico¬ 
la domani si potranno l^gere 
i nomi di 22 aziende sparse 
tra l'Rjropa e gii Stati Uniti 
che avrebbero esportato armi 
o materiale affine verso l'Irak. 


Alcuni sono nomi già itoti - 
come l'Inglese Matrix Churcill, 
te tedesca Thyssen o te fran¬ 
cese Creusot-Loire Altri sob 
sfbrati dalle fmme tliaztom. 
Tra questi, ^punb, te Rat, 
che avrebbe stipulato omtratti 
per circa ÌQ mliioni di dollari 
per te costruzione di una cen¬ 
trale elettrica e di macchine 
per movimento terra, e te Snta 
Techint che avrebbe avuto la¬ 
vori per 70 ffiìlbn! di dentari in 
una centrale nucleare. La Rat 
smentisce decisamente ed ar- 
gomentatamente ogni raf^jor- 
to con la filiale dì Atlante e 
con il traffico armi. Ma l’e- 
plsodb le^a comunqtte os^- 
ro, come spesso finiscono per 
essere i casi ordinali dai fogli 
«lasciati cadere» da segretissi¬ 
mi ^ssier dei servizi. 

Resta invece chterissiriK) un 
solo punto: tanto polverone 
non pud che essere destinato 
ad aurrtentare a di^nisura fi¬ 
no a che il governo non si de¬ 
cide a dare la sua verità. Sia 


sugli intricati aspetti del gialb 
intemazionale che sui pres¬ 
santi dubbi per II futuro asset¬ 
to della Bnl e delle banche 
pubbliche più in generate. E 
appunto quello che a Carli ed 
Andreotti chiedono ormai in 
tanti. Alla sua prima uscita 
pubblica, la scorsa settimana 
m Senato, il ministro del Teso¬ 
ro iton ha risposb. Oggi si tro¬ 
verà sotto i rifléltori dell'aula 
della Camera, con un atteg¬ 
giamento non certo benevolo 
(almeno per li capitolo sulla 
privatizzazione delle barvche) 
anche di settori delta stessa 
maggbranza. Senza contare 
che ia sua uscita in Senato ha 
finito per suscitare ancora più 
interrogalivl di quanti ne vo¬ 
lesse chiudere. U sintetizza 
una lunga interpellanza del 
gruppo comunista: si chiede 
di chiarire i livelli di coinvolgi- 
mento delle strutture dirigenti 
sta della Bnl che delle autorità 
politiche ed amministrative di 
conUollo, di precisare l'esatto 


movimento finanziario attorno 
alla Bnl di Atlante ed a quali 
condizioni si sia 9i(olb, di in¬ 
dividuale te falle I^islative sui 
controlli che si applicano alle 
althìià creditizie estere delle 
banche italiane. Infine gii in* 
teiTOgativi sul futuro della Bnl 
a partire dai polo con Ina e 
Inps e te richiesta di fare luce 
sulle imprese italiane coinvol¬ 
te e su presunti iraifici d’armi 
accompagnati da tangenti. 

Un dil^ttito che si prean¬ 
nuncia duro, e che si svolgerà 
proprio nelle stesse ore in cUi 
- nel tribunale di Venezia - si 
starà per concludere il primo 
atto di quella che rischia di di¬ 
ventare un’altra clamorosa 
connection* armi-banche. 
Tra ieri e oggi, infatti, il giudi¬ 
ce istruttore Casson ascolterà 
gli otto dirigenti della Banca 
Commerciale imputati per un 
presunto traffico di armi verso 
l'Iran. Le garanzie avrebbero 
coperto, tra l'altro, l'esporta- 
zbne di proiettili d'artiglieria. 


E alla Sepa arrivò Tuffidale irakeno 


Siamo «penalizzati» da un calo di domanda e da 
lestrìzioni del governo nel dare licenze di esporta¬ 
zione. Ma," con «azioni di attenta ricerca di ogni 
o^rportupità'commeiciàtè», abbiamo ancora au- 
m'eritato i tfcàVi. Cosirèbita l'ultimo bilancio della 
Fiat sui «prodotti per la difesa», eufemismo per di¬ 
re «armi». E già qualche anno fa ufficiali irakeni 
venivano ad addestrarsi nelle aziende del gruppo. 

_ OALLa Nosina beomione 

rnCHIU COSTA 


M TORINO. A pagina 23 del- 
fuHimo bilancio Rat. appro¬ 
valo dagli azbnisti a fine giu¬ 
gno, si legge questa interes¬ 
sante informazbrìe; «L'anda¬ 
mento delle atlivìlà del Rag¬ 
gruppamento è stato penaliz¬ 
zato dall'accentuarsi della 
liessìone della domanda... e 
dall’atteggiamenb fortemente 
restrittivo assunto dalle autori¬ 
tà italiane in tema di rilascio 
di licenze all’esportazione. 
Pur in questo sfavorevole con¬ 
testo funerale, le aziende del 
raggroppamenb sono riuscite 
a limitarne gli effettivi negativi, 
con una serie dì azbni... di at¬ 
tenta ricerca dì ogni opportu¬ 
nità commerciale, conseguen¬ 
do un discreto incremento di 
ricavi e portafoglio ordini. Nel 
1988 infatti i ricavi consuntiva- 
ti sono stati pari a 278 miliardi 
di lire (244 miliardi ne)t'87). Il 
portafoglio ordini a fine anno 


è di 614 miliardi (59 in più ri¬ 
spetto atr87)*. 

Sembrerebbe un esempio 
dì asettica prosa imprendito¬ 
riale. Ma il Raggruppamento 
citato è quello «Rodottì per la 
Difesa* del settore Compo¬ 
nenti Industnalì dei groppo 
Fiat, che comprende una ven¬ 
tina di industrie. C «prodotti 
per la difesa» à soltanto un eu¬ 
femismo per dire «armamen¬ 
ti». Rientrano infatti in questo 
raggruppamento aziende con¬ 
trollate dalla Fiat che sono sa¬ 
lite alla ribalta della cronaca 
in occasione di inchieste della 
magistratura su traffici dì armi, 
come la Bortetti (spotette per 
proiettili navali e ten'etn di tut¬ 
ti i calibri da 40 a 203 millime¬ 
tri), la Valsella Meccanotecni- 
ca e la Misar di Caslenedolo 
Bresciano (mine terrestri e 
navali, anticarro, antiuomo e 
relativi accesson). 


Chissà se le «attente ricer¬ 
che di ogni opportunità com¬ 
merciate» messe iq-atto dalla 
Rat. d^ U blocco delle 
esportazmpi di armi 
dal governo italiano, hanho 
qualche attinenza con la vi¬ 
cenda delta Bnl di Atlanta. Lo 
accerterà l'inchiesta. Quel che 
è certo è che l’ìrak é da molti 
anni uno dei più affezionati 
clienti di armamenti Rat. 

Qualche anno te successe 
quasi uno scandalo diplomati¬ 
co alta Sepa di Torino, un'al¬ 
tra azienda del raggruppa¬ 
mento «prodotti per la difesa» 
Fiat, che fa sofisticatissimi si¬ 
stemi etettronici oomputerìz- 
zati per il puntamento dei 
missili e delle artiglierie per U 
controllo automatico delle na¬ 
vi da guerra, per il lancio dei 
siluri da sommergìbitì e vfa 
bombardando. Imperversava 
ancora la sanguinosa guerta 
del Golfo Arabico ed ina ma¬ 
no ignota affise nella oacheca 
dei comunicati sindacali della 
Sepa una vignetta. Raffigurava 
il direttore che esultava: «Viva 
la guerra Iran-Irak che ci fa 
guadagnare un mucchio di 
soldi». La videro gli ufficiali 
irakeni mandati alla Sepa per 
addestrarsi nell'uso delle nuo¬ 
ve armi commissionate dal lo¬ 
ro paese, e successe il fini¬ 
mondo. Alcune telefonate 


partite dall'ambascteta deiri- 
rak fecero piombare in azien¬ 
da polizia, carabinieri e serWzi 
segreti. Poi tu^to fu messo a la¬ 
cere. 

Ma i 278 miliardi fatturati lo 
scorso anno dai raggruppa¬ 
mento «prodotti per la difesa» 
sono soltanto una parte, e 
neppure te più grossa, di cl6 
che la Rat ricava vendendo 
strumenti bellici. Cè infatti la 
Saia, l'azìemia prediletta da < 
Cesare Romiti (che ne à stato 
presidente fino a quando ha 
as»into te guida della Rat-Au¬ 
to), il cui settore «Difesa e 
spazio» è stato un anno ia 
scorporato e co^tuito in una 
apposita società (Bpd difesa e 
spazio) proprio ^r sfruttarne 
meglio le potenziaUtà. È te 
stessa Fiat a vantarsi p^ché la 
Snia Bpd ha il 90% del merca¬ 
to deile muniziom in Italia e U 
100% del mercato propel¬ 
lenti per raz^ e mlss'tiì in Eu¬ 
ropa. Poi c'è quello dì cui ia 
Rat non paria, come te pre¬ 
sunta fornitura di un mts»te 
alla Libia denunciata nel suo 
libro dal gicmiafista america¬ 
no Alan Fnedman. 

per non parlare dei veicoli 
militan prodotti dalla Rat-Au¬ 
to e dall'fveco. c'è la Rat Avia¬ 
zione. che fa i motori a rea¬ 
zione per i caccia «Tornado» 
ed «Amx» e studia II motore 


del futuro caccia europeo 
«Esa», fa parti meccaniche per 
elicotteri in collaborazione 
con Aérospatiate e Sikorski ed 
ha fatto ì motori a hnbina per 
la poitaelicolterì •Garibaldi» 
ed altre navi delle marine ita¬ 
liana e venezuelana. 

Clienti con le stellette han¬ 
no pure industrie Rat come 


l'Allis (apripista e cingolati), 
la Teksid (varie parti dei mo¬ 
tori de) «Utopard» ed altri carri 
armati), ia Whitehead (silu¬ 
ri), ia Magneti Mareili (dalle 
batterle per sommergibili a si¬ 
stemi elettronici per visione 
notturna), la Tetetua (radio 
da campo e ponti radio), l'Af¬ 
fo (motori diesel marini). 


I 




Carli vc#o vendere 
Craxi ^ i nostri leghi 



Privatizzare non solo per risanare e alleggerire il 
debito pubblico, ma per ridurre l'ambito delle 
scelte di politica economica a favore degli auto¬ 
matismi di mercato. Guido Carli ha rilanciato a 
Venezia la sua filosofia di liberismo integrale, a 
cominciare dalle banche. Da Firenze Craxi ribatte: 
«Cosa dovremmo privatizzare? Dovremmo trovare 
qualcuno che ci compri i nostri laghi». 

DAL NOSTRO INVIATO 

STIPANO RIQHI RIVA 


■i VENEZIA Una massa di 
denaro cosi ingente, una rapi¬ 
dità di spostamento delle n- 
sorse cosi fulminea, un gap di 
informazioni cosi grande tra 
chi è ai margini del mercato e 
chi opera nel cuore del siste¬ 
ma da far tremare le vene e i 
polsi a chi ha la responsabilità 
della trasparenza e delt'equiU- 
brio dei mercati fìnanzian in¬ 
temazionali. La XIV conferen¬ 
za intemazionale degli organi¬ 
smi di controllo delle Borse 
(Oicv), ospitata per la prima 
volta dairitalia, a Venezia, è 
pròprio aH'irisegna delle gran¬ 
di possibitite, ma anche dei 
grandi rischi conseguenti alla 


«globalizzazione» dei mercati. 
Certo, la rapidità del recupero 
dopo il crack de)]'87 a New 
York ha sollevato gli animi n- 
spetto al rischio di una npeti- 
zione della catastrofe de) '29, 
ma tuttora aleggia la doman¬ 
da se non sia stata propno l'e¬ 
sasperata informatizzazione, 
l’eccesso di interdipendenza 
tra le grandi Borse a portare a 
un passo da) precipizio Con¬ 
trolli dunque, coordinamento 
tra governi, banche centrali, 
commissiom di vigilanza, so¬ 
no la medicina che tutti invo¬ 
cano, anche per tenere sotto 
pressione un fenomeno, quel¬ 
lo dei nciclaggio dei denaro 


sporco, cosi nievante da men¬ 
tale l'attenzione di tutti gli 
esponenti, a cominciare da 
David Ruder, il prestigioso 
presidente deila Sec, Torgani- 
smo di controllo della Borsa 
amencana. 

Particolarmente stonato, 
propno in questo clima, è ap¬ 
parso dunque il discorso di 
apertura del ministro del Te¬ 
soro Italiano, Guido Carli, che 
invece ha scelto questa (nbu- 
na intemazionale per nlancia- 
re, con grande enfasi, il suo 
messaggio politico tutto nvot- 
to- all'iniemo. Carli è partito 
da lontano, dall'elogio dei 
«mercati liberi, paesi liben, 
popoli liberi», dalle aspettative 
del dopoguena, per approda¬ 
re rapidamente al dunque- la 
pnvatizzazione come medici¬ 
na di lutti 1 mali «Il peso del 
settore pubblico - ha detto - 
SI nduce soltanto restituendo 
al mercato la gestione di im¬ 
prese che lo Stalo aveva finito 
per accumulare nel propno 
demanio per esplicita decisio¬ 
ne politica, più spesso per 
porre nmedio a situazioni di 
cosi. Questa restituzione al 


mercato in itaba è avvenuta, 
solo marginalmente, per ini¬ 
ziativa degli enti di gestione 
delle Partecipazioni statali. È 
da augurarsi che te vendita di 
bem immobiliari e mobiiian, 
con modalità che garantisca¬ 
no con l'interesse pubbbeo 
anche te correttezza delle 
operazioni, serva rnm solo a 
contenere l'onere pw interessi 
che grava sul pubblico bilan¬ 
cio, ma anche a ridurre l'area 
delie scelte poiiliche nei setto¬ 
re defl'economìa». 

•Soltanto con i'avanzare del 
mercato - ha pn»eguito Carli, 
per non lasciare dubbi sult'o- 
biettivo politico e non solo 
economico deila sua proposta 
~ la nomina di dingenti di un- 
prese oggi gravitanti neH'am- 
bilo pubblico, può essere ie- 
gittlmamente sottratta al pote¬ 
re politico È ia democrazia 
del mercato, in base ali’espe- 
nenza storica, l’unica che pos¬ 
sa contenere gir enormi, spes¬ 
so indebiti, spazi oggi control¬ 
lati dalia democrazia politica 
in Italia». Carli ha tirato m bai¬ 
lo l’esperienza e i pentimenti 
dei governi fraixresi per con- 


II ministro del Tesoro Guido Cadi 


eludere infine che nessun 
^uiUbiio vitale può sussistere 
in operazioni di parziale pn- 
vatizzazione che conservino 
alla parte pubblica posizioni 
maggioritane. Ecco dunque 
ben netta la direzione di mar¬ 
cia che il ministro de) Tesoro 
intende imporre in questa sta¬ 
gione «calda» per te banche 
pubbliche 

Oggettivamente in imbaraz¬ 
zo, dopo queste premesse, si 
è trovato il vicepresidente del- 
i'In. Pietro Annanl, che era ve¬ 
nuto a magnificare propno i 
buoni multati del principale 
ente di Stato nella sua recente 
linea di pnvatizzazione par¬ 
ziale e di apertura ai pnvati di 
pacchetti di minoranza Con¬ 
traddicendo il ministro, Arma- 
ni ha esaltato 1430 000 azioni¬ 
sti pm^ti che ormai hanno in 
mano ben ti 41% del capitale 
del gruppo 

Chi SI è tenuto accurata¬ 
mente fuori dai duelli politici 
e ideologici in corso sulla fi¬ 
nanza Italiana, perfino troppo, 
è stalo il presidente della Con- 
sob, Rga, ospite e organizza¬ 
tore del convegno, infatti Riga 


Nei pomerigflio di oggi la commissione europea renderà 
nota a Bruxelles, per te prima volta, )a quotezione deli Ecu 
dopo l'ingresso della peseta spagnola e deli'escudo porto¬ 
ghese nel «paniere» di monete che compongo te valuta co¬ 
munitaria. L’esecutivo rileva che la nuova composizkme 
dell’Bcu non avrà nessun effetto sui tassi centrali delle mo¬ 
nete dello Sme e neppure conseguenze dì carattere agri- 
monetario. U peso percentuale di ciascuna va dal 30.10 per 
il marco al 10,15 per la lira, al 5.30 per la peseta. L'eacudo- 
sarà allo 0,80 come te dracma. 


«Hnandal Times» Il «Rnancial Times» in Euro- 

A CAlAy*9A ^ pa e «li So)e/24 Ore» in Italia 

e ««50le/Z4 ore» Jono i quotidiani più letti 

i niù l^li dagli uomini d’alteri. Èque- 

I uiu mu risultato di un’inAie- 

ddi tnallaScr sta condotta con il patroci¬ 

nio dei maggiori giomali 
economici fci t7 naZÌORÌ 
dell'Guropa occidentale fra 
250mite persone che ricoprono posizioni di rilievo in im¬ 
prese di media e grande dimensione e nei quartieri generali 
«di banche, assicurazioni, società». In Europa il giornale bri¬ 
tannico è seguito dai tedesco fimkfurfer Al^emeine Zti* 
tung. Le Monde ^ The Times. In Italia al secondo e terzo po¬ 
sto rispettivamente]) ComeKdeììaS&aeta/ieptd)Mca. 


Fisco occhiuto Il fisco passerà al setaccio 

MOV rki contribuenti che 

per Ull x\an presenteranno il con- 

non oresenta ^ ha disposto 

Il <*e»e Rnanze, Ri- 

Il COnflOnO no Formica, mettendo a 

punto un maxprogramma 
di accertamenti a tappeto^ 
che convc^lierà l'intera ca¬ 
pacità operativa degli uffici delie imposte dirette, di quelli 
iva e della Guardia dì (inanza: corttioUi elettronici per sco¬ 
raggiare tutti i lavoratori autonomi ed i professionisii, in re¬ 
gime di contabilità forfettaria, che non presenteranrro i) 
condono, confidando sul basso numero degli accertamen¬ 
ti 


La «Parmalat» Da tempo alte ricerca di un 
partner dalle spalle solide, 
allunga Callsto Tanzl (titolare della 

mani sulla Parmaiat) ha nievato il con- 

n «‘ella Rnanziaria Cen- 

rinaUZiana NOIQ tro noto dì Giuseppe G^ 
nari, in una nota congiunta, 
mhmwbmhmbm Tanz) e Gennari danno notì¬ 
zia deli’awenulo aumento 
di capitale della «Fcn» da 29 a 74 miliardi, ai teimine del 

^1% delia finanziaria. L'operazione è stata ccm^te^ltra- 
veiso la Coloniale Sri, controllata sempre da 1'anzì e di cu) 
ora è entrato a far parte anche lo stesso Gennari Ber l'im- , 
mediato, per la società è previsto un congruo aumento di 
capitale che non esclude «t'allargamento ad altri «datori». 


Inizia Entrano nel vivo te tratteth« 

rinnovo del contratto 

iranauva di lavoro dei 300.000 laìnri» 

per il contratto bancari oggi pomeUg* 

^ organìazazìooUfoda»- 
nei Dancan caH dì categorìa Fati, Falcrt 

ed Rb si incontreranno con 
rnmmmmmmmmmmtmmmmmm le delegazioni di Acri 6 ASSÌ- 
credito con l'intenzione di 
stringere i tempi e di chiudere il contratto, possibilmente 
entro la fine dell’anno. I rappresentanti dei lavoratori han¬ 
no. in proposito, già decìso ai puntare in primo luogo sulla 
discussione di due aspetti di carattere generale. Lwea dì 
applicazione de) contratto ed il roolo del sindacato. A 
quanto si è appreso, comunque, Acri ed Assicredito^ cho 
sono d'accordo nell'accelerare i tempi, intenderebbero en¬ 
trare subito nel merito di due questioni che sulla carta po¬ 
trebbero generare non pochi contrasti: l'orario di tevoro e 
gli inquadramenti professionali. L'incontro di oggi si svolife- 
rà a tavoli congiunti ma è probabile che ben presto le partì 
preferiranno condurre le trattative separatamente, anche 
perché fin da ora, le posizioni di Acri ed Assicredito ap¬ 
paiono diverse fra loro su alcuni aspetti specifici, come la 
contrattazione aziendale. Le richieste economiche dei sin¬ 
dacato prevedono un aumento medio mensile di 320.000 
lire a regime. 


non SI è sentito in dovere di 
giustificare, davanti a una pla¬ 
tea intemazionale c!ie anche 
di recente ha espresso cotiche 
assai dure sul livello di arretra¬ 
tezza de) sistemi, finanziario 
Italiano, lo :ttato delle cose, né 
tantomeno di indicare respon¬ 
sabilità o nmedi. Ha preferito 
un appello generico al Parla¬ 
mento per l'approvazione ra¬ 
pida dei prov^imenti di n- 
forma della Borsa. Peraltro il 
presidente delia Consob sta 
vivendo questi giorni del con¬ 
vegno con visibile imbarazzo. 
I senaton delia Sinistra indi- 
pendente Filippo Cavazzuti e 
Pierluigi Onorato infatti hanno 
presentalo un'interrogazione 
al ministro del Tesoro i^er sa¬ 
pere se nliene conetto che U 
convegno dei controllori istitu¬ 
zionali deile aziende quotate 
in Borsa sia generosamente 
sponsorizzato propno da 
grandi gruppi controllati 11 
convegno in corso qui alla 
Fondazione Cmi per l’appun¬ 
to è allietato da feste, concerti 
e pranzi a spese dì Fiat, Eni- 
mont, Itaicable, Fertin e quan- 
l'altn 
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Non trattiamo ! 

azioni 

Enimont 

■i MILANO ngiupMFemjz* 
^ non sta oompiiindo azioni 
Enimont. rbio Buonaparte, ha 
sififtnifto M vocixii stampa che 
atUibùivano altihjppo massic¬ 
ci Scorniti di titoli sul circuito 
intemazionale, dove I titoli so¬ 
no giA ne^iaUH, e ccbsi- 
stenlfl Intef^ti sul mercato 
ddl premi Ih Itaha. 

|Le azioni EntmonI sul mer- 


_ Economia e Lavoro _ 

Intervista a Sabattini dirigente Cgil proposto per un nuovo incarico a Torino 

«Né commissario né pentito» 


Contratti e polemiche 
Sodcdìsti contro Airoldi 
È già «bag^» 
sulla riduzione a 35 ore 


hanno prenotato gii 850 miUo- ! 
ni di azioni di nuova emissio¬ 
ne, circa zoomila, renderebbe 
1 operazione non soltanto co- 
sUmb ma anche defatigante 
Esistono peraltro precisi ac¬ 
cordi in merito, sohoschtli da 
entrambi 1 partner di Enimont 
previsti dal sindacato di bloc¬ 
co, in base,li tHìali^rante la 
vigenza del sindacato di bioo- 
co, le parti non acoutateianno 
azioni! Enimont da ter^^tm 
qMalsiasi forma né direttamen¬ 
te pé indiretiamente o, tramite 
ffdtiCiarie* Un Impegno che 
vaie anche per Femizzi finan¬ 
ziaria e per le altre società da 
essa controllate 


Claudio Sabattini, pesponsabiie dell'ufficio internazio¬ 
nale della egli, domani, forse, chiamato a svolgere 
un ruolo dingente nella Cgil piemontese E aperta a 
Torino una consultazione, ma sembrano caduti i «ve- 
d» sul aUo norne. Era visto come una specie di com¬ 
missario, bollato col marchio d’infamia della sconfit¬ 
ta Fiat net Non sono un pentito, dice, ma mol¬ 
te sono cambiaste, sono cambiato anch’io 


MUNO UGOLINI 


■1 ROMA. Sei «lato iHreteii- 
telo come un iiriducIbUe 
antagooleta dèlia Fiat. E 
GOiìf 

Non so se antagonista, sicu¬ 
ramente una controparte 

11 Mod un pentito? E quale 
è la dUferenza tra la flne di 
qnegU aniil aettuita ed og¬ 
gi? 

Un TOnlito no La differenza 
tra allora ed oggi è che ci tro 
vièmp di fronte alla Fine ormai 
consumata di una parte della 
storia dei movimento sindaca 
le e all apertura di una fase 


conseguentemente nuova 
Sono mutate anche te tue 
Idee sul sindacato? 

Il sindacato di quell epoca 
venti anni la era fondalmente 
rivendicativD Non c è dubbio 
che questa strategia si è larga¬ 
mente consumata Oggi il m 
dacato deve essere propositi 
vo in grado di confrontarsi a 
tutti 1 livelli Questo comporte¬ 
rà una modifica radicale prò 
pno delta natura e della fisto 
nomia stessa del sindacato 
Questi «rlmescolanicnUa nel 
gruppo dirigente della CgU, 


in Piemonte, ma anche in 
Calabria, sono collegati a 
quella che è stata dUmnata 
la fvoHa detta CgU, elabora¬ 
la alla conferenza di prò 
gramma svoltasi ad aprile a 
Chtandano? 

E. certo, messa alla prova con 
queste scelte mi sembra la 
possibilità per la Cgi) di far 
convivere il proprio pturatismo 
e di fare in modo questo 
pluralismo aumenti t livelli di 

r tiidanetà dei gruppi dingenti 
messa alla prova la possibili¬ 
tà che non si producano in¬ 
somma conflitti laceranti 
quelli che molto spesso negli 
ultimi tempi nschiavano di di 
ventare conflitti di potere 
Quali pensi siano state te ra- 
^oni àie hanno motivato 
tante preoccupazioni su 
^stamcntl, awkenda- 
menti, conte quelU che han¬ 
no accompagnato la tua 
proposta di lasciare l’ufficio 
Inteniazioaalc per un nuovo 
impegno a Torino? 

C è stato l atteggiamento di 


chi ipotizzava, come é stato 
senno, una specie di commis¬ 
sariamento del gnippl dirigen- 
tt c<Hi un conseguente giudi 
ZK» radicalmente critico sul lo¬ 
ro comportamento Le vane 
discussioni fatte con Trentin 
mi sembra abbiano permesso 
di comprendere che le cose 
non stanno così e che anzi le 

f iroposte guardano ad un raf- 
orzamento e ikmi ad un com¬ 
missariamento dei groppo di- 
ngente L ultima parola spetta 
comunque alle consultazioni 
incorso 

Fra te e Tieirttn, come tutti 
sanno, non c’èmal stata, co¬ 
me dire?, una «perfetta inte¬ 
sa». Eppure Trentin in que¬ 
sta occasione ha speso U 
proprio preodflo peiuona- 
le. per sosteftere la tua poo- 
fibUità di cambiare impe¬ 
gno Bri rifidacato. Come lo 
spieghi? 

La ragione è sempiice Trentin 
per»a che le contraddizioni, i 
dissensi interni non si nsotvo- 
no con la liquidazione di qual 
cuno dei conmndenb Trentin 


poi pensa - cosi come penso 
aneti io - che posizioni aivei*« 
netl'ofganizzazione siano fun¬ 
zionali alPefflcacia della Cgil 
È aperta una fase nuova nellla 
costruzione di un nuovo sin¬ 
dacato e non vi sono né di 
scenu né docenti Ognuno ha 
tutto da impàraie ed il Con¬ 
fronto è la maggiore garanzia 
Che ciò avvenga, 

H sindacato cambia la pro¬ 
pria cultiira. La cambiano 
anàte I padroni dàla Rat? 
lo penso che fa nostra contro¬ 
parte stia rimeditando su tutta 
la strategia che ha avuto negli 
anni ottanta Sono convinto 
che una parte della Fiat pensi 
che sia giunto il momento di 
modificare atteggiamento nei 
confronti del sindacato 
E come apieghl allora la vl- 
cenda del «diritti negati» 
sfodata nel processo pena¬ 
le di questi giorni nel con¬ 
fronti di Romiti ed altri? 
Temo che 1 impedimento 
maggiore per un passaggio di 
fase sia rappresentalo piopno 


dalla figura di Romiti, una fi¬ 
gura un po’ logorata 
Come vcA qneata fase nuo¬ 
va dà liadacato? 

La stona sindacale è sempre 
stata carattenzzata dai rappor 
ti di forza tra imprese e sinda 
cali Sarebbe bene, ora. am\« 
re alla conclusione che la sta 
billtà delle relazioni indu^nali 
non dipende eschisivamente 
dai rapporti di forza L affer¬ 
mazione dei diritti dei lavora 
ton è la condizione necessana 
anche ber la stabilità delle im 
prese L'assenza dei dinttlp<» 
ta a conflittualità difficilmente 
gestibili, porta a rimettere in 
discussione la stessa stabilità 
delle imprese 

Senti nneon nddono U 
BMrdilo dà duro, per que- 
gUannlteltanlà? 

Allora non mi sentivo partico¬ 
larmente duro anzi mi sentivo 
particolarmente interessato al¬ 
la conclusione delie vertenze 
Perù nel caso dovessi sceglie 
re tra i due aggettivi, duro e ! 
molle, sceglierei il primo 


■IRCMA L’ob ettivo delie 
35 ore per il contralto dei me¬ 
talmeccanici - obiettivo che il 
segretano della Fiom Airoldi 
ha nproposto in un'intervista 
al nostro giornale - non piace 
nè ai socialisti della Cgil rtd 
alla Uilm Carlo Festticci. il 
leader della componente di 
minoranza della Rom len ad 
un agenzia di stampa ha rila¬ 
scialo una dichiarazione di 
questo tenore «Nel sindacato 
81 sta ancora discutendo di 
piattaforme Una cosa è certa 
un programma contrattuale 
non può essere imperniato 
sulla riduzione d orano» Su ^ 
cosa vogliono puntare allora i 
socialisti della più forte orga 
nizzazKMte sindacale dei me 
talmeccanici? Carlo Festucci 
non ha dubbi (stando almeno 
alle sue dichiarazioni) sul sa 
lano. Il suo ragionamento è 
questo «Oggi i lavoraton dei 
l’induMna guadagnano molto 
meno di quelli del pubblico 
impiego e non possiamo 
quindi accontentarci di un 


semplice recupero del potere 

di acquisto» 

Ma se il dingente della 
Ekioi nonsptnge finq in;Q%(ido 
la polemica con AiròMi (■ce^ 
to anche la riduzione dorano 
dovrà trovare apasio iiiàla 
piattatevmav ma solo In èquUi- 
buooon le altre richieste»), la 
Uilm ci va giti 4wa. Peiinie 
Dice Luigi AngàcM. segielarto 
dei metalmeccanici di Betive- 
tiuto* «Non ha «eiwo rea¬ 
zione (di CUI comunque Airol' 
di non ha parlato, bdr)r 95 
ore settimanali, ftiù ooétipa- 
zione» Anche lui comunque 
non rifiuta m tolo lariduzkme, 
ma la vuote articolate, con¬ 
centrata al Sud, di^rsa h fe¬ 
conda dei hnm Alte UH, in 
questi contratti, ih ta te ss a però 
ra^iungere altri ottisteRM 
Tra i tani), Angetetl^ cIM an¬ 
che questo dAiparteelpuio- 
ne dei lavoraAori, fino att’ln- 
grosso del sindacato, nà con¬ 
sigli d amministrazione». Persi' 
no «senza diritto di voto* 













































































































































































































































































































































































































ECONOMIA E LAVOm 


Rmlgal Ancora mistero sulla manovra economica: oggi i sindacati a palazzo Chigi 

^ Fonnìca: «Niente patrimoniale» 


MtiOUXMA. Aveva accam* 
pàio lo «stalo di necessità» ed 
una «ilnpliciai intesa» confina 
^ pane del sindacato, la Cìsl, 

” pur di (are eseguire I turni di 
indile aUe donnet^ Adesso la 
fani|a1. aadenda dhlmicaì‘'re* 

' ‘Centeinente acquisita dal 
- a llupi» tedesco Bènckiser. è 
‘ costretta ad una precipitosa 
mucia Uidietio. tt pretore dei 
lautAo di Bologna, dottor Fe* 

^ dento Govemalofl, infatti, ieri 
' l'ha condahnata per* attività 
àntisindacale e violazione del* 

’ la le|^ sulla parità. Pronun- 
' ciandMi su un ricorso avanza* 

' lo dall'uHicio legale della CgiI 
" tt magistrato ha ancheMina* 

■' IO’«Da Panlgal di sospenderei 
< lumi di notte per sette lavora¬ 
trici che. volontariamente, 
avevano accolto l'invito dell'a* 

' zienda. OaU'lt settembre un 
^ gruppo di operaie erano state 
: chiarnaie a lavorare dalle 22 
t elle 6del mattino per far tron¬ 
fie ad una commessa di sapo* 

: inette che la Pannai dovrebbe 
t ^consegnare’airUnione Sovìeti* 
ca centro li mese di ottobre, 
ma«>n scadenze settimanali. 

, Cl^iaye di yp)le del duro prò* 
tttin^mèritb del inetQre è’ 
Nsiènza dì un atxmdo tra le 
' ' Imnl MI Un t^ma cpsl delicato. 

.SigntflcaUva infatti la motiva* 

. , z|one addotta a sostano del* 
tà ccmdanna. La decisione 
>, uniiatemie deii'azienda. no- 
M ^nosiarpe il dissenso esplicito, 
-V 'della Filcda Cgii e la mancan* 

' za di un accordo con la Fieri* 

' ce Cist, dice in sostanza Co* 

' vematort, rappresenta «una il* 
legale elusione deH’onere po* 
sto dalla ie^ a carico del 
datore d) lavoro, dì dover con* 

; Cordare con le organizzazioni 
sindacali la rimozione del di* 
i' t^eto del lavoro notturno fem- 
minile. Costituisce perciò • si 
^tuaimente nei decre* 
\ io-la lesione del diritto relati* 
vo alia stessa orgahizzazkine 
^ * sindacale, a pre/edere e con* 
t cordare le modalità deli'even* 

\ male lavoro notturno chiesto 
dal datore di lavoro alla ma* 
"‘.^thodopen lemminiie». In sctt* 

~ ' doni si àfteima il principio di 
’ , tutela collettiva che - rileva 
]t.puccio Campagnoli, segreta- 
' ' rìp della Camera del lavoro - 
ÌA. 4 «nbn, lascia le donnejole dai. 

dttl<mdenldicolriipor*'i 
tSlàmmtt ‘.discriminatori^ e di 
malintesa còftìoezlpp^ ^ 
qelilà parità», li maglstato ha 
ahche ordinato l'immediato 
‘riientiQ nella fabbrica dì Bolo* 
ilr> gna di una delegala sindacate 
' della CgiI che era stata trasfe* 
'») rita ad un altro stabilimento 
^ > del gruppo situalo iit un co* 
niunè vicino. 


Contìnua it mistero sulla legge iinanziarìa che il go¬ 
verno deve presentare entro la fine di settembre. Ieri 
c'è stato un incontro tra i ministri finanziari ed i par¬ 
titi della' maggioranza ma persiste molta vaghezza 
sulle misureiche veiranno proposte al Partamento. 
In compenso si sa quel che non ci sarà: la patrimo- 
idale* ha detto ieri Formica. Oggi Trentin, Marini 
e Benvenuto vanno a palazzo Chigi. 


QILDO CAMMBSATO 


■i RQMA «No. no. non msi* 
siete; non d|co nulla». Un Carli 
più abbolonalo di una giacca 
a vento In un giorno di tempe* 
sta congeda seccamente i 
giomalistT andmvdosene. in 
anticipp, daltà riunione dei 
ministri finanziari con i rap¬ 
presentanti dei paniti detta 
maggioranza. Ma sarà inutile 
anche aspettare il termine del¬ 
l'incontro al mìnisteTo del Bi¬ 
lancio. A parte le solite dichia¬ 
razioni nebulose e qualche 
smegazione di principio, boc¬ 
che cUcitje su lutto. I contenuti 
concreti della legge finanzia¬ 
ria che il governo è impegna¬ 
to a presentare entro il 30 set¬ 
tembre restano per ora affidati 


ai bocttunaker. E alle indiscre¬ 
zioni che filtrano q spizzichi e 
bocconi. Ma se non si sa an¬ 
cora quei che.il govenìo farà, 
per io meno si sa quel che 
non farà: l’imposta pMrimo* 
niale. 

Rilanciata domenica da Eu¬ 
genio Scalfari l'idea di una 
tassazione straordinaria sui 
pauimoni è stata esplicita¬ 
mente rifiutata ieri dal mini¬ 
stro delle Finanze Formica 
che pure si era detto favorevc^ 
ie una decina d'anni fa. «Ma le 
cose sono cambiale - ha det¬ 
to intervenendo ad un conve¬ 
gno dei socialisti detta Cgii -. 
Allora la ricchezza finanziaria 
era nelle mani dei ceti e dei 


B i per i quali Tincisione 
! non sarebbe stata trau¬ 
matica. C^gi essendosi attar¬ 
data la platea dei prestatori, 
nncisione fiscale avrebbe ca¬ 
ratteristiche diverse». Insom- 
ma, introdurre oggi la patn- 
moniale per Formica signifi¬ 
cherebbe sostanzialmente 
colpire il piccolo risparmiato¬ 
re. In altre parole, il governo 
non sì ntierie in grado di indi¬ 
viduare ì ^andì patrimoni e dì 
sottoporli a tassazione straor- 
dinana (e quella normale?). 
Detto da un ministro delle R- 
nanze è avvilente. Ed infatti i 
sindacalisti non ri sono ac¬ 
contentati delle spiegazioni 
derministro. «La patrimoniale 
è un provvedimento verso l'e¬ 
quità fiscale», ha ribattuto Vi- 
^ani. Ecco dunque indlvj- 
duato un primo argomento di 
dissertso tra governo e sinda¬ 
cati che domani si incontre¬ 
ranno appunto per valutare le 
rispettive posizioni rispetto al¬ 
la le^ fmanziarìa. «Abbiamo 
definito le linee generali e non 
i prowedimenti specifici pro¬ 
prio per valorizzare il contn- 
Duto dette parti sociali e dette 
forze politiche* sostiene il sot¬ 
tosegretario alla presidenza 


del Consicllo. Cri^ofori Una 
apertura di credito che non 
sembra convincere più di tan¬ 
to 1 stndacaiisu. anch'essi so¬ 
stanzialmente all'oscuro di 
quanto va predisponendo il 
governo. «Per ora - ha detto 
ieri il segretario generate della 
Cgil Bnino Trentin - non vo¬ 
glio fare processi alte intenzio¬ 
ni. Tuttavia continuo a pensa¬ 
re che le cose non dette costi¬ 
tuiscono la chiave di volta del¬ 
l'intera manovra. £ sotto que¬ 
sto profilo non posso non na¬ 
scondere qualche 

preoccupazione. In particola¬ 
re. voglio vedere che cosa il 
governo ritiene dì fare in ma¬ 
teria fiscale (non bastano i 
buoni propositi manifestati da 
Andreotti alla Pi^a del levan¬ 
te), previdenziale, di riforma 
della pubbtica amministrazio¬ 
ne e del mercato del lavoro. 
Se perdureranno queste lacu¬ 
ne et sarà un profondo dissen¬ 
so dei movimento sindacale». 
Ottatóano Del Turco, segreta¬ 
rio generale ag^unto detta 
Cgii, na a sua volta chi^o al 
governo di «mandare un se¬ 
gnale, anche di modesta por¬ 
tata. ai pensionati che hanno 
manifestato per le strade del 


paese, riconoscendo il ruolo 
della terza età nella società» 
Da parie del governo, tutta- 
laa, si continuano a mandare 
soltanto segnali fumogeni. E 
cosi è stato ieri al lermme del¬ 
la nunione al ministero del 
Tesoro. Cirino Pomicino sì è 
rifiutato di entrare nel mento 
dei provvedimenti ribadendo¬ 
ne la filosofia onerale; grossa 
sforbiciata ai mlancio di com¬ 
petenza (circa 50.000 miliar¬ 
di) cosi da far coincidere il 
saldo netto da fmanziare con 
il fabbisogno di cassa 
(132.000 miliardi). Ciò per¬ 
metterebbe, secondo il mini¬ 
stro, di «combattere efficace¬ 
mente l'inflazione noh la¬ 
sciandone la responsabilità 
solo alia politica monetaria». 
In altre parole il risanamento, 
o meglio l'effetto annuncio, 
dei conti pubblici dovrebbe 
creare le contrizioni per un ri¬ 
basso ^ successivo - dei tassi 
di interesse, evitare gli ef¬ 
fetti deflaziontstici della ma¬ 
novra «verrà mantenuto alto il 
lasso di crescita degli investi¬ 
menti pubblici». Un segnale 
^li industriali che lamentano 
i tagli alla fiscalizzazione. 


La legge Rnanziana (ma¬ 
novra da20.000 miliardi di cui 
11-12 000 di tagli di spese) 
verrà sostenuta da otto prov¬ 
vedimenti di accompagna¬ 
mento. sanità (tagli per 2.600 
miliardi), finanza locale 
(3.000 miliardi), trasporti-po¬ 
ste (1.000 miliardi), finanza 
locale (3.000 mitiardi), ge¬ 
stione fondi pàtrimoniali 
(vendite dei beni demaniali), 
razionalizzazione investimenti 
(stop al sistema a pioggia tipo 
Fio e spese mirate per obietti¬ 
vi prioritari come traspemi e 
telecomunicazioni). entrate 
(9.000 miliardi in più atttaver- 
so una manovra che colpisca 
l'insieme di tariffe c prezzi 
amministrati: dalla benzina, 
all'alcol, alle sigarette distri¬ 
buendo il peso tra tutte le voci 
senza gravare su ciascuna in 
particolare), piano casa-ac- 

S ua. Ma tutto è ancora vago. 
1 ) assestamenti veri avverran¬ 
no domani nel corso dell’In¬ 
contro con i segretari della 
maggioranza. 1 rappiesentanu 
dei pentapaililo hanno nbadi- 
to di essere compatti. Ma sulle 
indicazioni generali. Sui prov¬ 
vedimenti concreti é lutto an¬ 
cora da venficare 


Cgii, Cisl e Uil dure con le autorità monetarie: così non si riducono i tassi di interesse 
Polemiche al convegno psi della Cgii: «Anche le confederazioni nel partito della svalutazione?» 

La Uva forte non piace al sindacato 


U «lira forte» allarma la Cgii. Soprattutto perchè 
r«apprez 2 amento» della moneta impedisce la ridu- 
zìone dei tassì sui titoli (una delle richieste che Cgii, 
Cisl, Uil faranno ad Andreotti). Al convegno dei so- 
ciai'isti C^il, ieri, qualcuno ha parlato di «partito della 
svalutazione», mettendo insieme Confindustrìa e sin- 
dacafto. Ma l'idea di Pininfarìna è un'altra: uno 
scambio fra oneri sociali e svalutazione. 


•TIFANO ■OCCONITTI 


■i ROMA «E vorrei aggiun¬ 
gere un'ultima riflessione. Ri¬ 
guarda la lira forte. Forse il 
sindacato non é stato chiaris¬ 
simo su quest'aqomento, ma 
k) qredò che il fòrte apprezza- 
mento Mia ^nem moneta 
qpn à^'neawno. A'' 

nessumil coriìMnente ,.M^' 
nbstrà'ieconòmia». Fàusto 
gevanl, segne^rlo della Cgii la 
butta il, proprio alia fine di 
un’Intensa giqmata di discus¬ 
sione organizzata dalla com¬ 
ponente socialista del più 
grande sindacato (in mattina¬ 
ta s'era parlato dì Mezzogior¬ 
no. con Trentin, nel pomerìg¬ 


gio di conti dello Stato con 
Formica. Pedone e Militello). 
Poche parole dette alla fine di 
un lungo ragionamento (che 
aveva per obiettivo la richiesta 
di riduzione di tassi sul titoli) 
sono bastate a Innescare la 
rwtemica. li mptimloie del 
dibattito, il columnist de fa Re¬ 
pùbblica Mario PiranI dubito 
ha tratto questa conclusione: 
«In Italia esiste un partito tra- 
svelale, favorevole alla svalu¬ 
tazione. Vi aderiscono anche 
le forze sociali, dalla Confin- 
dustrìa atta Cgii». Contro-repli¬ 
ca (fuon convegno, davanti ai 
cronisti) di Vigevani: «Bisogna 



intender» .sui termini. Volere 
U svalutazione Unifica chie«^ 
dere che la lira che i^gi vale 
100 domani valga 98. Non ho 
mai pensato a nulla del gene¬ 
re. Dico solo che l'attuale livel¬ 
lo di cambio della nostra mo¬ 
neta, ultra folte, sfavorisce ie 
attività produttive. C alla fìne 
colpisce anche l'occupazione. 


FMisto V^evani 


Per faria t»ew:fdoUHamo co¬ 
minciare ^farcisentire anche 
dalle autorità monetarie». Ed à 
una posizione condivisB dal 
resto detta C^l? «è una preoc¬ 
cupazione latamente presen¬ 
te in tutte il sindacato». 

Le confederazioni. Insom- 
ma, sono davvero in allanne 
per t'«apprezzamento delia li¬ 


ra*. Tanto che nel documento 
che oggi pomenggio i segreta¬ 
ri di Cgii, Cis) e Uil presente¬ 
ranno ad Andreotti - un docu¬ 
mento con dentro le proposte 
sindacali per.scrivere una «ve¬ 
ra» finanziaria - c'è scnito te¬ 
stualmente: «La poiltica d^ti 
alti tassi di interesse persegui¬ 
ta dalle autentà monetarie fa¬ 
vorisce l'artiricioso apprezza¬ 
mento della lira, provocando 
dtificoltà aU'apparato produtti¬ 
vo». Non c‘è però la nchiesta 
di svalutazione. C'è la nchie- 
sta dì «farla finita» con quella 
«filosofia*. Aggiunge Paolo 
Brutti, direttore generale della 
egli; «Se non si ferma subito la 
politica della lira forte, tra non 
molto saremo costretti a late [ 
.conticon i drammatici proble¬ 
mi che deriveranno da una li¬ 
ra debolissima». 

La preoccupazione delle 
confederazioni non ha prò 
pno nulla a che vedere, in¬ 
somma. con le pretese della 
Confìndustna. Magari nei testi 
consegnali al governo si use¬ 
ranno le stesse parole. Ma Pi- 





Diritti, risponde la Fiat 

i Romiti non c’entra, 

I la competenza era 
delle società operative 


ninfarina ha in mente ben al- | 
tro. Vistosi ridotti gli sgravi H- j 
scali di quasi duemila miliardi j 
(su un totale di trasferimenti - | 
lo diceva ieri al convegno so- I 
cialista Giacinto Miliiello - di i 
60mila miliardi, dei quali 27- | 
28mtta passano «attraiveiso» ' 
l'inps). giudicando «troppo l 
poco» il rispannio offeiti^li sui | 
contributi previdenziali (SX) 
miliardi) Rninfarina ha re- | 
spinto lo «scambio» pensato a I 
danno dell'istituto pensioni, 
ma ne ha proposto un altro, l 
Accetterebbe la mancala ridu- ' 
zione degli oneri sociali, in j 
cambio delia svalutazione. I 
Anche se «abbellita» con l'ag¬ 
giunta di una richiesta di ab- ; 
bassamento dei tassi sul debi- ' 

10 pubblico, alle imprese - 
Rat in testa - interessa non > 
tanto ristabilire un livello «nor¬ 
male» delia lira, quanto inde¬ 
bolire la nostra moneta nei 
confronti dei paesi concorren¬ 
ti: per dime una • anche se 
Vesemp'io è sempre lo stesso- 

11 mercato europeo dc'H'auto si 
conquista cosi. 


M TORINO. Non solo la 
Fiom del Piemonte, ma anche 
la Cgii piemontese e la Came¬ 
ra del Lavoro di Torino si c^.- 
stiluiranno parte civile nei 
processo contro Cesare Romi¬ 
ti e gii altri dingenti Rat accu¬ 
sati dal pretore Guariniello di 
violazione aggravata dello Sta¬ 
tuto dei lavoratori per aver si¬ 
stematicamente occultato e 
minimizzato gli infortuni sul 
lavoro. «E pras» del sindacato 
•> dicono in una nota congiun¬ 
ta le tre segreterie - compiere 
atti che consentano a lutti ) la¬ 
voratori di veder tutelari i pro¬ 
pri diritti. Se altre organizza¬ 
zioni hanno deciso di modifi¬ 
care questa piassi quando si 
tratta della Rat. tocca a imo 
spiegare seriamente U perché. 
Ci .pare ìncomprensibile e 
francamenlè struméhtelè là’ 
contrapposizione, che alcune 
loro dichiarazioni lascerebbe- 
ro presumere, tra contrattazio* 
ne sindacale e costituzione di 
parte civile». 

Ieri intanto si è fatto vivo 
con una dichiarazione alle 


agenzie i legale della Rai, aw. 
Vittorio Chiusane. «La deposi¬ 
zione che l'ex ministro del La¬ 
voro Rino Formica rese dinan¬ 
zi al pretore Guariniello ^ ha 
affermato - non riguardò i 
pn^lemi di politica sanitaria 
negli stabilimenti Rat». Infatti 
Formica si limitò a dire di aver 
avvertito Romiti fin dallo scor¬ 
so gennaio, che molte dette 
denunce raccolte dagli ispet¬ 
tori nelle fabbriche riguarda¬ 
vano irregolarità sugli infortu¬ 
ni. E questo basta per accerta¬ 
re che Romiti fu avvertito del 
problema, ma nonostante ciò 
gli abusi continuarono alme¬ 
no fino allo scorso aprile, il le¬ 
gale ha poi anticipato che ba¬ 
serà là difesa soprattMtio su 
«aigomeniàzk^ni giuridiche», 
come quella che alla Rai, do¬ 
po la sua trasfojnnaz^he in 
una «holding», «tutti i problemi 
di politica del servizio sanita¬ 
rio interno sono dì competen¬ 
za delle singole società opera¬ 
tive». Come dire che i fatti c'e¬ 
rano, ma non ne sarebbero 
responsabili ì vertici Rat 

DM,C 



’ktruttu» 


garanzie 


solida. 


Nuovo Molora Enongy 1300 co.: 80 cv, 
rapporto pooo/pote r iM di 12 Kp per ev, una 
ripresa eoaesionala. Velocito raaealma 
173 KnVh o eonauml contenuti. 18,8 Km con 
un litro di super con o aeraa piombo. 

La loiza di Renault io oonUnua. con gli 
eltrt potenti motoil ad alta Innovaxiorìe tec- 
notoglca della gemma: 1237 oc., 1721 ec. 
benzina e 1370 cc. dleael. 


Struttura della scocca più rigida con 
lamiera più spassa. Tùtto, par garantire mi¬ 
nori vibrazioni, maggiora allanzloaltè a te¬ 
nuta di strada. I montanti e I tongberonl 
della scocca sono realizzati coma ll.rdl-bar 
dalla auto da corea, formando un guado di 
proteziona attorno all'abitacolo. Perché In 
Reirautt IO c'è anche la fona dall’aaparian- 
za di anni di competizioni automobllistlcho. 


estese. 


La forza dalla Renault 18 é anche affl- 
dabllitè, fondata su garanzia concreta. Par 
Il motore, niente oontrdll nè revisioni Ano al 
10.000 Km. 

Par la carrozzeria un trattamsnto pro¬ 
tettivo e anUconoalvo In più fasi, 4 strati, 
per uno spaaaore totale di 100 n.: la forza 
dsll'antloorroslona garantita por 8 anni. 
Renault IO da L.iaJSB1.oao chiavi In mano. 
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Scienza e Tecnologia 


Levittinie 

del 

telescopio 

Kleilc 


1 progettisti del celebre telescopio ottico Kletk alle Hawaii 
hatipp dovuto prendere la drastica decisione di applicagli 
un «t^ranando». L’Mservatorio astronomico dei monte 
Mauna Kea potrebbe essere il migliore deirOKidente, per 
la lantasUca limpidezza deiraria, ma gli astronòmi non resi¬ 
stono. Mila vetta del vulcano (4110 metri di altitudine^ il 
tasso di ossigeno scende del 60 per cento rispetto al tèsso 
^ registrato al livelto del mare. Uno sbalzo terribile per chi, 
cotpé giractenziatt, deve oltretutto far ItMitónatetl cervello 
In calali complicatir^imi dt^ essasi arrampicato fino in 
cima pei rag^ui^ere il sofnticatissimo tel^opio. 1 proget¬ 
tisti dei Ideile hanno deciso di correre ai ripari dopo'.una se¬ 
rie paurosa di incidenti: ogni giorno ^.contano incidenti di 
auto e ricoveri in ospedaleper danni provócati dall’altitudi¬ 
ne. tCi sono stati trofei incidenti ed aiKhe alcuni morti a 
causa dell'altitudine* ha commentato un esperto de) luogo 
Kelvin Decoder confermando la gravità della «situazione 
ossigeno*. Per evitare Un'ecatombe installeranno un siste¬ 
ma di -iettura e connrollo rtel telescopio a valle, a soli ^ 
metri di attitudine. 


Alimenti Da giovedì a domenica a 

Monopoli (Bari) magistrati 
•jMiiiiMis esdenziati italiani e stranie¬ 
ri tfCimWtt ri a confronto in un conve- 

« inaiAlcinÉI fino su ■Inquinamento ani- 

magiwau t, blenlale e contaminazione 

degli alimenti* ' indetto ai 
centro t^se di studi giuri- 
.dici jGianfrandesco Sforza* e ,da «India laboratorio ambien- 
lie^iafute» dì pcri^nano amare (Bari). Illustrando in una 
Conferenza stampa te^ finalità dell'inteiativa. ii presidente 
del centro prof. De Feo ed alcuni componenti del Comitato 
omanizzatore (tra i quali il sostituto procuratore Caprislo 
ed i pretori Ancona e Greco) hanno eindenziato che il con¬ 
vegno «cade In un momento nel quale l'allenzione, non 
soltanto ^li studiosi ma di intere cotiettività, è incentrata 
nella individuazione di problematiche di vera e propria so¬ 
pravvivenza dell’uomo di fronte a fenomeni, sempre più 
diffusi, dì inquinamento e contaminazione*. Tutto questo, 
mentre l’emeigenza di Cemobyl non è un caso isolato, 
l'appuntamento del ’93 richiede tecniche di controllo effi¬ 
cienti e norme efficaci per salvaguardare la salute.e l’am- 
' blepte ed I magistrali avertono la necessità di specializzar¬ 
si In questi settori. 


Negli Usa Esami e controlli compiuti 

■in prigioni di tutto il territo- 

SU VUIltil|UdtfrO permesso di stabilire che il 

è sieropositivo «S percento delia popgla. 

« itone caicerana, vate a dire 

' una persona su 24. è infetta- 

ta dal vinjs dell’Aids. Si trat¬ 
ta di una cifra più bassa di quanto pensassero gli esperti. È 
stalo questo il primo studio statistico completo del genere 
compiuto nel paese. Il responsabile dello studio, dottor 
Ford Brever, deirUnfversità John Hopkins di Baltimora, 
compiuto su incarico del cenbro di conlrotlo delle malattie 
infettive di Atlanta, lo ha illustrato ieri durante una riunione 
della società americana di microbiologia a Houston, nel 
Texas. Egli ha precisato che i controlli sono stati compiuti 
su 11.198 detenuti di dieci penitenziari rappresentanti un 
campione dell’insieme degli stabilimenti carceri americani; 
sq questo totale, 47G detenuti sono risultati infetti. Gli spe¬ 
cialisti si aspettavano cifre più alte per il forte tasso di dro- 
' flati e per la supposta attlviià omosessuale di parecchi dete- 
wà. Stoou'Slgè casi di Aids aano atatiregistradsui tre mi- 
.'lioni di penone che coatituiscqno |a popolazioiie c^i^era- 
rt|,ainertqai)a. , , ^ 


Dopo piOtO^O Sotto pressione da parte dei 
ahhasccAtA movimenti «gay* e del Con- 

^uwoaaaav gres», la casa produttrice 

Il preso dell'<Azt* ha deci» di ndur- 

uvil fVi dell’unico farmaco legal¬ 

mente siil mercato atnerìca- 
no per combattere l’Aids, 
l'iniziativa (a seguito all'annuncio, da parie del governo, 
che li farmaco di cui la Borroughs Wellcome ha il monopo¬ 
llo può ritardare il manifestarsi dei sintomi nei sieropositivi, 
la scoperia dei ricercatori federali ha di fatto ampliato il 
mercato dell'Azt da 20mila pazienti a circa 650miia. «Il si¬ 
stema sanitario di questo paese non può permettersi dì »v- 
venzlonare 1 profitti di una »la azienda per combattere l'e- 
pidemia», ha detto il presidente della fondazione america¬ 
na per la ricerca sull'Aids Meivyn Siiverman. Per protestare 
contro gli alti costi dell'Azt (la terapia costa circa ottomila 
dollari all'anno), gli attivisti dei movimenti «gay» avevano 
picchettato il quartìer ^aerale delta compagnia fin da 
quando, in agosto, il ministro della Sanità Louis Sulltvan 
aveva annunciato la scoperta. 




Una ricerca a Milano 
suirimmagiriarìo sdentìfìco 
di studentesse che frequentano 
le scuole secondarie superiori 



Epistemologia femminista 
e «sentire» delle ragazze 
I segni di una significazione 
che le differenzia dai ragazzi 


La sdenziaSi che sarò... 


Il provveditorato agli studi di Milano e l'Italtel 
hanno condotto, in collaborazione con l'Osserva¬ 
torio Donne/Istruzione del Cisem, una ricerca sul- 
rimmaginario scientifico deiie ragazze che fre¬ 
quentano quattro scuole medie superiori (liceo 
classico e scientifico, Itis, Istituto tecnico speri¬ 
mentale) del capoluogo lombardo. Ecco le prime 
considerazioni sui risultati dell'indagine. 


LUISELLA ERUCHER BARBARA MAPELU 


OABRIELLAMECUCCI 


■I La premessa da cui è 
partita te nostra ricerca, con¬ 
dotta attraverso interviste a 
sludenl) e a studentesse della 
scuota secondaria superiore, 
sulle loro immagini della 
scienza, deriva da un proble¬ 
ma che permane nel tempo e 
non accenna a modificarsi, se 
non con lentissime linee di 
tendenza. Le donne continua¬ 
no a mantenersi lontane dalla 
scienza e dalla tecnica, pur al¬ 
l'interno degli impetuosi pt^ 
cessi di crescita della scolariz- 
zazione femminile, seccmda- 
rìa e superiore, che si »no ve¬ 
rificati in tutti 1 paesi dell'Occi¬ 
dente, It^ia compresa. 

Quali sono j motivi di fon¬ 
do. radicati negli atteggiamen¬ 
ti e nella mentalità fernminile, 
incardinati a simboli e ù meta¬ 
fore, che mantengonó questa 
preclusione nei confronti di 
una atttvUà e di una metodo¬ 
logia cognitiva totalizzante e 
dominante le trasformazioni 
più profonde del mondo at¬ 
tuale? £ ancora, quali differen¬ 
ze e ^qilflltenze si possono 
ritrovare tra i) dette 

studentesse e te cHtica delia 
conoscenza xlerftìflca elabo¬ 
rata dall'epistemoiogla fem¬ 
minista? 

Per trovare una prima rispo¬ 
ste a questi problemi abbiamo 
ritenuto interessante indagare 
che cosa avviene ne) luogo 
della trasmissione e ^lla so¬ 
cializzazione scientifica, la 
scuola, sede non »io di 
scambi reali, ma anche sim¬ 
bolici e relazionali, che costi¬ 
tuiscono quello che viene 
chiamalo il «currìcolo nasco¬ 
sto*. Abbiamo indagato l'im¬ 
magine che della scienza 
hanno-gii allievi e le allieve, in 
modo da poterne cogliere gli 
elementi dì orìgine scolastica 
ed extrascolastica, sociale e 
ses.suale, in particolare altra- 
ver» te seguenti categorie; (e 
immagini della cultura tecni¬ 
co-scientifica, la loro prove¬ 
nienza e caratterizzazionG 
sessuale (metafore, sìmboli, 
contenuti, sentimenti, logi¬ 
che); i modelli epistemologici 
di riferimento: le relazioni tra 
conoscenza scientifica e sue 


Pace, sdenziati al lavoro: 
«Come elimineremo le armi» 


I primi missili nucleari, gli SS-20 sovietici e i Cruise 
americani, sono stali distrutti secondo l'accordo Ini 
firmato nel 1987 da Cjorbadov e Reagan. Ma sa¬ 
rebbe un errore considerare irreversibile ii proces¬ 
so di disarmo, mentre è importante mettere a pun¬ 
to tecniche di verifica degli accordi. Come? Ne di¬ 
scuteranno nei prossimi giorni a Castiglioncello ol¬ 
tre cento scienziati provenienti da molti paesi. 


PIETRO GRECO 


M II pericolo ora è te disat¬ 
tenzione. Da quando Gorba- 
ciov e Reagan hanno firmato 
il trattato Inf e per la prima 
pella storia alcuni missili nu¬ 
cleari, SS-20 e Cruise schierati 
in Eurcq>a. »no stati distrutti è 
come se un po' tutti avessero 
abbassato la guardia. Come 
se il pericolo di u n^ uen-a 
nucleare fosse definitwimente 
tramontato. E le anche Bush 
temporeggia: c’idea domi¬ 
nante è che tanto ci pensa 
Gorbaciov». È questo Reggia- 
mento ritassattt|iiMi|feddelti 
ai lavori pub¬ 

blica che Cario Bernardini, fi¬ 
sico. presidente dei comitato 
sctentifico dell'<Unìone scien- 
il disarmo. (Uspid), 
h^t)Iuto denunciare nelja 
conferenza stampa di presen¬ 


tazione del terzo convegno in- 
tém^ionale dì Castiglioncel- 
io. 1) cctnvegno. organizzato 
come al solito dali'Uspid e dal 
comune di Rosignano Maritti¬ 
mo, si terrà nella cittadina to¬ 
scana dal 22 al 25 settembre 
prossimi e avrà per tema «la 
riduzione degli arsenali nu¬ 
cleari; prospettive e conse¬ 
guenze». Molto, quasi tutto, 
c'è ancora da fare per portare 
a empimento ii proces» dì 
dì^rmo nucleare, ha sostenu¬ 
to ancora Bernardini. L'ammi- 
nistrazione Bush sembra poco 
entusiasta per ora di giungere 
alla firma dell’accordo Start 
sulla riduzione dei missiti nu¬ 
cleari a gittata intercontinen¬ 
tale, cosiddetti strategici. Men¬ 
tre molti, di fronte airevotvere 


della situazione interna in 
Unione Sovietica, si chiedono 
quale sarà in futuro il ruolo 
dei militari. È innegabile però 
che negli ultimi anni il dialogo 
tra le due supeipotenze si è 
notevolmente siàluppato. E 
cosi gli xienziati e i politici, 
tra cui alcuni membri delle 
delegazioni che negoziano a 
Ginevra come ì russi Master- 
kov e Arbalov e Tamerìcana 
Chayes (fu »ttosegretana alia 
Difesa neH’amminjstrazlone 
Carter) nel prossimi giomì a 
Castiglioncello si troveranno ^ 
dover discutere di argomenti 
molto più concreti rispetto al¬ 
l'ultimo incontro di due anni 
or sono. «E cosi oggi» ha detto 
Francesco Lenci, segretano 
deirUspid, «la comunità scien¬ 
tifica ha un ruolo ancora più 
importante nel processo di 
dialogo. Se pnma aveva il 
compito di denunciare, ora 
deve assumersi il compito di 
rendere tecnicamente possibi¬ 
li gli accordi». Gli scienziati, 
per esempio, hanno già dimo¬ 
strato che, se si vuole, si può 
giungere in tempi brevi ai 
bando totale degli esperimen¬ 
ti nucleari, anche nel sotto¬ 
suolo. perché la verifica è 
possibile e certa Non a caso 


ia verifica, dell'eliminazione 
delie testate nucleari, dei mis¬ 
sili nucleari lanciati dal mare, 
delle armi collocate nello spa¬ 
zio, è U tema monografico del 
primo numero della rivista 
«Science à global secunty» di¬ 
retta dal rus» Roald Sagdeev, 
deiristituto di Ricerche Spa¬ 
ziali di Mosca, e daU'america- 
no Frank von Hippel, della 
Princeton university, edita da 
due gruppi di scienziati di Usa 
e Urss che sarà presentala 
proprio a CastigliorKello. Qi 
altri temi che saranno trattati 
al conv^no, il ruoto delle al¬ 
tre potenze dotate di armi nu¬ 
cleari (Francia, Gran Breta¬ 
gna, Cina) e la cosiddetta 
proliferazione orizzontate 
(i'acquisizìone di armi nu¬ 
cleari da parte di altre nazio¬ 
ni) , non »no certo meno tm- 
portanti. Anzi. O si andrà ad 
un reaie rafforzamento del fé* 
girne di non proliferazione» ha 
concluso Francesco Lenci «o 
andremo incontro, alla sca¬ 
denza ne) 1995 del trattato di 
non proliferazione nucleare, 
ad un periodo di instabilità 
senza precedenti con la possi¬ 
bilità che armi nucleari entri¬ 
no m posses» di paesi meno 
controllabili e responsabili». 
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applicazioni tecniche, e i pro¬ 
blemi politici, sociali, etici, 
estetici e fito»fici. 

L’ìnte^retazione delie ver- 
balizzazioni di studenti e stu¬ 
dentesse ci porta a »stenere 
che l'immagine della scienza 
che le ragazze manifestano ha 
forti connotazioni etiche: si 
colgono più che le caratteristi¬ 
che di osgetlivilà e di separa¬ 
tezza dèi sapere scientifico, 
quelle di coinvolgimento del- 
l'e^stenza umana nella sua 
totalità; «La scjtenza diventa, a 
livello esl(^o,’ una cosa mol¬ 
to umanistica».l contenuti del¬ 
l’immaginario »no tratti dal 
campo medico, biologico e 
delle tecnologie finalizzate al¬ 
lo s^luppo (Mie fonti di ener¬ 
gia e al rispàrmio di lavoro 
umano. 

Sono campi attraversati dal¬ 
la valorizzazione della vita e 
del suoi significati, che non 
vengono presentati come infi¬ 
niti. ma contendono degli 
equilibri ha parti (fi uno stes» 
sistema. 

L'immagine dell'ùUlità to- ' 
ciale della scienza e la 
denza nefia ixèhMtà, qoq 
lo della conoscenza ma so¬ 
prattutto dette azione scientifi¬ 
ca, producono una estrema 
radicalità delie ragazze ne) ri¬ 
fiutare te scienza quando que¬ 
sta si lega alla volontà di po¬ 
tenza e diventa distruttiva. 

A livello profondo le stu¬ 
dentesse mostrano dì avere 
paura della scienza e di tener¬ 
sene lontane per «mconcilia- 


1 


bilìtà» con il principio maschi¬ 
le dei dominio. 

Ghre ali'origine scciale del¬ 
la scienza, i contenuti deit’im- 
magìnarìo femminile fanno ri¬ 
ferimento alle radici soggetti^ 
ve ed emotive delia conoscen¬ 
za scientifica: «La scienza 
molto spes» diventa magia 
come splendore del nsultalo, 
per quanto è bello*. > 

Le ragazze affermano di ve» 
dere una stretta relaztone trai 
scienza ed arte, nferendosi si^ 
a) procedimento metodologi¬ 
co di tipo creativo, sia alla for¬ 
te carica emotiva che richiede 
il lavoro dello scienziato (vie* 
ne spes» usato |1 termine 
•passione»), sia alfe caratteri¬ 
stiche di curiosità, casualità, 
piacere della ricerca scientifi¬ 
ca. 

Molte delle immagini espi)- 
' citate »no prese dall'astrono¬ 
mia e dalla cosmologia; l'e¬ 
sperienza scientifica è st>es» 
presentata come «avventuro¬ 
sa» e perciò particolarmente 
attraente, se paragonata aii'e- 
sperienza femminile tradizio¬ 
nale; «L'avventura è una cosa 
che motto probabilmente alle 
donne non è consentita». 

Il linguaggio usato dalle stu¬ 
dentesse nel riferirsi alla me- 
(odolc^ia scientifica introduce 
una mediazione che modifica 
i significati e dimostra estra¬ 
neità nei confronti dei para¬ 
digmi epistemologici della fisi¬ 
ca classica, che »no invece 
dominanti nelle Immagini dei 
ragazzi. 

.Mentre i mas^i aderiscono 
pienamente ad'uii^,,idea di 
, ixiwza com,e menia di spie¬ 
gazione basato;» regoìe che 
tende a definire leggi, le ra¬ 
gazze esprimono il bisogno di 
una epistemologia «fondante» 
un significato diver», partano 
di astraztone e di formalizza¬ 
zione produttrici di sen». 

NeH'analisi dei lesti prodotti 
da scienziati che »no stati 
sottoposti a studenti e studen¬ 
tesse perché li commentasse¬ 


ro, si evidenzia un’ulteriore 
differenziazione tra i due ses¬ 
si: lo stes» testo di Newton, 
preferito dalla ma(Ktoranza 
degli intertóstatl/e. viene inteh 
pretato dai ragazzi fecondo 
un paradigma digitale (il gio¬ 
co delle conchiglie erme se¬ 
parazione dei discreto dal 
continuo) e dalle ragazze se¬ 
condo un paradigma anatomi¬ 
co («lo scienziato è comé un 
bambino, ptocedte a piocòU 
passi, è nei paiticolaH che 
magari arriva a scoprire cote 
grandi»). Tale diversità sì rpà' 
nifesta anche neli'esiremo in¬ 
teresse per il lesto di Barbara 
Mac Clint(x:k, rappresenlfnte 
di una epistemologia btologi- 
ca «aperta». Nelnnterrogare 
rimmagìnarto e il reale deire- 
sperienza delle studentesse 
abbiamo evidenzialo che )e 
giovani donne qon rinunciano 
ad esprimere 11 bist^no dì pn 
■sen»» della conttecenza 
scientifica diversamente con^ 
notalo. 

Il disagio che le ragazze 
provano, in campo scientifico, 
nei ritrovarsi in un univeno di 
segni che rappra«nta signifi¬ 
cali che non si 6 contribuito a 
creare, non sembra indurle al 
silenzio. Le metafore usate 
dalle ragazze rapprotentano 
)a necessità di ritrovare un 
■sen»», una intenzionalità 
che non sia quella del controL 
lo pratico e cognitivo. del 
mondo, che ha legato - iivne- 
me - l'analisi causate e speri¬ 
mentale propria delle sctenze 
della natura e l’agire 
Itele deltetecnica. 

Ma dow ritrovare l segiti di 
una significazione diversa? 
Proprio l'immaginario, sogget¬ 
tivo e sociale, ci sembra la di- 
menstone da cui far emergere 
i significati possibili: luogo di 
incroci piurìmi, vicino al sensi¬ 
bile e all’emotivo, zona me¬ 
diana tra conscio e inconscio, 
rappresenta ia possibilità di 
simbolizzazione più profoiKfa 
della corporea differenza ses¬ 
suate. 

L’immaginario nei fatti è 
stato da noi inte» non solo 
come repertorio in cui si nftet- 
tono le dinamiche sociali, ma 
come diretto produttore di 
realtà, luogo in cui si creano e 
Si producono immagini, sìm¬ 
boli, rappresentazioni. Quello 
che abbiamo voluto eviden¬ 
ziare è la possibilità di fare ti- 
ferimento alle radici si^gctti- 
ve ed emotive della conoscen¬ 
za scientifica, a tutto ciò che 
viene rimos». ma che è pre¬ 
supposto indispèitsabite alla 
formulazione del linguaggio 
scientifico e del pensiero i^i- 


Dulbecco: «Intervento riuscito, ma la terapia è ancora lontana» 

Trapianto genico anticanao 


L'immunoterapia de) cancro, i) tentativo di far ac¬ 
quisire a) nostro sistema immunitario ìa capacità 
di distnjggere un tumore, ha forse compiuto un 
importante passo avanti. L’hanno affermato tre 
scienziati americani annunciando ii successo di 
un esperimento, dove sono stale trapiantate su un 
essere umano delle cellule geneticamente mani¬ 
polate a scopo terapeutico. 


FiAVIO «ICMEUNI 


M Steven Rosenbe^, Mi¬ 
chael Blaese e French Mder- 
»n - questi ì nomi dei tre 
scienziati del Nattonai Cane» 
Institute - avevano trapiantalo 
un gene con intenti e^lotati- 
vi, al fine di spiare quello che 
sarebbe succes» nel corjxi 
umano. I) trapianto goiico è 
stato eseguito prima » un pa¬ 
ziente al quale non sarebbero 
rimasti che tre mesi di vita, 
poi su altri quattro, tutti affetti 
da una forma avanzata di me¬ 
lanoma maligno. Ma sentiamo 
come Renato Dulbecco, pre¬ 
mio Nobel per ia medicina, 
descrive te tecnica adottata 
dai tre ricercatori, una tecnica 
che in futuro polreltoe torse 
apnre strade àltemative alle 
cure tradizionali: la chemtote- 
rapta, !e radiazioni e gli stessi 


interventi chinirgfci. 

«È stato scelto il melanoma 
ragioni tecniche - spiega 
Dulbecco - perché è un tu¬ 
more superficiale e quindi più 
facilmente raggiungibile. Dal 
melanoma »no stale j»)aie 
delle cellule chiamate tii, dal¬ 
ie iniziali delle parole rumor 
inhJtrating fymphocyle, linfoci¬ 
ti innitrantì ii tumore. Queste 
cellule »no state messe in 
coltura insieme a linfociti T, a 
t^liute del tumore stes» per 
avere l'antigene che stimoli la 
risposta immunitaria, e a in- 
tcrleuchma 2, un ormone na¬ 
turale che è a sua volta stimo- 
iatore dei Imtociti T». 

Dopo il trattamento le cellu¬ 
le sono siate reiniettate nei 
pazienti, ma restava un pro¬ 
blema «L'assoluta ignoranza 


- ha detto uno dei tre ricerca- 
ton, Steven Rosenberg - ri¬ 
guardo al destino che attende 
1 linfociti attivati una volta che 
siano reiniettati. Avremmo po¬ 
tuto marcarli con traccianti ra¬ 
dioattivi, ma la cosa avrebbe 
funzionato »to per un tempo 
limitato, a meno di usare dosi 
traccianti intollerabili. Con 
Ander»n e Biaese si è così 
penato di impiegare come 
marker un gene estraneo da 
inserire nei linfociti prelevati 
ai pazienti, successivamente 
attivali con interleuchina e 
quindi remlettati. Una volta 
accettato, il gene estraneo vie¬ 
ne fatto proprio dall'o^sini- 
smo e ci fa conoscere il desti¬ 
no dei killer attivati». 

Per tagtont tecniche, che 
non sarebbe agevole spiegare 
compiutamente, il gene era 
stato a sua volta abbinato a 
un retrovirus della leucemia 
dei topo, disattivato in modo 
che non potesse nprodursi nei 
pazienti. A quattro mesi dì di¬ 
stanza dail'esperìmento lo 
scioglimento delle riserve. Ro¬ 
senberg ha parlato di «succes- 
»» e ha a^iunio: «Abbiamo 
nscontrato che il trattamento 
non ha avuto alcun effetto 
collaterale negativo e che è ri¬ 
sultato sicuro, li nostro prossi¬ 


mo obiettivo sarà di introdurre 
nei malati geni in grado dì 
manipolare le cellule, cosi da 
renderle ancora più capaci di 
combattere il cancro». 

Questa affermazione rac¬ 
chiude forse il segreto della 
futura immunoterapia; che 
cosa significa esattamente'^ 
Lasciamo te parola ad ^der* 
»n; «li pas» successivo sarà 
manipolare geneticamente i 
linfociti del paziente, in modo 
da costringerli a fabbricare da 
»li tutta i'interleuchina 2 ne¬ 
cessaria a trasformarti in killer 
e a dar toro un’attivHà anti¬ 
neoplastica clinicamente rile¬ 
vante». 

Per ottenere questo risultato 
sarà necessario trapiantare 
nell’organismo i geni di cui 
parla Rosenbeig, geni idonei 
a «ordinare» la produzione dì 
interleuchina. In questo modo 
verrebbero definitivamente 
eliminati quei gravi effetti col¬ 
laterali (ritenzione idrica in¬ 
sensibile ai diuretici, in primo 
luogo) registrati negli esperi¬ 
menti precedenti e dovuti non 
tanto ai linfociti attivati quanto 
alle »mmjnistrazioni di inter¬ 
leuchina dairestemo. 

«La metodica adottata da 
Rosenberg. Ander»n e Biase 
- spiega ancora Dulbecco - 


ha ottenuto che si sviluppas¬ 
sero delle cellule immunitarie 
dotate di un'azione specifica 
contro un tumore che prima 
non riuscivano neppure a ri¬ 
conoscere. Pensiamo che 
queste cellule siano sempre 
esistite, ma che venissero ini¬ 
bite da meccanismi in parte 
ancora sconosciuti. A mio giu¬ 
dizio l'aspetto più impcpante 
dì questo esperimento è di na¬ 
tura psicologica e scoiate, per¬ 
ché per ia prima voHa sì è ac¬ 
cettato che delle cellule mani¬ 
polate geneticamente venisse¬ 
ro immesse in un orgairtstho 
umano». 

'Per un giudizio detinitteo - 
prosegue Dulbecco - do^ 
mo aspeltero ì resoconti delle 
riviste scientifiche, i^icolari 
mente intere^nte è vedere 
come si coirtitoriano queste 
cellule, maqìpoiate, quante di 
esse vanno realmente finire 
nel tumore; ^tto questo 
aspetto siamo dinanzi ad un 
esperimento chiave. Dev'esse¬ 
re tuttavìa ben chiaro, at line 
di evitare che si alimentino 
speranze premature, che la 
prospettiva per ora è »to dì 
ricerca. I risultati »no pco- 
mettenti ma siamo ancora 
lontani da uqa applicaakme 
terapeutica cHe non sia del 
tutto sperimentate». 
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A occhio puoi catcòlaie 

cl|er*mmedii 

di un* fila di libri, 

cioè l'aici medi* 

deU«j)(glii*,riadi3 

<14x21-294 cm'-2.94 don* 

nc dcdmetri quadri cioè 

em 14x21 chea. 

fa i ■ a l i o uMi e W a, 

una Iliadi libri 

ha un voluinoOn madia) 

dldem‘3xl0-dca> 

(decimetri cubo, 30-tienta 

eunpeandl 


S |3(b(I.I-33. 

naHbieriacon 16 file 
au 16 palchetti, 
o con 8 doppie file 
auSpakheiti, 


polla un peso di libri 
pee ■dioeaitenle 
di 33xl6452S-ciica SSO.- 

dlK£èriao4^aÌe 

MmeaMèCalcM* 

0<8,200-250‘largamenle 
calcolato) e npn 
dovresti supeiaie 800 
-800 kg. pìf me tto 

Naturalmente I vocabolarioni 
e atlanti pesano di più: 
calcola oopfrfa fUa.- 
Insomma un «soffitto* 
sive «ftnpiantito* 

Cnella tecnica si diiama 
soffitte il siMaéiaportanle) 
mediamenlis beri>fatto, 


e che non fosse propilo 
di merda liquefatta, dovrebbe 
reggere come nulla fosse 
le tue più filologiche librerie: 
a paretel a parete!» 

Cerco di lavorare e <U 
^^arazzannhCbrutta parola per 
uno scrittore, veramente) del 
■Pashedaedo». Angosce 
orrende mi tengono, avendo 
stavolta esaurita la misera 
provvigione accantonata illis 
temporibus. Che Belzebù 
rosoli in gratella il figlio della 
maledettaMahoni. il tetro 
avortone dalle gambe a 
roncola. Molto mi ha giovato 
rapprendere che Ubuoni 



Fogli d'autinno 


milanesi, non iecèio del 
dilettantismo suHasepoinira 
della Carogna, maestniaero 
con sbtematicilè naializia. 
Buon lavoro: a rivederci 
Tenta di ritoroare a Natale, 
non lasciaicl lioppoa lungo 
nella tenebre. Salulaper me i 
tuoi genitori, che ricordo 
sempre con gnUiudine; 
credimi con un abbraccio il 
tuo sempre più rincogiionilo 
Gaddus 



■Lettere a Pisa tre eco 
Cartai. 

GaiHoll 

Pag|.II4,llRl8M0 



RICEVUTI 

Gtiaidaiie 

iinondo 


I l povere Salman 
Ruahdle continua 
a vivere Rduao e 
le bomba confi- 
-rt* nuanoadaaplade- 
ea contro .un beiia^ che è 
un gioco da ngaal colpire: 
tndlrese (per quanto mn som- 
{nno oie) regi na di fibra- 
ria, OU jnMÓaìw Wamld ta- 
tanno RileT di pmatigulre la 
lon.baMaglI* In noma di Al- 


.«Mre poiraano coriahuare a 
.Mprempere conire tatta- 
MCi UiM. Il parere Ru- 
•limA «alo abbaiidpnato art- 
lm dallttniiglie, che è hqHl- 
*&tt1Falaiic*<MÌandu8^ 
na, d^ mhuKcé e foia* del 
, rtim uilMi* del merito, ben 
MptòCLdafill IniegnUsa del 

'' ’ R&lie he dbiMiriato dw ' 
(Mila dal mmanriaie pub ca- 
w'reunavitaartachio.Aoiito- 
n jWtllIcsiite di mriarasl a di 
-MimnnùiM O'bbbta .on 
jsamenle qilaldiaaèia da dl- 

^rèàiè|!|nNampo, lilHia Imba- 
-riÉìahla a'nfano acamtaloai- 
meraa annunciato di .Varreld 
"Mliniei., CI è stato conaaildto 
>dl laMèK, di Stlnian Rushdia, 
«n ioniao,dal giagdaio., cro¬ 
naca di un vlaagmipiibUicato 
nalkCoriandoll. OananlO che 
'métto Inlagiallsta non polieb- 
• haasasie. 

Editorfalmanta è autta una 
stagione di viaggi: l'Europa di 
xEnnnsbeigar, l'India di 
: (Untar Oiim ed Infine II NIca- 
.nguadIRuahdle.cheiniaam- 
bià, pio degli albi, esemplifi- 
cara il gusto di un imellcttuale 
, fim^ dal .pallemliwgid po¬ 
litici., poco Imbalaainato o 
, gonfiato, o innaia*» oluq gli 
oriisonll della gente nonnale, 
ancore diiponlule a redete e 
,a Ci^. Curioso Insomma, di 
quella curlorilk che non a'ap- 
M* del propri rassicuranti 
grnvlnclimnli e del propri ro- 

TR^leT^'ln Nicare- 

ne sandisi* del levoretori cul¬ 
turali. Ha ginto II paese, ha 
visitato cinè, ha Incontralo 
acrittorl e giomallsll. contadi¬ 
ni e diiigenli politici, ministri e 
poeti come Ernesto Cardenal, 
donne di animo lotte come 
Vidaluz Meneaes o Giocanda 
MU, è stato accanto al presi- ' 
dente Ortega, il «omandente 
Daniel., E ha raccontato aen- 
aa anoganaa di un paese e 
delle sua particolare condiaio- 
-ne d'esbtere, tra la necessità 
.di rivere, lavorare, progredire 
ed una guerra ohe inerenbe e 
..che vuole iniettompere una 
, noimalità etrenuamenle con- 

3 Ulatata e diiesa. In un tempo 
I i»ce che avverte ad ogni 
Ulani.e n canfUtio possibile, 


Riparte la stagione: cantautori, avvocati 
e professori tra i nuovi narratori 
L’amore e la provincia, miti senza fine 


L a novlU deHa narrativa ita¬ 
liana d'autunno? Una novi¬ 
tà già invecchiata. Eccola: 
non è indiapensal>Ue «sae- 
> mmmm le scrittori per apparire 
saitHui. Un dMHitto in letteratura non 
> al nega a nessuno, , tanto dte un 

nome inconsueto, pqsslbllmente po- 
potara In qualche settore limitrofo a 
qu^ della letteratura, risalta al me¬ 
glio nelle librerie. Scrivono poesie I 
dud, ( papi, i venerabili, figuriamoci se 
i}on posuno scrivere tornanti un av- 
«ocatp, un Unguisia, un cantautore! 
Consueti trucchi del mercato, si dirà, 
ma che talvolta si mostrano con mag¬ 
giore evidenza, finendo per confonde¬ 
re ancora di |riù la spanila truppa di 
lettori attenti che frequentano k libre- 
fk in cerca di novità. 

Dunque, vediamo chi sono gH scrit¬ 
tori «non profenionlstia che trovere¬ 
mo in queste settimane negli scaffali 
dellibrai. Fra tutti, skurantente, spicca 
Flrancieaeo Gucdni, affabulaiqre in ri¬ 
ma e in musica, narratore di tiorie di 
pdpold e d'osteria, che pubblica U suo 
prtoo ibmanzo con Feltrinelli. Ooni- 
che epifenkhe U titolo: la scena à 
queUa dìella provincia i^stoiese, dove 
u ifwonUa e si scontqi un’umanità so- 
‘ 16 l^ireWtémeriie'Mug^ da questo 
' monqp fattp di mètropoiita- 

mpnh àl‘mÀrgihrak grandi cit* 
tk Inv^, è ambientatò II quarto ro¬ 
manzo ^un cantautore collMa di 
Qucclnl, dknhanco Manfredi, fi suo 
Ihifntpqiier Crampre di Feltrineiii) è 
' una specie di «L'uomo e il treno»: k 
vicende aheknanti di un tipo qualun¬ 
que engoscleto dai treni e dagli orari 
' renovIuL 

Non-aerittt(ce, a tutto tondo, è an- 


NICCMLAFAilO 

che la teologa Adriana Zarrt che ha 
composto Dottìd tane (lo pubblica 
Camunia) mettendo Inskme temine* 
scenze relitfoee e catastrofi ambknta- 
li annunciate. MaawoeaUe studiosi di 
ktteratura sono sicuramente I più nu¬ 
merosi fm quelli che abbiamo chiama¬ 
to «non professionisti* della scrittura. 
Per Salvatore Mannuzzu e Arrigo Cat 
vaìkri, comunque, ri tratta di opere 
aeMfide. U ma^strato sardo, vindtore 
dello acorso premio Viaieggk» con 
Procedura, pubblica (sempre ccm Ei* 
fìaudO Un morso di ^bmiea^ sullo 
sfcmdo c'è ancora k Sardegna ma sta¬ 
volta k vlcerrde inseguono due gene* 
nziom a confronto in cerca di ptHsibi- 
li, eventuali klmitità. DI Cavalkrl, avvo¬ 
cato triestino, Invece, Studio Tesi 
stampa Parole crociate: una raccolta 
di racconti rwlk quale i personaggi ri 
inseguono da una storia airalira, pro¬ 
prio come in un gioco a incastri. Do¬ 
cente di kttentura italiana a Urtrino 
ed esperto in cose leopardiane, poi. è 
Neuro Bonifari: Camunia pubblica il 
suo Le donne e Vangelo, storie e pas¬ 
sioni d'amore in prorincla. C critico 
letterario • geltoMlisrimo •* 

Pietro Citati: il suo .esordio come ìO; 
manzkre alcento per cento era stato 
annunciato già aH'inizio dell'anno, ma 
l'uscita di Srorto prima felice, poi dO‘ 
fenr/ssimo e fitnesto (RizzolÒ à stata 
posticipata a queste settimane. AiKhe 
qui ri paria di amore: Citati dice di aver 
tratto l'isftinirione dalle vicende di un 
suo avo. vissuto alla Corte di Parma. 
Neanche a dirìo, il successo è assicu- 


Comunque (e sempre ammesso che 
scrivere romanzi sia una professione 
in senso stretto) Tautunno sarà ricco 
anche di narraton-namtari. Molti 
aspettano con sincera ansia gli Altri 
abusi <U Aldo Busi che Leonardo man¬ 
derà nelle litHerie aotlobre. Seguendo 
k strada intrapresa con Sodomie in 
corpo f I, il libro rMCOglie memorie di 
viaggio, pa^ne di diario e riflessioni 
vaM. In querio creo, oltre al succes¬ 
so. sono s^ewate andie k polemi¬ 
che k quali, ri sa, hanno soprattutto il 
potere di tenere ben vìvo il mercato. 
Più sommesso - (tfobri>ilmente • ma 
non meno interereante, sarà il ritorno 
di Andrea De Cario. Dopo le alterne 
fortune dei due romanzi più recenti 
CMacno e Yucatan) De Carlo manda 
in libreria (per 1 tipi di Mondadon) 


un'affascinante storia doppia intìtokta 
Due di due. che ritrae una coppia di 
amici airintemo delta qurie passato e 
presente dell'uno ri capovolgono in 
quelli dell'altro. Ma farà discutere an¬ 
che H nuovo romanzo di Joseph Zode- 
ter, problematico autore sudtirolese: 
si intitola // sitemio deli 'ocqiro sotto il 
gfiioccio(EinaudOe racconta k paure 
di un tipico antieroe che nasconde le 
proprie ossessioni dentro k avventure 
con k donne. Un'altro ritorno Impor¬ 
tante, poi, sarà quello di Aldo RosselK 
del quale Theoria mapda in libreria in 
questi giorni L'apparitioné di Otte, 
una raccolta di racconti dal vago tono 
autobiografico nei quali l'autore sem¬ 
bra voler mettere continuamente bt 
gioco drammatiche esperienze peno- 
na]ì< 

Romanzieri di profesriooe. invece, 
sono ricuramenie (e dq mollo tempo) 
Michele Prisco. Nantas Salvalaggìo e 
Mino Milani, tutti della scuderia Rlzzo- 
ii. Prisco racconta la crisi di Identità di 
un quarantenne nel suo / giomf della 
conchiglia-, Salval^lo ne / fuggitM 
descrire i cari di vita che ha conosciu¬ 
to frequentando, con ocriti da acritica 





Gucdni amarcord 


JANNACARIOU 

U n mulino sul torrente, un 
paese con cinquecento 
abitanti suli'Appennino to¬ 
sco emiliano, l rimedi ma- 
rnmemm glci contro le punture delle 
vespe, la scoperta delle donne: storie 
irtittime di una generazione del dopo¬ 
guerra. vista da un bambino che asso¬ 
miglia straordinariamente a Francesco 
Ouìccini. 

Vk Paolo Fabbri 43, Bologna: Fran¬ 
cesco Gucdni è n, seduto nello studio 
dd primo plano, davanti al suo Me 
Intosh 01 computer democratico) che 
termina la rìkttura del terao capitolo 


dì «Croniche e Pifanìche* che uscirà in 
ottobre nelle edizioni Fellrinclll Un li¬ 
bro su Pavana, tt piccolo, arai picco¬ 
lissimo paese deU'Appennino tosco 
emiliano che, se non fosse per Cucci¬ 
ai. conoscerrebbero In pochi. France¬ 
sco è in attesa delk prime copie, co¬ 
me un babbo all'ospedale della mater¬ 
nità. Mi legge alcune i^he deU'iqizio 
che parlano del fiume, megliauhis^ 
reme, che per lui, bambino, è più reale 
del Po o dell'Orinoco, o del Itio delle 
Amazzoni. 

«Sì, perchè quelli non sai se esìsto¬ 
no davvero, te lo dicono t m>rt, ma il 
fiume di fkvana è reale*. Francesco, 
nel tuo libro usi una lingua strana... 


•È la lingua parlala. Parlata a Pavana 
intendo, con tutti i modi dì dire ancora 
non cancellati dalla lìngua scritta che 
sceglie sempre a favore della gramma¬ 
tica e mai deirespressività*. 

L'io narrante del ibro è un bambino 
che. a parte k badia, ti somiglia stra¬ 
namente. È un libro autobiografico? 

•Non direi. È una storia, è anche 
una operatone ietieraria, per 1 motivi 
che ti dicevo prima. Una storia tira l’al¬ 
tro. S parte dal mulino di mio nonno, 
sì arriva ai personaggi che vivano a 
Pavana e di cui ho conservato fisi<H)(> 
mie e nomi. Certamente mohi di loro 
‘ sì nconosceranno. Malgrado questo 
sarebbe sbagliato dire che si natta di 
storie vere ^no intrecci di stone pos¬ 
sìbili per un bambino vireuto in quel 
luogo e in quel tempo, die non sa 
distinguere bene fra quello che vive 
realmente e quello che gii ricontano. 


fra i nmedì veri contro la puntura delle 
api o 1 porri e la magia...*. 

Come Tom Soyer che va al cimitero 
con il gatto molto per seppelUrio e far 
^larire i porri? 

«Si un poco come lui. Si parte dal 
fiume, poi lo sguardo » allarga alForiz- 
zonte delle montagne e si tratta ovvia¬ 
mente di un orizzonte deformato,' co¬ 
me può esserlo quello dei bambini che 
vedono tutto grande, enorme, tremen¬ 
do, sempre a tinte forti». 

Francesco è sornione. Dietro la sua 
apparenza bucolica da gigante buono, 
da morttanaro, come spesso ama defi¬ 
nirà, c'è una attenzione da certosino 
per la parola. Un amore per il cesello. 
Niente è casuale. Dallo stile, infatti, 
traspare li piacere rotondo della scrit¬ 
tura musicale, una metnea che fa cor¬ 
rere il racconto È un libro che an¬ 


te attento alia cronaca, un carcere mi- 
norik; Milani ne L'uomo giusto rlco- 
stfuisce quelle atmoskre garibaldine 
alk quali è l^Mo un po' ^ sempre. 
Giallista di fama • uno dei pochi qui da 
noi - è, bvrine. Renato OUvfeio che 
stavolta infila il suo commissario Am¬ 
brosio in una turbinosa avventura me- 
trt^mlitana dal titolo particoknnenie 
eRrikativo: Dunque mtmanno (Mcm- 
dadori). 

La camUata di notiti e titoli ri con¬ 
clude con due esordi; quelli di Lucia¬ 
no Allamprese e di Erri De Luca. Il 
|Hfmo, sfamprio da Mondadori, ha 
scritto ^rana conversazione con tq 
donne dove la passione amorosa è 
raccontata sotto ogni punto di vista, 
compreso quello erotico. De Luca, in¬ 
vece, fin dalk premesse appare più 
piobkmatieo: il suo Nbn oro. non qui 
arriva in libreria stampsto da FeltrlAelll 
dove sono pronti a scommetere ul 
successo ciré H Itbio incontierà fra 1 
kttori più attenti. 

In condurione, d sembra che due 
siano 1 tenti portanti (per quanto ri può 
Intuire a monte) di questa discreta 
messe di romanzi autunnali: l'anallri di 
storie d'amore sotto ogtti angolatura e 
la contrapposizione fra tematiche me- 
tfopditane e antichi equilibri di pro¬ 
vincia. I libri vanno kttt > è ovvio « 
prima di essere interpretati nella loro 
completezza ma. certo, al pnmo col¬ 
po d’occhio tt nostro mondo zeppo di 
conflitti appare come semplificato, 
riordinato a forza in questi tìtoli. Nes¬ 
sun piobkina: per k verifiche «rremo 
tempo fino dj’inlao del prossimo an¬ 
no, quando ré editrici mefieifàn- 
rrévln cqmpo, panlklsmente, nuirél 
.esordienti e grossi calibri. AUora si po¬ 
tranno fare altri discorri. Per ora. U 
mercato edttoria guarda ai piossinti 
clamori (non troppo impegnati) delle 
vendite natalizie, quando • dopo k 
solite cascate di interviste, pubblìcitA, 
polemiche televisive • le novità autun¬ 
nali più riusdte raddoppkranno k 
proprk tirature. 


drebbe letto a voce alta, probabilmen¬ 
te anche per questa scelta che privile¬ 
gia la lingua parlata a quella scritta. 
Francesco ormai da anni sta racco¬ 
gliendo modi di dire, forme dialettali, 
frammenti in vìa di estinzione delk zo¬ 
na di Pavana e uno dei suol progetti è 
inserire nel suo amato Me Intosh, 
quanto bask per pubblicare un voca- 
Mario sul dirietto di Pavana, lingua 
attualmente pariak da circa 450 per¬ 
sone. Francesco, un passo del tuo li¬ 
bro parla delle donne al fiume e raf¬ 
fresco è a metà tra il cpiadro impres- 
rionista e l'occhio di una cinepresa, 
tenuta ad altezza di bambino. È un 
bambino che si diverte mentre guarda. 
Ib ti sei divertito altrettanto Krivendo 
questo libro? 

•lo mi sono divertito come un mat¬ 
to... adesso speriamo che sì diverta chi 
leggerà!» 


SEGNI & SOGNI 


a Mi ouadpao di un popolo 
epa al è llqpralo da una ditta- 
tuia spiatala (naia da un as- 
laailnio; qiwllo di Salvador 
Sandino) a cm lambra dover 
In alaipo pa^ per la sua 11- 
TMraaiona. 

Riìdi|fie. ai intonoda, con- 
,,jf(on(ando% acciM dalla pro¬ 
paganda ad II taaia Ohe ilcaca 
a paicpplie. Non arriva a con- 
eliwonl, aalvo una, di maio- 
rt, ralallya cioè al .punti di 
ciaeiviuione.. Splaga, mila 
Ifiiièa it^, Upilvil^ d'as- 
aara nato lonrano dail'Occl- 
,,danla plano di denaro, dal 
!! Nord che impone le aue leggi 
è i woì ixchh •pone... I fortu¬ 
nati eravamo nrri; noi upava- 
mp che eajatevano proqiaHi- 
. Va divaria. Avavarno guardalo 
H pahorèma da altrove.. 


K^^gUnlSaMO 


I l (atto è che questa è una 
rubrica traditrice e un poco 
sleale. Quando nacque, due 
anni e mezzo fa, per iniziati* 
va e su ideazione di Oreste 
Pivetk, doveva occupairi 
anche di canzoni. Potevo scrivere perfi¬ 
no di canzoni. Insomma doveva colle¬ 
gare ai libri, ai fumetti, ai film, alle diver¬ 
se occasioni televisive, radiofoniche, 
parriMterarie di cui intenda via vk 
occuparsi, anche le canzoni. E skk una 
promessa non mantenuta, a causa di un 
dktuirbo vìriw. SI, proprio cori: virivo, 
non uditivo. E per vk del negozi dove i 
giovani comprano i dischi. Entro e ne 
vedo tanti (di giovani, non solo di di- 
•chO. e li vedo assorti, presi interamente 
dalk scelta, dal confronto, dall'esibizio¬ 
ne di conoscenze vagamente psicopato¬ 
logiche a proposito di questo o quel 
cantante (o complesso), penso che im¬ 
piegano cori mollissimo del loro tempo 
(troppo, comunque), e poi esco, arrab¬ 
biato e, per piuiirle, emargino te cato¬ 
ni. 

Po), una di esse mi ha inseguito, nei 
meri estivi, da un piano bar a una sagra 
delle |>esche, dal malinconico tramonto 
su un fticccolo molo dove una radiolina 
ri contraine al breve alterco di una 
coppia di giovanissimi, fino al banco dì 


Cantando «viva la mamma» 


un mercatino demenziale. E allora pro¬ 
vo a scrivere di alcune idee nate in me 
per \ia di questo ascolto ripetuto, di 
questo inseguimento che nascondeva 
certo anche un'ammonizione: fai ti tuo 
dovere, dai retta a Pivetta (suona anche 
bene), commenk una canzone. Ebbe¬ 
ne; ri tratta di Vota la mamma, di 
Edoardo Bennato, la conoscete tutti be¬ 
nissimo. 

Però ne nproduco alcuni vetri per 
cercare di coglierne, insieme a voi, U 
significalo più profondo: «Viva la mam¬ 
ma / rifezionak a quella gonna un po' 
lunga / cori elegantemente anni cin¬ 
quanta / sempre cosi sincera». Dunque, 
da questi verri, come da ritri che kcan- 
zone contiene, trapela un complessivo, 
dolente desiderio di dignità. Nella sua 
mamma Bennato non vaie Temblema 
di un Impazzimento edipico, ma la trac¬ 
cia, sobria e sicura, per ntrovare una 
mondo forse esistito (canta, infatti «viva 
la favola degli anni Cinquanta» e quindi 
non è sicuro che quegli anni (oésero 
•eleganti» che esaltassero te «buone ma¬ 
niere» che fossero «sìnceri»). 


ANTONIO FACTI 

Infatti non erano cori Cera già la 
Democrazia cristiana saklamenle al po¬ 
tere. c’era Andreotti. perfino più spiace¬ 
vole di adesso, con Tana scivolosa del- 
l'anampicalore da parrocchia, mentre 
ore possiede quella, ben più interessan¬ 
te. del vecchio Mandanno assalanato 
dal potere, livido come un Oscuro Si¬ 
gnore del Male netta Cina di Kafka, c'era 
la Mafia, c'era un Papa che intrallazzava 
per mettere l missini in Giunta a Roma 

E tuttavia il bisogno di dignità, l’ansia 
di puluia, l'anelUo ad una sobna corret¬ 
tezza che fanno gridare viva la mamma, 
possono davvero coltegarri agli anni 
Cinquanta. Soprattutto perché ti degra¬ 
do, allora, non era totale e inarrestabile 
come oggi Cera tanta capacità di indi¬ 
gnarsi, per esempio, visibile m certi gior¬ 
nali. in certi film, m certi comportamen¬ 
ti Cera tanta rabbia palese, c'era, come 
canta anche Bennrio, molta seventà e 
molta convinzione 

Pensavo a Viva la mamma, l'altra se¬ 
ra. mentre notavo gli sforzi commoventi 
di un telecronista che voleva catturare 


qualcosa di concepibile nel discorso di 
Forlani alk Festa dell’Amicizia. Forkni 
è visivamente squallido come la zia di 
Giannino Sloppani (a cui assomiglia 
sempre più) e park come un droghiere 
di un western all’Italiana, cucendo 
un'owietà e una banalità con k tenta, 
lagnosa pesantezza di chi non ha mai 
avuto mente da dire, ma è li, e comanda 
e gli hanno dato un ruolo. 

Sì, c'è un bisogno diffuso di dignità. E 
ai giovani si possono, anche oggi, offrire 
van, preziosi nutrimenti. Ecco, per 
esempio, un libro stupendo- Benino 
Croce, Vite dt avventure di fede e d» 
passione, Adelphi. 1979. Un libro per i 
giovani, un libro che sembra un medica- 
menlo, un libro che dà sollievo e perfi¬ 
no speranza Si legga, per esempio, nel¬ 
la vita di Galeazzo Caracciolo, marche¬ 
se dt Vico, che, divenuto protestante, 
lasao le delizie di Napoli per andare a 
vivere a Ginevra, come U veo^o e fero¬ 
ce e gemale Don Benedetto, descrive k 
città pnma delk ripulitura operata da 
Calvino 

Pnma c'erano «cinque monasten, 


due di francescani, uno di domenicani, 
uno di agostHnani e uno di cluniacenri, 
dalla vita ritegra e grassa, attestata da 
una legione di concubine pretesche e 
dalle (rotte dei loro maimocctti». Poi 
Calvino pose fine alle feste, impedì che 
si adorassero un pezzo del cervello di 
San I^etio e un braccio di Sant’Antonio 
(che gettò nel Ro^o), e diede alla 
città un'impronta dignitosa e civile che 
ri e^meva nel convinto r^oie di r^ni 
atmosfera. Nelk biografia dì Diego Du- 
que de Estrada, Croce anticipa (e supe¬ 
ra atoondantemente) il Bo^esdi Pierre 
Menard, nella vita di Cario Lauberg dice 
che, per poter essere rivoluzionari, oc¬ 
corre edificare «una nuova cksse, intei- 
tettuale e spintuale, com'è sempre quel¬ 
la che fa le nvoluzioni». 

Motta dignik, saftienza raffinata, e 
una forza d’animo che perréuìe tutto il 
libro, pubblicato per la prima volta men¬ 
tre il fascismo trionfava, e <tenso di ro¬ 
busto antifascismo in ogni sua frase. Un 
libro contro la mucifiagine politica che 
ci avvolge, ora che neppure a Ginevra ri 
potrebbe andare 


CONTROVENTO 

Non aamo pù 
un popolo 
dinav^anti 


Q uanti, quanll nmanzll BelU o (iniRi, 
ina tanni E qual che è più ballo «a 
nel latto che tanta, lantlraima (en¬ 
te a Krivegll (ineSUo: U acihte). 
Perchè oMinal, ottra a quelli che 
per coinodill chiameremo I romùuleil-io- 
maniieii CrMomvia, gU Sgoilon, I Bevilacqua 
per ceplitj) troviamo; I ciiÙd-iomaiBieil, I po- 
lenU di Agnelli-nmanaleil, gU expoett-raaian- 
zieil, le mogli di qualcuno-iomanaieR, I cao* 
tauMd-ioiniiuieii, I noblU (conti A canleae> 
lontanzieri, le anlmebici del aeloltl-iomiiaie- 
le. Inoltre in queete fertilità è cicechtto 8 teme 
dei ùgli e delle (glie d'eite-romanileil OlgU <» 
pittori, flgU di aciiitoit, figlie di ciltici d’arte, di 
KrittricO- Polttkt. odalische, attoil, cticiitoil, 
lertorisd e mafiael pentiti timengono per ora 
conlinatf nelle memortalistica: sono comun¬ 
que vicini al romanzo, mólto vIcInL Prima o 
poi, aniverattno. 

In fondo, nulla di male. ^ nolo: 8 lomarao è 
genere emAwniirrdemograllco. Chiunque puù 
•criveniunaeMta (seria aa)«al*iaaii* i Ma 
imsa signIlicaqucsta-eMensienevklIa emaUvf- 
tà narrataiola? Azzardiamo l’Ipbléai plùIiuCe 
(e qualcuna ne leccia di più consoland, se d 
riesce): c'è, nelle belle lettere, una nuova Rgu- 
ra. colui che si scopre romenziere quasi aU'im- 
prowiso, provenendo da altre atllvitè (e volte 
collaterali coH'universo de) rortMiizo). Da que¬ 
ste attiviià ha ottenuto in meniem meritoria 
ticonoecimenli e privilegio sociale. Oppure c'è 
chi 8 privilegio sociale l'he etediltlo. Ciò, in- 
nanàturto, indica la presenza d'un numero di 
specchiati ciltadini che sentono 8 bisogno di 
esibite le ptr>ptie facollù creative, se qualcuno, 
dubitava che ci fossero. Non basta 8 deèoro 
delle professione, l'appartenenza e una buorra 
o ottima famiglia. CI vuole il gesto individuele 
unico, inipetibile. Ci vuole la scrittura. 

Ora, ned'ultimo ventennio è alato spiegata 
(alcuni di loro l'henno stuiEeto in pn>pÀ>) che 
il romanzo è anche una .coaa. scompotùblle e 
ncosltulbile. Quindi; si imparino i <miniml sltu- 
menlali. della narraùva, sì Inventi o ci sì lacda 
raccontare una bella storia, si selezioni 8 tin- 
guaggio evitando gli abusi (o se ne ebizti In 
maniera choccanie) e giù col testai Che poi 
tulio ciò MPiatlisca il genere e abbassi I ro¬ 
manzi che si leggano e modelli del modetti, è, 
con tali intenzioni pre-letterarie, cosa margina¬ 
le. Questa è una prima arroganza, tutto aom- 
mato lieve. L'Italia, terra di naviganti, è piena À 
gente che si dà alia letteratura. Per esempio, è 
piena di poeti che scrìvono male. Ma 8 poeti, 
si sa, scrive e resta 8. La sua terza è (|uelle iti 
non poter pretendete nulla, rii dover appegusi 
della sua vera o pretesa subiimiià. Il critico- 
romanziere, invece (o il figlio d'atte romanzie¬ 
re. aui simlid), pretende un riscontro ellelU- 
vo. E lo pieteiKte in modo pesante. Vuole ti 
successo. Vuole, quindi, una nuova promoiio- 
ne sociale, collegando immediatamente la 
scriitura con fi riconoscimento: è abituato be¬ 
ne. È, questa, un'arroganza che paga perchè - 
essendo fi romanzo un genere commerciale - 
entrano subito in azione Tv giornali ecc. CoA 
questo popolo di .romanzieTi. sì crea - si è 
creato - il suo popolo di lettori. È un cùcolo 
VIZIOSO che pane da una é/i(e(economica, cul¬ 
turale, politica, professionale: .liasveisale» in- 
somina)chesi autopromuove nel terreno della 
narrativa, spesso con volgarità. Il pericolo sla 
nel latro che, una volta o l'altra, questa élite 
decida di escludere dal circolo t tomanzteii- 
romanzieri. Per ora alcuni sono più che Mtiien- 

ti, ma i mezzi per cacciarti via ci sono tutti. 

Che lare? Al momento nulla. Andiamo (o d 
siamo già) veiso un Impoverimenlo del gene¬ 
re, veiso un pubblico che - è la cosa più grave 
- scivola verso una limbale .serie ver» una 

lingua .narrante* vicinissima a una èoinè, 
espressione di nulla, se non di un'assenia di 
tensione morale. C'è un senso di malinconia a 
npensare ai Cassola, ai Bassuii accusati al 
tempo d'essere autori commerciali. Certo, una 
bella difesa corporativa del romanzo - sissi- 
gnoti, caipotativa - non farebbe male a nessu¬ 
no. Ma chi comincia? 
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Fan. SS4, lire 10.000 


Senio Soave 
•Feoerico Chabod 
oUilco» 
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tlACCONTI 


L’Italia 

buia 

e misteriosa 


Autori vari 
«L'Italia dei misteri» 
Editori Riuniti 
Ptgg. 218. lite 24.000 


AUOUaTO FASOLA 

■I Che sull'onda del suc¬ 
cesso ottenuto in Francia dal 
lonianio dl'^ •! misteri di 
Fatlgl» (ben presto tradotto In 
Italiano nel 1848) llorissera 
nel nostro Paese tutta una se- 
riè di nostrani •Misteri»; di U- 
■ / vaino. Firenie, Roma, Napoli. 
Ibriiio. Milano, come sostan- 
atoso avvio di una letteratura 
da leuilleton che avrebbe ri- 
ooperio I decenni lino all'lni- 
ala del '900, non i inlonna- 
iiane nota ai più. Ne di ora' 
lestimoniansa questa ^tosa, 
Iplelllfente, riuscitissima an- 
toloila curata da Riccardo 
Ralm, che presenta una qua¬ 
rantina di brani di autori poco 
poli e spesso anonimi, ma an¬ 
che di lama come Iginio Ugo 
IbichetU, Francesco Maslria- 
di. Carolina Invemislo, Cario 
Lorsnalnl (sansa contare Qlu- 
eeppeoarlbaldle peisltio Be¬ 
nno Mussolini). 

' In latto di orrori vi al trova 
di lattò; ItileMali bricconi, 
esòsi e cupidi vecchlacci, Im¬ 
placabili megere, prastitule 
all'ultimo stadio della cotru- 
alòne e preti travolti dal vislo. 
ttilb Impegnati a insidiare can- 
^glovi nette, e innocenti 11- 
u della colpa, sullo sfondo di 
luoghi tenebrosi come carce¬ 
ri, ospedali infimi, vicoli e 
buia sollitte. La divisione tra 
Mola e Bene non è di classe: 
. ansi. Spesso II peggio si na- 
aconde proprio traìe pieghe 
della miseria più nera. 

Romanio d'appendice; una 
Ij^a dilagante in quel tempi. 
Come non pensare al moderni 
•serial» come «Sentierli o 
•Dallas»? Mutati I tèmpi, I luo- 
I valori e I messi di comu- 
nlcaslone, ogni epoca ha il 
suo leuilleton. E unpossiblle 
COSInrire scale di valori, ma 
un vantaggio i nostri antenati 
l'avevano sens'aitro; nessun 
occhio di sociologo era 11 a 
ylvlssaianarli alla ricerca di re- 
eondill segnali coiiiportamen- 
ttSI. 


Pensieri 


Il mago 

della 

natura 


Walter Page! 
•Paracelso» 
IISaBgiatore 
Pa88.404, lire 54.000 


nCRO PAOUANO 

ìH Gran parte della medici¬ 
na moderna si è sviluppata nel 
secoli XVI e XVII su uno sfon¬ 
do di tendense di pensiero 
che non erano puramente o 
pievalentfmenle nsclentlfi- 
che». Walter Pagel, grande 
storico della biologia e della 
medicina del Rinascinuitp, 
ha sfidalo, con la pasier 
passione dellc^tudlo 
mt^ A l'Incoerensa 
asIH da rmago» nonché me- 
d^e natural&la svissero Fhi- 
UBB Theophrasl Bombasi von 
Bnenheim (1494^1541), del¬ 
lo più btevemcnlip’imjKlso. 
U ricerca sIstémanciHlfPagel 
a diventala cosi uno di quel 
Itbrl fondamentali per chi in¬ 
tenda capire la fisionomia di 


Pagg. 186, lire 20.000 


Dello scrittore lombar- 
I, vissuto tra il 1849 e il 
jIIO, amata anomalo e al di 
htort di qualsiasi classiA- 
Clriqne nonostante lasuagio- 
vanKe abpattenensa alla Sca- 
plllialura. questa accurata 
adislone della Bur presenta, 
fton note e Inttodusione di 
Giovanni Pacchiano, una del¬ 
la opere più singolari. In essa, 
aSttaverao un racconto presso 
Intamtlo da digressioni e 
abmcl d'ambiente, si presenta 
H pianela «donna» attiweiso 
le Sue mille sfaccettature. No- 
Ibvole II gioco lessicale. 


POESIE 


W.B. Yeats: 
visioni 
inversi 


WirnamButtórVEEts 
<1 cigni sèlvatictii Coole» ' 
Rizzoli 

Pagg. 300, lire 10-000 


Bona Sciuntd 
•Wordt» 

Sansoni 

Pagg. Z54g lire 20.000 


René Frydman 
«L’irresistibile 
desiderio di nascere» 
Rizzoli 

Pagg. 208, lire 22.000 


Giulio C Lepschy 
«Sulla llngultilca 
moderna» 
li Mulino 

Pagg. 466, Ure 48.000 


■■ L'impegno politico del 
grande storico aostano è rac* 
chiuso in tre bre^ ma intensis¬ 
simi anni, dal 1944 al 1946. 
Egli, dopo la sua attività di 
partigiano, cioè nel perìo¬ 
do in cui si decise il dertino 
della Regione, in guerra e pa¬ 
ce. tn sfànte aitonomistìche 
e velleità annessionistiche da 
parte della Francia» Il suo ap¬ 
porto, anche come presidente 
delia Regione, risultò determi¬ 
nante per la soluzione del pro¬ 
blema tostano: lo documenta 
minuziosaiitente questa inedi¬ 
ta ricostruzione. 

quell’età culturale, come lo 
sono le opere di Alexandre 
Koyrè o dìEugenio Garin, che 
presenta anche la bella edi¬ 
zione italiaiM di questo 4(Paia- 
celso>. 

Unità della natura, rapporto 
macrocosmo-microcosmo, 
l'universo vivente sono 1 temi 
che consentono un possibile 
raccordo tra magia, scienza, 
filosofUi, reli^Mie del Rinasci¬ 
mento. iPer Paracelso - scri¬ 
ve Pagel « la natura non è né 
un ^ema di leggi, né un n- 
sterna di corpi retto da leggi. 
La natura è forza vitale e magi- 
. ca che, sema posa, crea, pro¬ 
duce e.lancia ne) mondo i 
suoi figlia; e anche l'opera per 
noi cosi contraddHtona di Pa¬ 
racelso, ripete Pagel, va presa 
come un tutto, come un mon¬ 
do artico, cdn ima sola anima. 
Col suo mirare a un’«arte uni- 
versatela della conoscenza, 
egli appartiene alla tradizione 
«cwbalistlca* che da Lullo 
porta a Reo, grippa, Giorda¬ 
no Bnmo. U scienza moder¬ 
na nasce in polemica con l'a- 
ristotelismo: e Paracelso cen¬ 
sura Aristotele chiamandolo 
■scaltro Utusionìsta*, ostacolo 
sul cammino della scienza, 
«tenuto neH'oscurità dalla co- 
sleila^one sfavorevoie*. 


am Sempre più spesso, a 
volte per effettiva necessità, e 
più ff|xiuentemente per cedi¬ 
mento esterofilo o addirittura 
per semplice snobismo, voca¬ 
boli inglesi entrano ne) nostro 
parlare e scrìvere quotidiano, 
fti questa utilissima «guida ai 
termini ingle» d'uso corrente 
e al loro giusto impiego» l'au¬ 
trice, una lessicologa milane¬ 
se, elenca in forma di diziona¬ 
rio tutte te parole in questio¬ 
ne, indicandone sia il signifi¬ 
cato esatto, sia l'orìgine e la 
storia. 


ma Le conquiste detta medi¬ 
cina in fatto di fecondazione 
artìnciale hanno aperto oriz¬ 
zonti finora impensabili alla 
«scienza del nascere», ma 
hanno anche prodotto ia na¬ 
scita di nuovi problemi etici e 
sociali. L'autore - il 46enne 
medico cui sì deve ia nascita 
del pnmo «bebé in provetta» 
francese - affronta e appro¬ 
fondisce appunto tali questio¬ 
ni, attraverso li racconto della 
sua personale espenenza di 
professionista. 


Si tratta della raccolta 
organica di una serie dt saggi 
con cui lo studioso veneziano, 
docente nella britannica uni¬ 
versità di Reading, conduce 
una riflessione e traccia un bi¬ 
lancio sui percorà principaii 
seguiti dalia linguìstica nel no¬ 
stro secolo, da Saussure m ge- 
nerativisti, dalle ricerche so¬ 
vietiche al confronto col mar¬ 
xismo e altre scienze. Una 
lunga appendice offre una si¬ 
stematica biblic^rafia ragio¬ 
nala sull'argomento. 


Enzo LoBibardo 
•GII Italiani In elite» 
tA Nnova Italia 
Pagg. 198, lire 22.000 


M Enzo Lombardo, ordina¬ 
no di Statistica nella Facoltà 
di Economia e Commercio 
deirUniversità «La Sapienza» 
di Roma, cerca di rispondere 
ad alcune domande circa il fu¬ 
turo della nostra popolazione, 
affrontando temi che vanno 
dalla presentazione della do¬ 
cumentazione censuarìa e 
anagrafica della consistenza e 
del flusso demc^rafico, alla 
detenninazione dei criteri per 
misurare l'accrescimento di 
una data popolazione, con in¬ 
tento dÌ\nj|gativo anche se 
con attenzione scientifica. 


I vincitori 
del premio 
Cortina 


Mi «Gli enigmi del caso», 
stampato in Italia dalia Bollati 
Bonnghieri, ha ricevuto, ex 
aequo, i) premio Cortipa-Ulis- 
se '69. In 160 pagine Karl Kao. 
matematico ^niale, racconta 
la sua vicenda fra Europa e 
Stati Uniti nei decenni che le¬ 
dono le due guerre mondiali, 
la Rivoluzione d'Ottobre, l'e¬ 
splodere dei fascismi, la per¬ 
secuzione degli ebr^. 

La giuria ha premiato anche 
Isaak M» Yaglom per «Felbt 
Klein and Ysophus Lieo edito 
da Birkhauser. 


Parigi è sempre Parigi 


OSCAR DE SIASI 


GIUUANO OEOO 

■B Le religioni dell'Estremo 
Oriente e la magia, il simboli¬ 
amo, il mito e il folclore irlan- 
dese. Net cono dell'tiltlmo 
decennio dell'Ottocento i ver¬ 
si di William Butler Yeats eb¬ 
bero siwsso carattere simboli¬ 
sta. qualità decorative. Suc¬ 
cessivamente, nel quindicen¬ 
nio che precedette i macelli 
della prima Grande Guerra, I 
sogni lasciarono In parte il pa¬ 
sto allr lealtà politiche, in testi 
quali fiesponsabUitìes, che è 
del 1914, e Easter, l$I6, tra¬ 
gici versi sulla ribellione irlan¬ 
dese. 

A sessarit'anni, nel 1925, 
Yeats pubblicò un (amosissi- 
mo lesto di Alosofia occulta, A 
Vision. Da allora, l'idea spen- 
gleriana della storia come di 
una danza elaborata e tragica 
di uomini-spiriU intenti a ruoli 
ripetittd in un gioco che non 
ha line domina la sua poesia. 
Da ora sino alla morte del 
poeta, Infatti, in essa entrerà 
molla della sapienza intellet¬ 
tuale, tsimbolica e mitica del¬ 
l'umanità, dall'India ai neopla¬ 
tonici, da Virgilio a Blake. 

Poeta di ascendenza ro¬ 
mantica, non privo di pose e 
ostentazioni, Yeats apprese 
da Donne 11 gusto concettuale 
dello u>fr, e da scrittori irlan¬ 
desi auguste! quali Swiit e Gol- 
dsmith il culto del decoro ver¬ 
bale. 

Dotato, se non sempre, di 
grande apertura mentale, di 
forza, onestà e coraggio nello 
spremere versi dalle proprie 
forti tensioni interiori, mae¬ 
stro di stile e di relorìca, resta 
uno dei poeti europei con cui 
si debbono fare I conti. 

Particolarmente meritori, 
da noi, dove la conoscenza di 
questo poeta è ancora piutto¬ 
sto pallida, ì due volumi della 
Bur, La Torre (1984) e, ora, f 
cigni seliialici a Coole, en¬ 
trambi elegantemente tradotti 
da Ariodante Marianm, con 
un poderoso commento e ap¬ 
parato critico di Anthony L 
Johnson, che pianamente, e 
con britannica concretezza, ci 
introduce ne| denso mondo 
simbolico deU'aulore, 


C a è una centralità 

f persistente di Parigi nella 
cultura e nella politica e, 
oltre tutto, 

nell'immaginario comune, 
che l'ha innalzata al ruolo di mito e di 
simbolo, come se là tra tiuelle strade 
e quelle facciate si concretasse ogni 
passione ed ogni ambizione, ogni 
sogno legato in qualche modo alla 
materialità dell'atnbiente urbano. 

Non a caso, come ricorda Louis 
Bergeron nella prefazione al volume 
da lui curato ed ora pubblicata da 
Laterza, •Parigi», per nessuna altra 
città si i mai scritto tanto quanto per 
Parigi. Lo storico George Lenotre, 
settanta anni la, nella sua 
introduzione al volume .Paris et ses 
Environsa della serie aGuides Bleus» 
(Hachette), annotava: «Quando ci si 
accosta a Parigi, sia pure come lettori 
tutto appare immenso e imponente: il 
numero di monografie dedicate a 
questa città supera certamente le 
duecentomila, e diventa forse tre 
volte tanto se tiene conto, come è 
giusto, dei resoconti giorpalistici, 
delle cronache di moda e di arte, 
degli e dèi sàggi di Costume, 

delle blógrafiè...» Umàrèa dicatta 
Che ha investito e descrìtto Parigi è 
cresciuta. Si dovrebbe aggiungere il 
cinema, che ha proposto, da Carnè a ' 
Duflaut, scote! minimi ma spesso 
straordinari per ricomporre la 
geografia della città, nelle sue patti 
minute e popolari, meno apprezzate 
dall'oleografia tradizionale, come in 
quelle monumentali. «Parigi», 
propostaci daLatetza-èunviaggio 
sistematico, dalla nascita al presente 
di una capitale. A richiamare il 
presente è ad esempio, in copertina, 
la piramide di Pei, nuovo ingresso al 
Louvre. Ma l’inizio è ovviamente 
affidato, per rispetto cronologico, 
alla protostorìa, al sito e alle 



condizioni del primo sviluppo della 
città, nell’analisi di Anne Lombard- 
Jourdan. Seguono i capitoli che 
documentano l'alfermazione di Parigi 
come città capitale ed europea; da 
Filippo Augusto a Francesco I (di 
Stmone Roux), la città 
den'assolulismo trionfante, da 
Francesco I a Luigi XV (di Jean 
Nagle), Luigi XVI, la Rivoluzione, 
Napoleone (di Pierre Pinon), da 
Hausmann ai giorni nostri (di Louis 
Bergeron e Marcel Roncayolo), con 
una particolare attenzione al modello 
hausmanniano che non solo segnò la 
nuova modernità di Parigi, ma 
influenzò la cultura urbanistica 
europea. Le ultime pagine citano 
brevemente i grandi interventi degli 
ultimi trent'anni, sotto il segno - si 
osserva - dei cambiamenti di rotta e 
dei colpi di lesta, nella congiuntura 
che sposa ambizioni moderniste e 
ricerca di un nuovo equilibrio 
architettonico e urbanistico. Una 
storia di Parigi, dunque, che non 
tralascia gli spunti critici e che 
soprat^tlp, pue essendo prevalente 
jlatteniripne Alle questioni 
uiban'niiche, si sviluppa secondo un 
approccio interdisciplinare, 
coniugando elementi di economia, di 
politica, di storia dell'arte, di 
archeologia. Un modello interessante 
di lettura che non esclude chi 
specialista non è. 


Lucia Bergen» (a cura lU) 

•Parigi» 

Laterza 

Pagg. 320, lire 60.000 


Il cianuro di Goring 


David IrvUu, 

•Gòrìng. fi 
del Reich» 

Mondadori 
Pagg. 715, Ure 45.000 


P nma si spara, 
poi si fanno 
domande». Fu 
questa una 
delle prime di¬ 
rettive imparti¬ 
te alla polizia dal neo-mini¬ 
stro degli Interni. Hermann 
Gòrìng, nominato a quella ca¬ 
rica ofa Adolf Hitler, ironia 
della sorte, il Reichsmar- 
schall, secondo soltanto al 
PQhrer, ebbe come padrino 
un ebreo, il medico austrìaco 
Hermann von Epenstein, pro¬ 
prietario di un castello in 
Franconia, nonché amante 
della madre, di oltre vent'an- 
ni più giovane del marito. Ma 
non solo. Durante il fallito 
putsch nazista, Gòrìng venne 
gravemente ferito all’inguine. 

Portato via dai suoi uomini 
ne) pnmo portone, quelli del 
pianterreno non vollero sa¬ 
pere di aiutarlo. IVovò, inve¬ 
ce, soccorso al piano supe¬ 
riore da una coppia di anziani 
ebrei. Use Beilin hi la prima a 
prestargli aiuto. 


Regista deU'incendio del 
Reìctutag, protagonista, as- 
«eme a Himmier, della notte 
dei lunghi coltelli (furono lo¬ 
ro a decidere cW doveva rice¬ 
vere l'Oscar della morte), 
spietato esecutore degli ordi¬ 
ni dì Hitler, il grasso mare¬ 
sciallo, morfinomane al pun¬ 
to di essere ricoverato in un 
manicomio in Svezia, dove 
era latitante, erede di Hitler, 
non rinunciava ai raffinati pia¬ 
ceri di ogni tipo. Favolosa la 
sua collezione d'arte, anche 
se un po' abborracciata e in¬ 
farcita di clamor(3si falsi (ti 
più grosso bidone glielo die¬ 
de 1 olandese van Meegeren 
vendendogli un Vermeer di¬ 
pinto da lui. Un altro Ver¬ 
meer. altrettanlo falso, fu pe¬ 
rò acquistato dal museo di 
Rotterdam!)- 

Gòrìng, nonostante l'uso 
della morfina, era uno dei 
cervelli politici più fini della 
Germania nazista. Hitler non 
prendeva nessuna decisione 
senza consultarlo. A Paolo di 
Jugoslavia, il Fùhrer disse. 
«Non sono un uomo solo. Ho 
il migliore amico del mondo, 
ho Gònng». 

Capo supremo dell'avìa- 
zione, implacabile nel mante- 


IBIO RAOLUCCi 

nere la disciplina, feroce¬ 
mente determinato nel porta¬ 
re a termine il prc^iramma na¬ 
zista, già nell'agosto de) 1936 
Gònng ebbe a dire a lady 
Laureen Stanley, in vista a 
Berlino: «Naturalmente lei sa 
che cosa faremo* prima oc¬ 
cuperemo la Cecoslovacchia, 
poi Danzica. E dopo combat¬ 
teremo I russi. Non capisco 
davvero perché voi bntannici 
dobbiate avere qualcosa da 
obiettare». E difatti gli ingl^, 
per troppi anni, non obietta¬ 
rono. 

Di Gònng viene ora npro- 
posta «vita e morte» in una 
densa biografia di David Ir- 
ving. Molte, naturalmente, le 
cose note. Dagli anni della 
guerra mondiate, quando era 
un asso deiraviazione, al pro¬ 
cesso di Nonmberga. quando 
SI sottrae aN’impiccagione 
schiacciando fra i denti una 
fialetta di cianuro. 53 anni di 
vita, che non sono certo gio¬ 
vati airumanità. 

L'autore npercorre l'iline- 
rarìo di Gòrìng, che è poi lo 
stesso di Hitler e delia sua 
banda, con qualche lievi^- 
ma differenza. Gònng. ad 
esempio, non avrebbe voluto 
la guerra contro l'Inghilterra 


e successivamente non l’a¬ 
vrebbe voluta neppure con¬ 
tro l'Unione Sovietica. Ma 
mai, ammesso che davvero 
questi fossero i suoi senti¬ 
menti. osò parlarne a viso 
aperto con Hitler: «Quando 
sono di fronte a luì - confes¬ 
sò > il cuore mi cala fra i pan¬ 
taloni» 

Com’è ormai di moda, nel 
libro non manca di serpeg¬ 
giare una certa vena «revisio¬ 
nistica». Coà, per esempio, 
sarebbe chiaro, per l'autore, 
che ■l’iniziativa delle atrocità 
veniva presa da criminali na¬ 
zisti che SI trovavano sul po¬ 
sto», mentre «i documenti 
scoperti di recente gettano 
dubbi persino sul ruolo di Hi¬ 
tler, e i verbali della confe¬ 
renza mostrano che Gònng 
era al corrente delFatteggìa- 
mento conciliante del 
Fuhrer». Figurarsi! 

Piuttosto interessante, an¬ 
che perché in parte inedita, 
I ultima parte dell'opera: 
quella che getta nuova luce 
sul «giallo» del suicidio di 
Còrmg. Per la pnma volta 
l'autore pubblica tre lettere di 
Gònng. datale 11 ottobre 
1946 e scotte nel carcere di 


Nel Bosco 
dei 

tascabili 


Norimberga. Sono lettere 
che sorreggono l’ipotesi che 
due uomini siano stati coin¬ 
volti nella macchinazione. 
Sono loro che avrebbero pre¬ 
levato il proiettile al cianuro 
dai deposito bagagli e Va- 
vrebbero portato di nascosto 
a Gòrìng e sono loro che 
avrebbero custodito per cin¬ 
que giorni le Ire lettere per 
poi rimetterle nella cella di 
Gòrìng dopo la sua morte. 
Secondo l'autore del libro è 
molto probabile che i due 
fossero il tenente americano 
Jack G. Wheeiis e ii medico 
tedesco della prigione Lu¬ 
dwig Pflùcker. 

«lutti gli sforzi fatti per im- 
p^tre che ci togliessimo la 
vita - scrìsse Gòrìng alla mo¬ 
glie - non sono stati motivati 
da interesse per noi, ma solo 
dal desiderio di fare che fos¬ 
se tutto pionto per la grande 
sensazione. Ma ohne rnich 
(non contate su di me)». Sot¬ 
toposto a continua, meticolo¬ 
sa, spietata vigilanza, Gònng 
riuscì, a poche ore dall'ese¬ 
cuzione. a inghiottire il cianu¬ 
ro, lasciando scrìtto: «Avrei 
lasciato che mi fucilaste sen¬ 
za protestare! Ma non è pos¬ 
sibile impiccare il Reichsmar- 
schail tedesco». 


am Si chiama «Il bosco di 
latte» l'agile collana di tasca¬ 
bili lanciata dalla casa editrice 
Tranchida che si propone di 
presentjue una esauriente car¬ 
rellata di classici. Questi gior¬ 
ni vanno in libreria, al prezzo 
dì: lire 6.000, due tìtoli! «Pae¬ 
saggi», un'opera di Marcel 
Proust «alla ricerca dello spa¬ 
zio perduto»; «Massime e ri¬ 
flessioni» dì Johann W. Goe¬ 
the, che presenta pensieri po¬ 
co conosciuti dei ^ande scrit¬ 
tore tedesco che formano pe¬ 
rò un’unica confessione. 


CRITICHE 

L’orizzonte 

diTed 

Hughes 

Maria Stella 
«L'innoe l’enigma, 
lanua 

Pagg. 280, lire 30.000 


In campo 
la squadra 
Feltrinelli 


Mi Ecco la «squadra Feltri¬ 
nelli». Sarà presentata lunedi 
25 settembre alle ore 20.30 tri 
Teatro deirEIfo di Milano. Si 
intratterranno col pubblico gli 
autori italiani presenti nel ca¬ 
talogo '89 della casa editrice. 
Eccoli in doveroso or<^ aL 
fabelico: Alfredo Antonaros, 
Stefano Benni. Severino Cesa¬ 
ri, Massimo Cirri, Eni De Luca, 
Sergio Peirantino, Francesco 
Guccìni, Gianfranco Manfredi, 
Claudio Versanti, Michele 
Serra e Domenico Siamone. 


RACCONTI 

Il fascino 

della 

crudeltà 


Joyce Caro! Cates 
«Un’educazione 
sentimentale» 
Edizioni e/o 
Pagg. 205, lire 22.000 


BALDO MEO ^ 

B La figura di Ted Hughes, 
uno dei maggiori poeti inglesi 
viventi, soflre di un'ingiustifi-, 
caia noncuranza. È una delle 
tante gravi lacune delia n^tra 
editoria che, pur non dimo¬ 
strando grosse doti di selezio¬ 
ne e pubblicando di tutto, si 
arresta tùnorosa di Iroi^ 
l'avventura di un libro d(poe¬ 
sia. ^ 

In Italia quel poco di fama 
di cui gode, Ht^es la deve 
forse più alle sue fiabe per 
bambini che alle sue ^m^le, 
essendo stata finora pìlbblica- 
la soltanto una acelia^ai tito¬ 
lo PensierO'Volpe e altre poe- 
S(e(Mondadorì 1973) mentre 
è ferma, già da parecchi anni, 
la pubblicazioite, sempre nel¬ 
lo Specchio mondadoriano. 
di due delle sue ultime raccol¬ 
te: Uccelli di grofta e Mbor- 
town, introdotte dq Agostino 
Lombardo'e tradótte da Maria 
Siena. , ,. 

Neirattesa, s^^ireqio ai- 
rincóntro diretto con questo 
grande rapprewniante delia 
letteratura inglese attraverso 
un saggio che Maria Stella ha 
scritto e che si presenta già 
come una preziosa indagine 
nella poetica’di Hughes che, 
finalmente lontana da ricer¬ 
che di tipo archetìpico, pro¬ 
pone un'analisi fonnalìstica 
dei testi. 

Testi che appaiono domi¬ 
nati da una forte polarità In cui 
la parola oscilla tra la capacità 
dì articolare senso e la discesa 
nelle viscere del senso, nello 
«scuro intestino» del lingu^- 
gio, ponendosi spesso a) dì là 
della razionale comprensio¬ 
ne. Una polarità che Maria 
Stella individua immediata¬ 
mente nei due esiti formali 
deir«inno» e deH’«enigma>. 

Il p(»tD dove il poeta volon¬ 
tariamente si pone sarà perciò 
un campo di conflitti e rela¬ 
zioni, un luogo di frontiera tra¬ 
gico e pericoloso, probiemali- 
camente rinchiuso da Hughes 
nella parola chiave «oròBon- 
te». Nel mondo di Hughes, de| 
resto, governato dai miti e dal 
embolismo dei folklore come 
della magia, il conflitto con la 
natura, con il mondo animale 
e o^anico, diventa confronto 
con la trasformazione perpe¬ 
tua tra caos e ordine, violenza 
e comunione, luce e ombra,' 
nascita e morte. 

Stilisticamente, ii cammino 
di Hughes procede da un ini¬ 
ziale rapporto organico e con- 
flittu^e tra uomo e natura (e 
sono le poesie di 77ie Haiuà in 
thè Rain del 1957), passa per 
l’invocazione dei «più infema- 
U elementi» (iVodwo e Ooui), 
affronta la distorsione del lin* 
guaggio negato e del gesto 
verbale inarticolato (e siamo 
nei sonoro mondo dì 
O^hasO, per spostarti pro¬ 
gressivamente verso un rinno¬ 
vato rapporto con ia r^pre- 
sentabilità del referente ester¬ 
no e verso una descritione del 
paesaggio (con le poesie di 
Remains ofElmeO e toccare il 
riconquistato racconto (nelle 
elegìe di Moortowti) e la vi- 
sualità totale nell'ultimo F7o- 
wers and Insects (1986). 

Gli stessi modelli cambie¬ 
ranno. Hughes passerà dal 
fermento visionano di William 
Blake e dalla barocca vertìgi¬ 
ne di Dylan Thomas (ma an¬ 
che dalia Bibbia e da Shake¬ 
speare) al canto di Walt Whit- 
man e alla oagettività distesa 
di William wordsworth, in 
una riscoperta che non è sol¬ 
tanto sua ma degli aito due 
maggiori pcMti della sua gene¬ 
razione, PIUUp Larkin e Inom 
Gunn. 


CARLO PAGETTI 

Mi La prosa delicata e cru¬ 
dele della Oates esalta e rin¬ 
nova la grande tradizione 
americana del racconto, rigo¬ 
gliosa dai tempi di Poe e di 
Hawthorne. Nello stesso tem¬ 
po. essa propone una nuova 
sottile prospettiva femminile 
alle storie di amore e di man¬ 
canza d'amore, di illusioni e 
di violenze, che compongono 
la raccolta Un^educazione 
sentimentale, rese nella effi¬ 
cace traduzione di Claudia 
Valeria Letizia. Una scena let¬ 
teraria meno condizirmaia ^ 
dalle mode dovrebbe sottoli¬ 
neare Timportanu della com¬ 
parsa in Italia del racconti bre¬ 
vi e lunghi delta Oates, sentii 
per lo più verso la fine degli 
anni 70 da una narratnee 
giunta alla maturità esprcs-tiva 
e quindi capace di mescolare 
senza cadute Introspezione 
psicologica e tensione orrìfi¬ 
ca, ironica rappresentazione 
della condizione borghese e 
misteriosa imprevedibilità di 
comportamenti crudeli. Nella 
fusione a volte sorprendente 
tra un tessuto realistico ingan¬ 
nevolmente solido e la lace¬ 
rante violenza del romance 
gotico nntracciamo, arai, la 
qualità più fortemente «ameri¬ 
cana» delia Oates, come si ve¬ 
de nel lungo racconto che 
giustamente dà il titolo all'in- 
tero volume, «Un’educazione 
sentimentale», per tre quarti 
minuziosa lodarne delle sor¬ 
genti adolescenziali della pas¬ 
sione amorosa, percorsa però 
da sotterranei brividi e da sar¬ 
castici svolazzi sul perbeni¬ 
smo borghese, e per l'ultimo 
quarto devastante e onirica 
cortclusione dì un viaggio che 
si è fatto infernale. 

Nella allutività non risolta 
di certe conclusioni, la Oates 
ricorda il Carver amato dai mi¬ 
nimalisti. ma assai più di Car- 
vèr la scrittrice a^qiare contin- 
la del fondo beffardamente 
violento dell’esperienza quo¬ 
tidiana, che ti accende di co¬ 
lorì sulfurei, disintegrando 
qualsiasi linearità e finalità ra¬ 
zionale. 

L’imprevisto è dietro l’an¬ 
golo di un viottolo traiK)tiHo, 
ma forse anche in una telelo- 
nata liberatoria («Un’educa¬ 
zione borghese»). La vita 
amorosa di una (Mfcitica ti¬ 
gnerà acquista ambìgui risvol¬ 
ti inquietanti («Regina della 
notte»>. Cuti a coloro ^e 
non sanno esorcizzare il de¬ 
mone deirautodistnizione («Il 
precipizio»)... La condizione 
femminile non è indagata 
sempre in modo e^lìcito, 
bensì, piuttosto, cotta di ^ie- 
co, obliquamente, attraverso 
la descriaone di personaggi 
maschili c<mformisti ed egoi¬ 
sti. Ma non potrebbe non es¬ 
sere una donna Taitista di 
«Nella stagione autunnale», 
forse il racconto più straordì- 
nano dì questa ricca raccolta. 
Qui il pfocedimento estetico - 
la poesia dell’anziana e soddi¬ 
sfatta Eleanor Gerhardt - vie¬ 
ne indagato con pietà e Ironia 
in quanto deliterata faltifì- 
cazìone dei ricordi, narcisi¬ 
smo compiaciuto e cieco. La 
poesia può purìticare e ricrea¬ 
re un'esperienza amorosa, ma 
a una precisa conditone, che 
quella esperienza venga mani¬ 
polata e disinvoltamente Idea¬ 
lizzata senza scrupoli e seni» 
riguardi per eli innocenti sa- 
cnfìcatì sull’altare prima della 
passione, e poi deiraite. 

Come ogni grande scrittri¬ 
ce, anche la Oates sa che 11 
rapporto tra l'arte e la «verità» 
della vita è quanto mti amiti- 
guo e contraddittorio. 
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M I è gli accaduto di 
domandanni ae 
esìstonOdei segni 
che consentano 
rtdenUHcazione, 
come dire, etni* 
co'geograflca di un lesto nar* 
ratlvo, del segni di riconoscU 
mento connotanti. Per certe 
aree, mi sono risposto, mi 
sembra proprio di ri. L'Emi- 
IMomagna, per esempio. O 
la Sicilia. Ecco, a lettura ini* 
aiata non ricordaivo che Emi¬ 
lio Isgiò tosse siciUano’Xtn* 


piantato com’d da trentanni 
e più a Milano), eppure ii cli¬ 
ma di quelle prime pagine dei 
suo ultimo romanzo, Po/iYe- 
mo, me l'hanno subito sugge¬ 
rito e confermato, magari 
con pochi indizi, per il tocco 
della pennellata. Che so, 
•Don Federico si presentava 
aito e contrito e st diceva che 
digiunasse per non cacare. 
Don Michele era più piccolo 
e paffutello, anche ora che 
decadeva e non aveva più 
niente. A forza di briscole e 
baccarà, sì era mangiato tut¬ 
to, anche le ossa, (^el poco 
che gii restava, glielo spolpò 
il fratetio, tra un rogito e un 
incantesìmoa. Che potrebbe 
«sere l'avvio o il succo d'un 
racconto di Capuana, di Ver¬ 


ga e di Brancati. 

Perciò (Pio sa se amo 
Klee) sulla copertina del Poh- 
temo ci avrei me^ qualche 
bel mostro di Palagonia, per 
andar sul banale, o ii barocco 
di Serpotta (al peggio i Ciclo- 
pi mantovani di Giulio Roma¬ 
no) anzi che il Cfou;n di Klee, 
perché a dispetto delle appa¬ 
renze sperimental-modeme, 
il libro ha succhi e nutrimenti 
antichi. Tirare in bailo Rabe¬ 
lais è fin troppo facile, co¬ 
munque preferisco un ibrido, 
dove sulla tradizione sicula, 
ideologico-stiiistica (che fer¬ 
merei al Lampedusa, esclu¬ 
dendo quindi Sciascia o Con¬ 
solo), si innesta l'altra tradi¬ 
tone, lombarda, dosrigad- 
diana (mcoiiùnciare tm ro- 


-rrìTiTi 

Occhio non vede 


manzo dal secondo capito¬ 
lo...). Detto questo, però, re¬ 
stiamo ai contorni. 

Si potrebbe incominciaFe 
dalla storia, dall'intreccio, 
che tale è davvero, intricatis¬ 
simo almeno in apparenza, 
da scoraggiare ogni eventua¬ 
le impossibile riassunto. Sì, è 
il racconto In prima persona 
di Poiifemo, per nulla acce¬ 
cato da Ulisse con un prio, 
altrove confìtto («me lo infila¬ 
sti direttamente nel culo«). 


FOLCO PORTINARI 

dettaglio mica secondario, 
da far saltare una memoria 
storica, una tradizione edifi¬ 
cante làica e bica, un leggen¬ 
dario mitologico. Uno scarto 
che modifica radicalmente 
mche t significati dell'even¬ 
to, io svolgimento deil'avven- 
tura, fino allo sconvolgimen¬ 
to del lettore passivo. Con il 
più cte legittimo sospetto, da 
quel punto in poi, di avere a 
che fare am una gran meta¬ 
fora. come spesso accade di 


questi tempi. Tanto più che 
Isgrò-Polifemo ci mette in al¬ 
lena subito e a carte scoper¬ 
te: «lo Poiifemo, io padre dei 
siciliani.'Ma allora è l'auto- 
biografia dì una cultura, dice 
l’allenato lettore. Eridàade- 
cifrare. anche oltre le inten¬ 
zioni deH'autore. quei critto¬ 
grammi che giù giù precipita¬ 
no e si ammassano al fondo. 

La qualità caratteriale di 
questo Poiifemo è la sua di¬ 
mensione abbastanza dome¬ 


stica. La sua non è vita da 
«eroe», nonostante la ciclopi- 
cità, ne è la parodia, secondo 
classici modelli ovvi. Parteci¬ 
pa ad affari da bprgo, da cit¬ 
tadina, Barcellonazzo, pro- 
\^ncia di Messina, benché nel 
groviglio degli accadimenti 
finiscano con l’entrarci casi 
abnormi, «comici», dal con¬ 
trabbando di meridianici 
gnomoni alle «Incasinate» 
metamorfosi di sororali con¬ 
venti. Sì sì, sono anche sim¬ 
boli di una storia, deita su ci¬ 
tata autobìc^rafia d’una cul¬ 
tura. ma è il gioco, il diverti¬ 
mento letterario a prevalere. 
Il tutto in assenza dì tempo, 
in sospensione peiT^tiia, un 
difficile, arduo esercizio per il 
lettore che la sua cronologia 


l’ha ben fitta in testa, e ha dif¬ 
ficoltà a metterla da parte. It 
lettore più scaltrito, però, si 
rende conto ben presto che 
non è quella raccontata la 
storia dei romanzo, la trama, 
non sta li del tutto il romanze¬ 
sco e rawenturosità, pur ri¬ 
conoscendone la sostanziale 
importanza, i significati, il 
messaggio. Insomma non è 
descrittivo. Cos'è? 

È un gastroromanzo, non 
solo perché racconta l’auto- 
fagia famelica dell'eroe epch 
nìmo-^iiìa, in che va poi ri* 
conosciuta^ semptificando, la 
storia, la trama, la metafora, il 
senso. La quale storia è 
scompaginata e precintala 
nel caos originarlo da una 


strosità tingttts^ *"^?****!4 
bile. E in quella 
continenza, che «hiwow 
anche le nozbr» crono-io^ 
che tipiche di ogni^omaniA 
con tutti i flash-back poasibll 
la vera natura, il vero racco# 
to del Pòtifema. Macdié mo» 
nocolo telecameraìle. Il r# 
manzo è nella sua scritturi, 
nella quantità Ingorda. nM 
natio stracolmo dì (ulte w 
portate mescolate aasfeme, 
nel caos ricukHHilveiaafè 
che può essere, puniUvameik 
te. com'è giusto, ricondotto 
aH'ordine smo con questa uF 
tima erculea latice CEreole, 
assieme combadanle coA 
Poiifemo) di mangiarsi tutto, 
anche se stesso, per laeciart 
q>a 2 io alla fmbizia di UUsse.' 


La classe delle lettere 


I prìmittyi 
(ma non troppo) 
della pittura 


Bilanci culturali e bilanci politici 
Otto e Novecento deireditoria 
neU’einaudiana «Storia della letteratura» 


Giovanni Prevludl. 

«La fortuna dei Primitivi* 
Einaudi 

Pagg. 264, lire 60.000 


OICMIQIOtOMnAlfn 


L a riedizione di. un 
libro, in questo ca¬ 
so a venticinque 
anni dalla prima 
mmmm apparizione, indu¬ 
ce a domandarsi sia le ragioni 
della sua eventuale attualità, 
aia quelle del suo valore di al¬ 
lora. La valutazione che espri¬ 
mo, è che non solo quest’ope¬ 
ra non ha perso di Interesse, 
ma che al contrario le vicende 
della storia d'arte italiana del 
quarto di secolo succesrivo 
ne hanno ettiarito meglio e 
confermato alcuni proj^tl, 
certe caratteristiche. Prevltali 
scrisse il suo testo, sviluppo di 
una itsi di laurea in parie via 
via pubblicata con una serie di 
articoli su «Paragone*, la rivi¬ 
sta di Roberto bonghi, a segui¬ 
to di un Intento In buona mi¬ 
sura anche polemico. Si tratta¬ 
va di raccogileie alcune Indi¬ 
cazioni recenti di bonghi, so¬ 
stanzialmente quelle dell’edi¬ 
toriale. rimasto famoso, al pri¬ 
mo numero di «Paragone» 
(1950), per svilupparle e met¬ 
terle alla prova della confer¬ 
ma storiografica ampliata e 
approfondita. Ivi, nell'intento 
programmatico di passare 
dalla critica d'arte alla storia 
dell'arte (ossia dalla filosofia, 
le sensazioni e il gusto, ad una 
verità oggettiva e storica), si 
proponevano alcune linee 
maestre d'indagine, fondate 
In ogni caso suirinvestigazio- 
ne delle personalità, delle 
epoche storiche nelle loro ar¬ 
ticolazioni,* delle correlazioni 
fra avvenimenti e figufe reali. 

U tutto naturalmente, essendo 
questo il caso ^reciflco^ misu¬ 
rato sulla conoscenza e l'intel¬ 
ligenza dell'opera d'arie, 

La prima tendenza vaniva 
individuata nelle propaggini 
crociane impersonate drUo- 
nello Venturi, non per milla 
autore, nel 1926, de «Il gusto 
dei Primitivi*. La seconda ha 
dato origine non solfento a 
questo G agli altri lavori di Pre¬ 
stali. nel corso della sua vita 
cosi prematuramente interrot¬ 
ta un anno e mezzo fa; ma ad 
un intero indirizzo 8torlco<ri 
Ileo, che ha caratterizzato l£ 
produzione italiana di questi 
anni. A varia misura e a variò 
titolo vi appartengono studio- 
ti, oltre a Previtali, come Car-, 
lo Volpe e Raffaello Causa (al¬ 
tre due perdite premature ai, 
nostri ttudO. come Enrico Ca- 
stelnuovo, autore della prefa¬ 
zione alla riedizione di questo 
libro, Ferdinando Bologna, 
Giovanni Romano e, sotto 
certi aspetti, non solo Luciano 
Beliosi, ma addirittura lo stes¬ 
so Federico Zeri. A quest'indi- 
rizzo hanno fatto riferimento 
due eccellenti studiosi di di¬ 
scipline affini, ma che proprio 
sulla base del comune deno¬ 
minatore, la storia, hanno 
Konflnaio tanto fruttuosa¬ 
mente in campo artistico, co¬ 
me Salvatore Settis e Carlo 
Ginzburg. 

Esercizio della storia in 
ogni sua articolazione, e di 
conseguenza un'interdiscipli- 
narietà programmatica, sono 
dunque ie caratteristiche di 
questa storiografia artistica 
italiana (se ne vedano l frutti, 
ad esempio, neita «Storia del¬ 
l'Arte* acH’EinaudO. Esse ia 
caratterizzano fino a fame, a 
parere, U fenomeno più 
rilevante di questi anni in 


campo Intemazionale relati¬ 
vamente a questa disciplina. 
4ion stipiamo cosa riserberà 
il futuro: è solo da auspicare, 
casomai, che gli studi stori- 
càartisticl affrontino più di 
quanto non hanno fatto anche 
i nassimi artisti e it genere 
dete monografie, oltre a dedi¬ 
car^ maggiormente alla scul¬ 
tura! del resto, aveva 
fatto a più riprese Prediali, e 
sempre più si avviava a fare un 
critiM dì pura pittura come 
CaifO\Volpe. 

Da t(uanto si diceva risulte¬ 
rà intero II valore che ebbe al 
suo prtno apparire il libro di 
Previtali. bo studioso rlpetcor- 
reva i plui della riscoperta e 
della rhàlutazione dei cosid¬ 
detti «iHttiitivi» (gtt artisti 0oè 
precederill^ U pieno Riru^^i -1 
mento rappresentato in |lim- " 
ra di Ràfifeiio). àd opere de- ^ 
gli Btortogiffli dalla metà Cin¬ 
quecento a^i inizi dell'Otto¬ 
cento («dallVasari ai neoclas¬ 
sici*). Tale riscoperta più pro¬ 
priamente andrebbe chiamata 
comprendone: e andava di 
pari passo, come emerge indi¬ 
scutibilmente dallo studio dì 
Previtali, con U scoperta della 
nozione moderna delta storia 
e l'aUiandono delia conce- 
zl<»ne provvidenziale secondo 
cui ratte «migliorava* dai se¬ 
coli bui del Medioevo fino a 
Raffaello. È coSI che i primor¬ 
di di questa concezione si tro¬ 
veranno nella seconda metà 
dei Cinquecento e giungeran¬ 
no a maturazione, a parere di 
PrcvitaU, non nella storiogra¬ 
fia romantica, secondo il bi¬ 
nomio Hegel-Croce; ma nella 
srande tradizione italiana che 
conduce, partendo dalla ca- 
ratferisiica figura deiremdìto 
locale, alle imponenti figure 
di studiosi di un Ludovico An¬ 
tonio Muratori e, specìfi¬ 
camente nell'ane, del marchi¬ 
giano fattosi fiorentino Luigi 
Lanzi. Un fenomeno, quindi, 
non ottocentesco ma sette¬ 
centesco, non romantico né 
preromantico ma tipicamente 
illuministico o preillumlnisti- 
co. 

A seguilo della pubblicazio¬ 
ne (lei libro, gli studiosi d'arte 
hanno imparato a misurare la 
propria conoscenza e il pro¬ 
prio giudizio sugli artisti del 
passato, rapportandoli alla lo¬ 
ro fortuna crìtica, che fa parte 
integrante della loro figura 
storica (cosi come, ad esem¬ 
pio, non è oggi concepibile 
un Museo che non ^a in pri¬ 
mo luogo storia di se stesso). 

Vi è addirittura chi. come Pao¬ 
li Barocchi, sì è dedicato qua- 
$ esciu^vamente a qu«lo il- 
dii studi. E non è forse, o 
n*n è interamente un caso, 
che «uo collega nella Normale 
di Futa ^a ^>punto Enrico Ca- 
stdnuovo, autore della splen- 
dk^ introduzione alla rìedi- 
ziolie attuale de) Previtali. Le 
pnkdoni di Caslelnuovo co- 
stituscono quasi un genere 
storiografico a parte, per 
quan'o son capaci di spiegare 
e di trtegrare riatto al testo 
prefab. In questa occasione, 
Castehuovo conferma ì moli- 
vi di validità presenti nell'ope- 
ra-prina di una delle presenze 
più vivici e delle menti più 
brillanti negli studi storici ita¬ 
liani di questa seconda metà 
di secobi quelle dì Giovanni 
f^evitali. 


D alla seomda metà 
dell'Ottocento al tardo 
Novecento, le vicende 
deireditoria italiana 
hanno messo a con¬ 
fronto due orienta* 
mente fondamentali, due diversi 
modelli di sviluppo. II primo è U 
modello milanese: nel secolo 
scorso lo incarnava soprattutto la 
casa editrice Tfeves, nel nostro la 
Mondadori, cui oggi potremmo 
aggiungere Rizzoli e Bompiani- 
Fabbri. Il secondo è quello pie- 
fflontese, o piemontese-toscano: 
per 1 fiorentini citeremo Le Mon- 
nler, Sansoni. La Nuova Italia; pa 
i torinesi Romba, poi Utet ed emi¬ 
nentemente Einaudi. 

in questa bipartitone, ovvia¬ 
mente schematica ed esemplifì- 
catrice, la capitale lombarda 
esprime la tendenza a una indu¬ 
strializzatone sempre (»ù com¬ 
piuta dell'attività editoriale, attra¬ 
verso aziende che si propongono 
di unificare e pervadere l'intero 
mercato; i loro prodotti mirano a 
incontrare una molteplicità di at¬ 
tese, pur essendo centrati essen¬ 
zialmente sqUe es^tize del letto¬ 
re di media borgh^a. il più «inte¬ 
ressante» e dìs^iblle su) plano 
economico. A Rrenze,. « con 
maggior efficacia a Torino, abbia¬ 
mo invece editori che perseguono 
progetti più complessi, con preoc¬ 
cupazioni culturali e pedagogiche 
più palesi, volte a soddisfare I bi¬ 
sogni e desideri nutriti da una fa¬ 
scia di pubblico più quàlificata. 

Restringiamo il campo d'osser¬ 
vazione agli ultimi decenni. Al 
modello mondadorìano, chiamia¬ 
molo pure cosi, dobbiamo Tarn- 
modemamento delle strutture 
produttive e distributive, con quel 
tanto di espansione dei consumi 
librari che è dato riscontrare. Al 
modello einaudiano va il merito di 
aver dinamizzato con (orza la cir¬ 
colazione delle idee, in una pro¬ 
spettiva laica, democratica, plura¬ 
listica. 

Riassunto In poche parole, que¬ 
sto è l'asse portante deH’ampio, 
ricco, informatissimo s^io di 
Giovanni Ragone Letteratura, edì- 


VITTOflIO SFINAZZOiA 

La «Letientiin llattafla* difetta 
da Alberto Ator Rosa, edita da 
Etnandlf piepooc tt lem volitase 
del capttòlo «SiofU e geofrafla* 
dedicato all'età coalemponaea 
(pagg. 135. lire 100. 
utrodotto da HA saggio A 
Alberto Asor Roaa (CentroUsrao 
e poUeeotrtraio AeUa letteratura 
Itattana anltaiia)» Il vohuae 
propoae aaallef ptf aree 
geograflehe e per generi della 
eorennlfailont (odle ire sezloiil 
«LUatta oaltarla*), «U aaicbe 
di feontlera*i «Verso U post 
OMMfemo*) eluditi a Marilaao 
Guglielmi Glusrape Zaccaria, 
ABÌerifolleshied,i Folco 


tona e eomunicaziane, coRq>resQ 
nell'ultimo tomo delia grande 
•Letteratura italiana» Einaudi di¬ 
retta da Alberto Asa Rosa. Esso 
fa seguito ad un altro saggio, non 
meno importante, dello stesso au¬ 
tore, a]:^Miso nel volume seccmdo 
della medesima opera col titolo 


Porttaartt Mario AUe^, Paolo 
Mauri, Giìrè Mario Anselml, 
Alberto Bertoni, Giorgio Loti, 
Arselo Cleebettt, Roserio 
Coatarioo, Enrica MeloosI, 
Giovanni Rajgme, Angelo Ara, 
Clsndlo Marna, Rienzo 
PeQegrtnl, uiovanttf OrelU, 
(ttovannl PIrodda, Giovannella 
Desideri, Antmla Aralan, Maria 
Pia Pozzalo, Benedetta Bini, 
Alberto Abmtaese, Cario GnssI, 
An Ionio Fidrezzl, Adolfo Fattori, 
Gino Freisa. SnUo acrttio di 
Gfovannl Ragone (Editoria, 
letteratara e coin&nlcazlone) al 
MfferM In particolare Vittoito 
Splnaztola. 


La letteratura e il consumo: un 
profilo dei generi e dei modeiii 
nell'editoria italiana 
(IÙS1925X 

E inutile sottolineare l'interesse 
vivissimo dei lavori in un periodo 
come l'attuale, quando il eterna 
editoriale italiano nel suo com¬ 


piesse sta vivendo fenomeni di 
crisi e trasformazioni tanto prò-' 
fondi. Entrambi i modelli tipologi¬ 
ci additati da Ragone mostrano in¬ 
fatti ie loro inadeguatezze, 
motivi tutto sommato analo^ 
L'editorìa di cultura non riesce a 
far quadrare i bihincì, reimpostan¬ 
do avvedutamente il rapporto con 
rintellettualilà giovane. A sua vol¬ 
ta l'editoria industriale, per quanto 
rafforzata finanziariamente, inon¬ 
da delia sua sovrapproduzione un 
mercato tuttora asfittico, che mar- 
girlaiizza larga parte della popola¬ 
zione attiva. 

Il punto è che questa situazione 
rinvia a una somma di problemi la 
cui p)ortata oltrepassa te responsa¬ 
bilità delle diverse strategie adot¬ 
tate dagli imprenditori editoriali. 
Non Sì può non tenere conto delie 
conseguenze contraddittorie deri¬ 
vate dall'avvento dei mezzi di co¬ 
municazione audiovisivi; degli 
squilibri cronici di un sistema sco¬ 
lastico dissestato; dei ritardi o as¬ 
senze di una vera politica culturale 
da parte dei ceti di governo, ad 
esempio sulla questione bibliote¬ 
che. 

Pare storia deireditoria signifi¬ 
ca prorsi a un crocevia di studi, che 
richiede una pluralità di compe¬ 
tenze dìscipiinari. Ed è appunto su 
questo terreno che vanno indicate 
le benemerenze maggiori di Rago¬ 
ne, nell'impegno quasi pionieristi¬ 
co che lo ha p>ortato ad effettuare 
la prima ricostruzione o^anìca 






Sognare e disperare 


D i Utopie ce ne so¬ 
no state tante, tan¬ 
te ce ne sono e 
tante ce ne saran- 
no*, scrìveva nel 
1961 un appressionato esperto co¬ 
me Maurilio Adriani, ripercorren¬ 
do nella sua Utopia (Universale 
Studìum) la storia antica della ter¬ 
ra che non c'è. 

Oggi, a trent'anni dì distanza 
pochi sarebbero disposti a giurare 
con Adriani sui futuro ielterario dì 
questa forma di scrittura. E tutta¬ 
via l'interesse per il sogno utopico 
non è stato sconfitto dai sussulti 
a|x>caJittici di questa fin de sìécle. 
Lo dimostrano convegni e testi 
che provano la tenuta di una chia¬ 
ve importante p>er l'interpretazio¬ 
ne della storia e delia letteratura. 
Raccontare i'Utop>ia non èsempli- 
ce, perché si tratta di un genere 
misto in cui si inseriscono sin dal¬ 
l’inizio motivi diversi e contrastan¬ 
ti: dai mito dell’Età deH'Oro, del 
Paradiso Terrestre ai mondi rove¬ 
sciati del Paesi di Cuccagna. Le 
origini e le diverse direzioni di 
queste componenti deirUtoj>ia 
vengono spiegate e analizzate nel 
volume Paesi di cuccagna e mon¬ 
di alla rovescia curato da Vita 
Fortunati e Gianpaolo Zuccitini, 
che raccoglie gli interventi di pa¬ 
recchi esperti in Utopia (R. Ma¬ 
rno)! Zorzi, C. Pagetti, 1. Pezzini. 


ANNAMARIA LAMARRA 

D. Richter, R. TVousson...). 

Il testo di discosta dai tanti pìub- 
blicati su questo argomento per¬ 
ché parte dall’ip>ote$j che sia il 
mondo alla rovescia la compo¬ 
nente essenziale e più antica pre¬ 
sente nella futtasia evertiva dei 
tanti mondi inesistenti che hanno 
accompagnato le evoluzioni del- 
rimmagìnario letterario, n deside¬ 
rio dì capovolgere la logica dei 
comportamenti umani, imposta 
dal codice sociale e polìtico, è al¬ 
la base dell'immaginazione al po¬ 
tere del vari mondi di cuccagna: 
dal paese di Bengodi con le sue 
montagne di formaggio e fiumi di 
ottimo vino, narrati dal Boccaccio 
nel Decamerone, die borse piene 
di denaro, disponibili per chiun¬ 
que ad ogni angolo dì strada, che 
Sfollano i fabliaux medievale 
francesi. Come rilevano i curatori, 
sin dai (empi antichi nasce a tivei- 
lo europeo un immaginario popo¬ 
lare che esibisce un vero e pro¬ 
prio mondo alla rovescia, dove 
basta stendere una mano per ave¬ 
re tutto quello che si desidera sen¬ 
za né sforzo né fatica. 

Ma, accanto al paese di Bengo¬ 
di, che rappresenta ia versione Id¬ 
ea del mito del Paradiso Terre¬ 
stre, il mondo alla rovescia pren¬ 
de sin daifìrìizio i colorì deiì'uto- 


pia, della critica ai sogno del mu¬ 
tamento. NeirUtopia, spiega la 
Fortunati, ci sono due anime; la 
prima è quella alla che si contrap¬ 
pone ai semplici desideri degli ac¬ 
coliti di cuccagna e ha nell'f/ropfo 
di Moro ii suo archetipo; la secon¬ 
da è negativa e distruttiva e irride 
alle Interiziom di rUormatori e ri- 
voiuaorìari. 

Dalle Donne a parlamento di 
Aristofane passando per Gorgon- 
raadi Rabelais, CU stati e imperi 
delta tana di Cyrano de Bergerac 
Imo òli nuovo mondo ài Huxleye 
1984 di Orwell, la ricchezza e la 
varietà delle antiutopie sembrano 
confermare che è U mondo alla 
rovescia la matrice originaria di 
questo genere. Al Paradiso, al 
Paese di Bengodi si contrappone 
sin dairinlzìo il suo contrario, li 
raccatto del mondo alla rovescia 
sì può dire che nasca con la fuga 
ignominiosa dei nostri pregenitorì 
dall’Eden. Come fa rilevare la 
Franci. la versione moderna de) 
mito delia Caduta e dei trionfo di 
Lucifero esplode nel Rinascimen¬ 
to quando finisce l’illusione delia 
riconciJiaziaìe tra l'uomo e Dio 

E pregno al Rinascimento ap¬ 
partiene una delle poche distopie 
italiane (il genere, infatti, forse 
per una forma acuta di ottimismo 
narionaie non è mai stato privile- 


Autori vari 

•Paesi di cuccagna 
e mondi alla rovescia* 

Alìnea 

Pagg. 320, lire 35.000 

giato dai nostri scrìltorì): Com¬ 
mentario de le più notabili e mo¬ 
struose cose d'Italia di Ortensio 
Landò, pubblicalo nel 1549. 

Il testo ci 4 )ovolge lo schema 
classico del viaggio cite inelutta¬ 
bilmente porta alla scoperta di 
Utopia; questa volta i venti contra¬ 
ri spingono la nave dai luogo ine¬ 
sistente verso una terra concreta, 
l'Italia, che alla fine de) '500 mo¬ 
stra già abbondanti propensioni 
dislopiche. La colpa è «de le vo¬ 
glie divìse de ii Italiani* che te 
hanno fatto mutare faccia e cam¬ 
biare costumi. 

Ne) fascino dell'avventura nella 
terra promessa non poteva man¬ 
care il mito di un nuovo Eden. 
Dalla fine del ’700 e per tutto 
l'SOO sono centinaia i gruppi - da¬ 
gli Shakers ai Mormoni - che sì 
uniscono per mostrare al vecchio 
mondo come può essere trasfor¬ 
mato quello nuovo. La stessa to¬ 
ponomastica americana, ricorda 
Dolore Hyden nel suo bei libro 
Sette utopie americane (Milano. 
1980) dai Gerusalemme Comers 
nello stato di New York al Promi¬ 
se City nello lowa, conserva trac¬ 
ce evidenti de) sogno americano, 
raccontato per la prima volta da 
Colombo che affermò di aver sco¬ 
perto «un nuovo cielo e una nuo¬ 
va terra». 


lorìale. e che la considera non in 
se stessa ma in rapporto al contri¬ 
buti. positivi o negativi, portati agli 
sviluppi della letterarietà: qui ad 
entrare è la resptmsabflltà deff'e- 
ditole nel setezìonare. diffondere, 
valorizzare determinati tipi di testi, 
facili o difficili, avanzati o arretrati, 
effimeri o durevoK. 

(Questa doppia griglia fnterme- 
tativa consente a Ragone di dell- 
neaie un quadro dì compriessllà 
straordinaria. A coonfiname le 
pioq>ettive provvede l'utiUzzazkh 
ne sagace del concetto di •genere 
produttivo*, giocalo sia sul versan¬ 
te letterario aa editoriale. L’atten¬ 
zione dello studioso verte non 
tanto sui livelli di lingua e stile 
quanto sulla diversa fisionomia 
strutturale delle opere, e siti loro 
raggruppamenti (rèr aifinità fun¬ 
zionale. 

il criterio si dimostra proficuo 
per Illuminare la rispondenu del¬ 
le varie categorie e sottocaiegorfe 
di (igeiti librari alle esigenze di 
strati e settori differenti (U pubbli¬ 
co. Nello stesso tempo, ne pone 
in risalto il peso decli^ deile so^ 
ti delle imprese ediloriaK, secon¬ 
do la rispettiva attitudine ad antici¬ 
pare. confermare, evadere le rl- 
chlesie dei lettori chiamati in cau¬ 
sa. 

I risultati più originali e rigorosi. 
Ragone li ottiene nel itosOM 
mutevole panorama ottocente¬ 
sco, cioè della fase dì impianto e 
consolidamento d’una dvtlià li¬ 
brarla bor#tese. lesa a Uberani 
dei relag^ del ritualismo aristo- 
craticista. inservibile per costntire 
l^erailamente rimmagine di^ 
classe diligente In ascesa. Poi, una 
volta comi^to il cambio di re# 
me, la pagina scritta moltiplica le 
offerte di nuovi miti, simboli, mee- 
saggi rivolti sia ad omogenelziare 
la massa del pubblico sia a far leva 
sulle sue dlfferenzazionl Interne. 

E sulla correlazione di questi 
due processi che si stabiliscono le 
fortune o sfortune deireditoria 
novecentesca. A dame ccmto ade¬ 
guato. non è'bastevole la nota di¬ 
stinzione fra cultura bassa e culti»- 
ra alta. c\ti anche Ragone ncorre. 
non potendo basarsi su lutti i lavo¬ 
ri analitici necessari alla creazione 
di una sintesi per intero esaurien¬ 
te. Ma proprio perché questo i lo 
stato degli studi, i due saggi della 
«Letteratura italiana* Einaudi sono 
destinati a rimanere un patio (fi 
riferimento indi^nsabile per 
chiunque abbia interesse a quella 
cultura editoriale, ancora coà pc^ 
co definita criticamente. 


INTERVISTA: VITA FORTUNATI 


d’insieme deirattivìtà editoriale 
italiana in epoca moderna. Le dif¬ 
ficoltà dì metodo erano grandi, e i 
precedenti cui rifarsi assai pochi. 
La mentalità degli umanisti afi’an- 
(ica ostentava di non curarsi delle 
mediazioni tecniche, organizzati¬ 
ve, economiche attraverso cui il 
testo, prodotto dell’Ingegno di un 
individuo scrittore, perviene a so¬ 
cializzarsi. cioè ad essere concre¬ 
tamente fruito dai destinatari. 
D'altronde rìntellettualìtà più 
spregiudicata e aggiornata ha sì ri- 
conosc^o II decirivo della 
funzione editoriale: ma solo per 
anatemizzarla. addebitandole la 
colpa dì mistificare inesorabil¬ 
mente il valore delle opere, degra¬ 
dandole tutte a livello di merci in¬ 
tercambiabili. 

Ragone invece ha voluto entra¬ 
re paititamente ne) merito dei fatti 
e dei problemi. La sua formazione 
letteraria lo ha indotto ad accop¬ 
piare due ottiche di ricerca. 

Per un lato, la realtà editoriale 
viene indagata daH'intemo, nella 
sua autonomia, in b>ase alla logica 
costitutiva che ne regola l'evolu¬ 
zione: una casa editrice è un'a¬ 
zienda che opera ne) mercato e 
che, se effettua investimenti sba¬ 
gliati, previsioni erronee, calcoli 
infondati, o per generosità o per 
imperizia, va incontro al fallimen¬ 
to. 

L’altra ottica è quella del critico 
letterario, cui interessa solo un 
aspetto specifico dell'attività edi- 




A ppa^temente poco adat¬ 
ta ai nostri tempi, l'utopia 
forse proprio perché sem¬ 
bra aHontanarsi d^le possi- 
bilità esistenziali di ciascu¬ 
no. è tornata in auge. Con¬ 
vegni, seminari, libri, e ora anche un 
centro iniemazionale di studi s\til’uto- 
pi 2 i, a Bologna, ripropongono il fascino 
di una forma di scrittura che dai temiti 
di Moro non ha cessato di essere pre¬ 
sente neirimmagìnarìo politico e lette¬ 
rario. 

il Centro studi è sorto per iniziativa 
dì Vita Fortunati che da anni si occupa 
di scrittura utopica. A lei chiediamo 
quale percorso ha seguito l’utopia nel 
nostro paese. 

«L'interesse per it pensiero utopico 
nasce sull'onda deU'entusiasmo politi¬ 
co rappresentato '68. Agli inizi de¬ 
gli anni 70 c'è una rìleUura dell'utopia 
che questa volta supera il voto negati¬ 
vo dei marxisti attaccati ^ giudizio sfa¬ 
vorevole di Marx sul socialismo utopi¬ 
co. L'utopia viene rivalutata per la sua 
progettualità speculativa che fa passa¬ 
re In secondo piano i sucti "difetti": la 
staticità e l'immobilismo dei suoi mon¬ 
di. In Italia se ne occupano Spinella e 
Calvino che pubblica Fourier e saggi 
sull'Almanacco Bomplwt. Rivide co¬ 
me Arc/uVetturo e E'sprir dedicano Inte¬ 
ri numeri all'utopja. Poi vengono gli 
anni di piombo, dal Vietnam alla Cina 
è il rovescio del mito a prevalere e di 
utopia non si può più parlare. Oggi c'è 
un ritorno dì interesse per questo gene¬ 
re, soprattutto nella ^ versione fanta¬ 
scientifica, in cui toma a prevalere quel 
valore eurìstico rispetto alla realtà che 
è sempre stato una sua caratteristica. 
La forma migliore, mi sembra, sia quel¬ 
la femminile: basti citare Ursula Le 


Gttin che lif^de un elemento vilatef^ 
deU’utopia, il suo "straniamento" nei 
confronti dei reale. Negli anni Cini 
quanta e Sessanta la fantascienza tec-^’ 
nologica, specie quella americana, più' 
che il futuro fotografa il presente; ogg^ 
sì ritorna a una fantasia ^reculativai. l 
E questo CentroT 

•I) Centro ha una lunga storia; nasce dà 
una rete dì rapporti che si sono consci 
fidati nel corso di questi anni. BologniL 
è stata una specie di casualità feuirè 
perché qui hanno trovato espressione 
interessi "utopici" diversi. Tra i sosterP 
tori voglio ricordare Firpo. A lui sem» 
brava importante continuare a lavorare 
in questo settoe delimitando anche 
nuovi ambiti di rfcerca. ?- 

Come è eUta accolla lldee di qee» 
•to Centro? 

•(Quando, anni fa. abbiamo cominciai# 
a parlante è stato definito un progetto 
stravagante rispetto alle disopie in atto, 
del nostro tempo. In effetti rappresenta' 
una grossa Mida; ripensare Tutopìa d- 
gnifica rileggere progetti e schemi dL 
discipline diverse*. 

Esistono altri centri corae li 
•Ito? 

•È il primo In Europa; in America c’è 
un'associazione*. 

Quoil WHM gU obiettivi dtl GcntooT 
«Per ora la pubblicatone di una colio* 
na di testi utopici, e un'altra di saggi; la 
fondazione di una biblioteca; rorga* 
nizzazione dì una serie di incontri a 
livello interdisciplinare; il primo do¬ 
vrebbe essere dedicato a) modo con 
cui le diverse discipline hanno trattato 
l'utopia*. ^ 

(Annamaria Lamamt) 
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E RARI 


P^gi 

vale 

un Tango 

«UlOiMtaiiM 

Re([ia: Bernardo Bertolucci 
InMrtoUsMwlotiBiaiido. 
Maiià ^Schneider, Jean 
Pierre Leaud 
Italia 1972. Ricordi 
De Uurentiis Video 


La leggenda 
del santo 
terrore 


«Storie di 


Re^: Ching Siu Tking 
Interpreti; Lesile Cheung, 
Wond Tsu Hsien, Wo Ma, 
Umis shi Ming 
Cina 1987 
Eagle Home Vìdeo 


M È stato runico film man¬ 
dalo al rogo, in seguito a una 
sorta di caccia alle streghe, 
degna in tutto e per nino di 
chi l'ha promoaaa. che lo ha 
sottratto agli occhi «oraci del 
popolo italiano, moralmente 
aceioo - come é noto • facile 
' preda delle perversioni e ses¬ 
sualmente immaturo. O, alme¬ 
no, cosi la pensavano certi se¬ 
veri censori poco più di dieci 
anni la, che oggi - vedi l'Iio- 
nia del Mnpo - le genti Itall- 
, che, osando divenute il po¬ 
polo dèlia quinta potenza in- 
.duSiriale del mondo, non pc» 
sono che essere itiodeme, ric¬ 
che a moralmente spregiudi¬ 
cate. 

A rivederlo oggi, Ullimo 
, longp mantiene tutto il suo 
grande fascino. Le parte Inl- 
siale, a dire il vero, piA legeu 
a moduli di linguaggio'onnal 
desueti, risulte un po' datela. 
Ma appena ai innesta un regi¬ 
stro drammatico, e il tratto si 
la crudo, e la vicenda prende 
toni aspri. Il film rimanda tutta 
la sua Iona d'impatto. 

a ENRICO UVMCHl 


B Abituali come siamo a 
vederci anivaie dalla Qna 
npn comunista film con un ta¬ 
glio americanegglante, anche 
se, ormai, di notevole maturi- 
tt llnguisiica e di buona niU- 
dezia forniate, questo Slorio 
dì Rmlasmì cinesi, circolato 
In molti Festival e pluripremia- 
lo, appare decisamente come 
unaKlIicola fuori dal consue¬ 
to. E un Hlm che aflonda le 
radici in un continente di leg¬ 
gende lontane e In un immagi¬ 
nario estianeo alla cultura oc- 
cldenlale. 

Anzi, c'è qui una tonalità 
pur alta, die ri aggiunge al la¬ 
scino di una storia aggressiva 
e ammaliante e dai sapore 
esotieo privo di aoristicazionl. 
C'è un tempio abbandonato e 
abitato .da un Indefinibile mo¬ 
naco. Notte di tempesta, lam¬ 
pi e tuoni. Fantasmi si adira¬ 
no per il tempio. Atmosfera 
cupa. Ma appare al protagoni¬ 
sta una stu^nda creatura ten¬ 
tatrice, bellissima e fredda co¬ 
me un bagliore notturno. Ter¬ 
rore, paura, amore e morte. 
Spettri agghiaccianti. Un hor- 
ror-lanla^ intrigante e Incon¬ 
sueto. 

U ENRICO UVRAOHt 
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Fantasmi di Romagna 



•n CaMnova» (1976), Mtm- 
diulorl Video; «La dolce W- 
ta» (I960), «Otto e ineczo» 
(1963), «La città delle don- 
ne» (1980), «Glnlletta degli 
•piriti* (1965), «Lo ecekco 
bianco* (1952), «1 vitelloni* 
(1953), tutu e^tl da Domo- 
Video. 


O ggi i cultori del cinema 
di Federico Fellini han¬ 
no a di^sizione in 
cassetta quasi l’intera 
■■■■■■ sua filmografia. Nato a 
Rimini nel 1920, Fellini lascia la sua 
città subito dopo aver terminato il 
liceo. Aveva passato l'adolescenza 
e la prima giovinezza cercando mo¬ 
di ^r evadete dairasfissiante at¬ 
mosfera di provincia, aggravata al¬ 
lora dalla depressione culturale de¬ 
gli anni trenta. Lavorava di fantasia, 
sognava highe con i saltimbanchi 
del circo, si improvvisava caricatu¬ 
rista aprendo con un amico una 
specie di bottega dell'arte. Tentava 
di defilarsi, ma rir|ianeva comun¬ 
que intrappolato nei rituali esausti e 
un po' cialtroni dei suoi coetanei. 
Con la scusa di iMriversi alt'univer- 
sità, Fellini se ne va a Firenze a rifa¬ 
re un maquillage all'italiana a Rash 
Gordon, eroe americano dei fumet¬ 
ti inviso al regime, pubblicato sul- 
i'iAvventurosoN. 

Approda poi a Rom^ alia reda¬ 
zione del «Marc'Aurelio». C poco 
dopo incontra il cinema. [Sventa 
soggettista e sceneggiatore per 
filmetti comici dozzinali ma di 
buon successo. Più tardi arriva l’e¬ 
sperienza con Rossellìnl. Collabora 
alla sceneggiatura ori^naria di Ro- 
ma città aperta (1945) e. in segui¬ 


to, al soggetto, alla sceneggiatura e 
alle riprese vere e proprie di Paisà 
(1946). L'incontro con Ro^iilnì è 
determinante. Federico lo conside¬ 
ra il suo vero maestro, c consi^ra 
se stesso parie integrante dei neo¬ 
realismo italiano. Ma il suo cinema 
si rivelerà ben presto lontano anni 
luce tanto da quello rosselliniano 
quanto dai modi e dalle ragioni del 
neorealismo. 

Il'suo continuo «viaggio» verso i 
luoghi,fl*originé, quei «ritorno» fil¬ 
trato ^la distanza ^>aziale e tem¬ 
porale, dalla nostalgia e dall'imma- 
grnazione, lo segneranno indelebil¬ 
mente. Affabulatore di rango. Petti¬ 
ni ha lasciato che tra sè e il m<mdo 
reale si allargasse la barriera, per 
cosi dire, di una quotidianità mito- 
letica personale e prì.vata fin dalle 


sue prime esperienze alia regia. 

Nel 1950 gli capila di collaborare 
con Lattuada per Luci del varietà. 
li film doveva essere una specie di 
inchiesta sulle giovani partecipanti 
al concorso di Miss Italia, e Fellini 
ìinisce per assumerne gran parie 
dei p^o. Nelle sue mani l'idea si 
stravolge e diventa immediatamen¬ 
te la sua prima incursione nel mon¬ 
do deile compagnie d'avanspetta¬ 
colo, un mondo di guitti, di saltim¬ 
banchi, di figure alta deriva, tenera¬ 
mente e amaramente rappresénta-^ 
le attraverso il setaccio dei ricordi 
adolescenziali. Si precisano subito 
^cuni topici: il circo, il mondo del 
varietà, e soprattutto la memoria 
trasfigurata dalla lontananza. E in 
più ii rito della festa, quelle feste 
che finiscono tristi in un mattino 


livido che il regista non abbando¬ 
nerà quasi mai. Sarà così in / oitel- 
Ioni, in La dolce vita, in Otto e 
mezzo, e m quasi tutti i suoi film. / 
vitelloni, del *53, proietta Fellini 
neil'empireo dei grandi del cine¬ 
ma. 

Il film è girato a Ostia ma è Rimì- 
ni che l'autore racconta. La lonta¬ 
nanza. la nostalgia, ii distacco, l'a- 
more-odio verso il passato e verso 
le proprie radici. La rappresenta¬ 
zione vi^naria. trasfigurata, dì una 
mitologia interiore ormai liberata 
sull'arco delta memoria e della fan¬ 
tasia. Quei giovani pìccolo trorghe- 
si sfaccendati, senza arte né parie, 
dediti a una sorta di bassa goliardia 
di pro^ncia. te strade deserte, il 
mare Invernale gri^o e triste, il bar 
biglìardo, ecc. E anche qui la lesta, 
il veglione di carnevale che lascia 
chiazze d’angoscia nel mattino 
freddo, quando tutto è finito. E 
Inoltre, Fellini stesso, rappresenta¬ 
to da Moraldo. l'unico dei gruppo 
che un mattino prende il treno e se 
ne va. Il Moraldo diventerà il Mar¬ 
cello delta Dolce vita, li Guido dì 
Otto e mezzo, diventerà tanti altri 
personaggi autorìlìettentì dei suoi 
film. Quasi una traccia autobiogra¬ 
fica. ma più ancora un cordone 
egocentrico che lega l'universo fel¬ 
liniano e tiene insieme Giulietta de- 
gli spiriti con Roma, Casanova 
con Cingere Fted, La nave va con 
la solare rivisitazione biografico- 
immaginaria di Amarcord, con il 
quasi senile L’intervista e con tutti 
gli altri. 

E questa la grandezza di Fellini: 
l'aver esibito con stile Impagabile i 
propri sogni, i propri fantasmi, i de¬ 
sideri. le frustrazioni, ì ricordi, e ì 
flussi della propria coscienza. E 
averli resi universali. 


WOVtTA 


COMMEDIA 

COMMEDIA 

OhSeraflAat 

Regia: Alberto Lattuada 
interpreti: Renato Pozzetto, 
Dalila DILazzaro. 

Angelica Ippolito 

Italia 1976; Oomovideo 

Fer pud* ricevala ' 

Regia; Nino Manfredi 
Inteipieti'. Nino Mininiil. ' ' 
LioneI'Stander, 

Delia Boccudo 
llalia 1971; Oomovideo 



DmMitadalo 

dlU^Brcada 

Regia; Chariea Shinodge 
InterpratI; James Wilby, 

K. S. Thomas, Rupert Gaves 
GB 1988: RCA Columbia 

tai^ 

J^Leam ^ 

R^ia: Andrew Soli 

Interpreti: Yoko Ono, 
Jo|inLennon 

USA 1988; W. Home Video 

DRAMMATICO 

COMMEDIA 

Le porte glrevoU 

R^a; Francis Mankiewicz 
Interpreti: Miou Miou, 
Monique Spaziani, 

Gabriel Arcand 

Canada 1988; 

RCA Columbia 

MlilerNartk 

Regia: Danny Huston 
lMen»ett; Anfimny Edwatda. 
l!obed>M[tehum, 

Hèny Dean Stanton 

USA 1988; Ricordi 

De Laurentiis Vìdeo 

MUSICALE 

.THRIIXER 

Fonny Giri 

Regia: William Wyler 
Interpreti: Barbra Streysand, 
Omar Sharif, 

Kay Mediord 

USA 1968; RCA Columbia ’ 

Paris byBlghi 
' Regia: David Hare y 
' interpreti: Robert Hartbf« 
Chariotte Rampling, 

Michael Gambon 
' GB 1988; Domovideo 


m COUAIojlAZIONE CON 
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OREkA 

Triangolo 
mortale 
a Venezia 


ProMofleè^' ■“ ■ 

•Maddalena op. 13» Dir. 
Rozhdestvensidj 
Melodlya MCD 2IS Q)istr. 
Nowo) 


■i FialcompacldbcMclo- 
dlya athMlmenle dinribuiU In 
KiUt dalla Nowo alcuni dei 

f in .InleicaaanU propongono 
ilqtpietaziani di Roihde- 
aNeMM); è in cono una liedi- 
lione Integrale delle sinfonie 
di Sctostakovtc, mentre di 
Prokoiiev viene piqpoata Ira 
l'altra la prima reglsliazione 
mondiale di aMaddalena., un 
atto unico composto neM9I I 
(ma riveduto nei 1913), In¬ 
completo perchè privo delle 
tttumentazlone di è scene su 
5. Dono la morte di Ptokofiev 
le otcheatrò (In modo Mtendi- 
blle) Edward Oownes, che di¬ 
reste nel 1979 la prima rap- 
prèaeiilazione.' 

Nella Venezia del secolo 
XV la fatale Maddalena si divi¬ 
de ha marito e amante finché 
i due, qhe sono amici, scopra¬ 
no la cola e finiscono per uc- 
cldèrsiavtcenda. Eun sogget¬ 
to tipico del gusto dell'inizio 
del secolo, che Ispira a Prako- 
flev una musica attenta a 
Strausa e Skiiabln, ma'anche 
presaga deN'WUigelo di luo- 
co> e ricca di una fona dram¬ 
matica notevolissitna, che Ro- 
zhdestvenakll esalta insieme 
agli ottimi cantanti. 

o PAOLO pnmi 


PIANOFORTE 

Di scena 
Schnabel 
e Fischer 

----^ 

Schubeit, Mozart, 
Beethoven, Bach 


e del Quintetto D. 667 «La tro¬ 
ta», unito al mirabile Quartetto 
K 476 di Mozart, con il Qua- 
tuor Pro Afte CDH 763031 2. 
Vi ^ delinea con intensa sug¬ 
gestione l'imma^ne eva a 
Schnabel di uno Schuberl le- 
gatp ad un mondo di armo- 
niosa, intimistica tenerezza 
(una Immagine che trascura 
gli aspg^^^^^et^fi^del 

è peillnenle in questi capola¬ 
vori). Di Edvdn Rscher è stata 
riproposta la titanica interpre¬ 
tatone del Concerto n. 5 dì 
Beethoven in magnifica colla- 
boraztone con FUrtwàngler 
CDH 76IOOS2e un disco de- 
anni 30 dedicato a concerti 
^ Bach, che Rscher Interpre- 
ta'come direttore e pianista, 
documento oggi tanto inattua¬ 
le quanto interessante CDH 
7630392 

U PAOLO PPTAZZI 


BAROCCA 

Da Boston 

strumenti 

originali 

■Concerti op. 3 Concerti 
doppi» 

Dir. Hogwood 
L'Oiseau • Lyre 
421729-2/421500-2 


■i L’incisione dei Concerti 
op. 3 di Hàndei è la prima di 
Hogwood con la Hàndei & 
Ha^n fiocieh'. un complesso 
di Boston con strumenti «ori¬ 
ginali» di cui egiti ha assunto 
la direzione nel 1986. Di poco 
posteriore è la pubblicazione 
di un nuovo disco con l'Aca- 
demy of Ancient Music dedi¬ 
cato a due concerti di Bach 
presentèitl In doppia versione, 
quello per 2 violini (^hròder 
e Hirons) con la trascrizione 
per 2 clavicembali BWV 1062 
(Hogwood e Rousset) e quel¬ 
lo per 2 clavicembali BWV 
1060 con la ricostmzione del 
presunto originale per violino 


di A. Schnabel e E. Fischer 
Emi Rèlèr^nces., 


■H Nella collankàlbrlca del¬ 
la EMI «Références» meritano 
particolare segnali 
ne reglstrazlonLjdl<^ 
Schnabel e di Eawìn 
Schnabel fu uno dei primi 
grandi ^K>stoli di Schubert 
ne) nostro secolo, e ciò rende 
particolamiente interessanti 
le sue interpretazioni degli 
«Impromptus» CDM 7610212 


eoooe. 

Cosi Hogwood e la Acade- 
my documentano con intelli¬ 
genza un aspetto importante 
deirattlvità di Bach, che spes¬ 
so rielaborò opere proprie (e 
aitivi), offrendone interpreta- 
^^oni di grande equilìbrio e 
^nt^ltà. Affine nella calibrata 
^impostazioneappare il nsulta- 
ho raggiunto in Hàndei, bene 
individuato nella seducente 
estroveitione del suo estro in¬ 
ventivo, che anche nel genere 
concertistico appare di natura 
lontanissima da quello ba- 
chiano. 

Q PAOLO PETAZZl 



el luglio scorso al Festi¬ 
val di Vicenza la 
sentanrione^ deUa^ Co/K • 
sto di Francesco Cavalli 
■■■■•'■ nella leB^izzaziorte di 
Bmno Moretti con un gruppo di gio¬ 
vani cantanti era apparsa una delle 
pr<^x>ste più felici dell'As. U.Co. e 
valeva davvero la pena di diffonder¬ 
ne la conoscenza con una registra¬ 
zione dal vivo, che la Stradiwius ha 
pubblicato in due Cd (Str 33606/7). 

La Calisto (1651) è una delle più 
affascìnand fra le poche opere di 
Cavalli rappresentale nel nostro se¬ 
colo. Nel libretto di Giovanni Faustt- 
ni la vicenda di Callisto (posseduta 
da Giove con un inganno, trasfor¬ 
mata in orsa dalla gelosa Giunone e 
infine da Giove nelle stelle dell'Or¬ 
sa) è raccontata in modo assai me¬ 
no lineare che nelle Metamorfosi di 
Chidìo: l'idea di Giove dì ingannare 
l'innocente Calisto (cosi è chiamata 
nell'opera) apparendole sotto for¬ 
ma di Diana, di cui la casta fanciulla 
è seguace, offre lo spunto a una se¬ 
rie al vicende intrecciate, con equi¬ 
voci d'ogni genere, secondo il gusto 
tipico dell'opera vene^ana del Sei¬ 
cento: incontrando la vera Diana, 
Calisto le chiede di rinnovare la dol¬ 
cezza che ha appena provato, e su¬ 
scita cosi nella dea una stupefatta 
Irritazione; a sua volta Cndimione, 
per amore del quale Diana è dispo¬ 
sta a rinunciare alla castità, mette in 
imbarazzo Giove travestito da Dia¬ 
na, mentre la gelosa Giunone capi¬ 
sce al volo l'inganno del consorte. 
Anche gli altri personaggi sono do¬ 
minati da una sensualità di cui nel¬ 
l'opera si pvla sempre con una di¬ 
sinvoltura priva di falsi pudon, senza 
dubbio una delle ragioni del fascino 
del libretto (solo lo spazio ci impe¬ 
disce di citare una serie dì frasi e 
situazioni di sicuro effetto). 


E nella musica, come nel testo, 
questa sensualità vive talvolta con 
accenti ironico-umoristici, talvolta 
con struggente dolcezza. Ma l'opera 
si apre anche ad altn livelli di lettura, 
presenta piani diversi e aspetti se¬ 
greti. La vicenda di Calisto, come 
annuncia il Prologo, può essere letta 


come un percorso iniziatico che at- 
traveiso la sofferenza e la metamor¬ 
fosi in bestia la porta airelemo 
splendore del cielo. Stilisticamente 
l’opera presenta i caratteri della ma- 
luntà di Cavalli, c'è un elevalo nu¬ 
mero di brevi ane, dove la sua fanta¬ 
sia melodica sì espande con sua¬ 


dènte fon» seduzione, ma il reci¬ 
tativo e l'arioso conservano sempre 
grande iitteresse e neH'insieme è 
determinante l'^uilibriotra recitati¬ 
vo, arioso e aria e la naturalezza e 
flessibilità del trapasso da una di¬ 
mensione all'altra. 

Una ventina d’anni fa La Calisto 
era stala riproposta da Rsiymond 
Leppard con un’enorme quantità di 
tagli, trasposizioni, aggiunte e muta¬ 
menti arbitrari. Questa edizione è in¬ 
comparabilmente più fedele: vi so¬ 
no tagli abbastanza limitati (avrem¬ 
mo preferito che non ve ne fossero) 
e le aggiunte (gradevoli) riguardano 
alcune pagine strumentali (di Gandi- 
ni, Bononcini, Cazzali e Cavalli) 
quasi tutte per gli episodi danzati, 
privi di trrusica twi marrosciitto. Di 
per sé il notevole rispetto del testo 
di Cavalli basterebbe a rendere rac¬ 
comandabile questa incisione; inol¬ 
tre la direzione di Bruno Moretti è 
sempre persuasiva nelle scelte di 
tempo e di fraseggio e va sottolinea¬ 
ta la bella prova dei «Sonatori de la 
gioiosa marca», un giovam; com¬ 
plesso trevigiano con strumenti «ori¬ 
ginali». Giovani sono anche i can¬ 
tanti, qua:» tutti emersi rtei concor» 
delI'As.U Co: neH’insieme garanti¬ 
scono un buon livello, anche se al¬ 
cuni rivelano i limiti di una certa ine- 
spenenza. 

E il caso della Mr gradevole Cali¬ 
sto di Maria Pia Pisciteili, più com¬ 
piutamente persuasive appaiono 
Alessandra Mantovani (Diana), 
Claudia Nicole Elandera (Endimìo- 
ne). Caterina Ìtogu-Róricn (Unfea) 
e, tra le voci maschili. Michèle Per- 
fusi. Gustosa la caratterizzazione di 
Pan dovuta a Vincenzo Manno. Ma 
per la qualità complessiva tutti meri¬ 
terebbero menzione. 



OPERA 

Le ombre 
dei grandi 
maestri 

Pfitzner 
«Palestrìna» 
dir. Kubelik 
3CDDG 427417-2 


■■ Riappare in compact l'u¬ 
nica. eccellente registrazione 
del «Palestrìna» (1912-15) di 
Hans Pfitzner (1869-1949), 
una delle opere chiave del 
musicista che prese la posizio¬ 
ne di un «sopravvissuto», lega¬ 
tissimo alla tradizione roman¬ 


tica e wagneriana La leggen¬ 
da della palestnniana «Missa 
Papae Marcelli» che avrebbe 
salvato la musica polifonica 
sacra dalla condanna del 
Concilio di Trento è ripensata 
da Pfitzner liberamente per 
presentarci un Palestnna che 
in dolorosa solitudine scrive 
l'opera suprema, compimen¬ 
to e conclusione di una gran¬ 
de tradizione. 

In lui l'autore si identifica, e 
le pagine riguardanti la genesi 
del capolavoro e il colloquio 
con le ombre dei maestn del 
passato sono fra le più sugge¬ 
stive dell'opera. La sobnetà 
stilistica, il w^nerìsmo, la 
mesta patina grìgia e arcaica 
del «Palestrìna» entusiasmaro¬ 
no Thomas Mann e l'opera 
menta di essere nesaminata 
(nonostante le vaste zone di 
noia) non solo per ciò che 
rappresenta nella stona delia 
cultura tedesca Magnifica 
l'interpretazione 

D PAOLO PETAZZl 


CANZONE 

Il vento 
di Eugenio 
Finardi 

Eugenio Finaid) 

•I! vento di Flora» 

Fonit Cetra CDL 235 (CD) 


Nel crescente segmento 
di ntrovata credibilità della 
canzone italiana era un po 
d’obbligo un reinsenmento di 
Eugenio Finardi. cantautore- 
rocker che aveva avuto un 
ruolo nievante in anni e situa¬ 
zioni più dure, ma che ha an¬ 


che saputo durare e convince¬ 
re oltre quel capitolo di storia 
sonora. Finardi compie que¬ 
sto nentro net suo unico mo¬ 
do. cioè all'interno d'una geo¬ 
metria stilistica tracciala una 
volta per tutte, più un micro¬ 
cosmo che un universo, al 
punto da far «sospettare» che 
tutte le sue canzoni siano una 
sola canzone, ma cose del ge¬ 
nere si erano dette anche di 
Modigliani o di Monk... 

Intatta, in queste nuove 
canzoni, è la cai^cità di presa 
immediata del reale e l'incon¬ 
fondibile vocalità che alterna 
crescile di getto e sguscianti 
aggiramenti, salvo che nella 
troppo impetuosa fitsogno di 
le che s'aggiunge nel solo for¬ 
mato del compact e nei mo¬ 
menti un po' sentenziosi di 
Come in uno specchio Vitto- 
no Cosma ha realizzato una 
veste sonora di grande equili- 
bno, senza IronzoU La regi¬ 
strazione, un po' stranamente, 
è analogica 

D DAMELE iO/V/0 


POP 

Dedicato 

alle 

donne 

MìkeOtdfield 
«Earth moving» 
Virgin V2610 


■■ Undicesimo album di 
Oldfield, forse l'ultimo, a det¬ 
ta detrautore, vocale e nel 
contempo il primo ad essere 
totalmente cantato Non da 
Oidfìeld, naturalmente, ma da 
una nutrita congrega in cui 
non poteva non esserci la 


Maggie Reilly deirindm^nti- 
cata Moonlight Shaaow, la 
cui ondulata evocativià leni¬ 
va poco tardi ritritata in 
Crimeofhissione de finisce 
per ispirare anche qoesta nuo¬ 
va Blue Night, scrìla da Ol¬ 
dfield appositamefte per lei 
così come per la n^ie Anita 
Hegeiiand é stata jìcrìua 
ceni,' un pezzo' ch^ coriic 
quello cìie dà titob airalbum, 
nà siÀgeMbrii pfòttime 
alta dance, che contrastano 
alquanto con le^in^revedibili 
impennate rock dì Hostax, 
affidata a Max ^on, o di Aro- 
fy che è inv«^ cablata dal 
ben noto chi^anìsta Andrew 
Belew. 

Altre presenze vocali: Mark 
WìlHamson, Chrik Thompson, 
NìKki «B» teiitley e Carol Ke- 
nyon. Il pezzo più oìdfieldiano 
è. nel complesso, Far 
Country, che ha tuttavia delle 
inaspettate accensioni. 

□ DANIELE fON/0 


DANCE 

Ricordatevi 
di Cosà 
Nostra 

CNNT 

«Cosa Nostra NoThanks» 
DDD 45 gg. 654950-7 


■■ La sigla d'autore e il tito¬ 
lo del pezzo coincidono: > 
CNNT significa infatti ciò che 
il titolo proclama, Cbso la¬ 
stra No Thanks II videoclip 
che accompagna il prodotto, 
dopo una sintetica cronistorie 
degli avvenimenti storici dells 
mafia americana, informa che 
li progetto CNNT «nasce da- 
t'esigenza di popolarìzzare |n 
problema serio senza dr^m* 
matizzario. Un disco può ser¬ 
vire anche per ncordare». il 
Vìdeo è ben fatto: s'apre ron 
ie immagini dell’assassinìc di 
John Kennedy sui suoni cu)i e 
martellanti dei ritmi sir.te|ci. 

Immagini di sapore ^ilia- 
no sembrano ri^nd^ a 
ipoietìcHe reminiscenze Tadi- 
zionali della successiva frase 
melodica che afferma quel¬ 
l'atmosfera fra l'elettroonìri- 
co e la cantabililà sugiestiva 
caiatteristiche d'una dance 
italiana formato esporbzione 
die qualche anno (a hà cono¬ 
sciuto ì suoi momenr di mi- 
sconosciuta gloria, in rirtù del 
gioco dì contrasto fr{ ripetiti¬ 
vità sintetizzate e apeitura me¬ 
lodica il pezzo funziota anche 
senza il supporto e il com¬ 
mento delle imma(lnì (che, 
per una volta, si diiebbero in 
funzione dei suonQ.L’idea e il 
progetto sonoro spio di Mau- 
nzio Bassi. 

UDANELE IONIO 


JAZZ 

Maturità 
a pieni 
voti 

Unfranco Malagutì 
«Synthetismos» 
Splasc(h)H 179 

Enter Eller 
«Cassandra» 
Sp)asc(h)H 176 


■i Malaguti si ere fatto no¬ 
tare al suo pnmo album per la 
bella sonorità, l'andamento 
morbidamente meditativo • 
l'assenza di Ic^ri velleittri- 
smi emulativi, come già in oc¬ 
casione del concerto all'ulti¬ 
mo fediva) iazzistico di Mila¬ 
no al Ciack, ii chitarrista trevi¬ 
giano dimostra in questo nuo- 
vodtsco un sorprendente pro¬ 
cesso di maturazione. Syrnhbe- 
rismos è uno dei più ascofla- 
bil album d'un fazB italiano 
ptoposto in dosi eccessiva- 
mente massicce e inveisa- 
Oente proporzionaii alla (gia- 
Ltà. Eccellente il contributo di 
Enzo Retropaoii al basso e di 
Pabiìzìo Sferra alla batteria. 



Secondo disco anche per 
gli Enten Eller, maturato «at¬ 
traverso tre anni di lavoro co¬ 
mune». È, Cassandra, ima 
piena confenna della musica 
presentata all'esordio, sfu^ 
gente ad ogni «defa vu>, in un 
equilibratissimo, sfumato nfK 
porto fra scrittura e singola 
creatività, il grappo é formato 
da Massimo Baibiero, batteria 
e marimba, Maurizio Bninod, 
chitarra, Ugo Boscain, (nano, 
Giovanni Maier, basso e Mario 
Simeoni, flauto e sax temffe, 
con la partecipazione di Jo¬ 
landa Romano, voce^ e Cwto 
Actis Dato, saxes tenore e ba¬ 
rìtono e darinetto basso, 

ODANIELSIONtO 
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^ miniiiM M* 
^ massima 30* 


il sole sorga alla 6,SS 
a tramonta alla 19,10 



U radailone è In via dei Taurini, 19 • 00185 
'tdeiono 40,49,01 

I erenisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle oie 15 alle ore 1 


fO/CkUi'i^LANCIA 

viale natonlS 384S4I 
via matftìe 7996 3371)66} 
virile Xnaprffe» Ì3327IS 
va luscobna 160 713633) 
eur pazza caduti della 
moniagmla W 5604341 
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La paralisi non c’è stata, i vigili urbani hanno garantito il caos quotidiano 
Ombre sul futuro. «Basta un piccoloìntoppo perché tutto vada in tilt» 


Cantale a ingoiò altemato 


Mal’astu^ 

ha 

le gambe corte 

“"~~"T«ìììiìSc6W5mì 

Q uando rimato ordine tra i miei libn non 
posso fare a meno di sfogliarli ancora una 
volto come per un saluto di gratitudine Se 
c è la dedica di un amico non posso fare a 
meno di rileggerla Proprio len mi è capitata 
tra le mani la Storia della hlosofta greca su 
CUI Luciano De Crescenzo mi ha scotto «Ca> 
ro Mimnio la sensazione che ho provato 
studiando i filosofi greci è che questi signon 
avevano gi^capVo tutto» 

Ne sono convinto anche IO avevano capi* 
to tutto della Mta e della morte dell ordine e 
del caos NonWolb del caos mentale ma an 
che di quello urbano Sul sorpasso stradale 
ad esempio avete mai trovato qualcosa di 
meglio dieil apolr^o su Achille e la tartaru 
ga? 

Ma c è dell altro Questi nostri saggi ante 
nati avevano teonzzato che esistono due 
forme di intelligenza La poma ** che chia¬ 
mavano lesis - era dritta e togliente rigorosa 
e precisa e andava dntta allo scopo senza 
perdersi nel dettagli Per rassicurarla, essi 
usavano la metafora della freccia scoccata 
dall arco, che compie |1 peicorso più breve 
tra 1 arciere e i) suo ber^gllo 
La seconda forma dì mtelligenza - che 
chiamavano metis - era tortuosa duttile 
complicato adatto ad aggirare gli ostacoli 
ad imboccare vie traverserà trovare scorcia¬ 
toie e sottertugì Per rassicurarla essi usava 
no la metafora del serpente, si combina 1 in 
tutto e l'abilità I opportunismo e l'astuzia 
Quando oggi si dice^ctve ii mon^ è coRV 
plesso si intende anche aggiungere ch^ la 
lesis non serve più, che per sopravvivere ci 
vuole la Mis e se Epicuro o Velone vivesse 
ro nella Roma dei nostn giorni, non c è dub¬ 
bio che userebbero tutta to loro meris per 
scampale al traffico o alla pubblicità ai ere 
dtton 0 ai postulanti 

e sanno qualcosa I romani campioni eterni 
di meta che con la loro imbattibile furbizia 
hanno inventato II purgatone I anno santo 
via Teulada ed Andrebtti 
Uno dei capolavon della meiis t quello 
che I sociologi americani chiamerebbero il 
feedback Significa questo che quando si 
prospetta Un evento tutti si comportano m 
modo da scalzarne gli effetti e così quell e 
vento non si f ealizza Se ad esempio c à to 
premonizione che 1 inizio della scuola o la 
partenza per le ferie o I udienza del Papa 
farà mtasàre il traffico ognuno dia cheti 
chella usa la sua meta personale scansa 
t evento e1mped)S4.a il temuto intasamento 
Meitom uh famoso sociologo americano 
ha detto che. in tal modo la profezia si au 
todistrugge parole grosse per dire In fondo 
cose semplici e persino banali con cui 1 a 
stuzia della {ragione ci ha insegnato a so 
prawivere nella giungla della vita Forrester 
un altro sociologo americano ha parlato di 
urban dynamics dinamica urbana per cui 
ogni evento cittadino provocherebbero au 
tomaticamente un altro evento uguale e 
contrario 

L unico Inconveniente m questo rifugio 
di furbizia è che ogni espediente ha il fiato 
corto e che persino Ulisse il più astuto di 
tutti gli eroi non è nuscito a salvarsi oltre le 
colonne d Ercole 




Meglio ma non troppo II traffico delle ore di punta 
rert non ha paralizzato la città Smentite le previsio 
ni nere non c è stato i) temuto «effetto scuola» Gh 
ingorghi CI sono stati soprattutto in zona nord e tra 
la Colombo e l Ostiense ma l inteivento massiccio 
dei vigili la tenuta generale dei semafon e lo sfalsa 
mento degli orari d ingresso delle scuole medie su 
penon hanno «salvato» Roma Ma fino a quando’ 

STWANO POLACCHI 


■I La «paralisi da scuola» 
non c è stata Gli automobi 
listi spaventati dalle previ 
sioni di una giornata nera 
hanno lasciato a casa le 
macchine’ Non proprio In 
fatti una sene di ingorghi in 
tralci intoppi ha comunque 
reso pesante la circolazione 
soprattutto nelle ore di pun 
^ ta della pnma mattinata e 
verso le 10 in centro Cosè 
successo allora’ I 36 pattu 
gliamenti stradali effettuati 
dai Vigili urbani dei gruppi ti 


e IH della Centrale operativa 
c del Servizio speciale viabi 
lita hanno garantito il flusso 
più o meno regolare delie 
auto 

Sono state presidiate le 
zone che i altro giorno si so 
no ingolfate fino all inverost 
mite Lungo 1 itinerano che 
passa per San Giovanni via 
le Manzùjii,^id 
Rliberto ^ 

&a Santa- 
lemme porta Maggiore via 
le Regina Margherita e viale 


Regina Elena viale Liegi fi 
no a piazza Ungheria i vigili 
urbani hanno «assi^tto» ie 
migliaia di automcttsihsti 
che quasi «miracolosamen 
te» sono nuscite a sfuggire 
all ingorgo selvaggio Come 
spiegare questo strano an 
damento romano del traili 
co quasi «a macchia di leo 
pardo»? C è una «psicologia 
dell ingorgo» o si tratta solo 
dei caso^ «Sicuramente una 
buona parte in questa situa 
zione la giocano ie fatalità 
quotidiane > affermano alla 
centrale operativa dei vigili 
- infatti basto la rottura dt 
un impianto semaforico in 
un incrocio nevralgico per 
far saltare tutto il traffico di 
un settore delia città Questo 
fortunatamente non c è sta 
to Un ruolo impt^tanle 


fetto positivo ha avuto sicu 
ramente anche la decisione 


del 40% degli istituti medi 
supenon di sfalsare gli oran 
di ingresso in aula degli stu 
denti La tenuta di ieri dun 
que se ha fatto tirare un re 
spiro di sollievo a pizzardoni 
e a automobilisti non deve 
certo far abbassare la guar 
dia E stata confermata infat 
ti la precarietà estrema del 
«sistema trafhco» a Roma 
basta la rottura di un sema 
foro per bloccare la citta 
E quanto avvenuto sulla 
Colombo all incrocio con 
via dell Oceano Atlantico e 
su viale Marconi all incrocio 
con via Pincherle la rottura 
dei semafon tra le 7 e le 
7 SO ha avuto npercussioni 
delelene su tutta to viabilità 
della zona Marconi Coloni 
bo4Dstiense LXIgmppodei 
iq^orrere al 
<onfinan 
Situazione in 
mano Solo v^rso le IO il 
flusso di auto SI è normaliz 


zatoAlla stessa ora però i 
problemi sono scivolati In 
centro La manifestazione 
dei pensionali tra il Colos 
seo e pLzza Santi Apostoli 
ha crealo intasamenii nella 
zona Tanto che alle 10 25 1 
vigili hanno dovuto prende 
re to decisione di anticipare 
i apertura della fascia blu su 
piazza San Marco verso iar 
go Argentina Sempre pe 
sante per gh onnai «soliti» 
cantien mollali il traffico 
nella zona nord tra Piami 
ma Cassia e Aureìia 
Dulcis in tondo grandi In 
tralci al passaggio dei mezzi 
pubblici sono stati creati 
dalle soste selvagge Addint 
tura un Tir ha «osato» par 
cheggiare in doppia fila in 
via Siculiana sbarrando la 
strada a un bus Atàc Insorn 
ma se ien è andata menb 
peggio il futuro dei «patiti 
dell auto» non sembra dav 
vero dei più rosei 


La I Circoscrizione propone Tattraversamento dei residenti per i lavori nel tridente 

Piazza di Spagna s’arrende alle auto 


■i Anche se solo e rigorosa 
mente per i residenti nel «in 
dente» piazza di Spagna na 
pnrà i batienu alte macchine 
private La XIV ripartizione al 
traffico ha infatti dato il placet 
alla proposta avanzata dalla I 
Circoscrizione per «accelerare 
1 lavori di Sip Enel Acea e 
Italgas nelle vie comprese tra 
il Corso e I asse via Barberini 
via Due Macelli La proposta 
vista la chiusura al traffico di 
via Belsiana via Vittoria via 
della Croce via della Vite via 
Mano de Flon via delle Car 
rozze via dei Condotti e via 
Bocca di Leone prevede i ut 
Iraversamento di piazza di 
Spagna e la circolazione per 
un tratto di via del Corso at 
tualmente chiusa al traflico 
Il provvedimento rivoluzio¬ 
nerà la viabilità nella zona fì 
no al 30 novembre data pre 
vista per il termine dei lavon 
len mattina il presidente della 
circoscrizione Luciano Argio 
las ha incontrato il vieeeom 


missarlo Fausto Gianni che si 
è riservato dt discutere la que 
stione col direttore della npar 
tizione puma di dare il suo 
parere 

La proposta della circoscn 
zione intanto h sollevato già 
sospetti e polemiche «Rom 
pere lo sbarramento nella 
piazza che è un po il simbolo 
della chiusura del centro alle 
auto - ha affermato Paolo 
Mondani responsabile am 
blente del Pci romano - sa 
rebbe un vero delitto È un 
provvedimento mutile che n 
schia di frantumare completa 
mente la politica del recupero 
del cuore deila capitale Spe 
cialmente perché in piazza di 
Spagna già ora lo sbarramen 
lo funziona male con poca vi 
gilanza e molto permissivi 
smo soprattutto di sera» 

Ma quale é la logica che 
ispira la decisione delia I Cir 
cosenzone’ «Si tratta di un 
progetto che punta a far con 


eludere in breve tempo i lavon 
che SI protraggono cmnai da 
un armo <- affennano i tecnici 
della npartniorw traffico -- l 
plani presentati prevedono in 
fatti che gl) enti ìsvonno parai 
lelamente nel bidente per 
stringere 1 tempi» Ma perchè 
apnre la piazza e non deviare 
I residenti sul p^cotso via Si 
stina Trinità dei Monti piazza 
del ftipolo-via di Ripetta? «Si 
tratterebbe di allungare di un 
paio di chifomeln it percorso 
degli abitanti -* affermano atta 
npartizione - Se cmne è sta 
to assicuralo il varco swà 
aperto esclusivamenle ai po- 
chi residenti il traffico sarà 
davvero poco e incanalato m 
un apposita corsia ai manfini 
della piazza E soltanto per 
poco tempo» 

Ma sarà davvero per poco 
tempo’ In un pnmo momen 
to la circoscrizione aveva 
avanzato la possib lità di per 
mettere il trans to tout court 
sulla piazza a lutti quelli in 


possesso di permesso per il 
centro stonco (ben oltre i 
20mila) E questo anche se 
respinto dalla ripartizione 
competente e abbandonalo 
dalla stessa circoscnzione 
non fa certo pensare per il 
meglio «Cominciare a apnre 
piazza di Spagna propno 
mentre i comunisti propongo 
no di es>endere anche m pen 
feria le zone pedonali è una 
i^ra provocazione» denuncia 
Mondani 

Vediamo ora le vie mteres 
saie dai lavon di scavo e intu 
bazione 

Via Bocca d) Leone Inizio 
lavon Sip e Italgas rispettiva 
mente 23 e 22 settembre 
Acea 12 ottobre Termine pre 
visto 2 novembre R pristini dai 
ì^ai 10 novembre 
Via Condotti italgas ha ulti 
maio le pose Sip terminerà it 
22 ottobre R pnstmi dal 24 
settembre al 10 ottobre 
Via delie Carrozze italgas 


inizia il 23 settembre e ne avrà 
per 60 giorni Stesso inizio per 
Sip e Acea che lavoreranno n 
spettivamente per 20 e 25 
giorni Ripnstini dal I*' novem 
bre 

Via Mario de’ Hori Italgas 
terminerà il SO ottobre Ripn 
stmi dai ] S ottobre al 20 no 
vembre 

Via della Vite Acea lavorerà 
da oggi al 5 ottobre Ripristini 
m corso termineranno il 15 
ottobre 

Via Belsiana Lavori ultimati 
Ripristini dal 23 di questo me 
se al 30 ottobre 
Via Vittoria Laron ultimati 
Ripristini in corso fino al 23 
prossimo 

Via della Croce Lavori ulti 
mah e npnslmi iniziati l lavon 
a periodi alternati andranno 
avanti fino al 10 novembre 
Via Borgognona. Terminati 
lavori e npnstini Sarà mteres 
sala solo dagli attraversamen 
ti e necessità po< hi e piccoli 
interventi □ S Po 



Città ^udiziaria 
Lavori in corso 
e processi pendenti 


A PAOINA 20 


' Il provvedimento è stato deciso dal commissario Angelo Barbato 

L’Ente di consumo in liquidazione 


MAURIZIO FORTUNA 


M Una nota brevissima 
«L Ente comunale di consumo 
è stato oggi posto in liquida 
zione dal commisscirio straor 
dinario del Comune Angelo 
Barbato» Entro 90 giorni i 114 
dipendenti saranno inseiti 
nell organico comunale men 
tre per i gestori dei 245 banchi 
il commissario si riserva di de 
ctdere II prefetto Raffaele 
Santoro è stato nominato li 
quidatore straordinanc 
Finisce così con una deci 
stonc unilaterale la stona del 
1 ente comunale di consumo 
della capitale I unico soprav 
vissuto di organismi analoghi 
sorti in Italia subito dopo la 


guerra E fin scono anche tutte 
le discussioni sull utilità dei 
I ente di cui molte forze poli 
t che e sindacali chiedevano 
la trasformazione o lo sciogli 
mento Ma non finiscono però 
le polemiche soprattutto sul 
1 intervento del commissario 
straordinario Franca ibisco 
ex capogruppo comunista in 
Campidoglio giudica «grave* 
} intervento di Barbalo «Non 
ci sembra che quest iniziativa 
potesse rientrare nei compiti 
dei Commissario straordina 
rio Si tratta di un provvedi 
mento che riguarda il tuturo e 
non è materia per lui Fra 60 
g orni la città sarà di nuovo 
governata da rappresentanti 


dei cmadim e la decisione sa 
rebbe spettata a loro II fatto è 
ancora più grave poi se si 
constdem che il Pci aveva pre 
sentalo una proposta per ta 
trasformazione dell ente tn 
una sorta di «Marchio di quali 
tà» un organismo che ainpa 
ro da ingerenze politiche e 
burocratiche potesse conti 
nuare a svolgere una funzione 
cdimieralnce dei prezzi È im 
portante tuttavia che n 
provvedimento di Barbato ci 
siano garanzie per i lavoraton 
anche se ripeto quest atto 
non era compito suo» 
Soddisfazione invece ai 
lApvad I organizzazione dei 
venditon ambulanti «Era 
quanto volevamo da tempo 


dee Giovanni Tallone segre 
tano dell organizzazione ci 
siamo sempre battuti per lo 
scioglimento dell ente che 
era diventalo un «carrozzone» 
clientelare Ora st apre però 
una fase complessa che ci 
deve vedere a) tavolo della 
trattativa per la salvaguardia 
dei diritti dei geston dei punti 
vendila che sono tutti iscritti 
alia nostra organizzazione» 
LApvad (^lecle che i gestori 
mantengano la licenza di ven 
dita e continuino ad esercitare 
m propno la loro attività 
La «condanna a morte» del 
l ente comnunale di consumo 
è stata m qualche modo fir 
mata dallo scandalo delie 
mense scolastiche L «Ecc 


che doveva gestire te mense 
per conto del Comune in 
realtà appaltava il servizio ad 
altre ditte che avevano l ob¬ 
bligo però di acquistare dal 
l ente v genen alimentan Una 
•brutta» stona che ha fatto fi 
nire soU inchiesta gli ultimi 
due assessori (socialisti) al 
commercio Sandro Nataiini e 
Salvatore Malerba Del resto \ 
conti dell Ente parlavano da 
soli 3 miliardi di deficit an 
nuo altri 13 di credito con i) 
Comune e altri 'ì miliardi di 
interessi passivi E a tutto ciò 
bisogna aggiungere che i 
prezzi dellBcc negli ultimi 
tempi erano in n altà più aiti 
di quelli di un que Isiasi super 
mercato 



Aperto il 
tunnel pedonale 
della stndone 
di San Pietro 


Si incatena 
davanti 
airambasdata 
danese 


Si è incatenato ien mattina ai cancelli dell ambasciata 
danese in via dei Monti Parioli Brono POH (nellà foto). 
iroprenditoTe di Ravenna ha voìutò in questo rtrodo pio> 
testare contro le autorità di quei paese che non gh con¬ 
cedono dì vedere sua HgHe 6 anni che 'è «Ma eoi- 
tratta dalla moglie danese Susanne fuggita dall Italia nel 
settembre del 1987 L imprenditore, dopo ìa toga della 
moglie con la bambina si è rivolto alle autofità itàliane 
e della Damtoaica ma tutti i Suoi sfonri si sono itoelsd 
vani Per rivedere to figlia (ma iton per rtpieRdetseto) 
ha dovuto accettare le imposiSfoni delle autorità dei 
paese scandinavo, trasferirsi a Copenaghen e prtmlefe 
la residenza In tutto questo tempo Poli ha potuto vede¬ 
re to bambina una sola volto e per un ora Nel frattempo 
1 ex moglie dopo una semenza di un tribunale danese 
è nuscìta ad obbligare I impiqndikNe raverUnate a non 
incontrare più to hgUa. Avrebbe potuto rapida, ha «letto, 
e riportarla m Italia 

Dopo un apertura «di fai* 
lo» di alcuni giorni Ia 
quàndo I cittodirn avevano 
tolto le transenne, ieri ò 
stolto inaugurato nfùctol* 
menfe ii tunnel pedonale 
che collega via del Lago 
tomone a piazza della 
stazione di San Fietro È la pnma opera realizzato in vi¬ 
sta dei Mondiali consegnata al Comune di Roma Du¬ 
rante to manirestazione inoltre il presidente della di 
ciottesfma diCQSCrizlohe Mario Baccinl ha firmato una 
petizione popolare Indmzzata a Mikhail Gorbaemv per 
ottenere l apèriuTa al pubblico dt Una parte di villa M>a- 
melek residenza dell ambasciatore dell Unione Sorieti 
ca Netto petizione i cittadini hanno proposto alle socie¬ 
tà che hanno rapporti d affan con I Urss di costituire un 
piccolo consocio allo scopo di sponsonzzàre I arredo e 
la manutenzione dei nuovo parco 

Lo hanno trovato ieri mat 
tina nella pineta di Castel 
fusano probabilmente uc¬ 
ciso da una dose di eroi¬ 
na Si tratto di un uomo 
senza documenti, dall ap¬ 
parento età di trenta anni, 
piobabiimente sudamen- 
cano In un primo momento dopo aver notato alcuni 
strani segni sui collo i carabimen hanno pensato che 
1 uomo fosse stalo strangolato 11 medico legale, peto, ha 
escluso che st sia trattato di omicidio II giovane aveva 
sul braccio due forellim con sopra sangue coagulalo 
Con ogni probabiiito i uomo non era soto quando si è 
iniettato la droga Quando ha cominciato a aentim male 
è stato trascinato per alcuni metti Poi le persone che 
erano con lui che si erano accorte che non c era più 
nulla da fare pnma di fuggire hanno strappalo la cateni 
na e. forse, preso anchej documenti che I t|om^ aveva 
in t as c a. 


Ucciso da 
una 

overdose 
È il 70* 


U1<pUllflQ<IO . Un operaio della di 
tito ralMimiii Cassino, Anseimo Cnma) 

Sr di di 38 anni è morto do- 

inilOrto po essere stato punto da 

un ODCrdiO tre calabroni l uomo, che 

^ era appena tomaio dal la 

** fermàlo nei 
pressi d) un vigneto quan 
do è stato punto a! collo dal calabroni L operaio che 
era celibe e viveva solo, si è subito sentito mate e dopo 
pochi minuti si è accasciato a terra privo di vita Inutili 
sono stati i soccorsi II referto medico paria di «shock 
anafilattico e di paralisi cardiorespiratorìa dovuta pro¬ 
prio alla puntura dei tre calabroni 


Rapinata 

una 

rappresentante 
di preziosi 


Camminava per strada 
lungo via Archimede Ros¬ 
sella Arata 36 anni 6 stato 
rapinata da due giovani 
che I hanno fatta cadere 
viotentomento per (erra e 
le hanno provocato molto 
escoriazioni L episodio 6 
accaduto len pochi minuti pnma delie 13 30 Rossella 
Arata aveva con sè la borsa con il campionano Due gio¬ 
vani con U volto coperto dai caschi a bordo di una moto 
•enduro» si sono avvicinati e te hanno sttappato la vali 
già Dentro c erano gioielli per un valore di 25 milioni 


Non è tra i 
candidati dei Pd 
l’avvocato 
Enzo Parrelli 


Non 4 Ira i candidali pio- 
posli dal comitato ■federale 
del l\:i Ennio Panelli ex 
segtetano dell ordine degli 
avvocali di Roma II nome 
del prole.uonl.ta era Malo 
murilo per enore nelle- 
lenco romito dalla federa¬ 
zione comunista romana Hx»egue intanto (per la pri¬ 
ma volta con le «aioni aperte anche ai non iKrilli) la 
diKussione «ille candidature 


OlANNieintlANI 



Progetti antingoigo 
«E se facessimo 
l’arcipelago pedonale?» 


A MOINA 21 
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ROMA 


Nuovo il codice 
vecchi i problemi 


La riforma del processo 
è a un mese dell’«ora X» 
Senza rinvìi è impreparato 
il palazzo giudiziario 

Non ci sono aule né giudici 
I corsi non sono iniziati 
I soldi del ministero 
sono rimasti nei cassetti 



La tristizia parte in panne 


Una veduta 
del sesto piano 
del palazzo 
di giustizia 
traslormato 
in un eanlieie 


Rin\ràreono? 


Aconfionto 
giudici e avvocati 



A un mese dall'appuntamento (ancora in dubbio) 
con il nuovo processo come si presenta la città giu¬ 
diziaria? Un disastro. 1 lavori di ristrutturazione sono 
in ritardo. U quarto palazzo è soltanto uno scheletro 
di cemento. 1 corsi di formazione professionale an¬ 
cora non iniziano. Sono SOOmila i processi penden¬ 
ti, in istruttoria e in dibattimento. E il ministero ha 
fatto finire in residuo passivo i fondi... 


ANTONIO CIPRIANI 


H II sesto piano deiruffi- 
cio istmztone sembra un 
cantiere di «Italia 90*. Ma gli 
operai devono andare anco¬ 
ra più In fretta perchè il loro 
obiettivo è davvero ravvici¬ 
nato: il 25 ottobre di que¬ 
st'anno tutto dovrebbe esse¬ 
re pronto per l'applicazione 
del nuovo codice di proce¬ 
dura penale. Un obiettivo 
già, dichiaratamente, fallito. 
Se tutto andrà bene la ri- 
ètrutturazlone finirà per me¬ 
tà novembre. La riforma del 
processo, che dopo 58 anni 
manda In pensione il vec¬ 
chio codice RÒCCO, attesa da 
almeno quaranta anni, in in¬ 
cubazione per venti, partirà, 
dunque, tra l calcinacci e i 
fascicoli giudiziari nascosti 
sotto 1 teloni incerati. 

Eppure c’era tutto il tem¬ 
po per preparare la macchi¬ 
na giudiziaria a questa rivo¬ 
luzione. Invece... Quel can¬ 
tiere, intasalo e simile a 
quelli del Mondiali, rappre¬ 
senta la prova evidente dì 
quanti ritardi si siano accu¬ 
mulati negli anni. Ora, a me¬ 
no di un mese dali'«ora X». 
nell'ufficio i'-rruzione feivo- 
no l tardivi tentativi di recu¬ 
perare il tempo perduto. 

132 giudici istruttori spari¬ 
ranno. Cioè resteranno più o 
meno al loro posto: 23 di¬ 
venteranno Giudici per i'in- 
dqgme preliminare (Gip), gli 
altri 9 costituiranno {'Ufficio 
stralcio, con il compito di 
portare a termine le 9000 in¬ 
chieste pendenti davanti al* 
rufficio istruzione. In nove 
dovrebbero recuperare in sei 
mesi gli arrestralì di 32 giudi¬ 
ci. Impossibile. Così i dirì¬ 


genti dell'ufficio hanno deci¬ 
so che ogni giudice istruttore 
in sei mesi dovrà concludere 
le sue inchieste. E1 Gip? L’i¬ 
potesi -avanzata dal ministe¬ 
ro - è che li facciano dei so¬ 
stituti. Che perù, al momen¬ 
to, non ci sono. 

In pretura e in procura 
che cosa sta cairttìiando? 
Niente. Tutto sembra proce¬ 
dere per il meglio, pronto al¬ 
l'appuntamento con il nuo¬ 
vo processo. Ma è un’appa¬ 
renza. 1 pubblici ministeri 
continueranno a lavorare 
come al sòlito. Senza le se¬ 
zioni di polizia giudiziaria 
previste dalla riforma, senza 
I locali adatti per i confronti 
«all’americana* o per interro¬ 
gatori con più di due perso¬ 
ne. Mentre nella procura che 
dovrebbe essere creata in 
pretura, sono previsti 33 so¬ 
stituti piocuratorì, con un 
apparato di segretarie e per¬ 
sonale ausiliario. Che non ci 
sono. Come d'altra parte 
non ci sono i previsti procu¬ 
ratore capo e aggiunti. 

Per ultimo, in questa car¬ 
rellata, il tribunale. Sezioni 
«stralcio* termineranno i pro¬ 
cessi pendenti, altre opere¬ 
ranno subito con il nuovo ri¬ 
to e qualcuna concluderà ì 
processi già fissati per passa¬ 
re subito dopo al nuovo co¬ 
dice di {nocedura. Tutto in 
r-yola. Se non fosse che tut¬ 
te le modifiche nel dibatti¬ 
mento • che diventerà il cuo¬ 
re del nuovo processo e do¬ 
ve le prove verranno formale 
oralmente -saranno vera¬ 
mente difficoltose. Per esem¬ 
pio è prevista la registrazio¬ 
ne di ogni udienza. Ma non 



Tutti i procedimenti jtend^jnti 


AUTORITÀ QIUOIZIARIA 

PtndMtt 
•irinlzto 
dM periodo 

SopravMttuU 

f 

Totale 

Eaaurttl 

Mmaatt 
pendant! a 
fina periodo 

1) Procedimenti penell In Istruzione 

Davanti al pretori 

220.449 

252.916 

473.365 

234.768 

238.597 

Davanti al giudici Istruttori 

96.149 

32.832 

128.981 

79.075 

49.906 

Davanti alla Sezione Istruttoria 

tot 

875 

976 

825 

151 

Davanti alle Procure ordinarle 

11.641 

36.210 

47.851 

36.969 

10.862 

Davanti al Tribunale per i minorenni 

2.234 

3.522 

5.756 

2.535 

3.221 

Davanti alla Procura per i minorenni 

3.102 

4.735 

7.837 

5.234 

2.603 

Davanti alla Procura generale 

22 

136 

158 

140 

16 

TOTALE 

333.698 

331.226 

664.924 

359.546 

305.378 

2) Procedimenti penali In giudizio 

Davanti al pretori 

33.757 

33 959 

67.716 

29.672 

38.044 

Davanti al Tribunali 1* istanza 

16.366 

11.318 

29.684 

11.568 

18.116 

Davanti al Tribunali in appello 

9.065 

1.621 

10.686 

3950 

6.736 

Davanti al Tribunale per 1 minorenni 

920 

1.029 

1.949 

1.066 

683 

Davanti ella Corte di assise 

.. 109 

103 

212 

125 

87 

Davanti alla Corte di assisadi appallo 

132 

119 

251 

131 

120 

Davanti alta Cprte cy'appello 

17.064 

. B.B76 

25.960 

6.732 

19.228 

Davanti alla Corte di appello - Sez. minori 

163 

169 

352 

219 

133 

TOTALE 

79.616 

57.194 

136.810 

53.463 

83.347 


ci sono registratori né tecnici 
che potrebbero, eventual¬ 
mente, farli funzionare. Né 
tantomeno personale addet¬ 
to allo sbobinamento. 

Insomma, come era am¬ 
piamente prevedibile, tutto 
inizia con il piede sbagliato. 
Secondo i canoni classici 
che contraddistinguono l'im¬ 
pegno per la città giudiziaria 
romana. Attese e progetti, da 
anni, rimangono chiusi nei 
cassetti. Nonostante la costi¬ 
tuzione dì un combattivo 
■Comitato di azione per la 
giustizia nel Lazio» che ha 
denunciato ritardi, inefficien¬ 
ze e stigmatizzato le promes¬ 
se mancate per dotare la ca¬ 
pitale di stmtture giudiziarie 
all’altezza della situazione. 
Prima richiesta del comitato, 
la localizzazione in un unico 
luogo di tutte le attività «pe¬ 


nali». separate ora, in più se¬ 
di. 

Tra I mille motivi che de- 
(enninano la situazione dì 
inadeguatezza del sistema 
giudiziario romano, ce n'è 
uno, dimenticato e interes¬ 
sante. li disimpegno del mi¬ 
nistero di Grazia e giustizia. 
Ne paria diffusamente il ri¬ 
cercatore Maurizio Basco 
sulla prima relazione del- 
l'Osservatorio sulla criminali¬ 
tà nei Lazio. Nell’87 sono fi¬ 
niti nei «resìdui cassivi» (os¬ 
sia soldi dlsponìbiti per i 
quali non é stato neanche 
elaborato un piano d'impe¬ 
gno) ben 1272 miliardi di li¬ 
re: un terzo del bilancio, 
dunque. Non solo: nella pre¬ 
visione dì bilancio per it 
1989, gli stessi estenson del 
ministero prevedevano ben 
1645 miliardi di residui pas¬ 


sivi. In pratica II 28% di au¬ 
mento neil'aico di 12 mesi. 

In particolare i miliardi 
non spesi e neanche impe¬ 
gnati con pn>getti, r^uar- 
dano ìi capite^ 7001, quello 
che riguarda «...spese per 
l'acquisto e l'istallazione di 
opere prefaMiricate, nonché 
per l’acquisto e l'amplia¬ 
mento, la ristrutturazione, il 
restauro e la manutenzione 
straordinaria di immc^ili de¬ 
stinati ali'amminùttazione 
centrale, nonché agli uffic) 
giudiziari ed aU'amminisba- 
zione penitenziaria». 

In altre parole, per man¬ 
canza di prc^ammi, non so¬ 
no stati spesi miliardi che 
potevano servire per ade¬ 
guare. una volta per tutte, ie 
carenti strutture giudiziarie 
romane in vista del nuovo 
codice. 


Icosr sara'X'nuovo processo i 



H Cambia tutto o non cam¬ 
bia niente? Mentre il governo 
sfidila ta margherita - dicendo 
pubblicamente che il nuovo 
codice di procedura non slit¬ 
terà, cercando però di riman- • 
darlo almeno di tre mesi -, 
che cosa ne pensano gii ad¬ 
detti ai lavori? 

Giorgio Surtoopocc» mo* 
gtatrato. «Io non sono certo 
di quelli che premono per un 
rinvio dell'entrata in vigore, 
ma uno slittamento é inevita¬ 
bile. Per una ragione che mi 
sembra decisiva: non sono 
state ancora predisposte le 
strutture volute dal nuovo as¬ 
setto normativo. Non si tratta 
di adattare vecchie aule alle 
nuove esigenze, o di dotare gli 
ulfici di altri strumenti. Il nuo- • 
vo codice prevede una procu¬ 
ra della Repubblica per la pre¬ 
tura circondariale (che do¬ 
vrebbe avere in organico un 
procuratore, i suoi ag^unti, 33 
sostituti, più segretarie e per¬ 
sonale ausiliario). O la torma- 
zione di sezioni di polizia eiu- 
diziaiia. alle dirette dipenden¬ 
ze dei magistrati inquirenti. 
Dove le meitiamoV 

FanaiD TareHno, anrvo- 
taM.^'Anche a Roffia hòn v’^ 
t^èffezeaalQuna^oha'la'Tifoima 
paria col pi^e giusto. Non so¬ 
rto *piDnti i locali, mancano 
personale ausiliano e giudici; 
t’arretrato è noteitole. fl mini¬ 
stro prima afferma che man¬ 
cano perfino le sedie e che è 
necessario un breve rinvio, e II 
giorno dopo dichiara che non 
CI saranno slittamenti. Che 
confusione. La nforma parte 
male ed è grave che il nuovo 
processo, atteso da 40 anni, rì¬ 
schi di inceppai 0à dai primi 
giorni». 

Luigi Saraceni, preaMen- 
te V aezione 1>HHinBle. «I ri¬ 
tardi ci sono, è innegabile, 
mancano le attrezzature, cì sa¬ 
ranno anche problemi logisti¬ 
ci. Ma io dico che vale ta pena 
di cominciare. Un rinvìo, che 
non fosse molto limitato e con 
termini rìgidi, darebbe un se¬ 
gno dì poca volontà politica. 
D’altra parie da anni i magi¬ 
strati operano in condizioni 
difficili, supplendo alle caren¬ 
ze gmdiziane. Ebbene, è ne- 
cessano sforzarsi per attuare il 
nuovo processo. E chiedere 
più strutture e organici, de¬ 
nunciare inefficlenea. Non ras¬ 
segnarsi, dunque, allo status 
quo, ma non prendere le ca¬ 
renze a pretesto per accanto¬ 
nare questa riforma». 


EmlUo Ricci, «woqtlp. 

«Non è possibile che U nuovo 
codice di procedura entri in vi¬ 
gore. Primo perchè senza am¬ 
nistia 0 condono rimane uno 
stràlcio di decine di migliaia di 
veccTii processi in pendenza. 
Quindi perchè non ci sono le 
strutture adatte e non c'é stata 
foimazione professionale. In- 
somma nasce sotto i peggiori 
auspici. E se non slittera v^i 
qualche mese, sarà il caos as¬ 
soluto. Più ancora del solito». 

Luigi De Flcchy, sotlttu- 

10 procuratore il problema 
è quello delle strutture. Non $1 
può certo lavorare senza avere 
a disposizione un ufficio, un 
settario, una cancelleria. E 
questa organizzazione sembra 
proprio che non ci sia. C’è 
tempo, poco, ma la speranza 
c'è ancora; la speranza che si 
risolvano i problemi deiruffl* 
ciò istruzione, che in pretura 
la nuova procura vengaallesti- 
ta. Solo se saranno risolti que¬ 
sti problemi il nuovo codice 
potrà entrare in vigore». 

Aoglolo Marroni, comn* 
alata, vlceprealdenle Re¬ 
gione. «Lo scorso aprile, nella 
conferenza regionale sulla cri¬ 
minalità,' glioperatorì del dMl- 
to e gli amministratori degli 
Enti locali hanno Indicato K 
proposte per anivare con se¬ 
renità alla scadenza dei primo 
codice varato dai parlamento 
repubblicano Occorreva una 
forte capacità di coordina¬ 
mento nella predisposizione 
dette strutture Ora, invece, b 
totale imprevidenza dei gov'C^ 
no genera (ondate preoccupa¬ 
zioni su quello che accadrà il 
25 ottobre. In un quadro dì ca¬ 
renze diffuse - di strutture, di 
mezzi, di personale aggiorna¬ 
to e specializzato • nsalta la 
gravità degli uffici gmdizian 
romani. Non era ineluttabile 
tutto ciò; le caserme di viale 
Giulio Cesare potevano essere 
acquisite, per esempio» 

Fkvnco De Cataldo, avvo¬ 
cato. «Sono molto preoccupa¬ 
to, ma che non succeda nulla. 
Ci sono tante cose che non mi 
convincono, che mi fanno 
pensare a manovre per partire 
con il piede sbagliato: cioè 
nop partire pei niente. | lavori 
sono cominciati troppo tardi. 
Ma se non bastano i locali, si 
pòssono prendere in affitto, o 
SI può spostare qualche atÀn- 
tà in Cassazione. Sono convìn¬ 
to che sarebbe uno sfacelo se 

11 nuovo codice di procedura 
dovesse slittare» D ACL 



Intervento del sostituto procuratore Franco lonta sul nuovo processo nella capitale 

«Ma la gente d dovrà aiutare...» 


La città giudiziaria 

Quìndidmila abitanti 
in tre palazzi di sei piani 


Se davvero non ci saranno ritardi, come assicura 
il ministro Vassalli, la mattina del 25 ottobre, il 
nuovo codice di procedura penale entrerà in vi¬ 
gore. Che cosa cambierà neiramministrazione 
della giustizia nella capitale? Ecco il parere sut 
nuovo processo dì Franco tonta, il magistrato del¬ 
la Procura che conduce inchieste sul terrorismo 
internazionale e sulla criminalità maliosa. 


FRANCO lONTA * 


■■ Ad un mese dalla pre¬ 
vista entrata in vigore del 
nuovo codice di procedura 
penale qualche osservazio¬ 
ne si impone suirimpìanto 
normativo e sulla sua effetti¬ 
va praticabilità. 

La lettura delle disposi¬ 
zioni del nuovo rito eviden¬ 
zia che il tasso di garanzie, 
di trasparenza, di democra¬ 
ticità che innerva i nuovi 
meccanismi processuali è 
talmente elevalo da rappre¬ 
sentare un valore irrinuncia¬ 
bile. 


Le radicali trasformazioni 
della fase delle indagini 
preliminari con la raccolta 
della prova in costanza di 
difesa, lo spostamento «in 
avanti», temporalmente e 
spazialmente, delle acquisi¬ 
zioni tipiche del materiale 
di valutazione dinanzi al 
giudice del dibattimento, la 
rivisitazione delle funzioni 
del ministero pubblico e del 
difensore militano nel senso 
di un mutamento di indiriz¬ 
zo che vale a Instaurare un 
nuovo modo di fare giusti¬ 


zia ispiralo a garantismo 
reale e tendenzialmente ef¬ 
ficiente. 

Ma il modello piocessua- 
le introdotto, proprio per le 
caratteristiche delineate, sì 
attaglia ad un tipo di socie¬ 
tà latamente voluta; socie¬ 
tà nella quale la stabilità 
economico-politica, la par¬ 
tecipazione come forma 
priwle^ta di vivere solidale 
vanno a diminuire la conflit¬ 
tualità e a dare una maggio¬ 
re sintopia con la legalità. 
Sotto questo profilo li codi¬ 
ce «immagina» un tessuto su 
cui operare facilitato da) 
progresso economico e dal¬ 
ia diffusione di valori «forti e 
positivi»: laddove cioè la ge¬ 
neralità dei consociati si sia 
adeguata a princìpi di re¬ 
sponsabilità con raccettd- 
zione di controlli suH’of^ra- 
to pubblico di ciascuno e di 
motivazione a prendere 
parie «attiva» neirammìni- 
strazione della giustizia. 


In sintesi, la società desti¬ 
nataria dei mutati istituti 
processuali dovrebbe essere 
capace di cooperare alla 
gestione giudiziaria: da solo 
infatti i) giudice e ancor più 
U pubblico ministero, artefi¬ 
ce delia fase preparatoria 
del giudizio, poco potreb¬ 
bero per la enucleazione di 
comportamenti deviati, so¬ 
prattutto se tali comporta¬ 
menti siano espressioni di 
forti poteri o di concentra¬ 
zioni di interessi. 

Lo sforzo di ciascun ope¬ 
ratore di giustìzia dovrà poi 
essere quello di adoperarsi 
a) meglio per una puntuale 
operatività del rito, preten¬ 
dendo, se del caso, l'ade¬ 
guamento delle strutture e 
delle tecnologie di supporto 
ai concreto espletarsi delle 
funzioni 

Ma più che un problema 
di hard-ware. il nuovo mo¬ 
dello di processo porrà la 
necessità di un cambiamen¬ 


to di mentalità e di cultura 
sia nelle forze di polizia giu¬ 
diziaria che nei magistrati: 
m specie il pm si p>orrà co¬ 
me artefice concreto delle 
capacità espressive e reali 
del programma di contrasto 
all'illecito. Pur tuttavia tale 
posizione demiurgica dovrà 
fare i conti con una consi¬ 
stente realtà italiana per¬ 
meata e sovente condizio¬ 
nata dalle scelte e dagli in¬ 
teressi dì consorterie crimi¬ 
nali con ambito di azione e 
.:apacità di interventi diffusi¬ 
vi, 

Di tali obiettive contin¬ 
genze dovrà tenersi conto 
per affrontare con respon¬ 
sabilità la «scommessa» del¬ 
la attuabilità e della campa- 
tibihtà del nuovo processo 
penale con fenomeni crimi¬ 
nosi di vasta portata e dura¬ 
ta prolungata specie se con¬ 
naturati a particolari am¬ 
bienti e aree geografiche. 

• sostituto procuratore 
della Repubblica 


H Ve ta immaginate una 
cittadina di 15miTa abitanti, 
in tre palazzi di sei piani? E 
la città giudiziaria della capi¬ 
tale, che sorge, nella sua grì¬ 
gia imponenza, in piazzale 
Clodia. QuirutìcimUa perso¬ 
ne che ogni giorno percorro¬ 
no ì lunghi corridoi, e paàsa- 
no la mattinata nelle aule 
dei tre palazzi. Sono gli av¬ 
vocati, ì magistrati, i testimo¬ 
ni, l'esercito degli imputati, 
dei loro parenti. Salgono e 
scendono le interminabili 
scalinate. Qualcuno sa dove 
andare, la maggioranza è al¬ 
la ricerca di un uffitio, di 
un’aula, di un giudice. 

1 palazzi di piazzàle Ciò- 
dio sono tre. Il quarto, pro¬ 
gettato da anni, è soltanto 
uno scheletro di cemento 
che SI sporge dietro piazzate 
Vansco. Nel primo palazzo 
c’è la pretura civile, la presi¬ 
denza della Corte d'appello 
e le sezioni civili d'appello. 
Nel secondo cì sono le pre¬ 
ture penali e la Corte d'ap¬ 
pello penale. Nel terzo c’è la 
presidenza de) tribunale, il 


tnbunale penale, la procura 
jella Repubblica, gli uffici 
lei procuratore capo. Un in¬ 
treccio incredibile tra civile e 
penale, ì cui aspetti negativi 
si moltiplicheranno con te 
procedure previste con il 
nuovo rito. 

Ma le strutture penali che 
saranno toccate dalla rifo^ 
ma sono sparse per altre zo¬ 
ne della cit^. In {Mazza 
Adriana, nella «Casa madre 
dei Mutilati», dali’82 ci sono 
gli uiiici delia Procura gene¬ 
rale e di alcuni magistrati 
che SI occupano di terrori¬ 
smo. In via dei Gladiatori, 
nella palestra dell'ex Acca¬ 
demia di scherma del Foro 
Italico, dal 1977 c'è un'aula 
bunker per i maxtprocessi, 
con ì locali per ta cancelle¬ 
ria e per i giudici. Un altro 
edifìcio bunker. tra il 1982 e 
il 1984. è stato costruito a ri¬ 
dosso dei lecinto del carce¬ 
re dì Rebibbia. Due prefab¬ 
bricati, 5250 metri quadrati 
coperti ed adibiti ad aule 
giudiziane 
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Linee tranviarie, ferrovie suburbane, metropolitane 
«Basta con i prowedimenti-tampone. Una strati 
per restituire ai romani il diritto a muoversi» 

Un piano per piazze e strade del centro e della periferia 


Un arcipelago salva pedoni 

«E in pochi anni, tram, fest bus e treni» 



Un «àicipelago» di isole pedonati 
strade riservate ai mezzi ptibblici, 
last-bus, paicheggi di scambio E, so¬ 
prattutto, I anello ferroviario e una fit¬ 
ta rete di linee tramviahe, metropoli¬ 
tane, ferrovie suburbare È la ricetta 
(jaJ.Pci - non casualmente al pnmo 
pi»» nel programma con 11 quale i 
comunisti si presentano alle elezioni 
del 29 oUobie - per uscire dall «emer¬ 
genza traffico» non con i soliti prowe- 
dimenti-tampone una strategia com¬ 
plessiva realizzabile nel gito di pocKi 
anni, per restituire ai romani il diritto 
oggi di fatto negato, a muoversi da 
un punto all altro dqlla cittli 


nirm tTiuMM-aADi*u 

H Isole pedonali’’ No qualcosa di più un 
■arcipelago» di 34 punti della media ed esire 
ma periferia (da piazza Vittorio a piazza Bolo¬ 
gna da piazia Sempione al lungomare di 
Ostia) da sottrarre alle auto e da restituire ai 
cittadini per lavorare far compere incontrarsi 
vedere spettacoli In una parola per tornare a 
vivere il proprio quartiere A proporre la crea 
alone in tempi rapidi, dell parcipelago» é jl ftu. 
che ne ha fatto uno dei punti di forza del capi¬ 
tolo riservato al traffico nel suo prt^ramma per 
le elezioni det 29 ottobre 
Un teqta, quello del traffico che I Comunisti 
hanno vmuio mettere al primo posu» nel Iqro 
programma perché « ha sostenuto Walter Toc- 
ci che a Chicco Testa ministro dell Arnbiente 
del governo ombra a Renato Nicoiim e a Ulgl 
Paoatia ha presentato ten il progetto • «l| traffi 
do é 11 vero, grande dramma di Roma dai qua¬ 
le dipendono tre guasti Quello produttivo (la 
dìffkolld dì spostare persone e meitl da una 
parie all altra della citta) quello écolc^ico 
(ì inquinamento acustico e dell aria) e q^llo 
>iMmocratico (la difficoitè di oomunlparerre* 
^siringe le possibilità di relazione tra le. perso- 

La proposta del Pei «per far tornare a Rc^a 
livelli di vivibihié accettabili, per reslitutre sfjazl 
allatciUà, togliere auto e caos dal marciapiedi 
e dalle piazze, per rendere I ambiente urbano 
a misura degli abitanti» é articoiau in quattro 
punii Una strategia articolata dal provvedi 
menti che si possono prendere immediata 
mente a Quelli di piO lungo periodo Accanto 
all «arcipelago» che Prevede non ia semplice 
chipéurà al traffico di strade e piazze, me an¬ 
che la loro riquelificBziOne attraverso la crea 
zione di spazi verdi e la realizzazione di un 
adeguato «arredo urbano» ti Pei propone di m 
servare da subito intere strade ai mezzi pubbli 
ci L obiettivo é quello di creare una «erte di iti 
nerari tra la periferia (dove vanno realizzati i 
«park & ride» i parcheggi di scambio tra auto e 
mezzo pubblico) e il centro a completa dispo 
aizione dei «fast bus» undici linee di autobus 
veloci la cui istituzione chiesta due anni fa dal 
Pei, é stata bloccata dal pentapartito capitoli 
no 

r to per 1 immediato La ver’ cura per U 
di Roma - avvertono i comunisti *- pud 
venire solo da una sene di interventi strutturali, 
realizzabili peraltro nel giro di pochi anni per 
dotare la città di una solida rete di trasporto su 
rotala integrando linee tramviarie metropoli 
tana ferrovie in concessione e rete urbana del¬ 
le Fi E un posto di primissimo piano m questa 
strategia spetta all anello ferroviano previsto 
dal protocollo d intesa sottoscritto all inizio del 
1985 dalla giunta di sinistra insieme a Proviti 
eia Regione e Fenovie dello Stato «I unico ac¬ 
cordo formale di questo genere - ha ricordato 
Tocci - sottoscritto da Stato ed enti locali ma 
lasciato cadere dal pentapartito» 

Una volta completato 1 anello consentireb 
bp di trasportare (tno a 9 000 passeggeri all o 
ra nsoivendo cosi molti dei problemi del traffi 
co nella media periferia nettamente appesan 
iito da quando è entrata in vigore la chiusura 
del centro storico E con una spesa che non 
supera i 500 miliardi (già previsti nel piano Fs 
per Roma) la capacità di trasporto potrebbe 
essere portata a 20000 passeggeri/ora para 
gdnabile a quella di una ben pm costosa linea , 
di metropolitana 

Altro punto del progetto comunista la «ri | 
conversione ecologica della mobilità da rea , 
lizzare attraverso la collocazione di barriere | 
Ihtinimore su tutte le strade di grande transito 
il monitoraggio delle condizioni ambientali e 
la riconversione tecnologica dei mezzi di ira 
sporto (metano al posto dei gasolio bus elei 
iricl filODusecc) 


Altro punto cruciale I istituzione di un asses 
sofalo alla Mobilità che unifichi le funzioni de 
gii attuali assessorati al Traffico e alla Polizia 
uibana e la creazione di un unica azienda del 
trasporto pubblico per superare I «assurda divi 
itone» tra Atac e Acotral Anche perché ~ ha 
detto Toccfl *• «Non si può lasciare un azienda 
come 1 Atac in ruano alle attuali logiche di lot 
lizzazione o a un presidente molto bravo solo 
a gestire la propria immagine» 
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te ISOLE DElUARCimAGO t) a 2) piazza 
ywpiio t altre piazze del centro 3} via e piazza 
ÀlaNMpfif; A) S. Lorerao' 5) piazza Bologna; 6) 
piazza Ssmpione a parco Nomentano, 7) piazza 
fiatsaira CnvtW 6) area dtì Plgreto 9) parco 
Alessandrino 10) piazza del Mirti 11) area 
centrale di Torre Maura; 12) piazzetta di Borgtie- 
Mma; 13) Interventi di valorizzazione a Tor Bella 
Monaca, 14) piazza Villa RoreHi, 1S) piazza S 
Qiovanni Bosco' 16) via del Consoli 17) Rraml 
de e porta su piazzale Ostiense* 16) area 
centrale delta Garbatelia, 19) viale Europa da via 
Beethoven a viale della Tecnica, 20) hingomare 
di Ostia, 21) piazza Anco Marzio 22 ) hnigomare 
di FMeni vta CasteHammare 23) lungomare di 
Rumiano da palazzo Noccioli al mercato del 
pesce* 24) ponte pedonale MagKanaEur 25) 
pìaza ani Magllana, 20) area terroriarla vìa del 
Quattro Venti 27) piazze dentro Borgo 26) 
percorsi pedonali a piazza Gota di Rienzo piazza 
Cavour, piazza Mazzini piazza Risorgimento 29) 
plazia Ormea, 30) piazza Cornelia, 31) piazza 
Capecelatro 32) via F Borromeo 33) piazza di 
Libara 34) «tKiwiazlone deUattrweisamento 
delia Cassia a U Storta. 
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Anche ieri lunghe colonne di automobili 


Finora rilevamenti 
senza valore scientifico 

Cinquanta «reti» 
per misurare 
Finquinamento 
cittadino 


■i Quanto è Inquinata 1 aria di Rotra? Uffi 
ciaìmente, non molto In realtà non lo sa nes¬ 
suno I rilevamenti fatti fare negli ultimi anni 
dal Comune non hanno - a giudizio degli 
esperti del Laboratorio di igiene e profilassi, 
che a suo tempo nfiutarono di avallare ) ope¬ 
razione - alcun valore scientifico Solo una 
rete di monitoraggio permanente, con un 
adeguato numero di punti di prelievo in lutti I 
punti «caldi» deila città, può tornire qn quadro 
attendibile delle condizioni dell aria che re¬ 
spiriamo È per questo che il Rei propone 1 in¬ 
stallazione di cinquanta centraline di monito- 
raggio collocate nei «nodi» dove il traffico è 
più intenso In questo modo-sottolinea il mi 
nistro dell ambiente del governo ombra, Chic 
co Testa - sarebbe effetliramente possibile 
prendere tempestivamente, In caso di supera¬ 
mento dei limiti d inquinamento, I procedi¬ 
menti necessari per riportare la situazione sot¬ 
to controllo A Milano e a Bologna, le reti di 
monitoraggio hanno permesso di rilevare, in 
agosto e ai primi di settembre, ii superamento 
dei livelli «accettabili» di ossido e biossido d a- 
zoto in alcuni quartieri Nelle due città al stan¬ 
no gtudjando misure d'emergenza (che pos¬ 
sono arrivare al blocco totale dei traffico) se 
si dovesse passare dalla «soglia d'attenzione* 
a quella d ailaime A Roma invece, per ora si 
può solo sperare ne) ponentino «Paradossal¬ 
mente - dee Testa - sembra che le città più 
sotto controllo siano anche le più Inquinate 
Ma se la stessa rete fosse m funzione anche a 
Roma probabilmente fornirebbe dati altret¬ 
tanto allarmanti» 
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Olimpica bis, Italia nostra ricorre al Tar 


■i Ancora un ricorso al Tar causa i cantien 
«Mondiali» Questa volta a finire su caria bolla 
ta è il progetto di raddoppio dell Olimpica Ad 
appellarsi al Tribunale amministrativo regiona 
le è «Italia nostra» L associazione ambientali 
sta punta in allo Diversamente dai ricorsi pre 
sentati sino ad ora lutti bocciati ad eccezione 
di quello per piazza Mancini in cui si chiedeva 
una sospensione cautelativa dei lavon per mo 
llvi d urgenza m questo caso si tratta di una n 
chiesta di annullamento ai termine del regola 
re processo istruttorio «Vogliamo conoscere 
tutto ! Iter che ha portato ali approvazione del 
le detibere del 12 luglio e del 12 agosto - dice 
Gioia Vaccan avvocato che ha redatto le 25 
pagine del ricorso presentato al Tar da «Italia 
nostra» - Tutto ciò che concerne le sedute di 
giunta in cui sono stati approvate le delibero 
per I Mondiali i passaggi delle trattative private 
con CUI sono stati assegnati gli appalti la com 
posizione della conferenza dei servizi che ha 
dato il placet una materia ancora avvolta nel 
mistero Amviamo a compiere questo passo 
solo oggi perché la passata giunta ha stravolto 


FABIO iUPPINO 


mille volte il progetto per ) Olimpica» li ncorso 
oltre che al Comun è stato nodificato anche 
alle dittecostruttnci il Consorzio Reimng I im 
presa Itelstrada la Giovanni e Micheli Spa e al 
la Jetto Spa 

Le delibere contestate (approvale in due se 
dute di giunta pacate agli archivi come ie pa 
gme più nere della stona del Campidoglio il 
12 luglio un Giubilo prossimo a nmetlere il 
mandato portò nella sala delie bandiere un 
consigliere democristiano monbondo) preve 
dono li progetto unificato degli appalti conce? 
nenti il raddoppio della via Olimpica (tratto via 
Orti della Farnesina sviikoIo corso Francia) e 
quella relativa all appalto dei lavori per il rad 
doppio del tratto galleria collina Fteming-ca 
valcavia Tor di Quinto Per «Italia rroslra» si irat 
la di due provvedimenti lilcgiilimi «U raddop 
pio dell Olimpica cosi come é stato concepito 
non serve - sostiene ! avvocato (}ioia Vaccan 
- Non solo Era stato escluso a suo tempo dai 
Coni che aveva progettalo ben altro sistema di 


viabilità e va contro I unico studio complessivo 
sulla mobilità urbana realizzato dall ufficio 
speciale al piano regolatore nel 1982 dove a 
seguito di nìevazioni accurate sul traffico si af 
fermava che il pieno decongestionamento del 
)a rete stradale si otteneva solo con la progres 
siva attrezzatura di tracciati ad ovest del centro 
e che le esigenze del nuovi insediamenti onen 
tali dovevano esser soddisfatte con un sistema 
di tre tangenziali tale da assorbire la domanda 
attuale e futura» Per i avvocato i attuale rad 
doppio della via Olimpica quindi non nspon 
de a) pnne pi di funzionalità realizzabilità e 
congruità et aramenle previsti nel decreto per 
I Mondiali 

Con molta probabilità tl Tar non arriverà a 
discutere il ricorso prima dell aprile del prossi 
ma anno Per quella data tutti i cantien dovreb 
bero essere chiusi e i lavori ultimati Secondo 
«lUdia nostra» se U Tribunale amministrativo 
dovesse annullare le due dehbere il Comune s 
dovrebbe impegnare a risarcire le cose e per 


sene danneggiate Sarebbero chiamati m cau 
sa addirittura i consiglieri che le votarono Un 
ncorso quindi che si prefigge un nsultalo poli 
lico oltre che ristabilire certezza nel diritto nel 
le procedure dell amministrazione comunale 
«Tutti 1 progetti per i Mondiali hanno avulo un 
iter per cui non c è stata trasparenza negli atti 
- dice Mirella Belvisi vicepresidente della se 
alone romana dell associazione - Ct vediamo 
costretti a fare ncorso solamente sulle ultime 
delibcre Per la via Olimpica ci sono le carte 
ma mancano molte altre cose il nostro intento 
è di sollevare allarme per te procedure come 
quelle scelte m occasione delle opere Mondiali 
caratterizzate da urgenze e trattative priva 
le che di fatto escludono ogni controllo dei 
cittad ni e delle issociazioni l parlamentari 
Massimo Scalia e Chicco Testa hanno cercato 
la documentazione per fare ncorso contro te 
Fs ma non sono riusciti ad ottenere nulla Sulla 
via Olimpica siamo d sposti se necessario ad 
andare anche davanti alia Corte costituziona 
le» 


Progetto-pareheggi 
della Provincia 

Ventimila 
auto da 
lasciare 
al capolinea 


■i Una cintura di parcheggi fuori Roma per 
ridurre il traffico m città La proposta viene dal 
la Provincia secondo la quaJe la costruzione 
resa possibile dalla «legge Tognoli» sul riassetto 
delle aree urbane di una rete di posteggi nei 
comuni della «cintura», accanto alle stazioni 
feiToviane e ai capiUnea degli autobus con 
sentirebbe di «alleggenre» di un buon trenta 
per cento il numero delle auto private circotan 
tl nella capitale Secondo i calcoli della Proviti 
eia 1 pendolari che raggiungono Roma per 
molivi di lavoro o di studio sono circa 150 000 
li settanta per cento dei quali non si serve dei 
mezzi pubblici ti progetto della Provincia - 
che prevede tra 1 altro lanffe diflerenziate tra i 
parcheggi per i pendoian e quelli per i turisti o 
«sostitutivi della sosta illegale» - sarà affidato a 
un consorzio il «Proparc» appositamente co¬ 
stituito da imprendilon pubblici privati e coo¬ 
perative che SI è impegnalo a realizzare 
20 000 posti auto a un costo di circa 10 miliar 
di di lire non più di mezzo milione a piauola 
La Provincia - che ha stanziato un miliardo e 
mezzo per i pnmi interventi - ha individuato l 
dieci comuni ai quali dare la precedenza nella 
realizzazione dei parcheggi Guidonia Monte 
rotondo Zagarolo Tivoli Anzio Nettuno 
Mentana Colleferro Castelnuovo di Porto e 
Bracciano Interventi successivi riguarderanno 
Velletri Ciampino Marino Wbano e Frascati 
seguili poi da Civitavecchia Pomezia Palestn 
na Vaimontone Palombara Moricone Arie 
eia Roccagiovme Campagnano Trevignanoe 
Morlupo 
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Ragazzi e insegnanti 
da ieri mattina 
nuovamente in classe 
L’impatto con le carenze 

Poche aule, vecchi edifici 
In diversi istituti 
genitori 




Primo giorno 
di scuolà msoWo 
per gl studenti 
del liceo «Mamlam». 
L'ornrevoie Itone Staller 
Ieri mattina 
ha presentato 
al ragazzi la sua 
proposta di legge 
per l'inserimento 
dell'educazione sessuale 
nei programmi scolastici 
Il successo non è mancato 


,a 


Genitori in «sciopero», bambini tenuti fuori dalle 
aule, scuole dove i lavori di ristrutturazione so* 
no ancora in corso. Il primo giorno di scuola 
per qualcuno è cominciato così. Per gli altri, un 
paio d'ore sui banchi in attesa di cominciare 
sul serio ad aprire i libri. E quarantamila ri* 
schiano concretamente di perdere tempo pieno 
e tempo prolungato. 

cUuiMA ÀntaiTft 


■i Quaderni sotto ti braccio, 
l’armata dei cinquecentomila 
ha affrontato il primo giorno 
di scuola. È stato un inizio al 
rallentatore, con cattedre vuo¬ 
te e orario ridotUssimo. 

Due 0 tre ore di lezione, 
non di più. Ad aprire i libri sul' 
serio, almeno là dove le catte¬ 
dre non sono completamente 
vacanti, si comincerà da oggi. 

Nel frattempo, purtroppo di 
dubbi ce n'erano pochi, l'e- 
ienco delle disfunzioni e delle 
carenze sì va allungando. C'è 
arKhe addirittura chi non è 
potuto nemmeno entrare in 


aula. E in quarantamila trema¬ 
no: la notizia che il Coreco ha 
boccialo la delibera-Barbato 
sulle mense, mette seriamente 
in forse il tempo pieno e il 
tempo prolungato. 

il 2 ottobre, giorno in cui 
dovrebbero iniziare a essere 
distribuiti i pasti, saranno con 
tutta probabilità in funzione 
soltanto le mense autogestite. 

Per i servìzi che dipendono 
daU'appalto, resta un gran 
punto interrogativo. Ma la 
mappa del disagio si è comin¬ 
ciata a disegnarla già da ieri. 
Caso per caso, ecco quello 


che è accaduto il {mmo gk^- 
no di scuola. 

Nuora Contele. Alte otto, 
genitori e tombini con cailelle 
e gremUiùini si semo presen¬ 
tati puntuali davanti alle scuo¬ 
te elementari e medie di via 
Mazzacurati. 

Ma non c'è stata lezione. 
Aspettano da amii la conse¬ 
gna della nuova scuola, in 
passato hanito anche latto le¬ 
zione con cappotti e tra perio- 
dkihe irtcuisioni dì topi. 

Cosi, stamane, i genitori 
hanno riportatt) acasa i bam¬ 
bini. Non dopo avere inscena¬ 
to una mani^tazione di pro¬ 
testa con tanto di blocco stra¬ 
dale. Il traffico è rimasto bloc¬ 
cato per quattro ore. La prote¬ 
sta continuerà anche oggi. 
Scuola media Bruno Bnoz- 
zi Minacciavano da giorni di 
rivolgersi al ma^trato. (eri 
mattina, la promessa è stata 
mantenuta. 

( genitori dei ragazzini della 
media Buozzi hanno denun¬ 


ciato il preside. Una trentina 
di bambini che risiedono lon¬ 
tano dalia scuola non hanno 
trovato il pulmino che, do¬ 
vrebbe consentire loro di pre¬ 
sentarsi in aula. 

Pare si sia trattata di una «di- 
menticanza» del presidé. co 
me già Vanno scorso, che non 
ha fatto presentaJn Comune 
la necessità del ièf«ÌQ. 

In via del S|id|^ niente le¬ 
zioni e niente assistenza per 
un gruppo di ragazu del servi¬ 
zio di neuropslchiatria infanti¬ 
le delVuniversità-biomi fa, era 
stata revocata In extremis la 
chiusura di $é}lantadue sezio¬ 
ni di scuola métemà. 

Ma il provwdimento, evi¬ 
dentemente, non È stato ap¬ 
plicato in toio. Due delle dieci 
sezioni del neuropsichiatrico 
non hanno aperto i battenti. 
Settecaminl e Case Roaae. 
Non si è latto lezione neppure 
qui. Centinaia di genitori di 
tombini di materna, elemen¬ 
tare e media hanno manifesta¬ 
to davanti alla scuola Nuzzo. H 


problema è ancora quello de¬ 
gli spazi insufiicientt. 

1 genitori, riuniti in assem¬ 
blea. hanno invialo un comu¬ 
nicato a Barbato cIùedendogU 
un incontro. Vogitono la siste¬ 
mazione della Nuzzo e la co 
smiziofte di una nuova scuola 
a Case Rosse. 

Per intanto, in attesa che 
vengano completati i lavori, sì 
accontenterebbeio dì manda¬ 
ne J tombini nell’ex scuola di 
via Solone, ora inutilizzata. 1 
locali di via Solone. allVUI cir¬ 
coscrizione, da ieri sorto pre«- 
diati a turno dai genitori. 

In Pravindu il Provveditorato 
fa sapere che l’inizio delle le* 
ziwiì per le inedie e (e ele¬ 
mentari di Pormello è statt» 
posticipato ai 2S settembre 
per via dei lavori di ristruttura¬ 
zione ancora in corso. 

Problemi anche al liceo 
scientifico Teano di Monlero- 
tondo e alVelementaie San 
Polo dei Cavalieri di Tivoli, 
sempre per lavori. 


Davanti agli istituti tecnici e ai licei, le opinioni di studenti e genitori 

«Disagi? É il dima che non va» 


Un percorso attraverso U centro storico inseguen¬ 
do il suono delle campanelle del primo giorno di 
scuola negli istituti superiori. pw.nque ri buoni, 
propositi d^li-instanti. Ma gli studenti, (amen*: 
tano ambieiltr.urnani ostili, piuttosto che carenze 
di aule, làboràioti didattici, attrezzétùrè sportive. 
L'assillo comune al ragazzi del classico e a quelli 
di ragioneria: la selezione. 


MCHILCQONNEUI 


Ore 8,30; in classe con il diario nuovo 


■1 Da come legge II giorna¬ 
le si vede che Caterina, seduta 
sulla sella del motorino da¬ 
vanti al liceo classico «Viscon¬ 
ti*, è aH'ultimo anno. «Com'è 
andato il rientro? - risponde 
con gentilezza e un'aria an¬ 
noiata Abbiamo parlato 
delle materie che dovrebbero 
uscire per l'esame di maturità: 
filosofa, latino, fisica o mate¬ 
matica, ma senza troppa an¬ 
goscia. Peccato, avrei preterito 
quelle dell'anno scorso, co¬ 
munque rimportante è pren¬ 
dere un voto sopra il quaran¬ 


ta». Tutto tranquillo dunque, 
eccezion fatta per i lavori di ri¬ 
facimento dell'aula magna 
che ingombrano il chiostro e 
per le solite quattro aule che 
stanno una dentro l’altra, at¬ 
tendono dà anni un corridoio 
che le stacchi. Per qualcuno 
però le cose non stanno cosi. 
Tre ragazze sedute su una 
panca. La prima, bocciata a 
settembre con un cinque a 
italiano; «Que^ liceo è un 
covo di conservatorismo e no¬ 
zionismo, non ? scia spazio 
alla personalità*. La seconda 


ragazza va bene a tette te ma¬ 
terie: «Mi sono perduta di a>«r 
cambiato scuola,, al Tasso la 
segreteria lasciava a desidera- 
ré. rna itt com^nso c'^a più 
spazio per rauU^estionè. Al 
Visconti aneto quelli di sini¬ 
stra sono finii, snt^ che cre¬ 
dono ; di non essere snob». 
Perché avete scelto il Visconti, 
allora? Risponde la teiza che 
addirittura è passala al magi- 
slrale: «È una scuola am una 
buona reputazkme e ì genitori 
erano conienti». Una signora 
vestita senza lusso incontrata 
sulla p(Hta: «È meglio che non 
dica cosa penso dì questa 
scuola, è uno schifo. Ci hanno 
fatto spendere milmni in ripe¬ 
tizioni e pcH mio figlio é stalo 
bocciato k) stesso». 

InterdiscipVmarì^ è 9 «pa¬ 
ter nostro» che si sente recita¬ 
re insegnanti davvui all'i¬ 
stituto tecnico rrommoclale 
«Metastasio» dai raoronti degli 
studenti. Resta un «mistero 
della fede» invece il dove fa¬ 


ranno ginnastica. Alla fine 
dello scorso ànhoi'scolastico è 
stato Inaugurato H nuovo la- 
bòratbrio liriguis^ó del; Meta-.' 
stàsio. «È stata ùhà’spe^ inu-'^ 
tile •affermano Jedue .quindi¬ 
cenni Serena e tobrina •* per¬ 
ché è stato abolito Vindlrtao 
turistico. Cerano sempre me¬ 
no domande». Alto due quin¬ 
dicenni. Altra scuola: il liceo 
scientifico «Righir^di vìa Siciiia. 
«Oggi non abbiamo latto, le¬ 
zione, abbiamo solo parlato 
un po’ - raccontano • i pro¬ 
fessori ci hanno fatto la solita 
predica che quest’anno dob¬ 
biamo studiare con più impe¬ 
gno*. E subito il discorso si 
sposta sui compagni di scuo¬ 
ia. l'ambiente al di là dello 
studio, quella cosa importante 
che si chiama socializzazione 
secondaria. «Si sta bene al Ri¬ 
ghi • commenta Francesca - 
c'è gente simpatica^ solo gen¬ 
te che fuma..», e la un gesto 
rotatorio con la marx) che 
suona come uno sbuffo. Pian- 


cesca non sembra preoccupa¬ 
ta di essere spostata nella suc¬ 
cursale di via Bon 9 onq> 4 ^i. 
atrestrazione a sorte dì dornà- ' 
ni. Una fiumana di studenti 
escé.dall'istituio tecnicD cóm- 
mérciale «Duca degli Abruzzi» 
a Castro Pretorio. «Ore ho lat¬ 
to oggi? Mi sono stufalo -> è la 
risposta di un ragazzo robusto 
Si ricomincia con quest'ora¬ 
rio massacrante: tutti 1 giomi 
sei ore, escluso il sab^, e 
compreso oggi per me che so¬ 
no in quarta». L’orario provvi¬ 
sorio si sa che ai Duca testa 
definitivo per tutto l'anno, a 
scapito dei molli pendcàaii 
dalle periferie e da fuori Ro- 
ma. Mas^mo è al quinto anno 
e conosce più cose che non 
vanno. «£ una scuola struttu¬ 
rala male, in certe aule non si 
respira in altre non si sente il 
professore perché sono trop¬ 
po grandi. C'è la palestra ma 
non funziona, non c'è dopo¬ 
scuola mentre i rimandati so¬ 
no tantissimi». 


Un ratto visto furante il corso preparto 


. , Bloccata delibera Barbato su refezione scolastica 

Il Coreco boeda le mense 


al consuhorio cu Adlìa 


È comparso all’improvviso seminando il panico. Alle 
gestanti arrivate al consultorio di ina Arnaldo Colonia 
ad Acìlia, per il consueto appuntamento di prepara¬ 
zióne al parto, ieri si è aggiunto... un topo. E. natu¬ 
ralmente, il corso è saltato, «Non è una cosa nuova -* 
ha commentato duramente la Cgil - più volte abbia¬ 
mo chiesto la ristrutturazione di questo edificio che 
ndn garantisce le condizioni igenico-sanitari». 


ADRIANA TERZO 


■i Sedute in una sala d'a¬ 
spetto in un consultorio fa¬ 
miliare, aspettando di essere 
visitate dal ginecologo o per 
una consulenza psicologica, 
può accadere di trovarsi tra i 
piedi un topo. È successo ie¬ 
ri mattina in via Arnaldo Di 
Colonia, ad Acilìa, dove un 
gruppo di gestanti erano in 
attesa di una sedata di pre¬ 
parazione al parto. 

Con i materassìni già a 
terra nella sala d’attesa, poi¬ 
ché il consultorio non dispo¬ 
ne dì uno spazio adeguato 
per questo tipo di intervento, 
una signora in avanzato sta¬ 
to di gravidanza (la prepa¬ 
razione al parto si fa dopo il 
settimo mese) ha avuto la 
sgradita sorpresa di vedere 
un topo passeggiare da un 
punto airallro detta stanza 


indisturbato, circolava tra le 
presentì sbigottite, per un 
istante quasi paralizzate dal¬ 
lo stupiore. Poi è scattato il 
panico e la seduta di prepa¬ 
razione al parto è stato so¬ 
spesa. 

«La storia dei topi in que¬ 
sto consultorio - interviene 
Cesare Morra del coordina¬ 
mento Cgil - non è di oggi. 
Già da tempo abbiamo se¬ 
gnalato l’esigenza di avviare 
una ristrutturazione globale 
di questo edificio poiché al¬ 
lo stato attuale non sono ga¬ 
rantite te condizioni igieni- 
co-sanitarie adeguate a que¬ 
sto tipo di servizio. La derat¬ 
tizzazione da sola non ba¬ 
sta. La struttura è fatiscente 
e i locai! sono praticamente 
abbandonati». 

È singolare, infatti, che i 


topi circolino ancora indi- 
sturbati nonostante una de¬ 
rattizzazione a tappeto rea¬ 
lizzata già molte volte dall'!- 
nizio deU'anno, l’uUima del¬ 
le quali rìsale alla settimana 
scorsa. 

«Abbiamo solo sei stanze 
- informano al consultorio - 
che devono servire per i ser¬ 
vizi di ginecologia, pediatria, 
endocrinologia e psicologia. 
Stiamo praticamente am¬ 
mucchiati. Quali serro gli al¬ 
tri problemi? Gli Intonaci ca¬ 
dono a pezzi e le pareli so¬ 
no coperte di buchi». 

La struttura, che fa capo 
al servizio materno e infanti¬ 
le di Ostia, ha una storia dif¬ 
ficile alle spalle. Di proprietà 
dell'Opera pontificia di assi¬ 
stenza, ha ospitato fino a 
due mesi fa un asilo nido. A 
luglio la scuola è stata sfrat¬ 
tata, ma per il consultorio, 
che si appoggia alla stessa 
struttura, nessuno sa con 
precisione che fine farà. Per 
ii momento continua a fun¬ 
zionare (anche perché, in¬ 
sieme a questo, c’è solo un 
altro consultorio nella Xlll 
circoscrizione) ma visto lo 
stato in cui versa, potrebbe 
chiudere da un momento al¬ 
l'altro. 


Il primo ottobre i ragazzini delle scuole rischiano 
di saltare il pranzo. Con una decisione a sorpresa 
il Coreco ha bloccato la delibera del commissario 
Barbato, per l’assegnazione trimestrale delle men* 
se con «gara infomiale». in attesa del megappalto. 
La palla ora toma al commissario. Il pericolo del* 
la proroga dei vecchi contratti e del ritorno delle 
ditte messe sotto accusa per ì menu avariati. 


MARINA MASTROLUCA 
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M Nubi tempestose sui piat¬ 
ti dì minestra dei ragazzini. 
Con una mossa a sorpresa, il 
Coreco. Il comitato regionale 
di controllo, ha bloccalo la 
delibera del commissario Bar¬ 
bato sulle mense scolastiche, 
varata negli ultimi giorni di 
agosto. A pochi giorni dall’av¬ 
vio del tempo pieno e prolun¬ 
gato, la decisione del Coreco 
rischia cosi di lasciare un'altra 
volta a bocca asciutta migliata 
di piccoli studenti romani. 

L'anno scolastico, insom¬ 
ma, è ripartilo alla grande, 
con l'ennesima puntata della 
telenovela della refezione sco¬ 
lastica. In sostanza si ricomin¬ 
cia da zero. La delibera del 
commissario straordinario 
prevedeva, infatti, una solu¬ 
zione temporanea in attesa 
clell'appaUo-concorso per l'af¬ 
fidamento della gestione delle 
mense: si trattava in pratica di 
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una «^ara infomrale» per l'as¬ 
segnazione di 44.0(W pasti 
giornalieri a 16 ditte per un 
periodo dì tre mesi. Giusto il 
tempo per far arrivare in porto 

11 mega-appalto di 5 anni (in 
realtà 6) deciso in punto di 
morte dalla giunta Giubilo il 

12 luglio scorso, nella famosa 
seduta in cui i consiglieri de 
approvarono da soli 1200 de- 
libeie. 

Annullato il provtedimenio 
del commissario straordinario, 
rimane ora un grosso punto 
interrogativo suirav\ào delia 
refezione scolastica a partire 
dal primo ottobre, a meno 
che Barbato non cwregga ra¬ 
pidamente la delibera nei 
punti .contestati dal Coreco 
per consentire lo svolgimento 
della gara. È la soluzione cal¬ 
deggia dai comunisti, che 
pure avevano sollevalo obie- 
moni sulla delibera, che la¬ 


sciava nel vago i criteri di scel¬ 
ta delle aziende e non preve¬ 
deva la presentazione di offer¬ 
te in busta chiusa. 

Ci sembra indispensabile 
che il commissario si attivi im¬ 
mediatamente - scrive, infatti, 
in un comunicalo Franca Pri¬ 
sco, ex capogruppo del Pei 
capitolino - senza attendere 
che in tempi burocratici gli 
vengano comunicali i motivi 
della decisione del Coreco 
per produrre una nuova deli¬ 
bera che avvìi senza indugio 
la gara per assicurare la refe¬ 
zione scolastica. Non vorrem¬ 
mo che. sempre In nome di 
urgenze ed emergenze, si ta¬ 
cesse rientrare dalla finestra 
quello che è uscito dalla por¬ 
ta, e cioè qualche improponi¬ 
bile proroga di contratti chiusi 
con la fine dell'anno scolasti¬ 
co». 

Oltre U danno dì un anno 
trascorso tra proteste, panini, 
vermi nelle minestrine e sca¬ 
rafaggi nelle pietanze, c’è In¬ 
fatti anche il rìschio della bef¬ 
fa di veder tornare in campo 
le stesse ditte volute da Giubi¬ 
lo con la trattativa privata e 
messe sotto accusa per i me¬ 
nu «avariati». 

Ma l'ipotesi della proroga 
dei vecchi contratti non sem¬ 
bra sia piaciuta, a suo tempo, 
nemmeno al commissario 
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GÓMFIVWENDnA Di LIBRI 
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AUTOGESTITA DAGU SIUDENTI 
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VIA PRINCIPE AMEDEO, 188 

Dalle 9 alle 18.00 
escluso domenica 
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Barbato, che giustificava la ga¬ 
ra «ufficiosa» con te •eccezio¬ 
nali circostanze d’urgenza» e 
con •rimpossibilità, anche dal 
punto dì vista giuridico, di 
prorc^are ì contratti già sca¬ 
duti». Una motivazione, la sua, 
condivisa anche da Domenico 
Davoll, membro del Coreco, 
perc;hé «si può prorogare un 
rap|)orio esistente, non uno 
già concluso». 

Rimane in ballo, teorica¬ 
mente, anche l'Ipotesi di 
un'accelerazione dei tempi 
per lo svolgimento del mega 
appalto, ma in questo caso le 
mense scolastiche non po¬ 
trebbero certamente partire 
airinizio del mese prossimo e 
si profilerebbe un nuovo brac¬ 
cio di ferro con i genitori, già 
ines.si a dura prova dalle inter- 
minubili vicissitudini dell'alta¬ 
re mense» nello scorso anno 
scolastico. 

In un comunicalo ufficiale, 
il commissario Barbato assicu¬ 
ra che I bambini mangeranno. 
In che modo, però, nem è da¬ 
to sapere. «In Campidoglio • si 
legge nel bollettino comunale 
- è allo studio la possMi^ di 
assumere ulteriori provvedi¬ 
menti al fine di garantire il 
normale servizio fin dal 1° ot¬ 
tobre e fino al 31 dicembre, 
termine entro il quale dovreb¬ 
be completarsi l'iter in atto 
per V appalto concorso». 


[ PHiA TMg» m j 

Le iscrizioni ai corsi deU'Università Popo¬ 
late delia Terza Età di Rdiiui (UPTER) to¬ 
no iniziate lunedi 18 settembre 1989. OU 
orari della segreteria sono: dal lunedi 
netdi, dalle ore 9.30 alle 13 e solo il mar¬ 
tedì e giovedì anche dalle 15 alle 18. 

Le iscrizioni si raccolgono in Via del Semi¬ 
nario 102, int. 2. Per informazioni telefona¬ 
re al 68404S2 oppure al 68404S3. 
Quest'anno le novità sono notevoli. 14 se¬ 
di diverse di frequenza per un totale di ol¬ 
tre 80 corsi offerti. Il costo per frequenta¬ 
re 2 corsi i di lire 80.000 annue. 

Tra le novità di quest’anno si annuncia¬ 
no i numetcM.corsi,di lingua straniera .(iq- 
glese, jfranelsef i ipìgnolo, russo e tede¬ 
sco). ' - . - ... 


ut FEDEKAZIONB HOMANA ML PO 
ADERISCE AUA CAMPAQMA M ASnOAMIHTe 
DI BAMWNI MLBSTIMIBI, 
moEiTA OALL’ARcmAOAza E DAa‘A«nci 

SOLIDARIETÀ CON 
IL POPOLO PALESTINÉSE 

LE PRIME SEZIONI DEL PCI DI ROMA CHE HANNO 
PRESO IN AFFIDAMENTO I BAMBINI PALESTINESI 


SmIoim PIBTRAIATA 

MOHAMEO AHU MOAMAH tO AnN dN c 

Smieiw SAN BASA 

MANIN ABU SHAIRAK 5 Ami CN I 

Scalena ALESSANDRINO 

ALI FUIFEL 6 Ami dN I 

Sealona TORRE SPACCATA 

YUSUF AL ZAWAWl S Anni dN ( 

Seziona TUFELLO 

AHMAD NASAH 14A mS dN I 

SezIene UUKIANI 

BASII NAJI 10 And dN ( 

Seziona AEROPORTUALI 

RASAI AL BIS 3 And dN I 

Seziona CAMPITEUt 

AHMAD KIHAIAM 7 And dN ( 

SezIene Ut RUSTICA 

SULTAN ALI lOREAS 15 And dN i 

Seziona TRIONFALE 

AHMAD ABU ALIMEN 1S And dN I 


NUOVI NUMERI 
DELIA AERAZIONE 

CENIRAUNO 


UFFICIO SEGRErmV 


UFFICIO ORATORI 


FEMMINILE 

ORGANIZZAZIONE E 
PROBLEMI DEL PARTITO 

DIRITTI E POLITICHE 
SOCIALI _ 

CULTURA SCUOIA 
UNIVERSITÀ _ 

POLITICHE 

DEL TERRITORIO _ 

ECONOMIA E LAVORO 
STATO, PUBBLICA AMNINE 


TELEFONICr 
ROMANà Pg 

4071400 

4071307 

4071317 

4071382 

4071376 

4071396 

4071331 

4071363 

4071331 

4071348 


-1? 



















NUMERI UTILI 

Pronto intervento 1 13 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
VlOil) del fuoco 11 $ 

Òri ambulanze Sioo 

Visill utbani 67691 

Sborso stradate 116 
Smgue 49S6375>7575e93 
Ci^o antiveleni 490663 
(Iftle) 4957972 

Ofardia medica 476674 V2 34 
Pénto soccorso cardiologico 
8^1 (Viltà Mafalda) 530972 
Aids 5311507-6449695 

Aiad adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 


Policlinico 492341 

S Camillo 5310066 

8 Giovanni 77051 

Fatebebeirateili 6873299 

Gemelli 33054036 

S FilippoNeri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo fìeg Margnerita 5644 
S Giacomo 6793536 

S Spirito 650901 

Cenirt veterlnarli 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appìa 7992716 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5610078 
Alcolisti anonimi 5280476 

R mozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

35704994-3875-49644433 


CoopMitoi 

Pubblici 

7S94568 

Tassistica 

665264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550656 

Roma 

6541646 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Peci luce 57S161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento StOT 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi¬ 
pendenza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita bifliietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Arac 46954444 
SA PER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony expresa 3309 

City cross 861652/6440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


QIORNAU DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna eia 
S Marta in via (galleria Cotdn* 
ne) 

Esquilmo viale Manzoni (cine¬ 
ma Royai) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Piiv 
ciana) 

Parioii piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (ti Mes¬ 
saggero) 



Marini 

L’esempio 
(jiella scuola 
popolare 

<ìtovaBiw Mutai, oompositnce, presidente e direttrice ar- 
liitica della Scuola popolare di musica di Testacelo 
* «Esiste uno spazio in Italia per studiare applicare e spe 
r|nentare nuove didattiche musicali Questo spazio non è 
àstilo da nessuna scuola statale, liceo o conservatorio È 
imo spazio che hanno ifen^pito con impulsi generosi an- 
r^e se con gravi carenze oiganizzative le vane scuole di 
ipusica nate negli anni Settanta ilopo I esemplo della Scu» 
la popolare di musica di Testacelo nata propno per un esi- 
^nza sentitissima Ira i musicisti di rluniisi e studiare un 
nliovo modo di insegnare la musica 

•Oggi le scuole musicali sono molte credo ma nessuna 
di queste ha mantenuto quella spinto di ricerca sulla didat¬ 
tica di sperimentazione, di sconfinamento in tutu i genen 
musicali senza limitarsi a insegnare solo il classico, che è 
una caratteristica della Scuota popolare di musica di Te 
«accio Va anche detto che mentre le altre scuole di musi¬ 
ca sono private, quella di Testacelo e pochissime altre sono 
rimaste di base, ckK libere associazioni o al massimo coo¬ 
perative Questo d un dato mollo Importante perché la 
scuola pinata è evidentemente a scopo di lucro la scuola 
gestita da una libera associazione «li insengnati invece 
ipantlene II suo carattere di gruppo di studio per quanto 
popolosa essa possa essere Naturalmente oocone una (or 
tp vigilanza pèrèhé una scuola di questo genere mantenga 
tede al suo carattere di scuola di base da un lato e di centro 
rii sperimentazione di nuovedidattiche dall altro> 

liyinmaso 
Ma lo Stato 
è sempre 
latitante 

Bruno TonunMOi contrabbassista cornpositore e arran 
latore «Le scuole di musici, specie quelle di iazz tentano 
1 operareiladdoye lo Stato ^ latitante Tutto quello che ac 
cade è dovuto al lafvoro del musicisti e alla fantasia degli 
operatori culturali Og^i dii vuole ifnpafare a suonare la 
musica )azz con molta buona volontà pud certamente nu 
|>circi* 

Pieranunzi 

Il jazz 
non 

6i insegna 

tiirico Pieranunzi» pianista e compositore «La musica 
jazz è tnoUo difficile da insegnare t una musica speciale 
come tecnica di apprendimento Per me il jazz è una forma 
ibspressiva e artistica chi vuole imparare a suonare il jazz 
deve amarlo molto Lo swing o c è o non c è EI aspetto è 
essenziale Occorre una passione sconfinata per questa 
musica» 






■ La musica toma nelle 
scuole Ma non in quelle pub¬ 
bliche perché nel nostro pae 
se che secondo luoghi comu 
ni ormai desueti e inutili ame 
rebbe tanto la musica lo Stalo 
non muove un dito per II suo 
apprendimento e per la sua 
diffusione Se qualcosa avvie¬ 
ne a Roma e in altre città è 
per iniziativa di strutture vo- 
lontanstiche e centri culturali 
che senza alcun (inanziamen 
to agiscono 

«Esiste una spazio in Italia - 
afferma Giovanna Manni nella 
dichiarazione che pubblichia¬ 
mo in questa pagina - per stu 
diare applicare e spenmenta- 
re nuove didattiche musicali 
Questo spazio non è gestito 
da nessuna scuola statale li 
ceo o conservatorio È uno 
spazio che hanno nempito 
con impulsi generosi anche 
se con gravi carenze oqaniz 
zative le vane scuole di musi 
ca. 

Nella lettera aperta che Bni 
no Tommaso presidente del 
la Associazione musicisti di 
jazz (Ami* ha reso nota nelle 
scorse settimane si afferma tra 
I altro «La diffusione della 
musica jazz in Italia ha dovuto 
pagare a causa della nostra 
«democrazia imperfetta* un 
prezzo molto caro per il pas 


saggio della fase lasciata alt i 
niziativa di singoli appassio¬ 
nati (con i i^nta^i e gli in 
convenienti di un manage 
meni ingenuo e dilettantistico 
talvolta condizionata dal com 
plesso della «musica per in 
tenditori* ma complessiva 
mente immune da tentazioni 
mercificanti) a quella del ge 
nerale coinvolgimento delta 
pubblica amministrazione o 
meglio del sottobosco politi 
co» 

Questa argomentazione 


può agevolmente valere cam 
blando i soggetti protagonisti 
anche per ciò che nguarda le 
scuole di musica U consta 
tono è ben noto non è e né 
può essere i unico tempio del 
I educazione minale £ ui 
fatti chi VI può entrare^ Cod 
migliaia di giovani romani e 
dEÌla provincia frequentano 
regolarmente fe numerose 
scuole di musica il cui nume 
ro di Iscntti é di anno m anno 
in continua forte espansione 
Le scuole certo non creano 


per magia nuovi talenti ma 
garantiscono invece un risul 
tato fondamentale l acquisi 
zione delle capacità tecniche 
di base richieste per suonare 
un qualsiasi stnimenlo stimo¬ 
lando nel contempo la forma 
zione di una cultura musicale 
Leggere una partitura musica 
le introdurre nel propno ba 
gaBlio conoscitivo k> studio 
della stona delta musica mi 
ziare un rapporto d uso diret 
to con lo strumento costituì 
scono elementi pnman indi 


spensabili per fare de) giova 
ne un potenziale «futuro» mu 
sicista Le scuole di Roma, per 
altro dislocate in numerosi 
quaitien anche penienci del 
la città hanno in questi anni 
accresciuto la lon> qualità di 
dattica ed elevato il rigore 
complessivo molti uisegnanli 
bravi e preparati più corsi di 
insegnamento distnbuiti su va 
ne fasce di età e di prepara 
zione laboraton workshop 
analisi sui rapporti intercor 
remi tra musica e altre diaci 
piine artistiche Diverse acuole 
popolan accolgono tra I altro 
anche bambini dai cinque an 
ni in su per corsi di strumento 
insomma piccoli talenti 
crescono La musica resta 
quell affascinante viaggio nel- 
I universo sonoro in cui si co- 
stniisce li senso della propria 
vita Dice Steve Lacy. grande 
protagonista della musica 
Jazz «Un brano è come un 
pensiero fatto m precedenza 
in modo da poter essere nar 
rato poi Vai a) proscenio con 
il sassofono suoni qualcosa 
concludi quella è la tua sto¬ 
na Tutta la musica 6 una co¬ 
sa una sostanza» La qualità 
musicale racchiusa nelle gio¬ 
vani generazioni e la loro fre 
schezza ed energia lasciano 
aperto un futuro di moderalo 
ottimismo 


Le scuole romane dagli ottoni al synth 


Scuola popolare di mudea 
di Teclacclo (via Cialvani 20 
via Monte Testacelo 91) 

Nata i) marzo del 1976 pro- 
)a conoscenza tecpit^a, 
stbnea e critica delle diversé 
tradizioni musicali Corsi la 
boraton teorici e pratici o^a 
nlzzati m una lascia introduUi 
va di informazione (introdu 
zione alla musica stona dei 
jazz storia della musica edu 
cazione deli orecchio corso 
di musica d insieme) e una fa 
scia di approfondimento di 
formazione (laboralono di 
mu^ da camera pratica di 
lettura strumentale per archi 
corso di improvvisazione, cor 
so introduttivo alle tecniche 
della big band sezione di sax 
e ntmicne laboratono per vo 
calisi con sezione nimica stiii 
del Jazz vocale laboraton di 
percussioni fiati e ottoni) a 
frequenza settimanale Corsi 
di strumento composizione e 
arrangiamento corsi e labore 
ton per bambini e ragazzi 
L anno scolastico inizia il 2 ot 
tobre e termina il 2 giugno Le 
lezioni di strumento sono mdi 
vtduali I laboraton e i corsi 
teorici collettivi La frequenza 
ai corsi vana a seconda del li 
vello Orano lezioni dalle 9 al 
le 23 Costi iscrizione annua 
lire 75 000 La quota per t la 
boratorì della fascia propc 
deulica è di lire 70 000 mensi 
Il per I livelli avanzati di lire 
95 000 Per i bambini e i ra 
gazzi li prezzo è di lire 50 000 
ó\ mese Durante tanno la 


scuola organizza rassegne 
concerti e lezioni di ascolto 
guidato Per informazioni e 
iscrizioni rivolgersi alia com 
missione didattica di vta Mon 
te Testacelo 91 Tel S7S9308 
(dalle ore 16 alle 20) 

Scuola pc^Kilare A musica 
di Villa Gordiani (via Ptsmo 
24) 

Corsi per tutti gli strumenti 
musica d insieme e laborato¬ 
rio per bambini dal 16 ottobre 
al 31 maggio Frequenza setti 
manale articolata in più in 
contri Insegnanti diplomali al 
Conservatorio o con espenen 
ze concertistiche e didattiche 
Nel corso dell anno lezioni 
concerto nelle scuole statali 
medie infenon e supenon 
Prospettive formazione di una 
banda e di un iaboralono di 
canto corale Costi Iscrizione 
annua lire 50 000 Corso com 
pleto di stnimento lire 90 000 
mensili n mese di maggio è 
gratis Per informazi ii e iscn 
zioni rivolgersi in segreiena 
tutti i giorni escluso il sabato 
dalle Ralle20 

Safni Louis Jazz School 

(via Cimarra l9/b Tra via 
Nazionale e via Cavour) 
Dodtcestmo anno di attività 
Staff di professionisti nel cam 
po del Jazz più insegnanti di 
Conservatorio Corsi per tutti i 
livelli con prevalenza per stni 
mento e teona composizione 
e arrangiamento jazz stan 


dard vocaì ensembli sezioni 
di sax e jazz group Le lezioni 
iniziano fi 9 ottobre e termine 
rqnno 18 giugno Corsi indivi 
duali e di greppo Frequenza 
bisettimanale Lezioni pomen 
diane dalle 1530 alle 
Costi quote asoclaltve com 
prensive di tutto Per informa 
zioni e iscnziom rivolgersi m 
Segreteria o al numero 
464469 

due (via Cirene 8 • Quartiere 
Africano) 

I corsi iniziano lunedi 25 pros¬ 
simo e terminano II 2 giugno 
90 Piano di studi quinquen 
naie introduzione alla musi 
ca solfeggio e teztoni di stru 
mento musica d Insieme la 
boratono di teoria e italica 
dell improvvisazione {azz la 
boratono orchestra e di sire 
mento Lezioni individuali per 
tutti gli strumenti e preparazio¬ 
ne agli ^mi di Cometvàìo- 
no Frequenza due volte a 
Umana Costi iscrizione an 
nua di tire SO (KX> quota men 
sile lire 100 000 Coisi di musi 
ca per bambini nella sede di 
via Beneco 6 (Quartiere Tde 
ste) di propedeutica di stre 
mento (individuale) labora 
tono ritmico coro sb^a della 
musica e laboratono orche 
stra fnformaziom e iscrizioni 
al numero 8319418 

Scuola popolare di musica 
Donna Olimpia (via Donna 
Olimpia 30) 


Corsi di strumento teona e )a 
boraton dal 2 ottobre al 2 giu 
Ciro Attività per bambini la 
Boratono di introduzione alla 
musica, corei di stnimemo. 
teona e pratica d insieme Pre¬ 
parazione esame di solfeggio 
e di armonia complementare 
laboraton e seminan Fre 
quenza settimanale dalle 15 
alle 2130 Costi iscrizione 
annua lire 70 000 quota men 
site lire B5 000 )1 prezzo per i 
laboraton d improvvisazione 
jazz e Midi (Musica) instru 
meni digitai interface) é di lire 
60 ODO Informazioni e iscrizio¬ 
ni a) numero 5312369 

Scuola di Mnalca Lab Z (Ar¬ 
co degli Acetan 40) 

Decimo anno di attività. Corsi 
di musica moderna e jazz dal 
1** ottobre al 30 giugno Alfa 
betizzazione musicale e pro¬ 
fessionismo lezioni individua 
fi per lutti gli sliumentt corsi 
teorici e musica d insieme se 
minan sulla cultura musicale e 
un corso di introduzione alla 
musica per bambini Lezioni 
pomendiane dalle 15 alle 22 
Costi iscrizione annua lire 
50000 e lire 100 000 mensili 
(la quota comprende la fre 
quenza al corso di strumento 
le lezioni teoriche e la parteci 
pazione ai laboratori) Per in 
formazioni o iscnzioni nvol 
gersi in segreteria tutti i giorni 
ore 17 20 lei 6877234 

Scuola di percaaaloid Tlm 


ba (via U Bartolucci 29/b) 
Timba nome che i cubani 
danno a) ntmo e alla carica 
emotiva di un percussionista 
Corsi di percussioni cubana 
brasiliana africana e indiana 
dal 2 ottobre al 3) giugno Le¬ 
zioni Individuali per prind 
pianti e professionisti con fre¬ 
quenza settimanale Seminari 
con artisti stranieTl e laborato¬ 
rio di folklore per ogni corso 
di percussione StnimenU a 
percussione cubana congas 
bongos e timbales brasiliana 
agogo cuica surdo e pandei 
ro africana (con preferenza 
per la musica senegalese) 
djembè indiana tablas Infor 
mazioni e iscrizioni ai n 
6812033 

Insieme per fare (piazza 
Rocciamelone 9) 

Lezioni individuali di strumen 
to a frequenza settimanale 
corso di solteggìo e annonia 
per livelli supenon dal otto¬ 
bre ai 31 maggio Attività com 
plementan musica d insieme 
coro stona della musica e le- 
zioniconceilo Costo dalle 
770 000 alle 850 000 (totale 
per otto mesi) iKnzIone m 
elusa Da novembre a maggio 
è previsto un corso di musica 
e gioco per bambini altraver 
so il gioco imparano a leggere 
le note e ad usare uno stru 
mentano nlmico-annonico 
Costo lire 400 000 iscrizione 
compresa informazioni e 
iscnziom al numero 894006 
(Schede a cura di M le ) 


C^uta modernità 

lasLgione alla Filarmonica 


Rassegna d’autunno 
dal nome «E^te» 


Mi Si apre questa sera con 
una giovane firma femminile 
la stagione dei Teatro Politec¬ 
nico L autrice è Paola Colum 
ba che inaugurò due anni fa 
la rassegna «Esordi miraU» e 
che presenta quest anno No- 
do al Cuore un suo testo eia 
borato insieme agli alton 
Fiamritetta Carena Paola 
Campanile e Riccardo Piati 
i Secondo spettacolo In car 
lenone sarà la ripresa di Ope¬ 
retta mora/e di Marco Maltau 
ro un testo ngorosamente 
ispirato alle operette di Leo¬ 
pardi mentre li terzo vuole es 
àere un omaggio al prolifico 
Giuseppe Manfridt che pre 
senl^ fVimo della guerra con 
(a regia di Andreas Rallis Gli 
altri ^spettacoli m cartellone 
sonò due lavon di Mario Pro¬ 
speri la ripresa di II docente 
(urif^o e li più volte annuncia 
io 7?ie sons ofAgropoli e Ac 
chmson un monologo di An 
Ionio Scavane interpretalo da 
Carlo Di Mais 


UMBERTO PADRONI 


■i L Accademia Filarmoni 
ca Romana riprende la prò 
pria attività avviando la stagio 
ne concertirtica con un ap 
puntamento atipico nell a) 
veo di quello che ormai è un 
suo vezzo dopo li teatro e le 
serate di canto delle ultime 
inaugurazioni quest anno toc 
ca alla danza e mercoledì 27 
settembre il sipario si leva su 
un gruppo internaziomie di 
èloiles che ammano una sera 
ta di gala con repliche fino a 
domenica 1 ottobre Come si 
vede I antica ist uzione con 
le sue iniziative non certo nvo 
luzionarie ma nemmeno 
mortificate dai conformismo d 
comunque sempre di qualità 
sembra difendersi con clécan 
za dagli insulti della vecchiaia 
La presenza della darza nel 
cartellone della Filarmonica 

a uesl anno non è ingente in 
icembre al Thèalre Phorèe 
graphique de Ronnoe presen 
ta un azione su «Il Trovatore» 
di Verdi e in marzo Susanne 


Linke è la piolagonisla di una 
serata dal titolo «Affekte Una 
serata è dedicala in novembre 
alle «Danze della Thailandia» 
con la Compagnia nazionale 
thailandese e subito dopo il 
10 ottobre L.a Nuova compa 
gnia di canto popolare di Na 
poli presenta una sua creaz o 
ne «! Balli di Sfessania» Il mo 
mento piu debole del cartello 
ne è rappresentalo dalla mo 
destissima ed anche lenden 
z osa proposta di musica 
d oggi che nel nostro caso si 
limita a «Michael s Reise» un 
assaggio camenstico tratto da 
Stocknausen Si nota invece 
una evidente voglia di organi 
cità I solisti veneti guidati da 
Claudio Scimene eseguono 
m ottobre i Se concerti de) 
lop 10 di Vivaldi uno dopo 
1 altro in novembre in due se 
rato tutu i «Concerti Brander 
borghesi» di Bach integrati da 
due Concerti per cembalo ad 
opera deila Deutsche Kam 
merphilharmonic di Franco 


forte diretta da Thomas Hen 
gelbroch m gennaio sempre 
m due serate tutti i Quintetti 
con due viole di Mozart ese 
guiii dai Quartetto Guamieri 
in febbraio i integrale dei Con 
certi per violino e orchestra di 
Mozart nella esecuzione delia 
pregevole Orchestra da carne 
ra di Praga Salvatore Accardo 
è direttore e solista sotto Pa 
squa ecco le Cantate per ia 
Passione di J S Bach esegu te 
da Kolner Kammerchor e dai 
Collegium Cartusianum d retti 
da Peter Neumann Dal 2 al 6 
ottobre una $ mpai ca Iniziali 
va dal I lolo «La seti maria fi 
larmonica» nunisce undici so 
listi di valore impegnali in tre 
concerti le cui prove alia Sala 
Casella saranno aperte ai 
pubblico che avrà cosi la pos 
sibiltd di accedere ai lavori di 
un interessante Iaboralono 
musicale il resto del cartello 
ne su cui si potrà tornare è 
attidato a concertisti illustn 
o meno - e alle loro (ugaci 
comparse sul palcoscenico 
dell Olimpico 


ROSSELLA BATTISTI 


Roma barocca è stata 1 1 
spiratrice delta sezione musi 
ca classica che apre domani il 
festiva) Platea &tale mega 
contenitore di appuntamenti 
con lo spettacolo e che - 
malgrado if nome - si svolge 
da dicci anni in autuno A cu 
rare ta classica è stalo Don e 
le Valmaggi raccogliendo 1 e 
redità del suo predecessore 
Massimo PradeDa i) progetto 
articolato in quattro serate 
5 incentra sulta «spellacolanz 
zazlone delta musica in un eli 
ma d effervescenza e vitalità» 
propne appunto de) concetto 
di barocco» Le pnme due se 
rate (domani e venerdì presso 
la Sala Umberto) sono dedi 
cale al virtuosismo delta voce 
- dove segnaliamo la presen 
za rara di un controlenore 
(Pietro Clabrella) e del sopra 
nista Gianni Pala e da) vv 


luosismo strumentale li 20 ot 
tobre )a scena si sposta a) 
Teatro Argentina con un «pa 
sliche melodrammatico» 
£ (fTipresario delle isole Cana 
ne ovvero la moda del lealro 
lil>cramente adattato da Flavio 
Colusso su un mtermezzo di 
PeUo Mciastasio mentre il 25 
delio stesso mese una grande 
•Festa Barocca» coronerà in 
un clima di alligna tutta la 
mamfeslazione 
Al teatro sono dedicate le 
due serate del 29 e del 30 set 
tembre in cui verranno illesim 
otto atti unici mediti di euton 
ital ani Giovani anche gli atto 
eh amati a mterprelarli se 
condo i ottica della rassegna 
di promuovere nuovi prolago 
nisti Pm vago iJ programma 
jazz a) Tenda a Strisce dal 4 a] 
7 ottobre che prevede generi 
camente alcuni gruppi musi 


cali proposti dai iocalt jazz di 
Roma tra i quali protiabi) 
mente il Big Marna il Classico 
e il Blue Lab Addirittura nebu 
tosa è invece la rassegna de) 
balleUo Italiano in scena per 
hen quattro settimani* (dal 24 
ottobre al 19 novembre sem 
pre a) teatro Tenda) senza 
che ancora si possa sapere il 
nome di qualche partecipan 
te L iniziativa è in coliabora 
zione con I Eh incaricata que 
st anno dal ministero dello 
Spettacolo di nsolievare le sor 
ti della d inza Cenerentola 
delle arti in itaiia grazie a una 
sovvenzione speciale 
tntine il cinema si nlaglierà 
Il suo angolino fra il cinema 
Rivoli e ) hotel Savoy dall 11 ai 
19 dicembre Questo secondo 
festval del cinema italiano a 
cura di Franco Cauli proporrà 
opere prime mediti e forse 
una personale Naturalmente 
il tutto con titoli da definire 



■ APPUNTAMBNTI 

BtMlort • figli il gioco come momento d unione Oiocere pt7 
comprenderei eonoicersi amerei Su tutto ciò tavola roton¬ 
da promoasa dall Associazione QeA domani orali pres¬ 
to «Le Grand Hotel» interverranno Fulvio Scaparro Renata 
Geddini De Benedetti Claudio CecehettI Nicola Piapol) 
Coordinarà Luca Liguori 

Maalra nfearaguansa Iniziativa dell Associazione Italia-NIca- 
ragua in coUaborazIone con l Arci e il Centro intern Croce¬ 
via presso il Museo del Folclore (p za S Egidio n 1) Fino al 
1* ottobre sono esposti quadri na\t nicaraguensi La mostra 
coincide con la pubblicazione def libro «10 anni di Nicarà¬ 
gua netta potala di Gioconda Betti» a cura di Giovanna Ba¬ 
rila e Valeria Manca (Editori Associati) 

PaalB Uftilà Melr^ta Contro Sportivo -Fulvio Bernardini» (In¬ 
grassi via Ludovico Pasini via dell Acqua Marcio) Oggi di¬ 
battito su -Solidarietà a lavoro la sfida del Sindacato negl) 
anni 90» con Bertinotti Alle 21 rock con i gruppi -Silver 
Sano» a -Open Window» 

Navlmodalli *69 Campionato italiano per modelli da velocità a 
riproduzione à motore elettrico radiocomandati domenica, 
con Inizio alla ora 9 a Trevignano sullo specchio d acqua 
del lago di Bracciano L organizzazione dei campionato è 
ataia asaagnaia dalla Federazione Italiana motonautica al- 
1A MI Re L In collaborazione con il Comune di Trevigna¬ 
no 

VHIa PampMII. Il pareo a gli ediflri mostra atorico-folografioa 
organizzata dalla XVI Circoscrizione Ingresso de Porta 8 
Pancrazio ore 10-13 e Ifr-lS (domenica chiusa) Fine al 60 
settembre 

RagetB'CampllalH Domani, ore 19 nei locali delia Seziona Pel 
di via dai Qiubbonari 38 assemblea degli iscritti aulii proà- 
timi eiezioni (liste candidati e attività di propaganda) 

■ QUBSTOQUILLO 

Tal Chi Chuaa Si apra il corso di movimento naturale a respi¬ 
razione organica tenuto da Andrea Oreinl al Cid (via San 
Francesco di Selea 14) Si terranno lezioni per prinelplanll 
intermedi e avanzati informazioni al 5819 444 Altro apatto 
dova ai (a-Tal Chi Chuan» è II Centro Malatronta via Menti 
di Pletratata 16 Corso sull arte del movimento per la rioer- 
ea dell equi,hbrk> psicofisico Informazioni al n 4160 389 

Alla Uno Sono aperto le iscrizioni al corso di training autoge¬ 
no condotto da Luisa Milioni Informazioni a iaerizlenl pres¬ 
te to sede di viale Gorizia n 26.101 8507 78 


■ mA PI Mlimo 

FmRA&ONC ROMANA 

6) lnv((aito lune le sezioni cellula e eoordlnamentt 
azUindalt a far pervenira in federazione alla compagna An¬ 
tonella Cuozzo ) programmi di campagna elettorale entro 
lunedi 29 eetlembre 

Awlee urgente Tutti i compagni che seguono le assemblee di 
sezioni per la conauhazione degl) iscritti sulla lista aiattora- 
la del Comune di Roma debbono Immediaiamenle rieonaa- 
gnara in federazione al compagno Maurizio Venalro I) ver¬ 
bale detta riunione 

Teaaer a meido La sezione di San Lorenzo ha conseguito nel 
giorni scorsi un buon risultato nei tesseramento 1969 con 
249 Iscritti di cut 17 sono nuove adesioni ha raggiunto il 
101 2*4 Complimenti 

Festa Mnfia PtoPalala-Marla Alleala Ore 19 dibattilo con Fau¬ 
sto Bertinotti 

Poeta Vnltà Pareo Namereitaa Ore 19 dibattito «Roma capitale 
europea della cultura- con Ettore Scota ministro ofnbra del 
PCI per le cultura. Coordina Piero De Chiara 

Guee to tono to aetton) che evelgono oggi to aseemblee di con¬ 
sultazione tulle lieto iV Miglio-Capannello ore 16, Carlo 
Rosa Triomete ore 19 Aido Pirone Aureiia, ore 18 60. 
Massimo Cervellini Torre Maura ore 18 30 Augusto Scac¬ 
co Monteeacro ore 18 Paolo Mondani Lanciarli ore 17 30 
Antonio Rosati Centro ore 19 Adriano Labbucci Parioli 
ore 20 30 Micheto Civita Nuova Corviate ore 18 30 Massi¬ 
mo Pompili Fiumicino Alesi ore 18 Quadrini Làurentlno 
38 ore 17 60 Roberto Piccoli Alberone ore 18 Sandro Del 
Fattore Tor Bella Monaca ore 18 30 Walter Tocci Decima 
Torrtno ore 18 presso sede Roma Xlt Carlo Leoni Luisa 
Laureili Primavalle ore 18 Michele Meta P T ore 17 
presso via Giacomo Rove Roberto Degni San Paolo ore 
10 Franca Prisco Ripe Grande ore 21 Ometto Stortini Ot¬ 
tavia Togliatti ore 18 Franco Vichi Tiburtina Gramsci ore 
18 Piero Della Seta Usi Rm 12 ore 14 presso Monte Mano 
Silvio Natoit Mano Aliceta ore 17 Mensa Allocca Corvia- 
le ore 18 Claudio Catania Tufelio ore 18 30 Ulberto Mos¬ 
so Prima Porta ora 20 Santino Picchetti Credito ore 18 
presso Cripes Lionello Cosentino La Rustica ore 1660 
Sergio Scalie Torre Angela ore 20 30 Augusto Scacco- 
Giorgio Fregosi 

COMITATO REGIONALE 

Comitato regionale É convocata per mercoledì 20 la riunione 
de» responsabili Enti locali delle federazioni del Lazio su 
-Elezioni amministrative a Roma e scadenze del 1990» (b 
Mancini) 

Federazioiw Chrltavecehto Bracciano ore 17 30 attivo femmini¬ 
le su elezioni comunali (Pazzelli) Civ tavecchla presso sez 
D Onofrio oro 17 30 attivo Festa Unità (Anastasi Do Ange- 
lis) 

Pederaz ton a TivoU. In federazione ore 18 Comittto direttivo 
sullo stato del Partito la ripresa attività politica prepara¬ 
zione conferenza programmatica (Fredda) 

Festa Unità Monlerolondo Scalo 1) 0070 2) 3343 3 ) 0578 4) 
5444 5)6326 6)3269 7)0872 810477 9)5031 10)4813 11 
4795 

Federuleito Cestelli Pesta Unità Colleferro 1) 3418 2) 5471 3i 

2697 4) 3854 5) 1208 

Festa Unità Bracciano i biglietti vincenti della lotteria 1) 662 
2)3079 3)2892 4)343 5)978 6)2128 7) 1064 6)3656 

PederazIeiM Viterbo Continua Festa Unità -Giornata dell Uni¬ 
tà» Poscia Romana ore 20 30 Cd (Pinacoii) to federazione 
ore 16 riunione capigruppi Usi (Fagiani Pigliapoco) Vigna- 
netto ore 21 Cd Ronciglione ore 20 30 assemblea iscritti 
(Daga) 

Federazione Latina In federazione ore 17 ^ Ct e Cfg piu se¬ 
gretari di sez one odg Iniz at ve politiche m vista delie ele¬ 
zioni amministrative (Di Resta) 


a PICCOU CRONACA 

Alle ore 14 del 19 settembre 1989 è mancata to compagna 
Ismene Plgnetli iscritta al part to dal 1921 Condoglianze 
aito ftgiie Ventila e Lidia segretaria delta sezione di Tor de 
Cenci al genero Arrigo Morandi alla nipote Mila le ese¬ 
quie si svolgeranno In torma civile il giorno 21 con partenza 
alle ore 10 30 dall abitazione di via Edgardo Negri 32 


runità 

Mercoledì ^ 

20 settembre 1989 miMj 














TCLIROMASe 


QBR 


TELETEVERE 


T.R.B. 


7 Cartoni animati. >ta nuovo 
avventure dell'Ape Me^à». 
•,1S Telefilm, «Mary Tyler 
Moore», IO Film, «Grazie 
amore mio»,- 1l.ao Meeting 
anteprima su Roma e Lazio, 
1S.90 In campo con Roma e 
Lazio; 16,10 Tempi euppie' 
mentari, 19.30 Film «Ma che 
razza di amici»; 21.30 Goal 
di notte. 


■ PRIME VISIONI BHi 

ACADEHVHAU L 7 000 

Via Slamira, S (Piazza Bologna) 

Tel A26T76 

'aoumal LBOOO 

PiazzaVerbano,5 Tel 65tl95 

AOMANO LeOOO 

Piazza Cavour 22 Tel 3211896 

ALCIONE L 6 000 

Vii l di Uaina, » Tei B380g3D 

AHMSClATOmSEXY L 5000 

V<aMomebeHo tot Tel 4941290 

AMiAilAOE L 7X100 

Accademia degli Agiiti 57 

Tel MOeWt 

AMEAiCA L7000 

ViiN deiOrande 6 Tei S8161W 

AttCHIMEDE 1 8000 

■ VliAfch(made.7t Te(B7S567 

AM6TON 1 8000 

ViaCicerone,19 Tel 353230 


AAISTONH 

Galleria Coionna 


AETNA 

Viale Jonlo. 225 


ATUNRC L 7 000 

V Tu»COlene,74S Tei 7610658 


AUOUSTUS L 6000 

C IO V Emanuele 203 Tel 6875455 


AZZURRO SCIPION) LSOOO 
VdegllScipioniM Tel 3561094 


BALDUINA 

Pia Balduina, m 


Ore 9 Buongiorno donna, 

12.30 L'uomo del Sahara, ru* 
brica, 14.30 Videogiornale, 

15.30 Cartoni animati, 18 
«Anna Kuiiscioff», sceneg¬ 
giato, 18.30 «Kristai», nove- 
la. 19.30 VIdeogiornale, 

20.30 Sport e Sport; 21 «Il ri¬ 
torno del Santo», teietiim, 
22.15 «Lettere smarrite», 
film 


Aeterti • la pealzlone ma^ • DA 

(16 30-2230) 


fli Pilombetia roeas di t con Menni 

Moretti-Dfl _ (1530-22 30) 

007 VendeSi privata di Jotin GIen con 
TlmolbyPalton-A (14 45-2230) 
Le legge del deiMerlo di Pedre Almo- 
dovar-DR (1645-2230) 


O Uepeeeedleoina Wanda di Car¬ 
ica Crichton, con John Cleese Jamie 
Lee CurliB • 6R (16 30-22 30) 

007 Vendelia privata di John Gien, con i 
TirnoWiyPailon-A (1445-22.30) | 
UnedoimelAearrlendiMikf Michol», ' 
con Melania GrlHiih -BR (1630-22.30) ' 
AuieaUid(Jean-JecqueeARdrien,cort ' 
Jeremy Irona, Fanny Ardant- DR 

_ (16-2230) 

Scandal di Michael Caion-Jonee, con 
JohnHurt, Jeanne Whilly-Ktlmer -OR 

_ (16-22.30) 

O Turiate per eeao di Lawrence Ke- 
eden, con William HurL Kathieen Tur- 
ner-BR (16-2230) 


O Le ewenlure del Barone di llue- 
dieuetn di Terry Gilham, con John 
Nevilie EficItde-BR (1530-2230) 


O Romuafd e JuHMIe di Coline Ser- 
reau, con Daniel Auleull, Firmine Ri¬ 
chard-BR (18-2230) 


SaleRa «Lumiere- Tutto Pasolini 
Sala grande DedlealQaBe( 9 fflen.Cn. 
me In ime epeoetile (17), Il vallo 
(1830), Il peata dell# Nag^ (20 30), 
“-" -•*- (223** 


O Un peaae d) noma Wanda di Char¬ 
les Crichton con John Cleese, Jamie 
LeeCurtis-DR (1630-2230) 


Piazza Capranica, 101 Tel 6782465 


CAFRANICKEnA 1 6 000 

P U Montecitorio. 125 Tel 6796957 


CASSIO L 6000 

Vie cassie 692 Tel 3651607 


COLADIRIENZO 1 6 000 

PiamColadiRienzo 66Tel 6676303 


DiAMAHTB LSOOO 

ViaPrenestlna 230 Tel 295606 


VlaStoppanl.T 


ESPERIA L 5000 

Pl«zzaSonnino,37 Tel 582664 


ETOILE LSOOO 

Piazza in Lueina, 41 Tel 6676125 


EXCELSIDR LSOOO 

ViaB V del Carmelo, 2 Tel 5962296 


FARNESE L6 000 

Campo de Fiori Tel 6S64395 


FIAMMA 1 L0OOO 

VleBliaotill,47 Tel 4827106 


FIAMMA 2 

V{aBIS80lati.47 


GARDEN L 7 000 

VialeTraslevere 244/a Tel 562846 


Ora 14 Per I bambini, 14.30 
Gioie in vetrina 16 30 Cal¬ 
cio, 16 Cartoni animati, 19 
•Boys and girls», telefilm. 
31.30 «SS Sezione seque¬ 
stri», film, 23 Rubrica sporti¬ 
va, 24 «Il mondo di Berta», 
noveia 


^^“Roma 


CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 


OTTIMO OEPINtZIONI. A: Avventuroso BR' Brillante C* Comico DJL. Otse* 

BUONO animati DO; Ooeumeniario DR: Drammatico E: Erotico FA: 

ifLiTcaceoAiLi-re Fantascénzi. G: Giallo N-Horror M Musicale SA Satirico. S. 
IN ibHhbbANlb Se/nìmentale. SM: Storico-Miletogico ST. Storico, W Western 


VIDEOUNO 

Ore 11 «Avenida Pautista», 
telenovela 13 «Mary Tyler 
Moore». telefilm, 14 30 Tg 
Notizie e commenti, 17 «Spy 
Force», telefilm, 1950 TQ 
Notizie e commenti, 20 
«Mary Tyler Moore», tele¬ 
film. 20.30 «Strada senza 
uscita», film, 22.30 «Ener¬ 
gie». rubrica sull ambiente, 
23 «Spy Force», telefilm. 


Ore 9.15 «(( principe e il po¬ 
vero». film, 11.30 «Mr Mo¬ 
to», film, 14 I fatti del giorno 
prima; 18.30 Documentario, 
20.30 Libri oggi, 21 Casa cit¬ 
tà ambiente, 21.30 «( baroni 
della medicina», film, 23 
«Quando il pensiero diventa 
crimine», film, 1.00 «Avven¬ 
ture di Don Giovanni», film 


Via Appla Nuova, 427 Tal 7610146 
PUSSICAT * L 4 000 

ViaCairoll 96 Tel 7313300 

QUIRINALE LSOOO 

ViaNazionala 190 Tel 462653 

QUIRWETTA LSOOO 

VlaM Minghettl 5 Tel 6790012 

REALE leOOO 

Piazza Sennino Tel S810234 

REX L 6 000 

Corso Trieste ttS Tei 664165 


Via iV Novembre. 156 Tel 6790763 
RITZ L8 000 

VlaleSomalla 109 Tel 837481 

RIVOLI ueooo 

Via Lombardia 23 Tei 460683 

ROUQEETNOIR LSOOO 

Via Salaria 31 Tel 864305 


ROVAL 

Via E Filiberto. 175 


SUPERCWEMA 
Via Viminale 53 


UNIVER8AL 
Via Bari 18 


VIP-SOA 

ViaOallaeSidama 20 
Tel 6395173 


BLUEMOOH 

L SODO 

Film per adulti 

(16-2230) 

Via del 4 Cantoni 53 

Tel 4743936 



CAFiTOL 

ujm 

New Veri etotiee di M 

Scorsese F 

VlaG Sacconi 39 

Tel 393260 

CopDolaeW A(len-6R 

(17-2230) 


LlnioKlocaio di Mr. Mire di Patrica Le- 
conie con Michel Siane SandrineBon- 
nalr«-On (17-223C) 


O il priW bette di Carlo Mazzacurati, 
con Roberto Citran, Masaimo Santelia 
• OR (17-2230) 


O Storia di ragazit # di ragaut di 

PuplAvatl-Dft (16 45-22 30) 


Mbaclodaltamra-H (16-22%) 


Alibi aeduMiite di Bruca Beresford, 
con Tom Selleck, Paulina Perizkova - 
BA (17-2230) 



■ Dorma ammoni mila luna di John 
Landis con Rosanna Arquette. Ralph 
Bellamy-BR (17-22 30) 


In uni notte di chiaro di luna di Lina 
Werimùller; con Nastassja Kinski, Rut- 
rHauer-OA (16-2230) 


Alibi aedvwtnle di Bruca Bereslord. 
con Tom Selleck, Paulina Porizkova • 
BR (17-22 30) 


O Le avventure dal barone di Muiv> 
cheusen di Terry Giiliam con John 
Nevilie Ericldle-BR (15 30-2230) 


New York aleriea di M Scorsese F 
Coppola e W Alien • 8R (17 30-22 30) 


O Corta di primavtrt di Giacomo 
r^mpiotii, con Giusi Calaido • 8H 
,<630-1830-20 20-2230 Ingresso non 
consentito a spettacolo Iniziato) 


■ Ore 10 calma piatta di Phillip Noy- 
ce con Sam Nelli Nicole Kldman-G 
(1630-22 30) 


La casa 4 di Martin Newlin, con Cathe¬ 
rine Holand, Anne Ross • H 

(17 15-2230) 




GOLDEN L 7 000 

Via Taranto 36 _ Tel 7596602 

GREGORY LSOOO 

Via Gregorio VII 180 Tel 6380600 


Urgo B Marcello, t Tel 658326 


WOUND 

VlaG Indurlo 


MADISON 1 L 6000 

ViaChlabrera.121 Tel 5126926 

MADISON2 L 6 000 

ViaChiabrera 121 TEL 5126926 


MAESTOSO leOQO 

Via Appla 418 Tel 786066 


MAJE8TIC L 7 000 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 

MERCURY iTm 

Via di PortaCastellQ 44 Tei 6873924 


METROPQUTAN L 8 00Q 

Via del Corso 8 _ Tel 3600933 

MIGNON LSOOO 

Via Viterbo 11 Tel 669493 


MODERNETTA 1 5000 

Piazzaflepubblioa 44 Tel 460285 
MODERNO L 5 000 

Piazza Repubbllua 45 Tel 460285 


NEW YORK L 7 000 

ViadelleCave 44 Tel 7810271 


PARIS LSOOO 

Via Magna Grecia 112 Tel 7596563 


PASQUINO L 5 000 

Vicolo del Piede 19 Tel 5603622 


Asteria • le postalene megtee - DA 

_ (16-22 30) 

O Le evventure del barone di Mun- 
chauien di Terry Gllliam con John 
Nevilie Eric mie-BR (1530 22 30) 
Scandal di Michael Calon-Jones con 
John Kurt, Joanne Whally-KIlmer - DR 
(16-2230) 


Astarìi e la posizione magica - DA 

(15 30-22 30} 


O Marrakech eiprete di Gabriele 
Salvatores, con Diego Abatantuono • 
BR (16 30-2230) , 

O Turista per caso di Lawrence Ka i 
sdan con William Huri Kathieen Tur- ' 
per BR (1630-2230) ' 


PeltalottoaazampedIRodDaniel con 
James Belushi BR _ (1645 22 30) 


■ Legge criminale di Martin Carrp- | 
bei! ron Gary Oldman Kevm Bacon • 

G 116 2230) ' 

Film per adulti 06-22 30) ' 


Poliziotto a 4 zampe di Rod Daniel con i 
James Belushi-BR (16 15-22 30) , 
ONuovo cinema Paradiso di Giusep- , 
peTornatore con Phiìippe Noiret DR 


Film per adulti (10-11 30/16-22 30) 


007 vendetta privata di John Gien con 
TimothyDallon-A (14452230) 


O Le avventure del twrone Munchau- 

sen di Terry Gllliam con John Nevdle 
Erte/die 8R (15 30 2230) 


The wllchea ol eastwich (in lingua in¬ 
glese) (16-22 40) 


Pomo signora dietro la porta • E (VM18) 
(1122 30) 

In tra par IncoAM pomo bisaasuad • E 

IVMie) _ (11-2230) 

Ma tu mi ami? di George Panoussopoo- 
los con Andreas Barcoulis Betty LWa- 
nou-SE (1630-2230) 

■ PaloffltMita rossa di e con Nanni 
Moretti-OR (153(V2230) 

O Le avventure de) barone di Murh 
ehausen di Terry Gilliam con John 
Neville EricIdle-BR (15 30-22 30) 

D Héry per aemprt, di Marco Risi, 
con Michele Placido, Claudio Amend> 
la-Ofl (17-22%! 

L’Indiscreto (ascino dal paeeela, di Pe- 
droAlmodovar-DR (1^2230) 
007 vandetta privata di John Gien con 
TImothyOalton-A (144&-2230) 
O Storia di ragaul e di ragazze di 
PupiAvatl-DR (17 15-22 301 

in una notte di cMare di (una di Lina 
Werimuller con Ruiger Kauer, Na- 
_ s1as$iaKinski-OR (16-2230) 


Mio di Anthony M Oawaon, con Mar- 
velousMarvmHagler-A (163O-22Ì0I 


Chiuso per adeguamento struttura 


Indio di Anthony M Oawson con Mar- 
velousMarvinHagler-A (15 30-2230) 


Prossima riapertura 


CARAVAGQtO 

ViaPaisiello.24/B 

Tel 654210 

Riposo 


OCLLEFROVWCIE 

Viale delle Provincie, 41 

Tel 420021 

Qeunbalto con Roberto Benigni - BR 

(16-22301 

NUOVO 

LafQoAsclanahl. 1 

LSOOO 
Tel 588116 

LeI'sgelleat 

(16 30-22.30) 


TIBUR 

Via dagli Etruschi 40 


TIZIANO 

Via Reni 2 


L 3 500-2 500 El Oorado di Carlos Saura- DR 



ViaPefuqia.3< Tel 7001785-7622311 


UBOeiETAAPEflTA 

Via TIburtlna Antica. 15/19 Tel 492405 


LSOOO Cinema tedesco Cuore < 


Angela coma le di Anna Brasi 

(15 30-20 30) 


H. UBIRINTO L 5 000 Sala A I miti vicini aono simpatici di 

ViaPompeoMagno 27 Tel 312263 Bertrand Tavernier(1630-2230) 

Sala 8 Lo actmbtili di Jos Sietling 
(19) Amori (n oerae di B Bertolucci 
(<’04S) Un'altra donna di W Alien 
(22 30) 


IVISIOMf9UCCKSSlVB 


AMBRA JOVlNElil 

PiazzaG Pepe Tel 


ANIENE 

Piazza Semplone 18 T« 


AQUIU 

VlaL'Aouila74 Tel 


AVORIO EROTIC MOVIE 

Via Macerata 10 Tel 


MOUUNROUGE 

Via M Corbino 23 Tel 


ODEON 

piazza Repubblica Tt 


PALUOlUH 

P zza B Romano Tel 


SPLENDIO 

ViaPierdelleVigne4 Tr 


UUSSE 

ViaTfburtina 354 T« 


VOLTURNO 

Via Volturno 97 Tel 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA Riposo 

Tel 9321339 


FIUMICINO 

TRAIANO Riposo 

Tel 6440045 


Sodomie con le golden girl • E (VM16] 


Alcova di mina notti • E {VM16) 


Ecclluloni-E(VM16) (16-22 J) 


Apriti par II piacerà di pomo incontri • E 

(VM18) (1122%) 


Film per adulll 


FRASCATI 

FQUTEAMA 

Largo Panizza 5 


SALA A Poflzlotto a 4 zampa di Rod 
Tel 9420479 Oamel con James Belushi-H 

(16-2230) 

SALA B Alibi eeducerrtt di Bruce 6e- 
reslord con Tom Selteck Paulina Po> 
rizkova (Bfl) _(16-2230) 


Indio di Anthony M Oawson con Mar- 
Tei 9420193 velousMarvinHagler-A (16 2230) 


I SCELTI PER VOI 


■ PALOWaeLU ROSSA 

•Palombetia» è nella pallanuoto 
quel tiro mancino, ascendente- 
discendente ^ finisce in rete 
beffando i) portiere Quella di 
Michele Apiceita-Nanni Moretti è 
anche «rossa» ae non altro per¬ 
ché lui è un funzionario det Par¬ 
tito comunista, che a seguito di 
un Incidente a perso la memo¬ 
ria Durante une partita di palla¬ 
nuoto un po' atta volta cerca d< 
ricostruirsi il passalo, le emozi^ 
ni, un'identità Ha una (tglli ad> 
lescente in tribuna. Il vecchio at- 
tenstore ^ gtl dà coraggio, 
una giornalista •mpieciona che 
I Infastidisce Presentsto tra mH* 
te polemiche alia Mostra del ci¬ 
nema d) Venezia (rtM In «con¬ 
corso» ma nella piu appartata 
«Settimana delta critica»), >Pa- 
iombelia rossa» sarà il film ita- 
(iano più chiacchieralo delta sta¬ 
gione 

AOMtRAL.OUlRiNEnA 


O ILMETESEaO 

Il romanzo di Goffredo Parise 
trasposto Mito schermo da un 
giovane autoM, veneto come lo 
scrittore, già messosi in luca, 
due anni fa con «Notte Italiana». 
Nel tragico, lontano e inquietan¬ 
te 1939 le vicende di due ragaz¬ 
zini di 11 e 13 anni. Sergio e Ce¬ 
na. e la Storia della loro amicizia 
(atta di giochi, progetti ma anche 
di eventi tristi da condividere in- 
torno a toro una ga/ieria di per¬ 
sonaggi adulti tra cui spicca il- 
giovane greto det paese, «beilo» 
e stimato fino a cha non rivela le 
sue umane debolene 

CAPRANiCHeTTA 


O STORIA Di AAOAZZi 
EOIRAOAUE 

i) ritorno at cinema di Pupi Avari, 
assente dal grande schermo dal 
calcistico «Ultimo minuto» di due 
anni fa La stona d« una «lesto di 
fidanzamento» che ne ricorda 
un altra, «di laurea», delio stes¬ 
so autore Ma questa volta sia¬ 
mo negli anni Trenta e a promet¬ 
tersi amore eterno, in un rigoro¬ 
so bianco e nero, sono Lucrezia 
Lante della Rovere e il poco più 
che esordiente Davide fiechml 
Numerosa e «campagnola» la fa¬ 
miglia di lei. alto borghese e cit¬ 
tadina di Bologna quella di lui 
Le frizioni (e Incomprensioni, i 


ARGENTINA (Largo Argentina 52 - 
Tel 6544601) 

E iniziata te campagna abMna- 
menti per la stagione 1989-90 
Ore lO-id/lé-to (escluse le Oome- 
nlca) Ufficio abbonamenti lei 
6544603-8675445 

BELLI (Piazza S Apoilcnia 11/A > 
Tel 5894875) 

Riposo 

DEt DOCUMENTI (Vie Zabaglia 42- 
Tel 5780480) 

Alle 2130 Féerie da Pantomime 
per un'iUre volto di t F Caline 
con Franco Branciaroll Prevendi¬ 
ta presso 11 Teatro Quirino ore IO 

19 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
cetto 4-Te) 67B43B0) 

É iniziata ta campagna abbona¬ 
menti 1989/90 Orario botteghino 
10-I3e 16-19 Sabato 10-13 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tei 
4818598) 

t inalato la campagna abbona¬ 
menti stagione 1989/90 Orarlo 
botteghino 10-13 30 e 16-19 Saba¬ 
to 10-13 

DELLE MUSE (toa Porli 43 - Tel 
6831300^0749) 

Campagne abbonamenti a 7 spet¬ 
tacoli stagione teatrale 1969-90 
Botte^lno ore IO ^13 e 16 30- 

20 

DELLE VOCt (Via Ercole Bombelli. 
24-Te) 6810116) 

Riposo 

DUS6(ViaCrema S-Tel 7013S22) 
Campagna abbonamenU par 6 
spettaci del Ctsn del 10O di Nino 
Ordina 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 

É Iniziata la campagna abbona¬ 
menti stagione 1969/90 Vendile 
presso il botteghino del teet'o ore 



L 7 000 Indio di Anihony M Dawson con Mar 
Tei 9454692 velouS Marvin Haglet A (16-2230) 


MACCARESE 

ESEDRA 


MONTCROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001W8 

OSTIA 

KRYSTALL L 5000 

ViaPalloUim Tel 5602185 


SISTO L 8000 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 


SUPERGA 

VIedella Manna 44 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI 


VALMONTONE 

MODERNO 


Poliziotto a 4 zampa di Rod Daniel con 
James Belushi H (16 30 22 30) 


O Le awsntott del tsrons di Mun- 
ehausen di Terry Giltiam con John 
Neville EricIdie-BH (1530-2230) 
Indio di Anihony M Dawson con Mar- 
velous Marvin Hagier A (172230) 





Nanni MoratU in «Fatombeila rossa» 


disagi, non mancheranno nel 
corso detrinterminabito pranzo, 
tatto di 34 portato e di un bel po' 
di incidenti li ritretto agrodolce 
di una sopielà ette non c è piu 
tra seniimenti ad emozioni piu 
che ma) vive 

COLA Di RIENZO 
RIVOLI 


■ LEGGE CRIMINALE 

È un thriller curioso, diretto da 
un inglese e girato negli Stati 
Uniti «Le legge è il lato oacuro 
delta giustizia», sentiamo dire 
nel corso del film In effetti, i av¬ 
vocato yuppie Gary Oldman si 
trova di fronte ad una scelto 
drammatica il suo cliente Kevin 
Bacon già salvato una volta dal¬ 
la sedia elettrica sta continuan¬ 
do a massacrare le ragazze di 
Boston nelle sere di pioggia 
Che fare? Far finta di difenderlo 
per accumulare prove a carico o 
farsi giustizia da solo? «Legge 
criminale» è un film da vedere 
MAJE8TIC 


10-13 30 e 14 30-19 Sabato or# 
10-13 

GHIGNE (Via delle fornaci 37-Tel 
6372294) 

E iniziato fa campagna abbona¬ 
menti stagione 1969-60 
GIULIO CESARE (Viale OiulioCeea- 
re 229-791 353360) 

Campagne abbonamenti stagione 
1989-90 Tutti i giorni feriali ore 
10-13016-19 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
M/A) 

Abbonementi etegione teatrale 
1989-90 a 7 spettacoli di cabaret 
Per informazioni telefonare al 
737277 ore 10-13 e 15-20 
LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 • Tel 6797205- 
6783146) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di recitazione della scuoia del 
Teatro diretto de Giovanni Batti¬ 
sta Diotajuti 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Mieerie 
belle di Pepplno De Filippo, con 
la Compagnie deli Atto negia di 
Olga Garavelli 

SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
PARIOLI (Vie Giosuè Borei 20 - Tel 
803523) 

Campagna abbonamenti stagione 
1989-90 Botteghino ore 1013 e 
16-19 Escluso la domenica 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 

É iniziata la campagna abbona¬ 
menti stagione t9e9/9Q Vendita 
presso il botteghino del teatro ore 
10-13 30 e 14 30-19 Sabato ore 
1013 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A-Tel 3619891) 

4uie 2130 PRIMA Nodo al cuore 
scritto e diretto da Paola Columba 


VELLETRI 

FIAMMA 


L 5000 
Tel 96 33 147 


■ Caruso Pascosk! di padre polacco 
dr e con Francesco Nuli-BR (164215) I 


Festa de «l'Unità» 

SEZIONE PCI «A. MORELLI- 

CASAL DE’ PAZZI - PONTÈ MAMMOLO 
EEBIBBIA 

20-24 settembre 1989 
Viale Kant 

“Il 29 ottobre si vota: 
un Campidoglio per gli affari 
o una ROMA dei cittadini" 


SABATO 23, ORE 19 

Intervista publica con 

WALTER TOCCI 

membro del C C 

“ROMA: i suoi mali 
e il voto dei29 ottobre" 

DOMENICA 24, ORE 19 

Botta e risposta della stampa e del cittadini con 

WALTER VELTRONI 

della Segreteria Nazionale Pci 

Intervista sul Pei e Nuovo Corso" 


O CORBA DI PRIMAVERA 

Un bambino di otto anni, Isacco, 
in vacanza a Casciago con la 
madre Le «corse», i giochi, i pri¬ 
mi amici, I piccoli problemi lega¬ 
ti ad un non lontano ingresso 
nell adolescenza Una storia to¬ 
nerà fatta di piccoli avvenimenti 
quotidiani che rivelano un uni¬ 
verso di sensazioni, pensieri, 
seniimenti E un assenza, quella 
della figura maschile adulta II 
padre, piu ingombrante di una 
presenza Opera prima di Fran¬ 
cesco Campiotti, cresciuto alla 
scuola di Ermanno Olmi e pre¬ 
sentato, con lusinghiero succes¬ 
so di pubblico e critica, alla 
•Settimana della critica» delia 
mostra del cinema di Venezia 

FIAMMA UNO 


O LE AVVENTURE 
DEL BARONE 
DI MUNCHAUSEN 

Film «fantastico» nella piu antica 


QUIRINO (Vis Mmghem 1 • Tel 
6794585-6790616) 

Abbonamenti stagione 1989-90 
Per informazioni lel.6783042 

BAU UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 50 Tal 6794753) 
Abbonamento stagione teatrale 
1989-90 Per iniormazlonl tei 
6785644 

STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi 30 • 
Tel 5891444-5891637) 

Aperte le iscnziom ai corsi di mi¬ 
mo danza, acrobazie tango ar¬ 
gentino cultura teatrale 

Ton DI NONA (Via degli Acqua- 
spana 16-Tel 6545890) 

Aperta campagna abbonamenti 
1989-90 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6669049) 

Prenotazioni e vendita abbona¬ 
menti Btogione teatrale 1989-90 
Orano biglietteria dalle 10 alle 19 
(esclusi festivi) 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tet 5740598-5740170) 

É iniziata la vendila degli abbona¬ 
menti dellastagtoiie 1989-90 

■ PER RAGAZZI 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311» 

Sabato alle 1830 Donald Duch 
Paperino 9how Domenica alle 17 
e alle 18 30 L'iiHegre parafa di 
Walt Disney 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense IO-Tel 5692034) 
Riposo 

MUSICA 

■ CLASSICA 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 


Or# 11.3Q Tutto per voi, 1S4Q 
Film, «Seguendo ia flotta»; 
15.30 Film, «Qualcuno ha v)« 
Sto ) assassino», 1B Telefitm, 
«Night Heat». 1B.30 TeleUtin. 
«MIsfitis», 20.30 Telefilm. «T 
and T». 21 Film. «Pale’ due 
amici e un tesoro». S Film, 
«il debito coniugale» 


accezione del fermine, lontana 
dall ingombro di tecnologie futu¬ 
ribili e sofisticate II tedesco ba¬ 
rone di Munchausen irrompe sui 
palcoscenico di una città asse¬ 
diata dai turchi dove si rappre¬ 
sentano coincidenza, proprio le 
sue gesto £ da quei momento è 
un continuo sfidare le leggi del 
tempo, della gravità e delia logi¬ 
ca, in un susseguirsi di trucchi, 
fanfaronate, «coup de thèatre» 
Viaggi sulla luna, In harem etre- 
gati, sul ciglio di vulcani, raccon¬ 
tati con gusto del) immagine e 
quel tanto di cattiveria che è la 
cifra stilistica del Monty Pyton. 
di cui Tery GHIiam regista di 
questo film 6 uno degli espo¬ 
nenti 

EMPIRE, EXCELSIOn 
GREGORY REALE 
ATLANTIC 


■ DONNE AMAZZONI 
SULLA LUNA 

Pitm di due anni fa firmato, a ot¬ 
to mani da Landis. Dante, Got* 
tlieb e Norton Non episodi ma 


Fino al 22 settembre p v è possi¬ 
bile confermare gli abbonamenti 
alle stagioni sinfonica e di musi¬ 
ca da camera deli Accademie di 
Santa Cecilia che avranno Inizio 
rispettivamente il 16 e li 19 otto¬ 
bre 1969 GII uffici dell Auditorio 
in Via dellB conciliazione 4 sono 
aperti dalie ore 9 alle 12 e dalle 
16 alle 18 30 tranne II sabato e ) 
(astivi Per ^formazioni lelsfona- 
re ai 65410444780742/3/4/ 5 
ACCADEMIA FIURMONfCA (Via 
Flaminia 118-Tel 3601752) 

£ possibile sottoscrivere le asso¬ 
ciazioni per ia stagione 1969/90 
dell Accademia Filarmonica La 
stagione avrà Inizio mercotedi 27 
settembre alle 21 al Teatro Ollnr- 
pico con una Serale di Ceto de¬ 
dicata al balletto 

ASSOCIAZIONE GRUPPO DANU 
OGGI (Via Pescosolido, 154 • Tel 
4504235-6090409) 

Apertura dei corsi classico mr^ 
derno jazz ginnastica liscio 
AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via dei Gonfalone-Tel 6675952) 
Sono aperte le iscrizioni agli ab¬ 
bonamenti per la stagione con¬ 
certistica 1999/90 Informazioni 
presso la segreteria II concerto 
inaugurale dalla stagione al terrà 
giovedì 12 ottobre 1969 
CENTRO AHIVITA MUSICALI AU- 
USUANO (Via di Vigna Rigaccl, 
13-Tel 5313397) 

Aperte iscrizioni corsi di flauto 
chitarra pianoforte clarinetto, 
violino Inoltre sono aperte le 
■scrizioni per coro di voci bian¬ 
che coro femminile, corsi spe¬ 
ciali per bambini di 4 anni 
GHtONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Domani alle 21 Violino e Zigani- 
Musiche ispirate al folklore zinga¬ 
ro di Von Dohnanyi Sarate Bar- 


una lunga sequenza di spezzoni: 
aketches, gags. finte pubblicità. 
La vicenda-guida è quella di un 
gruppo di aslrtmauti atta conqui¬ 
sta della Luna, raccontata facwv- 
do II verso al film di fantascienza 
di serie B degl) anni Cinquanta. 
E alle prese con donne amazzo¬ 
ni molto delle qual) non hanno 
mai visto un maschio Prima a 
dopo il viaggio sulla Luna sucet» 
de di tutto a'incontrane attori 
noti a cantanti coma 6 B. King, 
in una confusione, di etoria # 
personaggi, divertente eli Inso¬ 
gna della pura demenzialità 

ESPERIA 


O TURISTA PER CASO 

Da Lawrence Kasdan, regista di 
«Brivido caldo» e del «Grande 
freddo», una tragicommedia che 
rischia di deludere 1 tuoi fan 
Eppure «Turista per caso» è un 
film curioso, per il aoHotnto 
sentimantale, per la bizzarria di 
certe annotazioni di costume, 
per te verità dei piccoli meccani¬ 
smi aentimentaii. William Hurt è 
uno acrlttore di guide (ufiitioha 
per uomini d'affari che non ama¬ 
no viaggiare II suo motto è «in 
viaggio come nella vita il meno 
è meglio» £ Infatti la sua è un'#- 
sistenza quieta e tranquillai cha 
nemmeno-la morte dei figlioiftto 
riesce a scuotere più di 
Eppure una stravaganta adde- 
stratrice di cani riuscirà dova 
falli ia moglie 

ASTRA, MADISON DUE 


■ ORE 10: 

CALMA PIAHA 

Un thriller In piena ragola cha 
viene dall’Australia Dirige Phil« 
Ifp Noyce, sulla scorta di un ro¬ 
manzo di Chartea Wllllama che 
piaceva a Orson Weliss Una 
coppia di sposi veleggiano in al¬ 
to mare per dimenticare la mor¬ 
te det flgiloletto All'Improvviso, 
appara aii'orizzonta una goletta 
nera, mala in arnese Sono lutti 
morti, tranne uno un ragazzo 
americano che rema verso di lo¬ 
ro su una scialuppa di salvatag¬ 
gio EI inizio di un incubo morto¬ 
le 

FIAMMA DUE 


tok, Ravei n 

IL TEMPIETTO (Sala AMurifa i/SCi* 

Tiberina) 

Sabato e domenica arie 21 te 
musiee tri Giuseppe Vera) 
(STITIIZIONE UNIVERSITAWA DEI 
CONCERT) (Luna Flaminio, 50 • 
Tel 3610051) 

Fino al 29 settembro si possano 
rieonfarmsra le aaaociazioni per 
la stagione conceniatlca 1966(90 
presso la segreteria dsii<étltu- 
zions (tutti i giorni ore 1D-t3 tt 
19 escluso irsabato pomeriggio) 
SAU UMBERTO (Via detto Merce¬ 
de 50) 

Domani alto 21 IlvIrOioee-iairo- 
ce. Musiche di Vivaldi, Roseini, 
Mozart, Banchieri 
VILLA PAMPHILI (Via Aurella Anti¬ 
ca 193-Tet 8374514) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-POUC 

CLASSiCO(VtoUbetta 7) 

Alto 2130 ConcertodeiCarIbe 
EL CHARANQO (Via SanVfTnoftto. 
28) 

Non pervenuto 

PONCLEA (Via Crescenzio 82-A > 
Tel 6696302) 

Alle 22 SD Serata con ) B)us«ier>- 
za 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tei 6783148) 

Alle 21 Concerto della Nuova 
compagnia di Canto Popolare 
(Ingresso libare e gratuito) 

MUSIC MN (Largo dei Fiorentini, 
3-Te) 6544934) 

Riposa 

TENDA A STRISCE (Via C Colom¬ 
bo) 

Domani alto 20 30 Concerto di 
Lmton Kwesi Johnson A The Dub 
Band a Jean Bittta Breez» (to- 
grasso unico L 20 000) 


MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
IVIIGLIORI 
MARCHE 


• Cucine in forinici • legno 

• PtvKnanti 
e Rivestimonti 

• Sinitari 

• Docce 

W Vasche idromassaggio 



ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO. 12 - ROMA.,^_ 

Tel. 35.35.56 (parallela v.ls Medaglia d’Oro) \ 

48 MESI senza cambiati TASSO ANNUO 9% FESSO 
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/ 4_L Mercoledì 
ìLmJ, 20 settembre 1989 
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- ; Si inaugura 

og^ a Perula il 41eàmo «Premio Italia» 

Ma il tradiaonale ^untam^to 

wn rappresQfita inù il complesso sistoi tv 


A Strasburgo 


Forchesba di Baden Baden in due splendidi 


concetti restituisce tutto 

il étsdno delle mucche di Nono e Stoddiausen 



CULTURAeSPCnACOLI 



W. Holnun Hunt: 
«Valentino 

salva Silvia «a Pislao* 
un dipinto del ISSI 


Gustavo Adolfo Bécquer 
(ma i suoi veri cognomi 
anagrafici erano Domin- 
guez Bastida), poeta, scrit¬ 
tore e giornalista, è consi¬ 
derato da molti iniziatore 
della lirica moderna spa¬ 
gnola. Nato a Siviglia il it 
febbraio del 1836, mori, 
dopo lunga malattia, nel 
1870. Affascinato dal folk¬ 
lore, dalle leggende e tra¬ 
dizioni e dalle testimo¬ 
nianze della grande archi¬ 
tettura cristiana medioeva¬ 
le, costruisce le sue storie 
intrecciando elementi fan¬ 
tastici, spunti autobiografi¬ 
ci e suggestioni romanti¬ 


che. Lo sfondo è spesso 
quello di un Medio Evo 
immaginifico dove il tema 
della bellezza si accompa¬ 
gna a quello del sopran¬ 
naturale e della morte, de¬ 
scritto con un linguaggio 
mutevole ed impressioni¬ 
sta. Il racconto che qui 
pubblichiamo, per gentile 
concessione dell'editore 
Theoria, fa parte delle Le- 
yendas, una serie di rac¬ 
conti pubblicati da Béc¬ 
quer inizialmente su gior¬ 
nali e riviste, e solo dopo 
la sua morte riuniti in volu¬ 
me. 


Gli occhi verdi 

OUmvO ADÒLTO BCCQUER 


1 «ll cervo se ne va 
lerìto.. lérìto; non 
c'è dubbio. Si ve* 
• dono le tracce di 
Sangue tra l rovi 
della montagna, e 
nel saltare uno di quei lenti* 
schi le sue 2 ampe hanno ce* 
duto... Il nostro giovane signo* 
re è giè arrivato dove gli altri 
concludono... In quaranta an* 
ni di battitore non ho visto un 
colpo migliore... Ma. per San 
Salurio natrono di Sorial, ta* 
gllalegli la strada tra quei lec* 
ci. aizzate i cani, soffiate in 
quelle trombe (ino a (aivi usci¬ 
re Il fegato, e affondate un pai* 
mo d) ferro nel fianchi del de¬ 
strieri: non vedete che si dirige 
verso la fonte de ios Alamos e 
se la attraversa prima dì mori¬ 
re lo possiamo considerare 
perso?#. 

te valli del Monacyo ripete* 
rono di eco in eco il bramito 
dalie trombe, {'ansimare della 
muta dei cani libera deile ca¬ 
tene, e le voci del paggi risuo* 
narono con rinnovata rabbia, 
e la confusa frotta di uomini, 
cavalli e cani si diresse al pun¬ 
to che Inigo, il battitore più 
impoitante dei marchesi di Al- 
menar, indicava come il più 
adatto per tagliare la corsa al¬ 
l’animale. 

Ma fu tutto Inutile. Quando 
il più agile del levrieri anivò ai 
lecci, ansimante e con le fauci 
piene di schiuma, ormai il cer¬ 
vo, veloce come una saetta, lì 
avm/a superati in un balzo so¬ 
lo, perdendosi tra le frasche di 
una scorciatoia che conduce- 
va alla fonte. 

•Fermi!,.. Fermi tutti*», gridò 
Inigo a questo punto. «Era vo¬ 
lere di Dio che ci sfuggisse'». 

in quel momento raggiun¬ 
geva la comitiva l'eroe deila 
festa, Fernando de Argensola, 
il primogenito di Almenar. 

«Che (ai?* esclamò, rivolgen¬ 
dosi al suo battitore, mentre 
già traspariva lo stupore nel 
suo volto, e ardeva la collera 
nel suol occhi. «Che fai, imbe¬ 
cille? Vedi che la preda è feri¬ 
ta, che è la mia prima preda, e 
abbandoni le tracce e la lasci 
perdere perché vada a morire 
nel profondo del bosco. Credi 
forse che sia venuto ad am¬ 
mazzare cervi per far banchet¬ 
tare i lupi?*. 

«Signore», mormorò Inigo 
tra I denti, «è impossibile an* 
dare olhe questo punto». 
«Impossibile! E perché?». 
«Perché questa scorciatoia», 
prosegui il battitore, «porta al¬ 
la fonte de los Alamos : la fon¬ 
te de los Alamos, nelle cui ac¬ 
que vive uno spinto del male. 
Colui che osa intorbidare la 
sua corrente paga cara la pro¬ 
pria audacia. Ormai l’animale 
avrà superato le sue rive. Co¬ 
me le attraverserete, voi. senza 
attirare sul vostro capo qual¬ 
che terribile calamità? Noi 
cacciatori siamo re del Mon- 
cayo, ma re che pt^ano un tri¬ 
buto. La preda che si rifugia In 
quella Ionie misienosa è pre¬ 
da perduta» 

•fteda perduta* Preferirei 


perdere il feudo dei miei ante¬ 
nati. preferirei perdere l'anima 
nelle mani di Satana, piuttosto 
che permettere a questo cervo 
di sfuggirmi, l'unico che il mio 
dardo ha ferito, il primo frutto 
delle mie uscite di cacciato¬ 
re... Lo vedi?... Lo vedi?... A 
tratti ancora lo si distingue da 
qui: le gambe gli vengono me¬ 
no, la sua corsa rallenta; la¬ 
sciami... lasciami; libera le re¬ 
dini o ti faccio nizzolare nella 
polvere... Chissà che non ne- 
sca a impedirli di arrivare alla 
fonte. C arrivasse, al diavolo 
la (onte, la sua Itmpideua e i 
suoi abitanti! Oài, Lampo* Dài, 
cavallo mio! Se Io raggiungi, 
faccio incastonare i diamanti 
della mia spilla nel tuo morso 
d’oro». 

Cassilo e cavaliere ^rtiro- 
no come un uragano. Ihigo li 
seguì con gli occhi lino a che 
si persero nella macchia; poi 
si guardò intorno; tutti, al pari 
dì lui, erano rimasti immobili e 
costernati. 

Il battitore alla flne disse; 
«Signori, voi lo avete visto; ho 
corso il pericolo di morire tra 
gli zoccoli de) suo cavallo per 
trattenerlo, lo il mìo dovere 
l’ho fatto. Contro il diavolo le 
prodezze non servono. Fino a 
qui arriva il battitore con la 
sua balestra; da qui in poi, che 
cerchi di passare il cappellano 
con il suo aspersorio». 

2 «Avete il colorilo 
pallido; siete triste 
e corrucciato. Che 
# vi succede? Dal 
giorno, che io 
sempre considere¬ 
rò funesto, in cui arrivaste alla 
fonte de los Alamos in cerca 
dell'animale ferito, si direbbe 
che una cattiva strega vi abbia 
intristito con i suoi incantesi¬ 
mi. Non andate più su per i 
monti preceduto dalla rumo¬ 
rosa muta di cani e non 
echeggia più il clamore delle 
vostre trombe. Solo con quelle 
fantasticìierle che vi persegui¬ 
tano, tutte le mattine prendete 
la balestra e vi inoltrate nel fol¬ 
to del bosco e là restate fino a 
quando cala il sole. E quando 
scende la notte e tornale palli¬ 
do e affaticato al castello, in¬ 
vano cerco nella bisaccia il 
bottino della caccia. Che cosa 
VI tiene occupato per tante ore 
lontano da coloro che più vi 
amano?». 

Mentre Ihigo pculava, Fer¬ 
nando, assorto nei suoi pen¬ 
sieri, meccanicameme toglie¬ 
va schegge dal suo scanno di 
ebano con il coltello da mon¬ 


tagna. 

Dopo un lungo silenzio. In- 
tenoUo solo dallo stridio della 
lama che scivolava sul legno 
liscio, il giovane esclamò, ri¬ 
volto al suo servitore, come se 
non avesse ascoltato una sola 
delle sue parole: «Irilgo, tu che 
sei vecchio, tu che conosci tut¬ 
te le tane del MoiKayo, che 
hai vissuto nelle sue falde a 
caccia di tiere, e che nelle tue 
erranti escursioni di cacciato¬ 
re sei salito più di una volta in 
cima, dimmi: hai incontrato 
per caso una donna che vìve 
tra le sue rocce?». 

«lina donna!», esclamò il 
battitore con stupore, guar¬ 
dandolo fissamente. 

•SI», disse il giovarre, «è una 
cosa strana quella che mi ac¬ 
cado, molto strana... Ho cre¬ 
duto di poter conservare que¬ 
sto segreto in eterno, ma non 
è più possibile, trabocca dal 
mio cuore e traspare sul mìo 
volto. Quindi te Io rivelo... Tu 
mi aiuterai a chiarire il mistero 
che circonda questa creatura 
che, a quanto pare, esiste solo 
per me, perché nessuno la co¬ 
nosce, nessuno l'ha vista né 
può darmi spiegazioni su di 
lei». 

11 bauìtore, senza muovere 
le labbra, trascinò il suo pan¬ 
chetto vicino allo scanno de) 
suo signore, dal quale non 
staccava un attimo gli occhi 
spaventati. Questi, dopo aver 
riordinato le sue idee, conti¬ 
nuò cosi: ■Dal giorno in cui, 
malgrado le tue funeste predi¬ 
zioni, arrivai alla fonte di los 
Alamos e, attraversate le sue 
acque, recuperai il cervo che 
la vostra superstizione aveva 
lasciato fuggire, la mia anima 
Sì colmò d) desideno di solitu¬ 
dine. 

Tu non conosci quel luogo? 
Ascolta; la fonte sgorga nasco¬ 
sta nel cavo di una rupe, e vie¬ 
ne giù, scivolando goccia a 
goccia, tra le verdi e fluttuanti 
foglie delle piante che cresco¬ 
no al bordo del suo alveo. 
Quelle gocce, che quando si 
staccano brillano come punti 
d'oro e suonano come le note 
di uno stnjmento, st riunisco- 


rro tra i ciuffi d'erba e, sussur¬ 
rando. con un rumore simile a 
quello delle api che ronzano 
iniomo ai fiorì, si allontanano 
tra le zolle di terra e formano 
un reagitolo, e lottano con gli 
ostacoli che si oppongono al 
loro cammino, e ruotano su se 
stesse, e saltano, e (uggono, e 
corrono, talvolta rìdendo, o al¬ 
trimenti sospirando, fino a ca¬ 
dere in un lago. Nel lago ca¬ 
dono con un rumore indescri¬ 
vibile. Lamenti, parole, nomi, 
canti, io non so quello che ho 
sentito In quel rumore quando 
mi sono seduto, solo e febbri¬ 
citante, sopra la roccia ai cui 
piedi scendono le acr ie della 
fonte misteriosa per riposare 
in un bacino profondo, la cui 
superficie immobile si incre¬ 
spa appena a) vento deila se¬ 
ra. 

LI tutto è grande. La solitu¬ 
dine. con i suoi mille rumori 
sconosciuti, vìve in quei luoglu 
e inebria lo spirito con la sua 
ineffabile malinconia. Nelle 
argentate fo^le dei pioppi, 
nelle cavità delle rocce, nelle 
onde dell’acqua, pare che ci 
parlino gli invisibili spiriti della 
natura, che riconoscono un 
fratello nell'immortale spirilo 
dell'uomo. 

Quando allo spuntar del 
giorno mi vedevi prendere la 
balestra e dirigermi verso il 
monte, non era mai per per¬ 
dermi tra le sue tratte alia ri¬ 
cerca della preda, no; andavo 
a sedermi al bordo della fonte, 
a cercare nelle sue onde... 
non so che cosa, una pazzia! 
Il giorno in cui con i) mio 
Lampo la superai, credeui dì 
veder brillare nel fondo una 
cosa strana..., molto strana, gli 
occhi dì una donna. 

Forse era un raggio di sole 
che serpeggiava fugace tra la 
sua schiuma, forse uno di quei 
fiori che galleggiano tra le al¬ 
ghe del suo grembo e i cui ca¬ 
lici sembrano smeraldi...; non 
so; io credetti di vedere uno 
sguardo che si fissò nel mio, 
uno sguardo che accese nel 
mio petto un desiderio assur¬ 
do, irrealizzabile: quello di in¬ 
contrate una persona con oc¬ 


chi come quelli. Per giorni e 
giorni tomai in quel luogo 
sperando di trovarla. 

Infine, una sera... credetti dì 
essere in balla di un sogno...; 
ma IVO, è vero; le ho parlato 
ormai molte volte come ora 
parlo a te...; una sera la trovai 
seduta nel mio posto, avvolta 
in una veste che arrivava fino 
all'acqua e galleggiava sulla 
superficie, una donna di bel¬ 
lezza ìmpare^iabile. I suoi 
capelli erano come l'oro; le 
sue Ciglia brillavano come fili 
di hice, e tra le ciglia vol^ 
giavano titquiete delle pupille 
che io avevo visto..., si perché 
gli occhi di quella donna era¬ 
no gli occhi che io avevo im¬ 
pressi nella mente, occhi di un 
colore impossibile, occhi...». 

«Verdi!», esclamò lAigo con 
un tono di profondo terrore, 
sollevandosi di scatto da) suo 
sgabello. 

Fernando fo guardò a »ja 
volta stupito che avesse con¬ 
cluso la sua frase, e gii chiese 
con un misto dì ansi^ e di al¬ 
legrìa' «La conosci?». 

«Oh. no!», disse il battitore. 
•Dio me ne liberi! Ma i miei 
genitori, quando mi proibiva¬ 
no di arrivare (ino a quei luo¬ 
ghi, mi dissero mille volte che 
io spirito, folletto, demonio o 
donna, che vive in quelle ac¬ 
que ha gli occhi di que^o co¬ 
lore. Io vi scongiuro per ciò 
che più amate sulla terra di 
non tornare alla fonte de los 
Alamos. Un giorno o l'altto la 
sua vendetta vi raggiungc^rà ed 
espierete, morendo, il delitto 
di aver infangato le sue onde». 

«Per ciò che più amo!», mor¬ 
morò il giovane con un sorriso 
inste. 

■SI», continuò il verxhio. 
■per I vostri genitori, per i vo- 
stn congiunti, per le lacrime di 
colei che il cielo vi destina co¬ 
me sposa, per quelle di un ser¬ 
vitore che vi ha visto nascere». 

«Sai tu ciò che più amo al 
mondo? Sai tu per che cosa 
darei io l'amore di mio padre, 
j baci dì colei che mi ha dato 
la vita e tutta la tenerezza che 
possono profondere tutte le 
donne della terra? Per uno 
sguardo, per un solo sguardo 


dì quegli occhi... ngurati se 
potrei smettere di cercarli!». 

Fernando pronuncio queste 
parole con un tale accento, 
che la lacrima che tremava 
nelle palpebre dì Ifligo scivolò 
silenziosa sulla guancia, men¬ 
tre egli esclamava con un tono 
cupo: «Si compia la volontà 
del cielo!». 

3 «Chi sei? Qual è la 
tua patria? Dove 
viri? Io vengo un 
• giorno dopo l'altro 
a cercarti, e non 
vedo il destriero 
che ti porta in questi luoghi né 
i servitori che trasportano la 
tua lettiga. Spezza infine il mi¬ 
sterioso velo nel quale ti avvol¬ 
gi come in una notte profon- 
Io U amo e. nobile o villa¬ 
na. sarò tuo, tuo per sem¬ 
pre...». 

Il sole aveva superato la ci¬ 
ma del monte; le ombre scen¬ 
devano a grandi passi giù per 
il pendio; la brezza gemeva tra 
i pioppi della fonte, e la neb¬ 
bia, alzandosi a poco a poco 
dalla superficie del lago, co¬ 
minciava ad avvolgere le roc¬ 
ce della sponda. 

Sopra una di queste rocce, 
su quella che sembrava pros¬ 
sima a precipitare nel fondo 
delle acque, Fernando, in gi¬ 
nocchio ai piedi della miste¬ 
riosa amante, cercava invano 
dì strapparle il segreto della 
Kia esistenza. 

Era bella, bella e pallida co¬ 
me una statua di alabastro. 
Una cuxca dei suoi capelli 
ria;! le cadeva sulle spalle, sci¬ 
volando tra le pieghe del velo 
come un raggio di sole che ai¬ 
traversa le nuvole, e neH'arco 
delle ciglia bionde brillavano 
le pupille, come smeraldi in¬ 
castonati in un gioiello d’oro. 

Quando ri giovane fini di 
parlarle. le sue labbra sì mos¬ 
sero come per pronunciare 
qualche parola; ma esalarono 
solo un sospiro, un sospiro de¬ 
bole. addolorato, come quello 
deU'onda leggera quando 
muore tra i giunchi spinta dal¬ 
la brezza. 

«Non mi rispondi'», esclamò 
Fernando nel vedere delusa la 
sua speranza. «Vuoi che dia 
credito a quello che mi hanno 
detto dì te? Oh no! Parlami; io 
voglio sapere se mi ami; io vo¬ 
glio sapere se posso amarti, se 
wN una donna...». 

«0 un demonio... £ se an¬ 
che lo fossi^». 

Il giovane vacillò un istante; 
un sudore treddo percorse le 
sue membra; le sue pupille sì 
dilatarono nel fissarsi con 


maggiore intensità in quelle 
delia donna, e affascinato da) 
loro splendore fosforico, quasi 
demente, esclamò in un impe¬ 
to d’amoie: «Se anche Io fos¬ 
si... ti amerei... ti amerei come 
lì amo m-a, perché è mio desti¬ 
no amarti, a) di là di questa vi¬ 
ta. se esiste qualcosa al di là di 
essa». 

«Fernando», disse allora la 
bella con una voce simile a 
una musica, «io li amo più an¬ 
cora di quanto tu ami me; io. 
che mi abbasso fino a un mor¬ 
tale pur essendo uno spirito 
puro. Non sono una donna 
come quelle che vivono sulla 
terra; sono una donna de^a 
di te, che sei superiore agli al¬ 
tri uomini, lo vivo nel fondo di 
queste acque, ìncoiporea co¬ 
me esse, fugace e trasparente: 
parto con 1 loro rumori e on¬ 
deggio con le loro increspatu¬ 
re. Io non castigo colui che 
osa turbare la fonte dove di¬ 
moro; anzi lo premio con il 
mio amore come un mortale 
che è superiore alle supersti¬ 
zioni del volgo, come un 
amante capace di compren¬ 
dere il mio amore strano e mi¬ 
sterioso». 

Mentre ella cosi parlava, il 
giovane, assorto nella contem¬ 
plazione della sua fantasiica 
bellezza, attratto come da una 
forza sconosciuta, sì avvicina¬ 
va di più, sempre di più a) bor¬ 
do della roccia. La donna da¬ 
gli occhi verdi continuò cosi: 
■Vedi, vedi il fondo de) lago? 
Vedi quelle piante dalle lun¬ 
ghe e verdi foglie che si agita¬ 
no nel fondo?.. Esse ci daran¬ 
no un )eiio dì smeraldi e coral¬ 
li... e io... io ti darò una felicilà 
senza nome, quella felicità 
che hai sognato nelle tue ore 
dì delirio e che nessuno può 
offrirti... Vieni: la nebbia del 
lago galleggia sopra le nostre 
fronti come una cortina dì li¬ 
no... le onde ci chiamano con 
te loro voci incomprensibili; il 
vento dà inizio tra i pioppi ai 
suoi inni d'amore; vieni... vie¬ 
ni...». 

La notte comitKiava a sten¬ 
dere le sue ombre; la luna bril¬ 
lava sulla superfìcie del lago; 
la nebbia turbinava al soffio 
dell'aria, e gli occhi verdi scin¬ 
tillavano neiroscurìtà come i 
fuochi fatui che corrono su) fi¬ 
lo delle acque infette... «Vieni, 
vieni...». Queste parole ronza¬ 
vano nelle orecchie di Fernan¬ 
do come un richiamo magico. 
«Vieni .», e la donna mlsteno- 
sa lo invocava sull'orlo dell'a- 
b'sso dove slava sospesa, e 
pareva offrigli un bacio... un 
bacio.. 

Fernando fece un passo 
verso di lei... un altro... e senti 
delle braccia magre e flessibili 
che gli avvolgevano il collo, e 
una sensazione fredda sulle 
labbra ardenti, un bacio di ne¬ 
ve... e vacUlò... e gli sfv^g) il 
piede, e cadde nell’acqua con 
un rumore sordo e lugubre. 

Le acque schizzarono in 
scintille di luce e si chiusero 
sul suo corpo, e i cerchi d'ar¬ 
gento si allargarono, si allarga¬ 
rono, fino a morire sulla riva. 


Hemingway 
e le bugie 
di «MAìo 
aiie armi» 



Incordate gli amori tempestosi tra la crocerossina Katherine 
e il tenente Henry in Addìo aììe armfi Le loro notiate fre¬ 
menti sulle brandine delie corsìe d’ospedale? Beh, fu tutta 
un'Invenzione di Hemingway (nella foto), salvo la croce¬ 
rossina. che è esistila e si chiamava Agnes von KurowskL 
Delia signora (che aveva seUe anni più del diciannovenne 
scrittore e mori ne) 1984) ora viene pubblicato in Usa il dia¬ 
rio é cìnquantadue letlere che ali'epoca scrìsse a) roman¬ 
ziere. Da! diario e dalle lettere d ricava che l’amore tra i 
due fu del tutto platonico. Perdi più Agnes amava un altro, 
il duca italiano Domenico Caracciolo, che presto sarebbe 
diventato il marito e non ebbe timore di confessarlo al futu¬ 
ro romanziere, che un po’ se n’ebbe a male (vomitò per 
molti giorni). Nella lettera d'addio Agnes scrisse infatti: «Mi 
piaci ancora molto, ma è più l'amore di una madre che di 
una innamorata... Non posso togliermi di testa che tu sei 
solo un bambino». Quanto alle lettere dello scrittore, furono 
bruciale da /^nes su richiesta del fidanzato e futuro marito. 


Siegfried Matthus ha 51 anni 
ed è ormai uno dei più fa¬ 
mosi compositori di musica 
moderna delia Ddr (viene 
dalla scuoia di Elster). Ad 
Alessandria, per iniziativa 
del Laboratorio lirico, oggi 
alte 2),30 (TeatroComuna¬ 
le) veirà eseguita la sua opera // canto d'amore dell'alfiere 
Christoph Rilke, tratto daH’operelta giovanile di Rilke. È la 
storia un alfiere austriaco, morto tragicamente nel Seicento, 
combattendo contro i Turchi. 


Ad Alessandria, 
il «Cornetto» 
di Matthus 
tratto da Riike 


Quest’anno 
a Lévinas 
uno dei premi 
Balzan 


Uno dei premi Balzan 
(SOOmila franchi svìzzeri) 
quest'anno è aiwlalo al tiló- 
solo Emmanuel Lévinas 
(nella foto). Gli altri due 
vincitori sono l’Inglese John Rees (astrofisica delle alte 
energie) e Leo Pardi (etologia). L'annuncio è stato dato 
dal presidente' del comitato premi della Fondazione Bal¬ 
zan, Carlo Bo. La consegna avverrà a Berna il 19 newembre, 
nella sala del Gran Consiglio de) governo elvetico. Il premio 
a Lévinas (84 anni) è andato per la sua ricerca «del tutto 
originale, che rovescia II rapporto originale tra etica e meta¬ 
fisica». 



È deceduto, all’età di 62 an¬ 
ni, lo storico francese Denis 
Richet, conosciuto in Italia 
soprattutto per aver scritto, 
insieme al cognato Francois 
Puret, La rivoluzione France¬ 
se (1965), un testa che in¬ 
trodusse la revisione storica 
di quell’epoca. Docente ali’Ecole des hautes études, negli 
anni successivi si dedicò alla storia di Francia del XVI e XVU 
secolo. Forse il libro suo più famoso che scrìsse da solo è 
La Francia moderna, lo spirito delle istituzioni. 


E morto 
Denis Richet 
storico 

della Rivoluzione 


Buon colpo per Raltre: la re¬ 
te Rai si è aggiudicata i dirit¬ 
ti per i passaggi televisM In 
Italia del film che ha vinto il 
leone d’oro alla Biennale dì 
Venezia, realizzato dal regi¬ 
sta Hou Xiao Xian. Ma biso¬ 
gna anche ricordare che, 
prima che in tv. Il film lo vedremo nelle sale. \ diritti per la 
distribuzione cinematografica del film di Taiwan sono infat¬ 
ti andati alla casa Academy, che presto lo metterà in circui¬ 
to. 


Raitre manderà 
il film 

che ha vinto 
a Venezia 


All'età di 68 anni é morto a 
Londra Michael Kiinger, 
produttore inglese, famoso 
soprattutto per aver prodot¬ 
to ì primi film «inglesi» dì Ro¬ 
man Polanski (e rimangono 
tra i suoi più belli); e cioè 
Repufsion e Cui desac Klìn- 
ger aveva cominciato la carriera dal più umile dei lavori: 
dalla vendita di gelati. In tutto, i film da lui prodotti sono 
stati circa quaranta. 


il produttore 
dei primi film 
di Polanski 


GIOROIOFABRE 


tufH i mesi in edicola e in libreria 


LINEA D’OMBRA 


uno rivista d'opposizione 
per conoscere e scegliere 
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CUL TURA E SPETTACOU 


g iBiuMo .r.isjo Qggj 2 Perugia il presidente Manca inaugura la 41esima edizione Audiax)t al lavoro 

Premio Italia, tv d’altri tempi 


mtv 


■i Riprende oggi su Raìuno, 
aiie ore Nouecenfo, Leh 
Centura italiana da! '45 ad og- 
gì, il programma di Angelo 
Sferrazza e Micheie Giamma* 
rioli, con la consulenza lette- 
rada di Gabriele La Porta e Re¬ 
nato Minore. Ventuno punta¬ 
te, a cura dei Dipaitimento 
Scuola Educazione, che trac¬ 
ciano le tappe salienti deiia 
storia letteraria di questo do- 
ppgueira. La trasmissione, che 
va in onda dal Teatro Trianon 
di Roma, presente un pubbli¬ 
co dì ragazzi e di studenti, si 
avvale di documentazioni fil¬ 
mate, spesso inedite, e della 
partecipazione di storici, criti¬ 
ci leUerarl e giornalisti. La 
puntata odierna ripropone l'I¬ 
talia del 1951, tra il Hlm Bellis- 
sima di Visconti, la collana ei- 
naudiana dei Gettoni, diretta 
da Elio Vittorini, e i libri dì Do¬ 
menico Rea sulla picaresca 
Napoli dei dopoguerra. 


Oggi, al teatro Morlacchi di Perugia, si inaugura ia 
41* edizione dei Premio Italia, concorso per pro¬ 
grammi radiotelevisivi organizzato dalla Rai. Discor¬ 
so inaugurale di Enrico Manca; per lunedi è atteso 
l'intervento di Biagio Agnes. Una manifestazione che 
appare sempre più inadeguata ai tempi. Enrico 
Menduni, consigliere Pei, propone: «Separare il con¬ 
corso per la radiofonia dalla rassegna televisiva». 


ANTONIO ZOLtO 


WB ROMA Fino all'anno 
scorso le presenze dei massi¬ 
mi dingenti Rai al Premio Ita¬ 
lia erano equanimemente di¬ 
stribuite: al ^^cepres^dente toc¬ 
cava il discorso inaugurale; al 
direttore generale la relazione 
introduttiva al convegno che 
cade a metà della rassegna; al 
presidente il discorso alla cen- 
monia conclusiva. Quest'ahno 
il cerimoniale ha subito un 
piccolo scompiglio: anche 
l'intervento d'apertura sarà 


appann^gio del presidente, 
che si cimenterà sul seguente 
tema; «Tra innovazione tecno¬ 
logica e competizione intema¬ 
zionale' la politica televisiva 
per gli anni Novanta*. La cir¬ 
costanza ha suscitato ovvi ma¬ 
lumori e qualche perplessità a 
viale Mazzini, ma bì^na pur 
comprendere: Perugia e l'Um- 
bna - tanto per citare una cir¬ 
costanza elettiva - costitui¬ 
scono l'insediamento politico- 
elettorale di Manca. Per di più. 


il Manca che oggi parla a Pe¬ 
rugia è quello che alcuni gior¬ 
ni fa si è esplicitamente rican¬ 
didalo alla guida della tv put>- 
blica. rinviando alle elez'ioni 
del '92 il nto.'Do alla politica 
attiva 

La cenmonia d'apertura 
presenta una seconda novità, 
con uno spazio dedicato a 
una questione dì attualità. Og¬ 
gi tocca airAids. Piero Badalo¬ 
ni modererà un dibattito al 
quale partecipano, oltre allo 
stesso Martoa, Francesco De 
Lorenzo, ministro della Sanità; 
Giovanni Berlinguer, che rico¬ 
pre il medesimo incarico nel 
gabinetto ombra del Pct; il 
professore Lue Moniagnier, di¬ 
rettore deli'istituto Pasteur di 
Parigi; ti professor Fernando 
Aiuti, direttore della cattedra 
di aite^logia e immunologia 
alla Sapienza di Roma; don 
Pierino Gelmmi, direttore del¬ 
la comunità Incontri di Ame¬ 
lia. li dibattito sarà preceduto 


dalla proiezione del discusso 
Film di Lina WertmQiier in urta 
notte di chiaro dt luna. 

Si potrebbe osservare che » 
eccede un po' net giocare in 
casa, con qualche smarrimen¬ 
to del senso della misura. Ma 
c’è un'altra questione, meno 
contingente: ^anno tutte qui 
le novità dì un Premio Italia le 
cui vetustà e necessità di cam¬ 
biamento vengono sottolinea¬ 
te dagli stessi vntìci Rai da 
rettiti armi? Pare di ^ e 11 ri¬ 
schio è che. kermesse dì oggi 
e intervento di Agrres a patte, 
la rassegna si srìodl ripi^aia 
su se stessa, secondo moduli 
che appaiono lontani anni lu¬ 
ce dai mutamenti che hanno 
radicalmente rà^tto ia stret¬ 
tura dei sistemi radtotv. di Pre¬ 
mio Italia - osserva Enrico 
Menduni, consigliere d'ammi¬ 
nistrazione Rat > è penalizza¬ 
to dall'essere un cemeorso iti¬ 
nerante: ne risultano amplifi¬ 
cato l'aspetto torlstico e de¬ 
pressa l'accumulazione dì 


esperienze. \ì primo proble- 
irta, dunque, è quello di dare 
al Premio una sede fissa. La 
Rai possiede a Venezia palaz¬ 
zo Labia, una sede prestigio¬ 
sa. utilizzata in modo impro¬ 
prio. A me pare il luogo ideale 
per questa rassegna*. 

C'è un altro aspetto: lascia¬ 
re il Premio Italia com'è - una 
macchina costosa e tarragino- 
sa - rischia persino di sacriti- 
care e occultare il valore delle 
opere in concorso. «Non c'è 
dubbio • osserva Menduni ti 
Premio mostra le rughe d’una 
vetrina limitata ai prodotti dei 
servizi pubblici (quest'anno 
160 programmi di 55 organi¬ 
smi radiotv di 34 paesi, ndt) 
senza tener conto che i siste¬ 
mi tv sono carebìati; che sono 
diventati intensi i rapporti tra 
cinema e tv; che la diretta ha 
avuto uno sviluppo impensa¬ 
bile 40 anni fa: il Premio Italia 
è una Immagine pallida di 
questa tv. Il Pei una ipotesi dì 


Il disco. La cantante ha presentato il suo Ip «Il Sole nella Pioggia» « 


Mistica Alic^ Ikd sognare 


ALBA SOLANO 


■i ROMA. Immersa nell'az- 
zuRO, sulla copertina del suo 
nuovo album II Sole nella 
Piogga, Alice non è ma! stata 
cosi semplice e cosi Intensa. 
Ci son voluti nove mesi per 
realizzarlo ed ora ne parla co¬ 
me dei disco «che mi rappre¬ 
senta di più». Una giornata 
estenuante di interviste ed im¬ 
pegni promozionali volge or¬ 
mai al termine e prima di vola¬ 
re verso Como per un'altra re¬ 
plica del suo concerto Melodie 
Passt^re, Alice cerca di spie¬ 
gare alcune cose. 

«Arrivata ud un certo punto 
della mia vita - racconta - mi 
sono resa conto che credevo 
in alcune cose che si sono ri¬ 
velate Inesistenti. Ad esempio, 
ho speso molti anni della mia 
esperienza cercando di essere 
presa in consideratone come 
autr^e^cereando di dire .delle 
cdwVcfie gd'aitrì se ne accor¬ 


gessero. (Quando se ne sono 
accorti, ho capilo che non era 
quello che mi nenipiva resi¬ 
stenza, anzi, stranamente si 
era creato un vuoto. Allora mi 
sono detta: c'è qualcosa che 
mi sfugge nella vita, qualcosa 
di più importante che io non 
conosco. Da questa crisi è na¬ 
ta la mia ricerca... Obiettiva¬ 
mente, non avrei mai cantato 
// Sole nella pioggia nell'81, 
perché allora non avrei nean¬ 
che capilo il significato di que¬ 
sta frase». 

La ragazza un po' angolosa, 
cerebrale, di Per Elisa, sembra 
lontanissima. Qui i toni gravi e 
morbidi della voce servono a 
iiOttollneare rafllato spirituale, 
a volte quasi mistico, delle 
canzoni. Alice tocca corde 
molto profonde; è diventata 
un'interprete sofisticala ma 
non difficile, e cosi cresce la 
ricerca <olta» sulla canzone, 


sua e del suo produttore ed in¬ 
sostituibile collaboratore Fran¬ 
cesco Messina, sui passi degli 
ultimi lavori, Park Hotel e Me¬ 
lodia Passette, quest'ultimo, 
con le musiche di Satie, Fauré 
e Ravet, sembrava un prodotto 
fm troppo elitario e invece «mi 
ha dato molte soddisfazioni, 
dice - come mal nella mia vita 
artistica», cioè, tradotto, ha 
venduto più di quanto si po¬ 
tesse immaginare. 

Potrebbe succedere lo stes¬ 
so anche a II Sole nella Piog¬ 
gia, impreziosito da uno 
straordinario greppo di musi¬ 
cisti pescali nella crema di 
una certa scetta h^lese rock e 
sperimentale («Da loro ha im¬ 
parato la disponibilità, l'umil¬ 
tà, l'amore quello che si 
sta facendo»); il trombettista 
John Hassel. Steve Jahsen e 
Richard Barbieri, ex batteria e 
tastiere dei Japan di David Syl- 
vian, il chitarrata itegli, ^ 
ve Gregcffy. il ba^U della 


Penguin Cafe Orchestra lan 
Maidman, il trombettista Paolo 
Fresu (fa piacere che il suo ta¬ 
lento sia riconosciuto anche 
fuori dal circuito jazz), il flau¬ 
tista iney» Kudsi Erguner di 
Istanbul, che ha anche suona¬ 
to in The Pession di Peter Ga¬ 
briel E p<ti Hammil. che ha 
scritto per Alice, e canta assie¬ 
me a lei, Nou) and Foreuer, tri¬ 
ste ballata d'amore con un 
■messaggio» esistenziale: «Non 
è importante quanto una cosa 
può durare, è importante il 
momento, il presente». 

In un solo brano Alice com¬ 
pare come compositrice, per il 
resto la maggior parte dei bra¬ 
ni sono firmati da lurì Camisa- 
sca, musicista e cultore di filo¬ 
sofie orientati, amico di Battia- 
to da una lunga data, divenuto 
monaco benedettino, di cui 
AIìcg ave^ già interpretato 
Nomade, le aveva mandato 
^j^na cdssqfto^jei chiesto di 
prtier in»|^re^ le càrizqni 


che sentiva dì più, come la 
splendida, eterea, Le baccanti II' 
(«È un mistero il mondo ime- ||i 
ro. sentimento nem ne ha || 
più»), «lo Itoti ho fatto una H 
scetta drastica come lurì rac* B 
conta Alice - nra penso ci sìa- ■ 
no molti modi per cercare la H 
stessa cosa e forse è arrche B 
più difficiie cercarla stando ^ 
nella vita quotidiana dove tut- 
to ti porta dalla parte oppo- • 
sta». E dove senti la solitudine, | 
come nella bellisùma Le ro- 
gazze di Osaka di Eugenio Pi- ^ 
nardi, qui nfatta al femminile, 
accanto a Orleans, un atradi- |h 

zionale» proposto nell'aiTan- H 

gtamenlo che ne aveva fatto Q 

Da\nd Cro^ nel suo primo ■ 

album, ed Anin a gps, una H 

canzone in friulano, nata da ^ 
una poe«a di Maria Di Qeria. m 
Cosa emerge da quest’album, (■ 

Alice infine io riassume nella H 

parola speranza: «Speranza di ■ 

collere U senso delia vita, di P 
veaere oltre l’apparenza, il so- ^ 
le nella pioggia». A)n 


soluzione l’ha suggerita du¬ 
rante la Mostra del cinema: 
una Biennale per la tv. Partia¬ 
mo da questa considerazione; 
il tradizionale Premio Italia 
può andar bene per ia radio¬ 
fonia che, paradossalmente, è 
il mezzo di comunicazione ri¬ 
masto più uguale a se stesso; 
ma la parte teìevish'a va acor- 
potala, ripensata. DI qui la no¬ 
stra proposta di collocare una 
rassegna tv dentro una Bien¬ 
nale di Venezia rifoimata e ri- 
finanziata. Neirambito di que¬ 
sto progetto si può prevedere 
un appuntamento cito recu¬ 
peri il peso assunto dairinfor- 
mazìone televisiva basata sul¬ 
la diretta; che si avvalga (felle 
idee, dei contributi e degli uo¬ 
mini della tv pubblica e priva¬ 
ta; e nulla vieta alta Rai di 
connotare la sua (wesenza an¬ 
che con un ^mio Italia dedi¬ 
cato ai programmi tv. II prima¬ 
to del servizio pitiiblico si 
consegue anche cosi, abban¬ 
donando gli ultimi bunkera. 


Annunciata ieri a Milano la nascita di Audispot, il 
sistema di misurazione deirascolto dei singoli spot 
teteviswì. Dai primi dati non risulterebbe la temuta 
grande fuga di pubblico all'arrivo della pubblicità. 
Per ora non saranno compilate classifiche. A causa 
della difficoltà delle rivelazioni, i tabulati saranno 
comunicati alle aziende quotidianamente, ma solo 
quindici giorni dopo la messa in onda. 


MARIA NOVlUA OPPO 


Alice: è ustìto' i) suo nuovo atbum «Il Soie n 


■i MILANO. II nostro mondo 
si popola sempre più fitta¬ 
mente dì sigle. Sempre più 
spesso facciamo tinta di sape¬ 
re che cosa significhino, cosi 
come facciamo finta di rìco- 
ncacere persone dimenticate. 
Alcune invece le diamo per 
scOTtate. E cosi, nella grande 
Babele di iri, Eni, Sip, Rai, 
Atm, Aem e chi più ne ha più 
ne metta, da tempo abita or¬ 
mai anche Audìtei, con tutto ii 
suo «vissuto» quotidiano di pch 
lemiche e di interpretazioni, 
di stiracchiamenti e prevarica- 
ziorii 

Audltel. benché ancora non 
sì sappia se sia maschio o 
femmina, ha nitato proprio 
l'altro ieri un suo figlioietto (in 
precedenza era già nata Audi- 
radio e si annuncia per l'anno 
venturo l'avvento di Audi- 
press) che risponde al nome 
non troppo fanta^oso di Au- 
dispoL 

E quai è lo scopo nella vita 
di questo pargolo elettronico? 
Presto detto; è quello di misu¬ 
rare Immite Meter t’ascolto dei 
àngoli spot mandati in onda 
da antenne pubbliche e priva¬ 
te (per ora solo Rai e nnin- 
vest), per >cdere come e 

3 uanto arrivino al pubblico. Il 
ato non è imievante, se si 
pensa che da oggi le aziende 
che investono in pubblicità te¬ 
levisiva sapranno esattamente 
dove vanno a finire i loro sol¬ 
di. Sapranno chi ha visto l’eta- 
boraio e costoso fretto dei 
cervelli creativi, quando ì'ha 
visto e quasi perfino perché 
(cioè dentro a quale pro¬ 
gramma contenitore). Lo sa- 
, pranno attraverso i terminali 
che già collegano le aziende 
maggiori e te loro agenzie di 
pubblicità con Auditel 
' Tanto per farvi un’idea, nel- 
! la sua prima giornata Audi¬ 
spot. poverino, ha misurato 
ben 1350 annunci. Ha cioè 
lomito un eterico di cifre di 


parecchie p^ine ai suoi soci, 
tutte regolate sull’orario di Mi¬ 
lano (che non ha un meridia¬ 
no. ma ha i soidi della puMrii- 
cità), con le collocazioni dèi 
singoli messaggi sulle varie re* 
ti. Le agenzie e te aziende ne 
trarranno le loro conclusioni, 
mentre a noi, pubblico e 
stampa, non rimane che sce¬ 
gliere tra cercare di saperne di 
più, oppure, parlando vo^a^ 
mente, fregarsene del tutto. 

Per chi volesse saperne dì 
più abbiamo sbirciato il fame»' 
so elenco di numeri, dal quale 
per ora Auditel u rifiuta di 
estrarre la top-ren (cioè la 
cìassiitca dei primi dieci spctt 
più visti). Allora, guardando 
solamente alla gioniata Inizia¬ 
te ma casuale di ìunedi 3 set¬ 
tembre, si rileva che i primi 
spot per ciascuna rete sono 
stati ì seguenti; per Raluno 
(6.977.Q0Ù telespettatori) la 
Lotteria di Merano; per Raidue 
(4.082.000) e per Ralire 
n.589.000) ^là; per Canale 
5 (3.136.000) Dextraforce; 
per Italia I (1.974.000) Akuel 
e Segafredo a pari merito; per 
Rete 4 (1.683.000) Upim. 

Francamente non crediamo 
che i dati, cosi estrapolati, ab¬ 
biano qualche significato, an¬ 
che perché, pur essendo tutti 
serali, non sono contempi^- 
nei. E poi bisognerebbe alme¬ 
no confrontarti con I program¬ 
mi nei quali gli spot erano in¬ 
seriti e con relativo Auditel di 
giornata. 

Non è escluso che te singo¬ 
le aziende o i loro uffici pub- 
blicilà cominceranno a dispu¬ 
tarsi il titolo di «spot più ven¬ 
duto», cominciando a compi¬ 
larsi in proprio hit-parade e 
peana. E probabile perciò che 
Auditel debba trovare una for¬ 
ma di comunicazione di dati 
insieme più sintetica e più 
•spettacolare». Come ha detto 
il presidente Giulio Malgtini. 
•ia cosa è alio studio». 


Orauno 





0.1» MUllANOTTB» DINTORNI 


^RADUE 


IMO 

i».»o 

CWB TKWFq FA _ 

a0.00 TILBOIOBNALB _ 1-»-»0 

80.90 PICCOLB SPIB. Film con Mickey Roo- 10.49 
ney, Robert Costanzo. Regia di Greg «o IO 
, ... Beg - 'j ag-55^ 

88.09 PRIMO GIORNO. Una conversazione 

sutt'apertura del nuovo anno scolasti- 88.10 


PANTABILANDIA. Tetefilm _ 

AOBN8IA MATRIMONIALB. (Reptica) 

CBRCO B OFFRg Attualità _ 

ICINQUB DEL »^ PIANO. Telefilm 

CAtAMtA.Qulz _ . 

UEPPERSON. Telefilm _ 

HOTBL, Telefilm con J Brolin _ 

CARI OBNITORI. Quiz _ 

GIOCO DELLE COPPIE. Quiz _ | 

AQENIIA MATfltMONIAILE _ | 

CBRCO 8 OFFRO. Attualità _ i 

LOVE BOAT. Telefilm _ 

DOPPIO SLALOM. Qui^ _ 

BABILONIA. Quiz con U. Smalta 
O.K. IL PRBKO É OIUSTOI Quiz 
TRA MOOLIB B MARITO. Quiz 
IL* PIUME OELLMRA. Film con Mei 
Gibson, SIssy Spacek. Regia di Mark 

Rydell ___ 

FORUM. Con Rita Datia Ctiiesa 
MAURIBIQ COSTANBO SHOW 
MATALOi Film con Lou Castel. Corra¬ 
do Pan). Regìa d) Cesare Canevanì 


NEC NEWS. Telegiomafe anierlcano 

CARTONI ANIMATI _ 

O QUESTA SERA O MAL Film 
OSE. La Divina Commedia 
CUORE E BATTICUORE. Telefilm 

BIANCO ROSSO E VHIPE _ 

LA QUINTA STAOIONfc Sceneggiato 

TOa ORE TREDICI _ 

TOa ECONOMIA _ 

CAPITOL. Sceneggiato _ 

MENTE FRESCA. Con M. Danè. 

LASSIfcretetUm _ 

TMUNOBRCATS. Cartoni animati 
BRACCIO DI FBBRg Cartoni animati 
DAL PARlAMENTg TOS FLASH 
MEUO DOLLARO VAROBNTOb FItm 
con Russ Tambiyn. Regia di Paul Lan- 
dres 

VIPEOCOMIC _ 

TQa SPOWTSERA _ 

PERRY MASON. Telefilm _ 

TOa OROSCOPO _ 

TOaTELBQIORNALE _ 

CALCIO. Italìa-Buìgarla _ 

TQS STASERA _ ’ 

CINEMA. CHE POLLIAI Varietà i 

CONCERTO PER L’INAUOURAZK>- | 
NE DEL PREMIO ITALIA. In program- 

ma* Strawinsky, Bach, Mozart _ I 

TOa NOTTE. METEO 8 _ | 

TBSS. Film con Nastassia Kmski, John 
Coliin. Regia di Roman Polanski i2* ed | 
ultima parte) 


CAFPBLATTE _ 

STREPA PER AMORE. Telefilm 

MOHK A MINPY. Telefilm _ 

CANNON. Telefilm _ 

AOEHtIA ROCKFOHP. Tetetitm 

SIMON A SIMON. Telefilm _ 

ThI. HOOKER. Telefilm _ 

MAONUM P.I. Telefilm _ 

DEEJAY TBLBVtSlON __ 

SO TOSPEAK. Attualità _ 

BIM BUM BAM. Varietà _ 

ARNOLD. Telefilm _ 

A. TEAM. Telefilm _ 

I ROBINSON. Telefilm _ 

CARTONI ANIMATI __ 

DOMANI MI SPOSO. Film con Jerry 
Calà. Isabella Ferrari. Regia di France- 

sco Massaro _ 

STARSKY E HUTCtL Teletilm 
joNATHAN, Con Am^roQÌol=oflar^ 
L’UOMO DAI SEI MILIONI DI OOL* 
LARI. Teletilm conti Ma)ors 


^narmE 

18.00 DEE. L'uomo e II auo ambiente _ 

14.S0 DSfc Passaggi _ 

1S.ao SCHEQOE _ 

16.00 PATTIHAOOIO ARTISTICO. Mondiafi 
1TJS CIEU ATLANTICI. Di F Quinci 

ie.10 CALCta Ualla-Bulgarla _ 

1B.4S T09DEREY.DI A.BIscardi _ 

80.00 TELEOIORNAU REOIONALI _ 

80.1 S 80 ANNI PRIMA 

8a90 BISSI LA OfOVANB IHPERAtNICB. 

Film CO'- Romy Schnelder, Kariheinz 

Bohm, Regia di Ernst Marlschka _ 

aa.is TQasBRA _ 

88410 TV D’AUTORE. Enzo Biagl _ 

89.19 TOa NOTTE _ 

89.90 CRONACHE 9UDAFRICANE 
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19JO TELBOIORNALE _ 

19.90 CAMPO BASE, (Replicai 

iyv4B JUKEBOX.(Replica) _ 

18.90 BrRBfTLINOBPOTLIQHT 

10.90 BPONTIMB _ j 

80.90 BABEBAU. Campionato Ma- ' 
ior League Regular Season I 

8S.1B CALCIO. Campionato tedesco ; 

Bundesliga (1* giornata) 

84.00 BOXE. ) grandi match 


ISdOO MOVINON.Tefetnm _ 

10,00 BUCKROOBBS. Telefilm 
1T.90 SUPER T. Varietà _ 

80.90 IL DOMINATORE DEL DB- 
BBBTO. Film con Klrk Morris. 

_ Regia di Tanto Boccia _ 

88.90 COLPO CROESa Quiz 
89.80 COLPO MAESTRO AL SER- 

VIIIO PI SUA MAESTÀ BRI¬ 
TANNICA. Film 


«Tes$« (Raidue, ore 0,25) 


IN CASA LAWRENCE. Tetefitm 
LA GRANDE VALLATA. TelefHm 
ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg- 
glato _ 

~^St PIRA IL MONDO. Sceneggiato i 
LA PICCOLA ORANDE NELL ; 

CIAO CIAO, Per ragazzi ] 

SENTIBRL Sceneggiato i 

CAUFORNIA. Telefilm _ 

UNA VITA DA VIVERE. Sceneggialo 
con Michael Storn 
LA DEI PIMI. Sceneggialo 

FWHE D'AMORB. SceneOQWIo 
OEMIBAL WOSPITAI- Teletilm ' 

QUIHCY. Teletilm con J Kiogman ' 

IL SOLE NELLA STANZA. Film con 
Sandra Dee, Peter Fonda Regia d> 

Herry Keller _ 

SPENSEH. Telefilm _ j 

FESTA DELL'UNITA _ j 

BUNNY LAKE fe SCOMPARSA. Film 
con Laurence Olivier, Carol Lynley ' 

Regia di Keir Dullea _ ' 

IRONSID6. Teletilm ' 


0.90 I VIDEO DELLA MATTINA 

19.90 SUPER HIT _ 

14.90 HOT LINE _ 

814)0 OHTHEAIRNIOHT _ 

84.00 DLUBNIQHT _ 

1.00 NOTTEROCK 


ffi\ 


SS" 

miiWOMTiCMtO 


19.SO TELEQIORNALB 


10.00 OANQSTBR GERCA MO¬ 
GLIE. Film di Tom Ewell 


0.19 HARRVaFiim 


ODEOm 


19.00 SUGAR ESTATE _ 

19.90 ANCHE I RICCHI PIANGO* 

NO. Telenovela con V. Castro 

10.90 CARTONI ANIMATI _ 

80.90 MISTER BP. Telefilm _ 

81.00 EREAKER MORANT. Film 

con Jack Thompson. Regia di 
Bruce Beresford 

89.4S RIFLESSI DI LUCL Film di 
Mano Bianchi 


17.90 FLASH GORDON. Tefelilm 
18,00 DOTTORI CON LI AU 
10,00 INFORMAltONB LOCALE 

10.90 FIORE BELVAGOig 

20.90 L'URLO DEI GIGANTI. FUm 

28.90 TBLEDOMANI 


RADIO 


194)0 VENTI RiDELH _ 

18.90 LA MIA VITA PER TE 

10.90 TOA NOTIZIARIO _ 

80.2» VICTORIA. Telenovela 
at.t» NOZZE P’OPIO. Sceneggiato 
88.00 LA MIA VITA PER TE 


11.00 ATTUALITÀ, IHFORMAZIO- 

NE, INCONTRI _ 

14.00 POMeRtOOtO INSIEME 
16.00 ANNA KULISCIOFF. Sceneg- 
glato (9* puntata) _ 

18.90 CRISTAL. Telenovela _ 

80.90 SPECIALE CON NOI _ 

88.90 SERATA JAZZ 


ftàDlOQIORNàU. QRt 6; T, B10; 11; là: 13; 
14; 15; 17:19; 23. GR2-1.30; 7.30; 8.30; Ì30; 
11.30; 12Ì0:13.30; 15.30; 1040; 17.30; 10.30; 
19.30; 22.35. GR3 0.45; 7.20; 945; 1145; 
1345; 14.45; 13.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde' 6 03, 6 50. 7 56. 
9 56, 1157, 12 56, 14 57, 16 57. 18 56. 20 57. 
22 57, 9 Radio anch io '69.12.03 Via Asisgo 
tenda, 14.00 Musica ieri e oggi, 16.00 II pagi- 
none, 19.25 Audiobox. 20.30 La Resistenza 
rivintala par chi non c era; ^45 La telelona- 
ta 

RADIODUE. Onda verde* 6 27, 7 26. 6 26, 
9 27. 1127. 13 26, 15 27. 16 27, 17 27, 1827. 
19 26, 22 27 61 giorni, 10.30 Lavori m corso, 
12.45 Mister Radio', 15.45 Doppio misto. 
17.30 Una topolino amaranto, 19.50 Colloqui, 
anno secondo 

RAOtOTRE. Onda verde 7 23. 943. 1143 6 
Preludio, 7-6.30-10.45 Concerto del mattino, 
11 50 Pomertggio musicale, 15.45 I concerti 
di Blue noie, 19 Terza pagina, 21.15 Canto 
d'amore e morte dell'Altiere Christoph Rilke, 
23.20 Blue note 


SCEGLI IL TUO FILM 


8.00 O QUESTA SERA O MAI 

Rtqia di Miehti Daviift. con Arni* Kartn», Clwdt 
RIch, Gvorgt Otacriéret. Francia (1890). 88 minwN. 
Commedia sentimentale che segnò l'esordio cine- 
metografteo di Michel Deville. La vicenda non è 
delle più -robuste-, ma l'intreccio delle situazioni 
ed un copione frizzante e ricco dt battute rendono U 
film gradevole. 

RAIDUB 

80.80 IL SOLE NELLA STANZA 

Reale di Harry Keller, con Sandra Dee, Pelar Pen¬ 
da, Beulah Bendi. Uaa (1869). N minuti. 

Una ragazza di campagna diventata infermiera ti 
prodiga per gli ammalati e per un bel dottorino di 
CUI si ò innamorata. Lui pensa alta carriera e recal¬ 
citra. ma alla fine verrà conquistato. Sdolcinato 
quanto basta- 
RETEQUATTRO 

80.80 tt. FIUME DELL'tRA 

Regia di Mark Rydell, con Mal Gibson, Sleay Epa- 
celi, Shene Balle/. Uee (18M). 122 minuil. 

Dramma rurale sull'America contadina, narra ia vi¬ 
cende e le disavventure di un agricoltore del Ten¬ 
nessee perseguitato da sventure e tribolazioni. Ne 
approfitta un suo rivale che cerca di portargli via la 
terra e l’amata. Da vedere. 

CANALE 8 

80.90 L’ARIA CHE UCCIDE 

Regia di Rlek Wallace, con Clcely Tyaon, Brian 
Otnnehy, Kenneth McMIUlan. Uaa (186^. IQO mim»* 

Una grande industria chimica alla periferia di una 
cittadina americana lavora e prospera da oltre 
trent'anni. Ma nessuno riesce a sapere dove smal¬ 
tisca le pericolose scorte inquinanti. Film ecologico 
di un certo impegno e di discreta fattura. 
TBLBMONTBCARLO 

80.90 PICCOLE SPIE 

Regia di Greg Deeman, con Mickey Reoney, Roberl 
Costanzo, Peter Smith. Usa (1986). 104 minuti. 

Un vecchio marinaio, eroe della Seconda guerra 
mondiate, aiuta un gruppo di ragazzini che devono 
rintracciare un rapitore di cani che si ò impadronito 
del loro piccolo cane II grande Roonay, nonostante 
l'età, sembra un ragazzino anche lui. Produzione dì 
casa Disney, per famiglie. 

RAIUNO 

29.90 BUNNY LAKE É SCOMPARSA 

Regie di Otto Preminger, con Laurence Olivior, Ce¬ 
rei LIntey. Keir Dullea. Gran Bretagna (19SS). 
Drammatica vicenda legata al rapimento di una 
bambina. La giovane madre si mette ad indagare 
sul misterioso rapimento. Finale a sorprese per un 
buon film, ben costruito, ottimamente interpretato e 
diretto con maestria. 

RETEQUATTRO 

0.88 TESS (Seconda parte) 

Regia di Roman Polanski, con Nestassia KtnskI, 
Peter Firth, John Coliin. Francia-tnghllterra (1878). 
90 minuti. 

Tratto dal capolavoro di Thomas Hardy, «Tesa O'U- 
berville», narra di una giovane sedotta e abbando¬ 
nata due volte. Prima dal suo seduttore e poi da) 
manto che non le perdona la «colpa». Ucciderà il 
primo e fuggirà col manto pentito, ma non riuscirà 
a sfuggire alla condanna a morte. Film fastoso nei 
costumi e nelle scene per cui vinse tre Oscar, 
RAIDUB 
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Uun Cofradl » Augusto Radica nel duetto «Pastori d anatre» 


AI festival di Strasburgo 
due splendidi concerti 
deirottima orchestra 
sinfonica di Baden Baden 


Tre settimane di prove 
per uno «storico» 
kockhausen e un Nono 
intenso e suggestivo 


Contemplazione in sol 


A «Orvieto per la danza» 1989 

Ballando 
sul metronomo 


MARINILleA QUATTIRINI 


m ORVIETO Non è facile 
programmare danza m una 
città dove l ultimo spettacolo 
di balletto é passato forse 
cinque anni fa Ma è più sti 
molante specie se come a 
Orvieto I istituzione pubblica 
può appoggiarsi a forze locali 
giovani e molto attive Qual è 
il loro progetto’ Certamente 
non (girarsi ai megafesti/al 
regionali (come Spoleto) o 
copiare formule tematiche 
troppo specifiche (come <I se 
gni barocchi» festival di Foli 
gno), ma individuare una di 
rrfensione di offerta spettaco* 
lare per la città e di lavoro 
continualo durante 1 anno che 
siaiK) insieme autonomi e ori 
gtnali 

Orvieto bellissima e defila 
ta dal turismo più chiassoso 
Invita alla meditazione £ il 
grupfx) Aie! che vi nsiede e 
che ha sollecitato questo pn 
md incontro con la danza ri 
fielte nella ricerca della sua 
cOreografa Rossella Fiumi 
umori introspettivi e aspirazio 
ni mistiche là Fiumi che si 
dice discendente di Santa 
Chiara e nipote di una poetes 
sa pairioUica dedita alla vita e 
alla leggenda delle Sante um 
bre, promette di iniziare un la 
voro coreografico ispirato a 
tale Interessante soggetto In 
tanto ha proposto a Orvieto 
kiruziom ai volo la sua opera 
prima delicatamenle ispirata 
alle immagini del surrealista 
belga Paul Delvaux 

Qui drappi bianchi colon 
ne bianche abiti bianchi re 
cintano il pallore soprattutto 
Interiore di sagome che si 
muovono come congelate nel 
1 ipnosi e nell automatismo 
Sin dall inizio comprendiamo 
che sono soprattutto le tre 
donne (Elisabetta Mancini 
Valentina Manni e la stessa 
Fiumi) a acemdire li tempo 
dell azione E non solo per 
thè a differenza dei due uo 
mini in scena (Massimo Cior 
gi e Franco Senika) circoscn 
Vono lo spazio a passi lenti 
sfoggiando addirittura un me 
tronomo in forma di surreale 
cacpelllno C è nell azione 
delle tre protagoniste un tra 
sformismo un continuo sve 
tarsi e nascondersi In pnnci 
pio si presentano come muse 
arcaiche dalle schiene nude 
poi si trastullano in un angolo 
remoto e rialzato dei palco 
scenico tutto nero infine col 
laborano con i partner dell al 
ho sesso in una danza che 
sembra una prova di volo ma 
per scendere dalla dimensio 
ne onirica e mitica sulla terra 
degli umani e degli uomini 
Peccato che propno verso la 
fine dopo aver elargito visioni 
eleganti e raffinati contrasti di 
movimento soi tenuti dalia 
beila musica per arpa di Mar 
co Schlavoni lo spettacolo si 
ingarbuglia nella foga di npe 


lere quel che ha già esposto e 
si affanni a ncercare nella bra 
vura tecnica degli interpreti 
una motivazione per passi e fi 
gure solo ndondanti 
Il compiaciuto innamora 
mento del soggetto prescelto 
a tema della danza è un po 
anche II limile di Studio per 
Pentesilea abile duetto piasti 
co opera pnma di FrarxiO Se 
rtika e terzo appuntamento di 
•Orvieto per la danza» MeUen 
do m scesa se stesso in cal 
zoncmi e maglietta blu notte e 
una partner (Connna Anasta 
sio) di eguale struttura mu 
scolare il coreografo mterpre 
te Senika coglie ia misura eroi 
co atletica dell amore di 
Achille per 1 amazzone Ppnte- 
sitea Amore tragicissimo co 
me poetò il drammatumo 
Heinnch von Kleist che Senika 
affronta da silenzioso boxeur 
ma con piglio nietzschiano 
Infatti sbatte in faccia al pub¬ 
blico tra un atto e 1 altro del 
suo poemetto muscoloso fan 
accecanti uniti alla musica di 
Hugo Wolf (a sua volta autore 
di una f^ntesìtea) come dire 
eccovi un concentrato di inva 
samenio ideologico di narci 
sismo 11 pubblico però non 
gradisce I aggfessione e $t irri 
ta dimenticando in fretta la 
beila prova dei due interpreti 
speculan e la correttezza for 
se inevitabilmente mista a in 
genuità del progetto Punta 
sulla iemplKità del resto an 
che Laura Corradi nome tra i 
più esposti nella vetnna orvie 
tana insieme al romano Enzo 
Cosimi per aver vinto con la 
sua opera pnma un premio a 
Cagltan e allestUo una secon 
da coreografia -ispirata al Pro 
/bmo dello scrittore Suskin 

Maliziosa e delKata sexy 
con i intelligenza di certe ra 
gazzine che seguono la moda 
francese senza strafare la Cor 
radi imbastisce col suo patner 
Augusto Radice ftisran d ana 
tre un duetto che dilata e re 
stnngc. proprio i termini del 
i incontro tra un attor-comico 
e una ballerina Lei che a più 
riprese si qualifica come «nin 
fa gentil» (à Malinconia anet 
(a di Bellini voce di Caruso) 
lui goffo imprudente corteg 
gialore munito di garofani ros 
SI sempre pronti a riempire 
quell intercapedine d ana tra i 
due possibili innamorati che 
comunque per tutta la durata 
de) pezzo (un oretta) non si 
colmerà mai 

Epf ce la Corradi è troppo 
brava come ballenna e na 
scenle coreografa per accon 
tentarsi di una conversazione 
a senso unico come Pasion 
d anatre E poi perché nascon 
dere dietro un titolo che crea 
tante aspettative un viaggio 
quotidiano nel pianeta degli 
incontri ira un uomo e una 
donna? 


Due splendidi concetti, una giornata musicale den¬ 
sissima, un orchestra che ha lavorato tre settimane 
per restiniire tutta I intensità e la suggestione di uno 
Stockhausen ormai «stonco» e di un Nono che ha 
spinto la propria nceica in una situazione-Iimite Al 
Festival «Musica» di Strasbuigo il complesso sinfoni¬ 
co di Baden Baden ha offerto un'eccellente prova, 
cosi come il suo direttore stabile Michael Gielen 


MOLO MTAZZI 


B STRASBURGO Con musi 
che di Stockhausen e Nono si 
è aperto il Festiva) «Musica» di 
Strasburgo a loro erano dedi 
cali I due splendidi concerti 
deli Orchestra di Baden Baden 
dei Stidwestfunk (una delle 
sezioni della Radio tedesca) 
guidala dal suo eccellente di 
rettore stabile Michael òielen 
da Peter EòtvOs e Arturo Ta 
mayo L orchestra aveva lavo¬ 
rato tre settimane per provare 
i due concerti e avremmo vo¬ 
luto che fosse presente un 
funzionano della Rai perché 
imparasse come possono es 
sere valorizzati i complessi or 
chestrah radiofonici che per 
certi burocrati italiani sono ra 
mi secchi 

Il Festiva) sabato scorso n 


proponeva un capolavoro che 
appartiene già alla stona 
Cruppen di Stockhausen (ese 
guito due volle con al centro il 
Afouterstadt A) mentre erano 
recenti e quasi mai eseguiti 
due dei pezzi di Nono presen 
tati al termine di una domeni 
ca musicale densissima aper 
ta da un gradevole concerto di 
pezzi per strumento solo o da 
camera di Pascal Ousapin e 
comprendente anche una no¬ 
vità assoluta di Giorgio Batti 
stelli U combattimento dt Etto 
re e Achille (che si ascolterà 
prossimamente a Roma) Il 
concerto di Nono iniziava con 
le Variazioni canoniche sulla 
sene dellop 41 di Schónberg 
(1950) proponendo inoltre A 


Carlo Scarpa architeifo ai suoi 
infiniti possibili (1984) per or 
chestra sofferte onde sere' 
ne (1976) per pianoforte e 
nastro e infine No h<^ carni 
nos bay (jue caminar Andr^ 
Tarkotóki] (1987) it cui titolo 
vale come una sorta di motto 
per Nono non ci sono strade 
percorsi già segnati bisogna 
trovarli camminando con una 
riceica incessante 
Ancora una volta 1 acoo^ 
mento tra un lavoro giovanile 
di Nono (m questo caso pro¬ 
pno la sua opera pnma) e pa 
gine recenti al di là dei profon 
di mutamenti rtvtia affinità se 
grete Le Vanazìom canoniche 
erano apparse subito fa nveia 
zione di una voce buona e 
Henze aveva parlato del «si 
lenito dei gesti» e dei sigmfi 
cato che vi può assumere un 
accento Più di trentanni do¬ 
po parole simili st potrebbero 
npetere precisarukite in con 
testi dei lutto diversi a propo¬ 
sito di A Carlo Scarpa e di No 
hay camtnos, Senza far ricorso 
all etettronKa queste pagine 
proseguono la meditazione 
deli uUimo Nono sui suono in 
un tempo sospeso e in una di 


Prìmecinema. Dirige John Glen 

Bond (numero 16) sfida 
i narcotmfiìcanti 


SAURO BORILLI 


007Vendetta privata 

Regia John Glen Sceneggia 
tura Michael Wilson Richaid 
Maibaum Fotografia Alee 
Mills Interpreti Timothy Dal 
fon Carey Loweii Robert Da 
VI Talisa Solo Gran Bretagna 
1989 

Milano: Corao« Glorin 
Rumar Adrlnno, New Yorfc 


M A un certo punto nell av 
venturoso garbuglio di questo 
sedicesimo Bond 007 Vendei 
ta pnvata si Intravede Inopi 
natamente una elegante di 
mora allo stipite della quale si 
legge ■Hemingway House - 
Hisloncal Museum» La cosa è 
forse superficialmente spiega 
bile col fatto che il racconto 
in quel particolare dettaglio é 
ambientato a Key West Poi 
però a pensarci twne sembra 
propno un richiamo immoti 
vato quell accenno ai grande 
scnltore scomparso dal mo¬ 
mento che il plot del film non 
offre alcunché di paiticotar 
mente originale salvo forse 
una accresciuta dovizia di 
spericolate ac robazie con 
autocisterne lanciate a folle 
velocità per strade dissestate e 
tra spietati regolamenti di 
conti 

1) produttore Albert Brocco 
li ^raltro seguendo una 
consuetudine già praticala 
con successo viene a propor 
re questa nuova avventura del 


gnntoso eroe dei servizi segre 
ti di Sua Maestà Bntannica 
ben sapendo che le schiere di 
ahaoriados pure più scalati 
che in passato coltivano an 
cora e sempre con gusto del 
I ironia e dell intrattenimento 
un po baracconesco la predi 
lezione per questa spettacela 
ntà concitata e disinibita Va 
detto peraltro che 007 Ven 
detta pnvata seconda prova 
nei panni di James Bond di 
Timothy Oalton (la preceden 
te pellicola aneli essa diretta 
da John Glen si intitolava 007 
Zona pencolo') non si racco 
manda per un impianto narra 
tivo particolarmente scorrevo 
le tutto e insistentemente gio¬ 
strato tra precipitosi cruenti 
colpi di scena e VKende per 
sonali e collettive troppo farra 
ginose 

La costante immancabile e 
tutto sommato gradevole di 
anche questo ulteriore cano¬ 
vaccio all insegna della «licen 
za di uccidere* é costituita dal 
la presenza di bellezze moz 
zafiato oltretutto cos esperte 
in arti marziali e strategie se 
duttive da trovarsi sempre al 
centro degli eventi più detcr 
minanti Nel complesso però 
007 Vendetta pnvata é la solita 
vanazione sul tema abbastan 
za abusato dell eterno confili 
lo Ira II bene e il male O più 
semplicemente tra I mcomit 
Ubile resoluto guardiano della 
legalità James Bond e una 


banda di efferati caUivoni ca 
periati dallo strapotente San 
cez da sempre impegnati nei 
traffici più sordidi (droga a 
quintali contraU>an^ di ar 
mi ecc ) e nelle canagliate 
perpetrate senza alcuno seni 
polo 

Va da sé che il baldo James 
Bond (a e strafa tanto che do 
po ammaccature e sconquassi 
van nesce ad avere ragione 
del malvagi Con generale 
soddisfazione degli ^rettatmi 
di bocca buona e la personale 
gratificazione delto stesso 
Bond nel vedersi oggetto delie 
affettuose attenzioni di una 
delle bellissime ragazze in 
contiate in pencofosi frangen 
ti iex modella e orà attrice 
Car^ Loweii (per 1 occasione 
nei panni dell agente Cia Pam 
Bouvier) L altra maliarda an 
eh essa avvenentissima ma un 
po compromessa con i gang 
sters è la sfolgorante Talisa 
Solo (qui nel persona^io mfi 
do di Lupe La Mora) Dicono 
che 007 Vendetta pnvata non 
abbia trovato in Nerica U 
successo sperato E at^slan 
za spiegabile Ji film in que 
slione é movimentalo con 
scene d azione anche di gran 
de effetto spettacolare majioi 
l infera stona non tnwa quasi 
mai un suo plausibile equili 
bno narrativo Ai più è una se 
ne di quadn e bozzetti che si 
incalzano incongrui e fimosi 
senza alcuna convirKente di 
reitnee di maicia 


mensione sempre più spoglia 
ed essenziale portata talvolta 
al limite dell udibile Ali mter 
nodi questa meditazione tesa 
ad una crescente mtenonzza 
zxme il suono si amma con 
una inquietudine incessante 
grazie anche allo scavo nella 
regione dei «microintervalli» 
degli intervalli cioè inferiori al 
semitono Essi sono una pie 
senza nievante nella scnitura 
di A Carlo Scarpa dove Nono 
chiede all orchestra sottigliez 
ze infinite dove gli aggregati 
sonon che lentamente si sue 
cedono in un tempo totalmen 
te sospeso sembrano indugia 
re in una incantata e mesUssi 
ma contemplazione In No 
hoy cammos, hqy que caminor 
Nono spinge la propna nceica 
in una situazione al limite la 
partitura ruota intorno al suo¬ 
no sol (e a tutte le sue possibi 
li alterazionO Oltre alle mim 
me differenziazioni di altezza 
sono fondamentali quelle tim 
briche e dinamx^he inoltre 
Nono crea un movimento ne) 
lo spazio dividendo l orche 
stia in sette «con* (due, i più 
numerosi stanno di fronte al 
pubblico gli altri con pochi 
strumenti ai Iati e dietro) Nel 


gioco degl) indugi e degli m 
cantamenti dei contrasti del 
le tensioni dell inquieto movi 
mento nello spazio è essen* 
ziale anche il ruolo degli stru 
menti a percussione La parti 
tura a leggerla sembra povera 
fin troppo spoglia e I intensa 
suggestione dei pezzo deve vi 
vere nello spazio sonoro si 
può cogliere solo ascoltando 
ancora una volta qui la via di 
Nono verso l assoluta interiori 
ta SI marufesla con la voce di 
una totale solitudine La 
splendida esecuzione di Stra 
sburgo (la prima in Europa 
occidentale dopo Tokio e Le¬ 
ningrado) era collocala in 
uno spazio non tradizionale 
alle officine di Bischheim (do¬ 
ve SI riparano i Tgv) 

Nello stesso suggestivo spa 
zio avevano trovato posto le 
tre orchestre di Cruppen 
(1955-57) Il titolo di questo 
lavoro allude alla «composi 
zione per gruppi» dove il ter 
mine va inteso in senso mate¬ 
matico con nfenmenlo alla 
creazione di situazioni sonore 
da percepire nella loro confi 
gurazione complessiva Crup- 
pen costituisce I esito decisivo 




della nflessione dello Stoc 
khausen di allora sul tempo e 
sullo spazio sulla sovrapposi 
zione di coordinate spaziali e 
temporali diverse FniUo di 
una elaborazione estrema 
mente complessa, il pezzo si 
offre all ascoltatore con una 
immediatezza affascinante 
con una forza inventiva tiavo) 
gente Non si può tentare di 
riassumere la straordinaria va 
neià delle situazioni e dei rap¬ 
porti che ci creano tra le tre 
orchestre lo spazio è reso di 
nemico con una ricca e raffi 
natissima varietà In alcum 
momenti le tre orchestre av 
volgono il pubblico in incan 
descenti scatenamenti sonori 
ma v) sono anche rarefazioni 


camenstiche giocate su dialo¬ 
ghi scambi contrasti tra sin 
goli strumenti o piccoli grufai 
appartenenti ad oicheMre di 
verse 

I tre diretton Michael Gie 
len Peter EòtvOs e Arturo Ta 
mayo hanno collaborato in 
modo esemplare in una ese 
cuzione di grande intensità e 
precisione magnifico anche il 
pianista Bernhard Wambacb 
interprete perfetto dei pezzi 
per pianoforte di Stockhausen 
e di Nono che completavano 
assai felicemente i programmi 
dei due concerti Da sottoli 
neare ia presenza di un pub¬ 
blico foltissimo e il calore 
stiaordinano del successo, per 
te musiche di Stockhausen co¬ 
me per quelle di Nono 


Prìmecinema 

Rambo scopre 
FAmazzoriia 


MICHELE AN8ELMI 


Indio 

Regia Anthony M Dawson 
Interpreti Marvelous Marvin 
Hagler Bnan Dennehy Fran 
cesco Quinn Musiche Pino 
Donaggio Italia 1989 
Roma Rtyni, Univcraal 


M Rambo in Amazzonia 
ovvero un indio dei mannes 
contro I biechi «spianaton» 
della foresta Dalla cronaca al 
film secondo la logica dell in 
stani movie caro al cinema 
italiano di sene B ma con at 
ton di lingua inglese per gher 
mire il mercato mtemaziona 
le Ecco allora Bnan Den 
nehy (che fece dannare il ve 
ro Rambo) il pugile Marve 
lous Marvin Hagler nei panni 
del solito sergentaccio nero e 
Francesco Qumn figlio del 
più famoso Anthony irrobustì 
to da ore di palestra per non 
sfigurare con i muscolosi rivali 
di celluloide E lui 1 eroe soli 
lano del film Tornato al suo 
villaggio per una licenza (mi 
Iita nell esercito amencano) 
Daniel Morell è un indio civi 
lizzato che non ha ripudialo 
usanze e saggezza del propno 
popolo «Mi sento come una 
goccia di sangue nell arteria 
della Natura» riflette poetico 
mentre si inoltra con la jeep 
nella folta vegetazione non 
immaginando che i) villaggio 
dei SUOI avi sta per essere raso 
al suolo dalle ruspe degli spe 
culaton amencani A capo dei 


cattivi lex colonello WHyta 
ker che ha promesso alla 
compagnia di completare il 
tratto di strada prima delli 
stagione delle piogge Ma 
i uomo non ha latto i conti 
con Morell li quale péslato a 
sangue dalla polizia corrotta e 
infunato per ia mone de) pa 
dre comincia a mettere a fruì 
to le mortali tecniche della 
guerngiia Come Rambo si mi 
metizza colpisce nel buio 
usando cerbottane proiettili 
esplosivi e trappole in stile 
«vietcong» Riesce perfino a 
portare m salvo i suoi amici 
mdios nascondendoli in una 
grotta imprendibile Whytaker 
alle strette ingaggia ) ex isirut 
tore militare de) ribelle spe 
rancio nel suo aiuto é chiaro 
che il nero non tradisce, toc 
cato dalla nobile causa dei 
1 allievo 

Anthony M Dawson (al se 
colo Antonio Ma^hentl) din 
ge con il solito piglio «finto 
amencano» replicando gli 
stereotipi avventurosi del ge¬ 
nere e p egando certe atmo¬ 
sfere al condivisibile messag 
gto ecologico-politico Gli in 
lerpreli non propnamente 
memorabili si adeguano allo 
standard medio-basso nchic 
sto dal prodotto il migliore m 
campo è ovviamente Oen 
nehy che si mangia m un sol 
boccone \ insulso Hagler e 1 1 
spirato Quinn Però nel film 
perde 



Franco Scaldati 


Quartucci presenta a Erice frammenti del Progetto Tamerlano 

Sinfonia di vocd per Marlowe 


STEFANIA CHINZARI 


HB ElRICb. C é un protagoni 
sta assoluto in questo scorcio 
finale di Settembre teatro pe 
nultimo appuntamento delle 
Giornate delle arti di E^e 
Qualcosa che non è né un te 
ma né un personaggio e che 
supera agilmente anche il ten 
lativo di accomunare sotto 
una stessa insegna gli spetta 
coll «F“rox coelum» è infatti il 
nome che gli ideaton e cura 
(on della Zattera di Babele 
Carlo Quartucci e Carla 1 alò 
hanno dato a questa edizione 
delle Giornate ) immagine di 
un cielo scenico che s infuna 
e SI incendia attraverso i fcuita 
smidet II eroi evocati 
Qualcos altro Interrompe 
però questo percorso temati 
co per proporre una lettura 
trasversale qualcosa che è 
una scelta drammaturgica e 
regislic i e che dolinea tutti gli 
spettacoli che abbiamo visto 
come un lungo infinito rac 
conio 


Nessuna scena nessun mo 
vimento nessuna azione si 
compie «realmente» sul teatn 
di Enee che non siano quelle 
dette dalla voce degli attori È 
il racconto la narrazione e di 
conseguenza la parola la ve 
ce il filo rosso che accomuna 
al di là delle inevitabiii diffe 
renze di contenuto e di stona 
te rappresentazioni di questa 
ultenore tappa nel cantiere di 
Quartucci & Co 
Nel Teatro Gebe! Hamed il 
nuovo spazio scenico delie 
Giornate un palcoscenico co 
slmito su uno sperone di roc 
eia e letteralmente sospeso tra 
cielo e mare Carlo Quartucci 
ha presentato alcuni fram 
menti del suo Progetto Temer 
lano una rilettura di Tamerla 
no 0 Grande d» Chnstopher 
Marlowe Preceduto da un 
lontano allestimento radiolo 
niCD nel 1973 con Carla Tatù e 
Carmelo Bene - anche lui 


quest anno nuovamente affa 
semaio dalle gesta del condot 
tiero e impegnato nel miste 
riosissimo progetto della Bien 
naie teatro - lo spettacolo prò 
posto a Enee é m realtà anco 
ra uno «studio scenico» una 
sorta di compiuta prova aper 
la che prelude all allestimento 
definitivo della prossima sta 
gione 

Uno degli elementi già 
compiutamente rawisabiii 
nella regia di Quartucci è co 
munque il vuono «Corpi sono 
n> definisce lui stesso gli attori 
e molto del suo lavoro si fon 
da giustamente sulla parola 
Giustamente perché la para 
bota di Timur lo zoppo li pa 
store sciita che diventa poten 
te efferato conquistatore delle 
terre d Africa e di lutti gli im 
peri d Oriente è soprattutio 
parola 

Con la ricca e sonante lin 
gua inglese di Marlowe una 
lingua Tionia conirolhtissima 
piena di ritmo di magia di 
immagini si aprono i fram 


menti de) Tamerlano di Quar 
iua:i I versi interpretati dai 
due atton scozzesi Johnny 
Bett e Juhet Cadzow (quest ul 
lima attrice straoidinana do 
tata di una vocalità assoluta 
capace di scolpire matenaliz 
zare lerronzzare) aprono lo 
spettacolo e consegnano agli 
alln atton le gesta di Tumber 
lain Le vicissitudini del gran 
de conquislattwe nmbalzano 
d) voce in voce di attore in at 
tore Sono sprazzi e immagini 
di un dominio feroce quelli 
che gli interpreti modellano 
sulla propna voce avventuro 
di una figura onnipotente cd 
estrema che non poteva che 
essere consegnata alte voci e 
ai corpi di molli E intenso il 
duetto vocale di Caria Tatò e 
Marion DAmbuigo nella ne 
locazione dell odio tn Zeno 
crate e Zabma lucidissimo il 
r tmaro di Mimmo Cuticchio 
che assembla la tecnica de 
pupan con le gesta di un per 
sonaggio leggenda scarnifica 


lo e profondo il racconto di 
Franco Scaldali 
E racconto é anche lo spet 
laccio di Valenano Gialli La 
camera dei sogni tratto da un 
lesto di George Perec tradotto 
e adattato da Guido Davico 
Bonino Nell antico quartiere 
militare di Enee Gialli passeg 
già tra la penombra delle stan 
ze e desenve ventinove sogni 
immagini inquiete presenze 
erotiche peripezie dell meon 
scio e ) eco di una figura fem 
minile imprendibile Pensala e 
allestita in tro diversi ambienti 
la performance di Gialli e di 
Grazia Mana ^bra attrice 
troppo poro matura e inquie 
tante per giustificare i desideri 
deliranti del racconto si profi 
fa come un aggraziato e raffi 
nato lavoro Uno spettacolo 
d ve I allestimento e la dispo 
s / «. ne rendono però dilficilc 
per lo spettatore riuscire a se 
guire le acrobazie del testo e 
assicurare un attenzione che 
non sia frastagliata e forzata 
mente mleiTnillenle 


Se potessi avere 
due stipendi 
al mese... 



SEGUI CORRADO E PARTECIPA AL CONCORSO 
LA QUATTORDICESIMA DI SORRISI ' 

IN PALIO 40 STIPENDI MENSILI E SUPERPREMI PER 100 MILIONI 


Da questo numero di TV Sorrisi e Canzoni seguendo la trasmissione n pranzo 6 
servito del simpatico Corrado e compilando la scheda che trovi nel setUmantue 
parteclplalconOTtyi U quattordicesima di Sorrisi In palio tutte’esettlmanelò 
Stipendio mensile del fortunato estratto e ogni mese un superpremlo di lOmtiloni 
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Sport 


Walter Zenga: «Negli stadi siamo arrivati 
a livelli scandalosi di inciviltà 
bisogna tentare tutto il possibile 
per fermare questa escalation di violenza 


Intanto il «primo portiere del mondo» 
lancia un segnale al sindacato calciatori: 
«L’Aic deve aderire alla manifestazione 
del 7 ottobre contro il razzismo» 


«Sono pronto a fere sciopero» 


«lo farei uno sciopero contro tutta la violenza e 
rinciviltà che ormai domina gli stadi». Walter Zen¬ 
ga nel giorno della sua incoronazione a «Primo nu¬ 
mero 1 del mondo» parla del suo mestiere di por¬ 
tiere, dei successi e dei sogni rivela la profonda 
amarezza per lutto quello che lo circonda ogni do¬ 
menica a partire dalla degenerazione del tifo pro¬ 
prio in quelle curve» così vicine a chi sta in porta, 


DAL NOSTRO INVIATO 


B^^odona 
la maglia 
a Ivan 
Dairoiio 

M CESENA. Saggio ha rega¬ 
lato la sua maglia numero 10 
al giovanissimo Uloso bolo¬ 
gnese Ivan Dall'Olio grave¬ 
mente ustionato nel giugno 
scorso a Firenze dal fuoco di 
una bottiglia molotov lanciata 
contro un treno di tifosi rosso- 
blu da un gnjppo di uitrà vio¬ 
la. Domenica scorsa proprio 
allo stadio dì Cesena al ragaz¬ 
zo, che da tre mesi è ricovera¬ 
lo in ospedale dove i medici 
stanno cercando di ricostruire 
il suo corpo devastato dalle 
ustioni, ignobili tifosi hanno 
«dedicato» un orrendo coro: 
■Sei diventato nero, nero, ne¬ 
ro...» hanno gridato a centi¬ 
naia in curva mentre altri tifosi 
sono rimasti a guardare. «Au¬ 
guro ad Ivan di tornare presto 
a casa - ha detto Baggio - 
perché anch'io sono stato pa¬ 
recchio In ospedale lontano 
dalla famiglia e so quanto si 
soffre». Baggio, poi, sulla vio¬ 
lenza ha detto: « C’è, perché 
qualcuno pensa di diventare 
importante con questi atti». 


A^essione 
a Victor, 
deferito 
il Genoa 

■■ ROMA, li Genoa sul ban¬ 
co degli imputati per l’aggres- 
sione Cuori dallo stadio Ferra¬ 
ris subita dal giocatore delia 
Sampdorìa Victor al termine 
de] derby di Coppa Italia del 
30 agosto scorso. Il procurato¬ 
re federale della Figc, dopo gii 
accertamenti effettuati dall'Uf- 
Ticio indagini, ha deferito la 
società rossoblu alla commis¬ 
sione disclplmare presso la 
Lega nazionale professionisti. 
Il Genoa calcio dovrà nspon- 
dere deiraggressione (auto 
danneggiata, il giocatore col¬ 
pito da un pugno) a Victor 
perchè compiuta da un grup¬ 
po nutrito di tifosi genoani. 
«Aggressione che •> si afferma 
nelfe nota della Federcalcio - 
per la particolare situazione 
del tempi e dei luoghi ha 
creato un'obiettiva situazione 
di pencolo per l'incolumità 
pubblica, tale da indurre le 
forze dell'ordine a far ncorso 
all'uso legittimo delle armi per 
disperdere l'assembramento e 
allontanare gli scalmanati» 


M CESENA Dicono che ogni 
campo di calcio, ogni stadio, 
abbia un'anima. Se è così non 
c'è dubbio che è il portiere il 
giocatore che può sintonizzar¬ 
si su quella lunghezza d'onda, 
l'uomo che nel gioco del pal¬ 
lone ha un ruolo quasi ano¬ 
malo, che lo vive e lo interpre¬ 
ta in modo unico, ieri nello 
stadio di Cesena c'era tanto 
sole, centinaia di volti felici di 
ragazzi usciti prima da scuola 
e poi loro, gli azzurri, bnllanti 
di olio e sudore . di sorrisi da 
fotomodelli e di sgargianti 
marchi pubblicitari. Niente 
che avesse più un legame con 
quello che ò accaduto dome¬ 
nica pomenggio: quei cori ter* 
nficanti per la loro besUalità. 
Eppure il fetido ritornello «sei 
diventato nero, nero...» si è 
appiccicato, invisibile, a que¬ 
ste mura dello stadio «Manuz- 
ZI» e Walter Zenga, in quei 
lunghi minuti in cui se ne ò 
stato in attesa che il gioco lo 


riavvolgesse, lo ha di certo ca¬ 
ptato. Nella sua mente » è 
riacceso un groviglio di cento, 
mille altri con selvaggi, incivili 
e dementi, quelli che domeni¬ 
ca dopo domenica gli piovo¬ 
no addosso somme^endoio 
dalle «curve». E Walter Zenga, 
con quella sua faccia da di¬ 
scolo furbo che ha imparato a 
civettare con le telecamere e i 
microfoni, nel giorno in cui è 
stalo incoronato miglior por¬ 
tiere delta terra da una giuria 
con esperti di ^ni (^se, ha 
finito per fare i conti con un 
mondo di cui dovrebbe essere 
orgoglioso e un po’ il padrone 
e che invece «mi fa un po’ 
schifo». 

Non è un Walter Zenga 
•convertilo» quello che parla¬ 
va nello stretto corridoio delio 
spogliatoio, ma un protagoni¬ 
sta consapevole che aopo 
aver riempito tanti sogni di 
parate sempre più ardite, scu¬ 
detti e copi» oggi, primo tra ì 
desideri, mette «la speranza 


Walter Zenga, 29 anni, da tre anni portiere della naztonaie 


che la gente possa tornare 
presto n^li stadi libera da 
ogni timore». Ma non ha l'at¬ 
teggiamento di chi attende il 
miracolo: «Spero di contnbui- 
re a cambiare una situazione 
che non è più tollerabile. Ora 
siamo a livelli scandalosi di 
inciviltà. Stando in porta, sotto 
le curve, si sente di tutto e m 


iai\U anni sembra che tutto sia 
scontalo, anche certi insulti 
spaventosi. Adesso siamo ai 
ccm razzisti e a cento, mille al¬ 
tre nefandezze. Mi dico - bi¬ 
sogna fare di più - poi franca¬ 
mente non so. Credo che ci 
vorrebbe intanto l'Impegno di 
tutti a sdramatizzare e da par¬ 
te nostra molta attenzione nei 


comiKirtamenti». È uno Zenga 
strano, fuori dal personaggio 
sicuro di cento partite e cento 
interviste, che vorrebbe avere 
nelle mani anche la forza per 
rovesciare tutto, «lo lo sciope¬ 
ro lo farei contro lutto questo, 
per davvero. Eppure io vado 
In campo con la speranza che 
tra un anno i 300 imbecilli di 
oggi siano calati a 150 e l'an¬ 
no dopo...». Ma a passare dai 
desideri alla realtà il passo e 
deludente, perchè grande è il 
senso di impotenza. Zenga lo 
ripete più volle, «Non so quan¬ 
to dipenda da noi, forse è la 
degenerazione di tante cose 
in questa società. Comunque 
bisogna tentare lutto il possi¬ 
bile, ma per davvero». Walter 
Zenga ha parlalo si sciopero, 
una preposta che Campana 
potrebbe rilanciale all'intera 
categoria, una proposta che 
potrebbe lasciare il segno. 
Certo è un problema di sensi¬ 
bilità ed è probabile che m 
questo Zenga non sia un caso 
isolato. Comunque il «primo 
portiere del mondo» ieri ha 
lanciaci un altro messaggio al 
suo sindacato quando parlan¬ 
do del razzismo che è entrato 
violentemente negli stadi il di¬ 
scorso è andato alla manife¬ 
stazione nazionale che si svol¬ 
gerà il 7 ottobre: «Mi sembra 
che adente a quella manife¬ 
stazione sia il minimo che 
i'Aassociazione calciatori pos¬ 
sa fare. Noi, quel .sabato, diffi¬ 
cilmente potremo lasciare i ri¬ 
tmi» □ G.fH. 



Basket. Divampa la polemica tra gli arbitri e le società: clamorosa protesta 
Domenica la prima giornata di campionato inizierà con mezz’ora di ritardo 


La irivoluzione de# uomini grìgi 


La Lega 
«S’agitano 
perché sono 
deboli» 


BBgVISSIME 


MaMuo. Sottoposto ieri a'rjsonan;»-magnetk:à nqcfeare che 
ha confermato la lesione di primo grado del legamento col¬ 
laterale mediale del ginocchio sinistro e una modesta soffe¬ 
renza del menisco mediale. E stato immobilizzato con una 
ginocchiera che porterà per tre settimane. 

Tentile. Sette Italiani fra i primi 20(1 della classifica mondiale: 
Canè (26), Camporese (52), Pistoiesi (lOS). Nargiso 
(128), Cancellolll (MI). Pozzi (177) e Colombo (178). 
Intanto Paolo Canè è stato eliminato dall'uruguaiano Mar¬ 
celo Riippini nel primo turno dei Tomeo Nabisco di Barcel¬ 
lona. 

Minardi. Il pilota Pier Luigi Martini è stato confermato dai 
team di FI anche per il prossimo anno. 

Cari Lewis. Ha dichiarato che intende gareggiare sino alle 
Olimpiadi di Barcellona 92. Intanto è stato sconfitto sui 100 
a Nuova Oehii dall austriaco Bergen 

Italie 90. Due amichevoli dell'Aigentina in Europa l'il e 20 
novembre; 21-12 a Roma con l'Italia. A gennaio '90 in Giap¬ 
pone 5 partite c altrettante in Europa tra febbraio e marzo. 

Atletica. La squadra per i mondiali militari dal 21 al 23 set¬ 
tembre a Ostia: Nicosia, Martino, Lillo, Cecchini, Andreini, 
Carenza. Sgrulletti, Chianella, ^ggionì. Morì, Ruggiero, Re, 
Maurizi, Benvenuti, De BeneUictis, Pegoraro, Gerla, Cardo- 
ne, Tlrelli, Campus. ButUgUone, Arena. 

Muater. A 6 mesi dì distanza dali'inveslimento da parte di 
un’auto guidata da un ubriaco, il tennista é ritornato sui 
campi di gioco. 

SportUla. Il centro sportivo di S. Sofia (Fo) che dovrebbe 
ospitare l'Inghiiterra per Italia 90. é stalo visitato len dal pre- 
siaenle del coni, Arrigo Cattai e da una delegazione inglese 
guidata dal et della nazionale Hobby Robson. 

La bandiera di Taiwan. È stata ammainata ai Campionati 
del mondo di pattinaggio artistico, che iniziano oggi a Roc¬ 
caraso, su richiesta della Repubblica popolare cinese 


Quando mancano solo quattro giorni airinizio dei 
campidnato. di basket, il mondo arbitrale è sul sen- 
tiero’*di*gbérTa, L'Aiap, l’associazione sindacale di 
categorìa, ha staBìlIfò di ritardare di mezz'ora rinlzSo 
delle gare delle prime due giornate per la «bocciatu¬ 
ra» dei colleghi Butti e Malerba da parte della Lega. 
Ma la Federazione minaccia provvedimenti discipli¬ 
nari a carico dei sìngoli arbitri. 


LiONARDO lANNACCI 


M ROMA «Non siamo una 
corporazione e non vogliamo 
neppure essere considerali 
una controparte della Lega. 
Slamo un sindacato creato so¬ 
lo per tutelare i problemi arbi¬ 
trali. Il ritardo di mezz'ora è 
solo una prima forma di pro¬ 
testa». Armando Rnto. 47 an¬ 
ni, dirìgente d'azienda, dopo 
venl’anni di attività sui par¬ 
quet di tutta Europa, ha appe¬ 
so il fischietto al chiodo. La 
scorsa settimana è slato rielet¬ 
to alla presidenza detl'Aiap 
proprio nei giorni caldi della 
«nvolta» dei direttori di gara 
per la bocciatura in tronco di 
Butti e Malerba «li consiglio 
federale ha respinto domeni¬ 
ca anche il ncorso per una lo¬ 
ro riammissione; pazzesco, la 
loro esclusione è ingiusta e 
soprattutto assurda perché ef¬ 
fettuata senza alcun cnteno 


tecnico. Le società hanno vo¬ 
tato durante l’anno le presta¬ 
zioni dei singoli arbìtri e la Le¬ 
ga ha sottoposto alla Fip 4 no¬ 
mi non graditi: tra questi la 
Federazione ne ha messi in¬ 
spiegabilmente dietro la lava¬ 
gna due. Butti e Malerba. Oi 
qui la decisione di ntardare l’i¬ 
nizio delie partite». 

Con l'abbanrtino del mec¬ 
canismo del sorteggio e delie 
schede di valutazione delle 
singole società (come avveni¬ 
va nella scorsa stagione), è 
stata Istituita una Commissio¬ 
ne che dovrà designare, valu¬ 
tare ed eventualmente pren¬ 
dere dei provvedimenti contro 
gli ultimi della classe. Miglio¬ 
rerà la situazione? «Sulla carta 
dovrebbe fornire maggiori ga¬ 
ranzie con Martolmi per la 
Fip. Vitolo per la Lega e Dal 


Fiume apprezzato da entram¬ 
bi gli organismi. Come sinda¬ 
calo aspettiamo e speriamo, 
se non altro r^n iiyrerqo più i) 
meccanismo nefasto dei sor¬ 
teggio che quest’anno ha fatto 
solo dei danni Certo, mi au¬ 
guro che vi sia più collabora¬ 
zione. Andiamo verso il bas¬ 
ket del 2000 e tutte le compo¬ 
nenti deU’ambiente stanno 
per essere riadeguate. Rispet¬ 
to alla Lega la Federazione 
dovrà essere ancora forte, 
avere perlomeno un certo po¬ 
tere decisionale. Ma l'Aiap 
non deve essere accantonala» 

Rispetto a qualche anno fa. 
quando arbitrava lei. quali so¬ 
no ì problemi reali della mo¬ 
derna classe arbitrale ? 

«Poma di tutto quello più 
evidente della sicurezza, den¬ 
tro e fuori I patazzetti. Quindi, 
e questo è ancora maggiore, 
quello della giustizia sportiva' 
se m un referto un art>itro se¬ 
gna più infrazioni a carico di 
una società (esempio offese, 
minacce, percosse nei con¬ 
fronti di un direttore di gara), 
la più grave assorbe tutte le al¬ 
tre e ia società viene punita 
solo per quesl’uluma. Perché 
questa amnistia? Anche cosi 
la figura deli’arbitro viene de¬ 
classata». 

Favorevole o contrario al 
professionismo nel settore’ 


«Le risponderò con un iatio 
la scorsa settimana .per- una 
partita di Coppa - llalia ,(ra 
squadre di sene A (Enimont- 
Stefanel sul neutro di Pistoia, 
ndr) mancava il cronometro e 
l'apparecchio dei 30 secondi. 
Per fortuna c'era il pallone! t 
imbarazzante parlare di pro¬ 
fessionismo aibitrale • e di 
professionismo in genere in 
queste situazioni. De Michelis 
appoggia questa tesi, ma per¬ 
sonalmente mi sembra pre¬ 
maturo parlarne. La nostra 
pallacanestro é questa Non 
diventano professionisti gli ar- 
bitn nel calcio, non capisco 
tutta questa fretta per cambia¬ 
re lo status dei direttori di gara 
nel basket». 

La protesta dei giorni scorsi 
SI é concretizzala in uno scio¬ 
pero «bianco» con i gettoni di 
gara (500 000 lire) devoluti in 
beneficenza airAssociazione 
ricerca sul cancro e nel ntardo 
di mezz'ora.. «Ripeto, non 
siamo una corporazione ma 
un'associazione sindacale: 
l'arbitro è un tecnico, uno 
sportivo, un uomo di sport. 
Non svolge un servizio in 
campo e non è un fattore 
esterno alia partita. Se qualcu¬ 
no continuerà a non capirlo, 
agiremo di conseguenza; è 
nostro dovere e siamo pronti 
a tutto» 


M ROMA Lo em in campo, 
figurarsi se nón gli ftexe-bene 
dietro una scnyania.AGiancar -1 
lo Vitolo, da Pisa, $ anni, far¬ 
macista di professione e albi- 
tro in pensione da qualche 
mese, è diventato l'uomo im¬ 
magine delia categoria. Lo è 
diventato nel settore «governa¬ 
tivo», assumendo la carica di 
Sufiervisore per la Lega tro¬ 
vandosi, in questa battaglia 
sindacale intrapresa con 
l’Aiap. nella stanza dei botto¬ 
ni. «Ho seguito attentamente 
la questione di Butti e Malerba 
e tutto quello che posso dire è 
che la loro esclu.sione è stata 
la iiaturale e logica conclusio¬ 
ne di un iter regolamentare. 
L'anno scorso due arbitri e 
questo si sapeva (in daH’inìzio 
- sarebbero stati "bocciati”. 
E'cosI è avvenuto». L'Aiap ha 
affermato che é la figura dei 
direttore di gara ad uscire de¬ 
classata da questa esperienza; 
•Comodo, è fin troppo como¬ 
do affermare che l’arbitro non 
viene considerato come do- 
vn;bbe. lo sono stato nell'am¬ 
biente per 20 anni, ho diretto 
524 partite in serie A e le pos¬ 
so assicurare che certe affer¬ 
mazioni sono scuse banali, 
servono solo a mascherare 
delle deìxilezze strutturali in¬ 
terne al movimento». DLi. 



Coe, 


■i Mercoledì 13 ottobre 
1954 lo stadio londinese di 
White City ospitò un grande 
avvenimento di atletica il 
match Londra-Mosca. Erano 
presenti 40mila spettatori 
mentre 15 milioni ne osserva¬ 
rono le vicende alla (v (per 
quei tempi la cifra è strepito¬ 
sa) Alle 20,40 fu dato il via ai 
cinquemila metri vinti m vola¬ 
ta da Cliris Chataway in 
13'5r (3 - primato del mondo 
- davanti al leggendario mari¬ 
naio ucraino Vladimir Kuts 
Chris Chataway divenne anni 
dopo ministro bntannico dello 
sport 

Domenica 27 luglio 1980 a 
Mosca la finale olimpica del- 
Vollo di canoltaggio fu vinta 
dalla Germania democratica 
davanti alla Gran Bretagna. 
Ultimo uomo dell’equipaggio 
inglese era Colin Moyniham, 
attualo ministro dello sport nel 
governo di Margaret Thatcher 
Cohn Moyniham ha preso par¬ 
te anche ai Giochi di Los An¬ 
geles dove fini quinto, sempre 
nella barca dell'otto 

C'é un altro campione, cer¬ 
tamente piu famoso e grande 
di Chns Chataway (che resta 
comunque uno degli atleti piu 
amati nello stona delio sport 


di corsa al ministero 


Sebastian Coe, uno dei più grandi campioni di 
tutti i tempi, ha corso per l'ultima volta sulla pista 
del Ciystal Palace a Londra, Parteciperà ancora ai 
Giochi del Commonwealth e poi si dedicherà alla 
politica nelle file del partito conservatore. Dicia¬ 
mo che «studierà» per diventare ministro dello 
sport, come due altri grandi campioni britannici, 
Chris Chataway e Colin Moyniham. 


REMO MUSUMECI 


britannico) e Colin Moy¬ 
niham. Quest'uomo è Seba- 
siian Coe che venerdì scorso 
Ila coìto l'uìtima grande vitto¬ 
ria a Londra, sulla pista del 
Ciystal Paiace, correndo gli 
800 metri in l’45‘’70 Cerano 
Ì7mila spettatori ad applaudi¬ 
re il vecchio campione «Seb» 
ha confermato che si mirerà 
ma dopo aver preso parte ai 
Giochi de) Commonwealth il 
prossimo mese di gennaio a 
Auckland, Nuova Zelanda. Se- 
bashan Coe, vincitore di infini¬ 
te gare e primatista dei mon¬ 
do, in tempi diversi, di tutte le 
distanze del mezzofondo cor¬ 
to, ha infatti il rammarico di 
non aver mai vinto un Woio ai 
•Commons». Vonebbe nuscir- 


d neH’estate australe a Auck¬ 
land. Poi SI dedicherà alla po¬ 
litica nelle file del partito con¬ 
servatore ìasciandosì qualche 
margine per far camera nel 
Ciò dove ha un amico impor¬ 
tante. Juan Antonio Samaran- 
eh. 

Sebastian Coe è un uomo 
educalo, maileabiic, un po’ 
freddo, sempre consapevole 
di sé e del proprio ruolo. Ai 
Giochi olimpici ha vinto due 
medaglie d’oro e due d'argen¬ 
to Ai CampionàU europei ha 
conquistato il titolo degli 800 
a Stoccarda ire anni fa «£ 
quella - ricorda - è la vittona 
che più ho gradito perché al¬ 
lora li podio fu lutto bnlanni- 
co». L'anno scorso non fu se¬ 


lezionalo per i Giochi di Seul 
nonostante ì'inteivento mas- 
sKxto della stampa britannica 
e dei suo amico Juan Antonio 
Samarancb. «Seb» assorbì lo 
smacco con molta signoniità 
Quest'anno ha conquistalo sul 
campo il dintlo a correre in 
Co{^ del Mondo e, evitando 
il mimmo accenno polemico, 
disse che per iui era un onore 
indossare ia maglia del suo 
paese 

Dì Sebastian Coe anni (a si 
scriveva che era fragile psico¬ 
logicamente e che sarebbe 
stato ncpfdato come uno ster¬ 
minatore di record incapace 
di vincere le corse che conta¬ 
no ^entì tutti colmando la 
sua vita di glena. A Londra, 
venerdì scorso, c'era anche il 
vecchio amico-nemico Steve 
Oitett - del quale si diceva che 
aveva tutte le qualità agonisti¬ 
che che mancavano a «Seb» - 
e che dopo un modesto deci¬ 
mo posto nel miglio ha detto 
che li risultato non gli interes¬ 
sava «Sono qui per rendere 
ornarlo ai mio amico Seba- 
slian Coe», «Seb» ha apprezza¬ 
lo immensamente le parole di 
Steve, quasi fino alle lacrime, 
il che è straordinario per un 
uomo controllato e freddo co¬ 
me lui. 


Bangladesh 

Battaglia 
allo stadio: 
100 feriti 

DACCA Un centinaio di fenli, 
dieci dei quali in condizioni 
particolarmente gravi, sono il 
bilancio delle furibonde mi¬ 
schie, un'autentica battaglia, 
divampate tra opposte tifose¬ 
rie al termine di una partita di 
calcio disputata l'altra sera 
nella città di Cliittagong, di¬ 
stante 215 chilometri da Pac¬ 
ca, capitale del Bangladesh. 
A scatenare ì teppisti è stala 
la sconfitta della squadra lo¬ 
cale. Gli scontri sono durati 
diverse ore estendendosi dal¬ 
lo stadio ad un vicino super¬ 
mercato. 

Nel corso dei violenti taffe¬ 
rugli 1 teppisti hanno dato vita 
ad una vera e propria guerrì¬ 
glia urbana. Sono stati lancia¬ 
ti petardi e rudimentali ordi¬ 
gni che hanno danneggiato 
una decina di autovetture, il 
traffico è impazzito paraliz¬ 
zando a lungo la vita ctella cit¬ 
tà. 


U!.L.S^S. 

«ALTO ’ìiirf RE UMBRO» 
sfeurrUMMLU àowMirA montanti., 

, citta bl CASTELLO 



Questa.UL.S.S. intende^ trasferirà i laboratori ansAal 
(Chimica clinica • Centro trasfusionale > Batteriologia) 
in una nuova,sede. <- 

Pertanto viene indettò appalto concorso ai sensi dei* 
l'art. M LR. 16.9.1980 per forMtura e messa In opera 
di arreìli apedaH ed attrezzature per Laboratori Anali¬ 
si. Preséo l'Ufficio Provveditorato di questo Ente è di- 
sponibifo'ptanimetrJa deì nuovi locali divisi per destt- 
nazione d'uso. ‘ 


Importo prettinlo L. 180.000.000 Iva Inclusa 

Le domanda di ,partecipozioi:!ef in carta legale./ditf 
vranno pervenire aii’U.L48.8. 'Corto Vittorio EmaiVie- 
le. 2 • Città di Cestello entro dieci giorni daiia data di 
pubblicazione dei presente avviso. - ^ 

Le ditte dovranno dichiarare nella domanda di parteci¬ 
pazione di non trovarsi nelle condizioni di esclusione 
di cui all’art. 10 della Legge 113/61, di possedere ifre- 
quisiti di cui all'art. 12 e 13 della predetta legge In or¬ 
dine alle capacità finanziarie, economiche e tecniche 
e di essere in grado di documentare quanto richiesi^. 
La firma relativa alla dichiarazione di cui sopra dovrà 
essere autenticata nei modi di legge. Le domande di 
partecipazione non vincolano l'Amministrazione. 

Per ogni eventuale informazione rivolgersi ai settore 
Provveditorato/tecnico di questa U.L.S.S. 


IL PRESIDENTE Walter Verini 


COMUNE DI CATTOLICA 

PROVINCIA Di FORD 


Bartdo d! gm 

Il comune dt Cattolica (prov. Fo) intende procedere ql- 
l'esecuzione di lavori per la tutela della balneazione 
nei tratto di mare antistante l'arenile fino a circa m. 100 
dalla battìgia per un importo di L. 4.600.000.00Ó, IVA 
esclusa. ' 

L’aggiudicazione de) lavori avverrà mediante apòa(tb 
concorso in base a) criterio di cui all'art. 24 Ietterà 61 
delta legge 6.6.1977 n. 564 e successive modificazioni, 
i criteri di valutazione che verranno applicati sono I sè- 
guenti: 

a) valore tecnico dell'opera; 

b) prezzo deircfferta; 

c) costo di esercizio: 

d) tempo di ultimazione dei lavori; 

Alla gara 6 ammessa anche la partecipazione di impre¬ 
se riunite nonché di Consorzi di Cooperative di Produ- 
zione e Lavoro con te modalità degli articoli 20 e se¬ 
guenti delia legge n. 584/77, come modificata dalia leg¬ 
ge 6.10.1964 n. 687. } 

Le segnalazioni di interesse alla gara, non vincolanì) 
per l'Amministrazione, dovranno pervenire entro il ter¬ 
mine di 12 giorni dalla gara di spedizione del bando ai¬ 
ta Gazzetta UHietate detta Cee e dette Repubbliche Ita¬ 
liane. che è avvenuta il giorno 13 settembre 1989. 

Le segnalazioni di interesse alla gara dovranno indlcq- 


a) l’elenco dei.prineipali lavori realizzati negli uifiml tre 
anni, con l'indicazione’ dei riapettlvi importi e conte¬ 
nere ia ceriificazione dell'Ente appaltante attestante 
il buon esito finale dei lavori; 

b) l'organico medio annuo del personale riferito agliai» 
timi tre esercizi suddiviso in opera), impiegati e din» 
genti; 

e) l'elenco dalle.,attrezzature di cut dispone Fim^^ai 
-uhIiszabMi per (Esecuzione dei lavori og 9 ettD*^<N^ 
^’appalto^ • 

d) l'ineaistenze delle cause di «selusione degli appìm 
di cui all'art. 13 delia legge 584/77, come modificato 
dalt’art. 27 della L.R. n. 1 dei 3.1.1978; 

e) rinesistenza delle cause di esclusione previste dalla 
legge 936 del 23.12.1962 e successive Integrazioni e 
modificazioni; 

0 l'iscrizione ell’Aibo Nazionale Costruttori o ad even¬ 
tuali corrispondenti albi negli stati di residenza per le 
imprese straniere, alla cat. 13a per un importo ade¬ 
guato; 

g) il possesso di idonea capacità finanziaria ed econo¬ 
mica deti’ìmpresa. 

L’opera sarà finanziata con fondi che potrebbero esse¬ 
re concessi da Stato o Regioni o, in mancanza di tali 
fondi, con apposito mutuo da richiedere ad istituti di 
credito autorizzati. 

Il termine per la presentazione del progetto sarà di 
giorni 30 dalia data di spedizione delle lettere d'invito, 
li termine massimo per l'esecuzione del lavori non po» 
trà essere superiore a giorni 120 dalia data di conse¬ 
gna. 

Cattolica. 13 settembre 1989 

IL SINDACO Franco Mazzocchi 


COMUNE Di CASCINA 

__ PROVINCIA DI PISA 


AwÌ$o di gara per aafratto 

Si avvisa che sarà indetto, ai sensi e con le modalità di cui 
aii'arL 9 L.N. 80/1987, un appailo concorso piar la realizzazio¬ 
ne di una discarica comprensonale per rifiuti urbani e spe¬ 
ciali e relativa gestione per 5 anni per un importo presunto di 
L. 26 miliardi. ' $ 

Le imprese singole o associate iscritte all'Albo nazionale d«| 
costruttori alia categoria 1 (principale) per 9 miliardi, 12/1 
per 3 miliardi, 12/b per 3 miliardi e 4 per 3 miliardi e in pq^ 
sesso dei requisiti richiesti dal bando, possono presentirà 
domanda di ammissione al Cwnune di Cascina (PI) UMM 
Tecnico, c.ao MtflaeW n. 88 entro U é enobre 1989. 

Il bando è stato inviato all’Ufficio pubblicazioni ufficiati lOee' 

ni/9/89. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio tecnico delOot 
mune • Tel. 050/702404. j 

Cascina, 12 settembre 1989 

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENÉRAli 

Vl»«l Onl„l i 


COMUNE DI MODENA ^ 


Estratto anlao 

Il Comune di Modena indirà una licitazione privata per 
guanti lavori; 

«Rlstruthiraziene del tabbricaio di San Barielomeo fez 
le media San Carlo) deettnato ed Istituto d’Arte VenturiM ^ 
Importo a base d'appalto L. 8.511.172.117 
Oli interessali, con domanda in carta bollata indirizzata ol 
Sindaco del Comune di Modena - piazza Grande • possor^o 
chiedere di essere invitati alla gara entro e non oltre il 14 ot¬ 
tobre 1989. 

Copia integrale del bendo di gara contenente le indicazioni 
ed i requieiti per la partecipazione alia licitazione privata 
stessa, potrà essere ritirata presso la Segreteria Qenekale - 
Ufficio Contratti • via Scudarl 20 > Modena. ^ 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione Comita¬ 
le ai sensi dell'Ail. 7 della Legge 17.2.1987 n 80 , 

p IL SINDACO t 
L'ASSESSORE Al LL.P#; 

Giancarlo Benatlt 



l’Unità 

Mercoledì 
20 settembre 1989 
















Sport 



\ Un caso subito sgonfiato 

j Bergomi esce dal giro? 

; n terzino cade dalle nuvole 


rallenatorelo 

fi CESENA. Nella squadra 
j azzurra degli «inloccabÌH» re- 
^ sta )' aria tesa dietro le dìchla- 
‘ razioni di cortesia che recipro- 
\ camente tutti si fanno. Sono i 
I ^hi delle parti e l'ultimo 
^ coinvolge addirittura Giusep- 
pe Belami, capitariio e solo 
f superstite della fonnazione 
\ mondiate di Bearzoi. Anzi 

I questa sarebbe, per lui che ha 
i appena venticinque anni, la 
f vera colpa, quella di rum esse* 

re una creazione dì Vicini, di 
i essere stato in azzurro prima 
'i dj lui, in una gestione da culi' 

( attuale citi ha subito preso le 
j distanze. Smentite da una par¬ 
te, quella di Vicini che ha 
confermato la stima nel difen¬ 
sore, sorprese dall’altra, quei- 
. la dell’ interista che non si 
! 

II bulgari 

j Pensano 
i già ai 

1 Mondiali ’94 

!■ 


«raccoglie» 

. sente affatto vecchio e che 
punta a disputare il suo terzo 
mondiale dopo quello vitto¬ 
rioso di Madrid '82 e quello 
deludente di Messico '86. Ma 
il dubbio leMa, si insinua in 
un gruppo dove le rivalità non 
sono nemmeno troppo sopite 
e dove dichiarazioni di «intoc- 
càbilHà* per alcuni non posso¬ 
no che gettare nell' incertezza 
altri, fomentare pretese e illu¬ 
sioni in altri ancora. Capitan 
Bergomi, alla vigilia di questo 
Italia-Bulgaria, respinge le as¬ 
surde accuse di essere «vec- 
chk>. Sa di essere l'anziano 
della squadra, ma ci tiene a ri¬ 
cordare le sue 58 presenze az¬ 
zurre e i 6 gol: i^lo Vialli di 
questa fonnazione'ha segnato 
di più». 

Ricordo 

In campo 
un minuto 
per Scirea 


Nomi nuovi solo per tappare II et giura fedeltà eterna 
le fdle degli assenti al suo collaudato gruppo 

Vicini affrontei Femeigenza Anche Giannini non rischia 
con una formazione inedita nonostante Tombra Ancelotti 



Baggio e Gamevaie per ora controf^ure 


La Bulgaria vale un mezzo aperitivo in una stagione 
fatta di attese in cui Vicini non chiuderà mai i di¬ 
scorsi, lasciando spazi che daranno speranza a tanti 
pretendenti all'azzurro e argomenti ai 54 milioni di 
tecnici che stanno a casa. Fatta la difesa, tutto resta 
possibile, anche quell'attacco con Camevàle, Vialli e 
Baggio, che però non è molto più di una ipotesi, in 
attesa della squadra che Vicini rivelerà a giugno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OMNNI PIVA 


imiMuieABiA 

(Raldue ore 20.15) 


Zenga 

fiergomi 

Maldini 

Barasi 

Ferri 

MaroccN 

Saggio 

0«N^ 

WalN 

Giannini 

Camevaia 


« Valov 
S Olmttrov 
9 ivsnov 
4 Dotcnev 

• iliev 

• Bankov 
7 Petkov 

0 Stoitchkov 

• ^ev 
lOtordanov 
fi Balakov 


M CESENA. Si riparte con 
Carnevale, l'uomo degli evviva 
in quel pomerìggio di caldo e 
pohere a Taranto, agguantato 
dopo tanto girovagare attorno 
alta figura della «spalla» di 
Vialli, una poltrona che ha 
scottato già Serena, Mancini 
per non parlare di Bo^onovo 
che è ora quotato pochissimo. 
«Mancini e Serena hanno già 
avuto delle opportunità, dei 
restò non basta una gara per 
dare dei giudizi*, esordisce Vi¬ 
cini dopo aver snocciolato 
una formazione che non ha 
nessuna pretesa di essere una 
pietra di paragone per arrivare 
alla fonnazione con cui Vicini 
cercherà di entrare nella sto¬ 
ria del calcio. Lo scorso anno 


erano stati premevi esperi¬ 
menti audaci, in ventA nono¬ 
stante alcunerV^azioni il te¬ 
ma è stato sempre quello ed 
hanno pesalo più gli infortuni 
delle scelte. Un po^ come per 
questa Italia-Bulgaria. 

Donadoni A :un ìntoccatMle 
e Beni pareva destinato a di- 
verrtario, facile capire che al¬ 
meno un paio tra quelli schie¬ 
rali oggi si sentano la terra tre¬ 
mare sotto i piedi. Il vero caso 
per Vicini resta Bi^io: quan¬ 
do la rosa sarà completa di¬ 
venterà diffìcile sfuggire al 
problema della sua utilizza¬ 
zione a meno che il progetto 
non punti sulla piena consa¬ 
crazione del giocatore «viola» 
come goleador, da far salire 


Arbitra Costàntin (Belgio) 


Pagiluea ftZdravkov 
Ferrara 14 Vessev 
De Agostini 14 Simeonov 
Fusi IBKostadinov 
Grippa 16 Todorov 
Mancir>i 17 

Serena 16 _ 


quindi sul tandem fidato da 
Vialli. 

«Gli equilibri tattici vanrro 
comurique rispettati - ha pre¬ 
cisato Vicini - e Carnevale dà 
queste garanzie». Non una in- 
veslltìra, ma una risposta a chi 
gli continuava a chiedere di 
Serena a Mancati. Anche per¬ 
ché rultima cc»a a cui mira 


Vkrini è dare deile investiture, 
eccezion (atta per la pattuglia 
degli intoccabili che sono 
sempre Zenga, Bergomi e 
Maldini, Baresi. Donadoni, 
Vtalti e Giannini. Per le altre 
maglie ci sono pretendenti a 
gradiente variabile lino al nu¬ 
mero Il che nella «smorfia» 
azzurra è «il rischio». 

Oggi ci prova Carnevale 
mentre con gli occhi tutti an¬ 
dranno a Baggio a cui Vicini 
chiede una gara «normale». 
■Non voglio caricare di signiii- 
cali la sua prova, gli chiedo 
solo di giocare secondo natu¬ 
ra senza dimenticare quali so¬ 
no le esigenze delia squadra». 

Anche questa volta l’uscita 
della Nazionale non ha un te¬ 
ma. Vicini preserita la squadra 
con raccomandazioni generi¬ 
che, evitando qualsiasi possi¬ 
bilità di «verìfica». «Non aspet¬ 
tiamoci la continuità, ma vor¬ 
rei vedere delle fasi di gioco a 
grande ritmo e grande veloci¬ 
tà. In fondò è questa la carat¬ 
teristica principale di questa 
squadra». Per il resto il copio¬ 
ne è libero . «Mi deluderebbe 
una prestazioné sparagnina». 
Che. strategicamente, non è 
certo una dichiarazione auda¬ 


ce. 

Sul valore dei bulgari Vicini 
non è riuscito ad agitare i ri¬ 
tuali spauracchi che condi¬ 
scono ogni vigilia. «È una for¬ 
mazione nuovissima, stanno 
lavorando per il mondiale ne¬ 
gli Usa». 0 ne sa poco davvero 
oppure potrebbe andare a fi¬ 
nire come con l'Ungheria che 
ha tenuto alla meglio una 
mezz'ora, per la gloria di Car¬ 
nevale e la stizza di chi è stato 
•provalo» con Uruguay, Au¬ 
stria e Romania. Vicini ha al¬ 
lagato qualche cuore ricor¬ 
dando che è assurdo pensare 
ad 11 titolari e che il Mondiale 
se lo giocheranno in 15 e for¬ 
se 16. 

A questo proposito arriverà 
anche l’ora dei rincalzi uificia- 
lì. Gli ultimi papabili al ruolo 
di Vice-Baresi erano Graverò, 
Renica e Pellegrini, ma la re¬ 
trocessione del Toro deve 
aver ridotto a due la coisa. in¬ 
fine per la prima volta Vicini 
ha preso in considerazione la 
possibilità che Giannini possa 
non esserci: indistmttibile non 
è nessuno! «Marocchi in parte 
lo può sostituire, poi c’è sem¬ 
pre Ancelotti da tenere sotto 
osservazione*. 


Quasi tutte riserve in campionato le giovani promesse dellUnder 

Una prova d’orchestra Maldini 
con i ragazzini «tai^tabuchi» 


Stasera a Foggia, alle 18.15 (diretta tv su Raitre). 
rUnder 21 di Cesare Maldini ^ioca in amichevole 
contro i pari età della Bulgaria. Una partita che 
apre per gli azzurrini la stagione ’89»^9G che II ve¬ 
de Impegnati nei campionati eurot^t Pier nazióni. 
Cònfentiata l'ossatura della squadra della scorsa 
stagione, uniche novità i difensori Flamìgnì e Car¬ 
boni destinati alla panchina. Fuorìquota, il grana¬ 
ta Graverò e il napoletano Baroni. 


m MIUNO MARimMA. Il et 
bulgaro, Ivan Zoutzov, é rito^ 
nato alla guida delta naziona¬ 
le iiopo la mancata qualifica- 
dona alla fase finale degli eu» 
ropel (non è andata però me- 
glla’per Italia 90: la Bulgaria è 
stata eliminata). Nell’incontro 
con I giornalisti ha tenuto a 
sottolineare di avere tra le ma¬ 
ni una squadra anewa in em¬ 
brione. «Del 22 che erano in 
Messico sono rimasti soltanto 
Valov e loidanov che oltre tut¬ 
to a quei tempi erano rincal¬ 
zi», ha detto, (^indì ha conti¬ 
nualo: «fHirtroppo non abbia¬ 
mo più possibilità di qualilì- 
carci per 1 mondiali in Italia e 
stiamo già lavorando per 
quelli del 1994. t'italia sarà il 
nostro secondo test del nuovo 
corso, li prime è stalo un I a I 
in casa delia Rdt*. Ha tessuto 
gii elc^ della squadra di Vici¬ 
ni; iL'ilalia ha preso la ^rada 
giusta del rinnovamento e si¬ 
curamente raccoglierà buoni 
frutti». Il più bravo? «Apprezzo 
soprattutto l'organizzazione di 
gioco degli azzurri, ma sicura¬ 
mente VialH è una spanna al 
di sopra degli altri. È un attac¬ 
cante eclettico e con Boskov 
si è affinato parecchio». 


I M CESENA. 1) presidente del¬ 
la Fedeicalcio. Antonio Malar- 
I rese, ha disposto che prima 
della partita venga osservato 
un minuttfdl rrlccO|IImento In 
, memoria di^ Chetano Scirea. 
' 'Italia e Bul({arla"’sì sòiho affron¬ 
tate nove volte. Il bilancio è 
nettamente a favore degli az¬ 
zurri con 4 vittorie, altrettanti 
pareggi e una sconfitta. Que- 
st'uitima risale a 21 anni fa 
(2-3 a Sofia per le qualifica¬ 
zioni agli europei vinti dall'Ita¬ 
lia). La Bulgaria è stata elimi¬ 
nata nelle qualificazioni di Ita¬ 
lia 90 (Bulgaria-Romania 1-3. 
Oanimaica-Bulgarìa l-l. Bui- 
garia-Danimaica 0-1 e Roma- 
nia-Bulgaria 1-0). Per l'Italia 
di Vicini quella di oggi è la 30« 
partita; il bilancio; 19 vittorie, 
6 pareggi e 4 sconfitte. A Fran¬ 
co Baresi è stato consegrrato 
ieri il premio «Sportilla, stile 
azzurro, tecnica e comporta¬ 
mento-'. Il et Vicini, a proposi¬ 
to dei riconoscimento di Zen¬ 
ga quale migliore portiere In 
base ai referendum reso noto 
dalla Afp, ha detto: «Non mi 
stupisce. Niigli ultimi anni era 
sempre tra i migliori tre al 
mondo». 


■i POGGIA. Si ricomincia 
dalla Bulgaria, un'amichevole 
d'allenamento in vista di un 
altro presumibile «allenamen¬ 
to»; quello che ('Under 21 di 
Cesare Maldini affronterà il 
prossimo 4 ottobre a San Ma¬ 
rino, una delle squadre (l'al¬ 
tra è la Svìzzera) inserite nel 
girone di qualificazione dei 
campionati europei. Secondo 
il cittì degli azzurrini, l'inizio 
anticipato del campiorrato e 
gli impegni infrasettimanali 
delle squadre di club hanno 
compresso tutta Cattività delle 
formazioni nazionali: tanto 
che rUnder si nuova solo oggi 
a quattro mesi di distanza dal- 
l'amichev^ vittoriosa con la 
Spagna. «È una realtà con la 


quale dobbiamo fare i conti - 
spiega - e alla quale dobbia¬ 
mo adeguarci. I Mondiali '90 
sono un appuntamento trop¬ 
po impcpante, richiedono 
tanti sacrifici. Per quel che ri¬ 
guarda la mia quadra, l'tm- 
portante è partire col piede 
giusto in vista delie gare con 
San Marino e Svìzzera: dob¬ 
biamo assolutamente qualifi¬ 
carci per i quarti dì finale degli 
Europei». 

La Bulgaria che tipo di test 
rappresenterà? «Non jonosco 
la squadra, mi hanno riferito 
che vi giocano alcuni elemen¬ 
ti interessanti. Del resto, si sa. 
ìocare con le squadre del- 
Est è sempre diffrcoltoso per¬ 
ché puntano iholtò sull'agoni- 


tT<LIHULeARIAy.ZI 

(lUltre ore 18.15) 

.. Peruzzi .i.Stoyanov 
. Ur^na t Qriincev 
' Rossini 8 Oartiiqv 
Zarroncelii 4 Tzvetairov 
Barcmi 8 Umkov 
Graverò 6 Slavcev G. 
Di Canio 7 Oimov 
Fuser 8 StaveevL 
RizzHelli 6 hiriakov 
Corini lOKalaiggtev 
Simone 11 Mitttarskt 

Arbitro: Agius (Matta) 


Gatta 18 Nerrov 
Flamìgnì 16 Nankov 
Carbone 14 Pavtov 
Salvatori ISVatkov 
Venturirr 16 Stojanov 
Casiraghi 17 
RIzzolo 16_ 


smo». Rispetto alle ultime esi- 
bizkmi, mancheranno Buso e 
gii Infortunati Z^o, [H Cara, e 
Pulio ai posto mi quali sono 
stati convocati ì giovanissimi 
Flamigni (Cesena) e Carbone 
(Bari). La preorcupazione 
maggiore dì Maldini, pul in 
proiezione futura che per il ri- 
suilato odierno, é che «tanti 
ragazzi non sono titolari nei ri¬ 


spettivi club. Molti dì loro po 
irebbero non tenere per tutti I 
90 minuti». Sono ben cinque 
nella formazione che scende¬ 
rà in campo oggi quelli che 
norr-gioceno-titoiari'jn cam¬ 
pionato;, si tratta di Lanna 
(^Sarrip), Rossini (Inter), 
ser e Simone (Mitan), Zanon- 
celli (AtalantaV Gli altri sono 
i «fuorìquota» foroni (Napoli) 
€ Graverò (Torino); Peruzzi 
(Verona), Di Canio (Lazio), 
Kizzitelli (^Roma) e Corini 
(Brescia). Nella ripresa ci sa¬ 
rà una staffetta artnunciata tra 
Simone e io juventino Casira¬ 
ghi. 

Maldini e l'alienatore bulga¬ 
ro Andonov si sono accordali 
per le sostituzioni di quattro 
giocatori più il portiere. 

Si è parlato naturalmente 
delle ambizioni di questi az¬ 
zurrini, considerata l'Immi¬ 
nenza dei Mondiali. Alcuni, 
come Rizziieili, sperano anco¬ 
ra di esser ripescati da Vicini 
per la nazionale maggiore. 
Tuttavia, pur non mancando 
casi del genere in passato 
(Cabrìni e Rossi i nomi più fa- 
iTKxsi), sembra difficile che al¬ 
cuni di questi giovani possano 
riuscire in cosi breve tempo 
nei loro intenti. □ US. 



Roberto Graverò 


Toma in campo dopo tre anni caedato daH’arbitro 


Tita lascia 
Pescara 


Dal Brasile rimbalza in Italia la decisone di Tita (nella 
loto), attaccante del Pescara squadra con la quale lo 
scorso anno è retrocesso in B, che avrebbe chiesto la 
rescissione del contratto che lo lega alla società abruz¬ 
zese. Il motivo della scelta, rivelato da un quotidiano 
brasiliano, è l'mtenzione del giocatore di prepararsi al¬ 
la prossima Coppa del Mondo. Tita, se il Pesura darà 
il nullaosta, gioi^erà con il Vasco de Gama. 


per tornare 
con i carioca 



Ponti d’oro A distanza di un anno da 

e caldo Oiatis quando a bulgaro Suley- 

- ■ ” manov scappò in Turchia 

per pesisti per ragioni religiose Ira le 

e nroftiohi quali quella deli'imposi- 

^ ^ zione della desinenza sia- 

va, un'altro Sul^aiióv, 
Hafiz, sovietico, ha chie¬ 
sto di riparare in Turchia da Atene dove sono in corso 
di svolgimento (16-23 settembre) t campionati del 
mondo di sollevamento pesi. Lo sport si propone quin¬ 
di come un buon motivo di solidarietà intemazionale 
come dimostra il calcio gratis per chi lascia la Germa¬ 
nia dell’Est. E questa l'offerta del Colonia calcio ai pro¬ 
fughi che dalla Rdt, attraverso TUnghetia, stanno arri¬ 
vando a frotte all'Ovest. L’iniziativa, valida per tutta la 
stagione vuole essere «m contributo all’integrazione 
dei rifugiati,. 


Quanto caffè Coca cola e caffè sono 
doping? SI, secondo il Co^ 
mitato olimpico interna-, 
zionale che a Seul, Olim¬ 
piade '88, ha squalificata 
Il pentatleta australiano 
Alex Watson dopo che il 
controllo antidoping rive¬ 
lò in lui tracce di caffeina. Tolto dalla classifica Watson 
venne poi squalificato a vita. Tuttavia l'atleta australia¬ 
no, che sostiene di aver ingerito quel giorno non pìQ di 
10,12 caffè e qualche Coca cola mentre secondo il Ciò • 
per raggiungere il livello trovato a Watson occoitono 
almeno 30,40 caffè, ha aperto un caso intemazionale 
riconendo alla Corte intemazionale di arbitrato per lo' 
sport. 


e quanta coca 
per superare 
rantidoping? 


Mondiali '90, la sicurezza 
fa le teste di serie. Per una 
volta 1 temuti ■hooligans, 
finirebbero per favorire la 
loro squadra se, come pa¬ 
re, all'Inghilterra venisse 
assegnata l’ulllma testa di 
serie disponibile per il 
mondiale del '90 in Italia. Per ragioni di ordine inibbli- 
co intatti gli inglesi sarebbero preferiti alla Spagna, che 
ne ha i diritti sportivi, per la lesta di serie del groppo 
che giocherà in Sardegna. La decisione, che sta matu¬ 
rando ai vertici della Pila, ha scatenato la reazione de¬ 
gli spagnoli che. secondo i giornali inglesi, «ono lurió- 
si.. 


Inghilterra 
testa di serie 
grazie 

agli hooligans 


Mondiali ’90 (1 primo appuniamento é 

Scendono ... Pì’ 

_____ un etìnvBgno su «port, 

in campo etica e lede per lo svilup^' 

anche i vescovi delia sodeu ttaHaMM' 

Seguirà tutta una serie di 
iniziative che Vogliono 
che l'occasione dei Mon¬ 
diali di calcio in 12 città italiane non vada perduta per 
un’azione organica della Cei, la Conferenza episcopale 
italiana, che, a questo scopo, ha già allertato i propri 
incaricati pastorali e le associazioni sportive di ispira¬ 
zione cristiana. 


mmeo CONTI 


LO SPORT IN TV 


Iteluno. 23,15 Mercoledì sport: Pattinaggio artistico, campio¬ 
nati mondiali - Vela d’altura. 

Raldue. 18.30 Tg 2 Sportsera: 20,10 Calcio, da Cesena, Italia- 
Bulgaria. 

RaKre. 16 Pattinarlo artistico, campionati mondiali; 18,10 
Calcio, da Foggia, Italia-Bulgaria u.21. 

Tmc. 13,45 Sport News * 90 x 90 • Sponlssimo; 22,15 Calcio, 
Svizzera-PoiK^allo. qualificazioni Mondiali '90. 

Capodiatria. 13,40 Calcio, campionato tedesco (replica); 
15,30 Campo base; 16 Calcio, Danlmarca-Olanaa (repli¬ 
ca); 17,45.lukebox; IS.SOWrestling; lOCampo base; 19,^ 
Sportime; 20 Juke box; 20.30 Baseball, Atlanta-San Franci¬ 
sco; 22.15 Calcio, Stoccarda-Bayem Monaco; 24 Boxe di 
notte. 



Renzo Ulivieri, 48 anni, allenatore del Modena in sene C 


FfUNCnCO SUCCHINI 


■i «Non accetto atteggia¬ 
menti del genere da nessuno. 
Tantomeno da un arbitro. Ho 
subito troppa violenza nella 
mia vita e adesso non ne tol¬ 
lero più!». NeH’ampia bacheca 
dei ricordi sgraditi di sua pro¬ 
prietà, Renzo Uli^erì riserverà 
un posticino anche a Renzo 
Mantovani, fischietto di Cìeno- 
va, nulla a che vedere col 
Paolo Mantovani suo presi¬ 
dente ai tempi della Samp. 
Vediamo i fatti. È domenica 
pomeriggio, giornata di soie, 
si gioca Trenlo-Modena, giro¬ 
ne A della Cl. Sulla panchina 
emiliana c'è Ullvieri, al suo 
rientro ufficiale nel calcio do¬ 
po i tre anni di squalifica per il 
calcio scommesse. Una gior¬ 
nata speciale per il tecnico to¬ 
scano di San Miniato. Dopo 
mezz'ora le squadre sono sul¬ 
lo zero a zero, un punteggio 
che non si schioderà fino alla 
fine, ma Ulivlerì è in piedi, da¬ 
vanti alla panchina, che urta e 
sbraita. «Stavo riprendendo 
uno dei miei giocatori», sarà la 
versione ufficiale. L'arbitro 
Mantovani non ne vuole sape¬ 
re, interpreta quel gran dime¬ 
narsi come una protesta per il 
suo operalo. È il 31' minuto, 
Ulivìeri viene caccialo dal 
campo, vedrà i) resto della 
partita dalla tribuna, urlando 


te disposizioni al vecchio Co¬ 
lomba, ex mezzala del Bolo¬ 
gna anche luì in panchina ma 
con la maglia numero 16. 

«Ma io certi atteggiamenti 
non li sopporto più: rarbitro 
mi si è av^cìnato urlando, col 
dito alzato, dicendomi che 
non posso pronunciare certe 
parole, gli ho replicato col suo 
stesso tono dì voce chiedendo 
di essere lattato in maniera 
più consona. In fondo lo pos¬ 
so dire ciò che voglio ai mìei 
ragazzi, attenendomi al rego¬ 
lamento. Ne ho patite (ante in 
questi (re anni senza calcio e 
non ho più intenzione di subi¬ 
re ingiustizie». La domenica 
attesa con tanta ansia si è 
conclusa cosi con un punto e 
una squalifica: in attesa delle 
decisioni del giudice sportivo. 
Questo il primo capitolo dei- 
ruiivierì parte seconda. 

L’»UlÌvieri 1», invece, si con¬ 
cluse nell'estate deli'86. il tec¬ 
nico, a quel tempo sulla pan¬ 
china del Cagliari in B, fu 
chiamato in causa da un suo 
giocatore, Chinellalo. Ritrat¬ 
tando una sua precedente di¬ 
chiarazione, Chinellalo rac¬ 
contò dll'uffìclo-indaginj allo¬ 
ra presieduto da Corrado De 
Biase - che stava indagando 
sul calcio scommesse - di es¬ 


ser stato «invitato» dai suo al¬ 
lenatore, poco prima della 
partita col Perugia, a giocare 
per il pareggio visto che il ri¬ 
sultato era stato concordato in 
anticipo. La partita, in efieiti, 
si concluse in parità. Ulivieri 
negò ogni addebito, si dichia¬ 
rò totalmente estraneo alla vi- 
cerufa, ma non fu creduto: fu 
punito con (re anni di squalifi¬ 
ca dalia giustizia sportiva, 
mentre il Cagliari restò pena¬ 
lizzato e parti l'anrro succes^- 
vo da «meno 6». Chinellato 
(già a fine carriera) si prese 
due anni. «Non veglio più par¬ 
lare dì quei tempi - ha detto 
tante volte Ulivieri - perché 
me li rammento come un lun¬ 
go irteubo. Mi erano restati vi¬ 
cino solo la famiglia e pochi 
amici». Ullvieri non sì rasse¬ 
gnò mai: trasformandosi in 
una sorta di Maigret. telefonò 
successivamenre a Chinellalo 
e, col registratore applicato al¬ 
la cornetta, io fece, a suo dire, 
confessare. Ma nemmeno 
quella prova gli valse una ri¬ 
duzione della pena. «Ho sccm- 
tato lutto, fino in fondo, che 
ingiustizia. Ma adesso sono li¬ 
bero, ricomincio». Lo assume 
Francesco Farina )r., figlio del 
discusso Gius^. ai Modena. 
Domenica II gran giorno della 
rentrée e subito un'espulsio¬ 
ne. Ingrato football. 


Diplomato Isef 
con un passato 
«alla Sacchi» 

MI Renzo Ulivieri è nato a 
San Miniato Basso, in provin¬ 
cia di Pisa, il 2 febbraio 1941. 
11 »ro passato di calciatore è 
stato modesto, «alla Sacchi», 
vissuto perciò tra campionati 
di Promozione e Interregiona¬ 
le. Diplomato all'Isef, ha inse¬ 
gnato educazione fisica prima 
di iniziare la carriera di aliena- 
tore, nel '66, col Cuoiopelli. 
Successivamente passò al San 
Miniato, quindi per un trien¬ 
nio alle giovanili dei Prato, poi 
al Fucecchio prima dì passare 
all'Empoii in serie C. Alia gui¬ 
da della formazione toscana è 
restato quattro anni, salvando 
sempre fa squadra dalla retro¬ 
cessane. Nel 76-77 passa alle 
giovanili della Fiorentina. 
L'anno dopo si laurea al Su¬ 
percorso di Coverciano. Dal 
78 airSl cambia ben quattro 

E anchine, in una rapida esca- 
ition: Ternana e Vicenza in 
6. poi Perugia in A, quindi 
S.impdoria di nuovo fra i ca¬ 
detti. Con la Samp coglie subi¬ 
to una bella promozione e 
l'anno successivo in A (col 
giovane Mancini) si piazza al 
settimo posto. Poi i due anni 
in B al Cagliari prima della 
squalifica. 


CITROEN BX; 
LA SRDA 
DELLA QUALBA. 



1 MILIONE IN PIÙ 
SULLA QUOTAZIONE 
" DEL TUO USATO 


FINO AL 30 SETTEMBRE 





















U ISI 




I 


u 



H 



IVI 



I 


Più cheinai inconfondibile, più che 
mai europea, più che mai pronJa 
ad affrontare e dominare gli anni 
novanta. Guardala, scopnia, guida¬ 
la: é la nuova Uno, Come prima, più 
di prima la sua personalità, la sua 
TOgla di viaggiare, la sua ospitalità 
ti emozioneranno. Insieme affron¬ 
terete ogni tipo di strada con per- 
fetta, consapevole sicurezza. Con 
il nuovo ex di 0,30 la nuova Uno 
fende il vento più che mal in silen¬ 
zio. E i consumi diminuiscono. Gli 
interni globalmente riprogettati ti 
mettono ancora più a tuo agio. Ol¬ 
tre al mitico motore Pire 1000, sul¬ 
la Uno sono oggi disponibili un Fire 
1100 da 57 CV ed un 1400 da 72 

CVcon iniezione elettronica singte- 

point. La versione turbo passa a 
118 CV con un nuovo 1400ad inie¬ 
zione elettronica multipoint.turt»- 
compressore ed intercooler. Le 
versioni diesel hanno potenze da 
46 a 72 CV. Scegli la tua nuova Uno 
nella versione che preferisci. Que¬ 
sta nuova e più che mai grande 
passione ti ha già conquistato. 






































